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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Sul presidente il Psi adesso è cauto e fa appello alla responsabilità. Altolà del Pri 
La De porta il caso in direzione. Consegnato al Parlamento il testo per l'impeachment 

Ora Cossiga è più solo 
E il Pds presenta i capi d'accusa 
La scossa 
è stata salutare 
RÌNZOFOA 

P arole sante, quelle scritte ieri da Indro Mon­
tanelli nell'editoriale del suo Giornale. Paro­
le certamente rispettose verso Cossiga, ma 
non per questo meno decise nel dargli, fin 

• B ^ M I dal titolo, un «alt!» e nel consigliargli di ripor­
re il piccone, prima che tutti finiscano per 

essere contagiati dal diritto di imbracciarlo. Sono parole 
misurate e consigli preoccupati che vengono da uno dei 
pochi grandi saggi rimasti in questo paese. Tanto più mi 
ila colpito, allora, un passaggio di quell'editoriale che 
cito testualmente: «L'on. Occhietto non ha in mano mol­
te carte per giocare all'incriminazione del capo dello 
Stato. Ma è lei, Presidente, che ora gliele fornisce chia­
mando i carabinieri a giudici ed arbitri di fatti e situazio­
ni c h e non li riguardano». Mi ha colpito questo passag­
gio perché tocca, in modo davvero insospettabile, un 
punto decisivo di questa fase della crisi italiana. È il fatto 
che la decisione presa dal Pds - per quanti dubbi abbia 
incontrato e per quante opposizioni abbia sollevato an­
che tra chi è schierato su un fronte riformatore - ha avu­
to già in partenza II merito di modificare i connotati di 
uno scontro politico ed istituzionale che stava diventan­
d o una pura e semplice deriva verso la disgregazione. 
Ha avuto, cioè, l'effetto di chiamare, nel giro di pochi 
giorni, tutti i protagonisti di questo scontro a cominciare 
a scoprire le carte. In un'accelerazione progressiva -
questo è vero - della crisi, con la punta drammatica rag­
giunta nelle ore successive al pronunciamento del Co-
cer dei carabinieri, ma soprattutto rendendo più chiaro 
che il senso del conflitto aperto non Investe solo questo 
o quel partito, questa o quella zona dell 'opinione pub­
blica, questo o quel rettore d"llr retiti r/innl m.i l'insieme 
della prospettiva che questo paese potrà darsi, oltre la 
stretta In cui vive e che vivrà ancora nei prossimi mesi. 
Ora è davvero difficile' dire che l'avvio della procedura 
per l ' impeachment non abbia dato una scossa salutare, 
non abbia posto allo stesso presidente Cossiga e ai par­
titi un problema di chiarezza. In primo luogo verso la 
gente. 

% è o no adesso all'ordine del giorno in modo 
' n ! ^ n A t t n l ' i w l l U i n q v rlftl wi..>^attA ^4nllA wnnn più netto l'esigenza del rispetto delle rego­

le? r 
^ b ^ accanto ali autorevole «alt!» di Montanelli -

_ _ _ _ lo stesso Psi, cioè uno dei settori maggiori 
del «partito del presidente», si sia sentito ob­

bligato a invitare tutti, Cossiga compreso, al silenzio? E 
che l'on. La Malfa ieri si sia finalmente deciso a rompere 
gli indugi, avvertendo il presidente stesso che ormai «sia­
mo ai limiti»? In altre parole con il passar dei giorni, da­
vanti alle reazioni del c a p o dello Stato, ormai ossessiva­
mente offensive verso i dirigenti del ' 'ds, davanti a quella 
«grande confusione sotto il cielo» ci cui ha parlato ieri 
Craxi, davanti ai pericoli di una disgregazione più ampia 
che tutti ormai scorgono, dopo I avvertimento venuto 
dal Cocer dei carabinieri, si fa strada la consapevolezza 
di una risposta capace di porre fine alla logica dello 
smantellamento dello Stato, quella che pud portare, al 
di là delle intenzioni, agli sbocchi più imprevedibili. Che 
questa consapevolezza cominci a toccare il mondo po­
litico nel suo insieme, dalle forze riformatrici al «ventre 
molle» della De, è importante. Anche se viene dopo la 
consapevolezza che già affiora nella società, in quella 
società che già produce i suoi anticorpi al leghismo, 
quando si organizza per resistere alla mafia o per co­
struire nuovi strumenti di risposta sociale e civile. Quella 
società c h e stenta ad apparire in una radio e in una tv 
occupate dal Quirinale, ma che ha già posto il problema 
decisivo del rispetto della legalità per costruire nuove re­
gole. 

Cossiga attacca ancora il Pds e parlando di «provoca­
zioni» di Palazzo Chigi smentisce che Andreotti si voles­
se dimettere per il caso Cocer. Ma le sue ultime esterna­
zioni sembrano isolarlo. Mentre i parlamentari del Pds 
rendono note le motivazioni dell'impeachment, anche 
La Malfa prende le distanze: «Siamo al limite, parla 
troppo». Anche Craxi sembra cambiare atteggiamento 
e rivolge a tutti un invito al senso della misura. 

STIFANO BOCCONETTI BRUNO MISERENDINO 

H i ROMA. C e stata «una pro­
vocazione politica da parte di 
ambienti di palazzo Chigi». È 
questa l'ultima cstema/.ione di 
Francesco Cossiga che a non 
meglio identificati provocatori 
attribuisce il «falso» delle di­
missioni minacciate da An­
dreotti per il contrasto col Qui­
rinale sul Cocer dei carabinie­
ri. Il presidente ha parlato ieri a 
una trasmissione di Giuliano 
Ferrara, attaccando nuova­
mente Il Pds e i «giuristi di pa­
lazzo» che lo criticano. Ma 
Cossiga sembra ora più isola­
to. Mentre i parlamentari del 
Pds spiegano i contenuti della 
messa in stato d'accusa, anche 
IÀ> Malfa e Craxi sembrano 

«Per il cinema» 
Gran consulto 
alla convention 

MICHELE A N S I L M I ALBERTO CRESPI 

• 1 ROMA. Si e aperta ieri a 
Soma la convention del Pds 
«Per il cinema». Un titolo co­
raggioso e contro corrente (lo 
hanno sottolineato in tanti) 
per una «due giorni» tutta dedi­
cata ai problemi della cinema-
togratia italiana, ma aperta a 
tematiche politiche e culturali 
anche più ampie, come ha di­
mostrato l'intervento di Achille 
Occhetto. Il segretario del Pds 
ha invitato il mondo del cine­
ma a partecipare alla «batta­
glia per la democrazia, alla di­
fesa della libertà costituzionale 
in corso in questo momento 
nel paese». In precedenza, do­
po l'apertura dei lavori con la 
relazione di Ettore Scola, ave­
vano parlato Gianni Borgna, il 
presidente della Rai Manca 

(che ha riconosciuto l'esigen­
za di correttivi per la legge 
Mammt), il ministro del Turi­
smo e spettacolo Tognoli, il 
presidente dcll'Agis Badini, e 
tanti, tanti altri. l.'Ariston era 
stracolmo, si può dire fin d'ora 
che la, convention e stala un 
successo, per quantità e quali­
tà di partecipazioni: c'era, let­
teralmente, mezzo cinema ita­
liano. Presenti fra gli altri Berto­
lucci, Bellocchio, i Taviani, Ro­
si, Lina Wertmuller e tanti altri. 
Federico Fcllini ha inviato un 
messaggio di adesione. Oggi 
seconda giornata: in program­
ma le videointerviste con il mi­
nistro francese della Cultura 
Jack Lang e con alcuni cineasti 
Usa. Chiuderà i lavori Walter 
Veltroni. 

cambiare atteggiamento, il se­
gretario repubblicano dà un 
giudizio piò negativo del pas­
sato: «Siamo al limite - afferma 
- il presidente parla troppo». 
Craxi, pur mettendo sullo stes­
so piano le picconate del Co­
cer e lo sciopero dei magistra­
ti, la un appello alle responsa­
bilità, rivolto espressamente a 
tutti, capo dello Stato compre­
so. Occhetto afferma: «Ora sia­
mo meno soli». Anche nella De 
frattanto crescono i mugugni 
contro il presidente. Martedì si 
riunirà la direzione che potreb­
be mettere all'ordine del gior­
no proprio la situazione dei 
rapporti col presidente. 

ALLE P A O N E 3 * 4 

Il governo «salva» 
l'equo canone 
Non sparirà più 
Poche righe nella legge di modifica dell'Invim «salve­
ranno» l'equo canone. Avrebbe dovulo essere abolito 
con l'entrata in vigore dei nuovi estimi catastali - e 
cioè dal primo gennaio '92 - ma non sarà cosi. Prote­
ste dei piccoli proprietari, il ministro dei Lavori pubbli­
ci, Prandini, dice di non saperne nulla. Finanziaria: 
slittano ancora i tempi di approvazione. Lottizzati gli 
handicappati da assumere nel pubblico impiego. 

RICCARDO LIQUORI 

Militari 
in esubero 
I perché 
del malessere 

ROSCANI TUCCI 

^ B ROMA Da una parte c'è 
il Cocer dei carabinieri. Dal­
l'altra il malessere dei milita­
ri. Non sono la slessa cosa, 
ma si toccano e rischiano un 
pericoloso cortocircuito, Che 
succede nelle forze armate? 
Molli i problemi vecchi, mol­
tissimi quelli nuovi. Comin­
ciando dal fatto che nell'ulti­
mo anni ventimila militari so­
no stati trasferiti in condizio­
ni difficili, senza alloggi e in 
caserme vecchie e disagevo­
li. Ora arriva il «nuovo model­
lo di difesa». Non c'è più il 
nemico e ventimila tra uffi­
ciali e sottufficiali sono di 
troppo. I perche della frustra­
zione. 

A PAGINA 7 

«Tra picconate e inefficienze 
il paese perde fiducia in se stesso» 

Allarme Censis: 
quest'Italia 
si autodistrugge 
L'Italia non vuole più costruire, perché non crede 
più nelle istituzioni, nei partiti e in se stessa. Viviamo 
in un paese che punta alla de-costruzione e dà pic­
conate al sistema. Il venticinquesimo rapporto Cen­
sis descrive un'Italia senza speranze e senza virtù, 
edonista ed oblativa, che non punta più al suo svi­
luppo, ma si accontenta di quello che ha. Il rimedio 
sta nella «severità di patria» e nelle '.medie virtù». 

RITANNA ARMENI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

' H : 

Arriva 
il gelo 
e farà ancora 
più freddo 

i 
.i.< . 

L'Italia e stretta in una morsa 
di gelo Una massa d'aria 
fredda proveniente dall'U­
craina ha portato «sottozero» 
l'intera penisola. F. nei pros­
simi giorni la lemperatura 
minima media dovrebbe ab­
bassarsi ulteriormente di 
due-cinque gradi. Piogge 

neve ovunque, anche sulle regioni meridionali. Pnma onda­
la d'assalto degli sciatori alle stazioni invernali e alle piste, 
anche appenniniche Mari molto mossi APAGINA 1 0 

M ROMA. L'Italia non crede 
più. Punta alla «decostruzio­
ne». E da picconate al sistema 
Il Censis fa un'analisi impieto­
sa della situazione sociale e 
descrive un Daese che non 
vuole più migliorare e miglio­
rarsi, senza speranze e senza 
virtù , che ha rinunciato a vin­
cere, che si accontenta di 
quello che ha , che è in parte 
edonista in parte oblativo. «Al 
credere - scrive il Censis - si è 
sostituito il demone della de-
costruzione, il gusto di dare 
picconatela voglia «di smon­
tare tutto- l'assetto dei costitu­
zionale, i partili di massa, i 
grandi sindacati, gli ordina­
menti regionali». Un forza de­

costruttiva «che prima veniva 
dai movimenti che insediava­
no dal basso le istituzioni oggi 
scende dall'alto più che salire 
dal basso...». Fra le cause di 
lutto ciò la «perdita dei poli» la 
fine di quei principi, gerarchie 
e valori nella cui .scella si defi­
nivano gli individui e anche la 
società. Fra i rischi: lo Stato e 
le burocrazie che si rafforza­
no, la morte di partiti, sinda­
cati e autonomie, la spinta al­
l'appropriazione, le lotte fra-

. tricide. Ed i rimedi? «La severi­
tà di patria» che si contrappo­
ne alla tradizionale « carità di 
patria» e l'esercizio delle «me­
die virtù». 

A PAOINA 8 

Clamorose 
dissociazioni 
nel Pds 
di Milano? 

nulo Piero Borghini, disposto 
te» una maggioranza con il Psi 
giontana, e invece disponibile 
Ilio perchò «cambi rotta". 

Maastricht: 
paura 
di un 
fallimento 

Clamorose dissociazioni 
nella Quercia milanese7 L'i­
potesi e emersa len, durante 
un incontro promosso dal­
l'ala riformista per illustrale 
la propria dissociazione dal­
la linea adottata dal Pds sul­
la crisi al Comune. Tra gli al­
tri per l'ala «dura» 6 mterve-

ad appoggiare «invidualmeti-
e la De. L ala «morbida», mag­
li lavorare all'interno del par-

APAGINA 4 

Le critiche di Jacques Delors 
al progetto di Unione euro­
pea rendono furioso l'Eliseo ' 
e la paura di un mezzo falli­
mento a Maastricht cresce al 
punto che nelle ultime ore 
anche la conacea Gran Bre­
tagna lancia messaggi di­
stensivi' «l-a formula dell'o-

pting oul generalizzato ai 12 per la moneta unica non sarà 
un problema, ci accontenteremo di un protocollo aggiunti­
vo che riguardi solo noi». Spadolini: «Strasburgo n o n n a un 
ruolo adeguato. APAGINA 1 3 

Un tir 
si rovescia 
e a Roma 
è il caos 

È bastato un incidente, a\ve­
nuto peraltro la scorsa notte, 
per mandare in tilt il traffico 
romano per tutta !a giornata 
di ieri. Un Tir si è ribaltalo in 
una galleria della tangenzia­
le che porta all'autostrada 

__— Roma-L Aquila, ostruendo 
le due carreggiate. Con il 

passare delle ore l'ingorgo ha raggiunto il centro della citlà. 
La galleria e stata riaperta dopo io 19 di ieri. L'assessore co- ì 
munale al traffico, interpellalo in serata: «Incidente? Quale ' 
inciderne?» ALLE PAGINE 1 0 » 2 3 

• • ROMA. «Con la entrala in 
vigore dei nuovi estimi catasta­
li deve considerarsi decaduta 
la legge 392». Con queste paro­
le, nel I978, la legge sull'equo 
canone decretava la data della 
sua «morte». Appena entrati in 
vigore i nuovi estimi, appunto. 
Ma non sarà cosi, i valori cata­
stali partiranno dal prossimo 
primo gennaio (dopo tredici 
anni...), l'equo canone pero 
non sparirà, Nella nuova legge 
sull'lnvim poche righe messe 

in fondo all'ultimo articolo 
abrogano quel passaggio della 
normativa sull'equo canone. 
Non se ne era accorto pratica­
mente nessuno, neanche il mi­
nistro dei l-avori Pubblici Pran­
dini (almeno cosi dice). Forti 
proteste dei piccoli proprietari 
di case. Continua intanto, a ri­
lento, la kermesse della Finan­
ziaria. Reintrodotta la chiama­
ta nominativa per gli invalidi 
civili da assumere nella pubbli­
ca amministrazione. 

A PAOINA 16 

«Quella notte a Palm Beach avevo le finestre aperte ma non ho sentito urlare nessuno» 
Emozione in aula per la rievocazione dell'assassinio di Bob. Un errore dell'accusa? 

Ted Kennedy: «Non vidi, non so> 
Chiuso il lungo e drammatico capitolo dell'interroga­
torio della vittima, il processo di Palm Beach ha visto 
l'entrata in scena di un altro grande protagonista: Ted 
Kennedy. Del fattaccio il senatore non ha saputo nulla 
fino a quando, la mattina del lunedi successivo, è ri­
partito dalla villa di famiglia per tornare a Washington. 
Tutto qui. Le finestre della sua stanza da letto erano 
aperte ma Ted non ha sentito neppure un grido. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NF.W YORK. Presentandosi 
nella gabbietta dei testimoni 
nella sua miglior forma Ted 
Kennedy ha rivelato una verità 
risaputa eppure evidentemen­
te sepolta sotto il peso della 
storia che porta sulle suallc: la 
sua partecipazione agli avveni­
menti del 30 marzo 6 stata, da 
un punto di vista fattuale, di as­
sai scarso rilievo. Ed in questo 
spirito egli ha ieri tranquilla­
mente risposto a lutte le do­
mande. Quella sera ha bussato 
alla porta della stanza dove il 

figlio Patrick e Willie si appre­
stavano a coricarsi e li ha invi­
tati ad una uscita notturna. 
Qualche bicchiere in un locale 
affollato, un breve ed insignifi­
cante incontro con l'accusatri-
ce presentatagli dal nipote. Poi 
il ritorno a casa. Del fattaccio 
nulla. Il senatore non ha senti­
to niente, neppure un grido 
anche se lutte le finestre della 
villa erano aperte. Nel corso 
della testimonianza rievocato 
pure l'assassinio di Bob Ken­
nedy. 

A PAGINA 12 Edward Kennedy 
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Terrore nella città storica: Tarmata federale è tornata ad attaccare dal mare e dalle colline 
Furioso l'emissario dell'Onu. Gli Usa applicheranno le sanzioni economiche 

Di nuovo bombe su Dubrovnik 
TONI FONTANA 

• • Dubrovnik di nuovo nel 
terrore. Ieri mattina l'armata 
federale ha iniziato un vio­
lento cannoneggiamento, 
dal mare e dalle colline che 
sovrastano la città, colpendo 
il centro storico, il porto e le 
zone residenziali. 

Drammatico appello all'o­
pinione pubblica internazio­
nale dell'inviato dell'Onu De 
Mistura intrappolato nella 
città dalmata. «Furioso» si è 
detto Cyrus Vance, l'emissa­
rio speciale delle Nazioni 
uniteche ha cosiderato «de­
plorevole» la prosecuzione 
dei combattimenti in Yugo-
slavia in presenza dell'Onu. 

Bloccata nei pressi di Du­
brovnik una nave noleggiata 

dalla Cee e dal governo fran­
cese con un carico di aiuti 
umanitari. Prosegue l'offensi­
va federale contro Osijek e i 
centri vicini. 

Il dipartimento di Stato 
Usa ha deciso l'applicazione 
di sanzioni economiche con­
tro la Jugoslavia giudicando 
«riprovevoli» i prolungati at­
tacchi dell'armata federale 
contro obiettivi civili. 

«Il ricorso prolungato al­
l'aggressione con la forza e 
all'intimidazione contro la 
Croazia e la Bosnia da parte 
dei governanti serbi e dei lo­
ro alleati -ha detto un porta­
voce Usa -costituisce l'osta­
colo maggiore per una solu­
zione pacifica». 

A PAGINA 1 1 Il centro storico di Dubrovnik bombardato dall'esercito federale 
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I fantasmi dell'avvocato 
GIANNA SCHELOTTO 

• • A proposito del caso 
Kennedy una condanna l'avrei 
già emessa, colpevole. No, 
non il giovane Willy per il qua­
le e giusto aspettare altre pro­
nunce, ma quella parte di me. 
insidiosa e partigiana, che pre­
tende di decidere con le visce­
re e che sarebbe pronta a so­
stenere che la ragazza ha ra­
gione, che e sincera, che rac­
conta solo e tutta la verità. 

Sono colpevole perche con­
tinuo a pensare, senza ombra 
di razionalità, che in casi di 
stupro «l'oggettività» maschile 
diventa cieca e sorda e solo la 
testimonianza di una donna 
lacerata dal dolore e dall'onta 
subita può essere «misura» dei 
fatti. Che questi non siano 
grandi argomenti lo capisco 
da sola, ne colgo tutta la peri­
colosità e non nego che il fatto 
di scoprire in me un «sommer­
so» ancora impermeabile alle 
ragioni del garantismo mi rrea 
disagio e turbamento. 

Forse quell'espressione 
fredda e scostarne del ragazzo 
Kennedy e dovuta solo al ta­
glio stretto e sottile della sua 
bocca - un dato fisionomico, 
non un tratto da razza padrona 
- e lo schieramento in forze 
della sua grande famiglia è so­
lo il segno di forti legami d'af­
fetto, non l'esibizione di un po­
tere schiacciante e intimidato­
rio. La ragazza, mime, potreb­
be essere animala da senti­
menti di vendetta e da ambi­
ziosi disegni. 

Tutto queslo mi dico, eppu­
re, anche se mi sforzo di non 
assolverla con aprioristiche 
emozioni, senio che quella ra­
gazza è comunque, in questa 
vicenda, la più debole, la più 
esposta E penso alla grande 
macchia grigia che c'è tra lei e 
noi quando la tiwù ci collega 
con quel remoto tribunale. Si 
tratta all'apparenza di un sem­
plice ed opportuno accorgi­
mento tecnico per non offrire -
urbi el orbi - il viso della giova­
ne donna alla casalinga mor­
bosità dei teleutenti. Ma quella 
fastidiosa ombra scura che ve­
la la ragazza violata (o sedi­
cente tale) sembra il simbolo 
mutevole e sfuggente delle 
tante cose più oscure e profon­

de che una violenza sessuale 
mette in gioco. 

È - quella macchia - un sim­
bolo del troppo ampio margi­
ne di dubbio che si insinua 
sempre nei processi per stu­
pro, dove il confine tra il vero 
ed il vissuto e cosi pericolosa­
mente labile ed incerto. È la vi­
schiosa barriera che ancora 
impedisce ad un uomo e ad 
una donna di comunicarsi in 
(orma «scoperta» i propri si ed ì 
propri no. È infine il nodo di 
contraddizioni e di equivoci 
che esislono tra la sessualità 
maschile e quella femminile: 
la prima che ha bisogno, sem­
pre, dell'evidenza schiaccian­
te, la seconda che per sua na­
tura si nutre di allusioni e di 
sensazioni. Gli uomini devono 
ogni volta dimostrare, le don­
ne possono tutt'al più raccon­
tare. Ed 6 questo che nei pro­
cessi per stupro rende cosi am­
bigui e sfuggenti le ragioni e le 
colpe, le vittime e gli aggresso­
ri. 

Cinque miliardi - dollaro 
più dollaro meno - pari1 ab­
biano dato ì Kennedy all'avvo­
calo Ray Black per difendere il 
proprio rampollo dell'infa­
mante accusa. E francamente, 
per quella cilra il signor Black 
avrebbe potuto sforzarsi un 
po' di più che chiedere in aula 
alla signora il «grado» di erezio­
ne del presunto stupratore al 
momento dei talli. «Non ricor­
do» ha dello in lacrime, e in 
questo almeno le si dovrebbe 
credere perchò nel corso di un 
rapporto erotico, consensuale 
e no, la «misura» dell'erezione 
e un problema centrale per gli 
uomini. Le donne, .specie se 
stanno subendo violenza po­
trebbero aver altro a cui pensa­
re che la qualità della di lui 
prestazione. Ecco ancora la 
macchia grigia dell'incom­
prensione e dell'incomunica­
bilità- Black interroga una don­
na con linguaggio, cultura e 
fantasmi da uomo. 

Tra pochi giorni ci sarà il 
verdetto e, forse, giustizia sarà 
falla. Ma non basterà nemme­
no questa sentenza, quale che 
sia. a cancellare l'ombra grigia 
che ancora incombe sugli uo­
mini e le donne, e sul loro bi­
sogno di amarsi 

• * % l * ( A * 
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Droga: muoversi 
LUIOICANCRINI 

i è tenuto nei giorni storsi a Zurigo, I incontro 
con le città europee che hanno deciso di con­
frontarsi in modo nuovo con il problema della 
tossicodipendenza Al cartello dei parteci­
panti iniziali (Zungo, Francoforte Amster­
dam Uverpool in particolare) altre città han 
no adento fra cui Milano e Bologna che ospi­
terà il prossimo incontro di qui ad un anno 
Molte ed assai interessanti sono state le testi 
monianze rese intorno ed un problema la cui 
gravità cresce di anno in anno delincando un 
fronte, quello degli amministraton locali inca­
rnati dell organizzazione e della gestione dei 
servizi, che prende le distanze in modo pro­
gressivamente più netto dalle politiche re­
pressive su cui continuano ad onentarsi le 
scelte dei governi nazionali sulla base di 
un'espenenza estremamente concreta quel­
la di chi ha a che fare ogni giorno con il tossi­
comane, con i suoi problemi, con i problemi 
che la sua scomposta fragilità pone ogni gior­
no alla comunità di cui fa parte 

Affrontato e discusso da punti di vista mol­
to diversi (samtano economico, morale e fi 
losofico) il nodo da sciogliere è stato ancora 
una volta quello degli atteggiamentida tenere 
nei confronti della persona che si droga e che 
non ce la fa ad accettare un programma di 
cambiamento Del tossicomane che non si 
pente, cioè, o che non si sente in grado (an­
cora) di affrontare il cammino della reden­
zione promesso dalle comunità terapeutiche 
o della guangione cercata nei servizi in grado 
di sostenerlo con una psicoterapia accettan­
do in pieno, invece le abitudini, i nschi e la 
confusione trasgressiva che caratterizzano lo 
stile di vita di una subcultura emarginata e mi-
nontana. Sappiamo molto poco in realtà di 
questi tossicomani o di queste fasi della vita 
dei tossicomani dopo che il grande sogno dei 
volontan scesi nelle strade per aiutarli ali ini­
zio degli anni 70 si è trasformato nella realiz­
zazione di strutture aperte solo ai tossicomani 
che ci vanno Ed è di questo poco che sappia­
mo che soprattutto si è discusso a Zungo ot­
tenendo informazioni di grande interesse de­
gli espenmenti più importanti che sono stati 
indotti finora 

n Olanda, pnma di tutto, dove i programmi 
basati sulla distribuzione sulle piazze di far 
maci sostituitivi e di strumenti utili alla pre­
venzione delle malattie infettive (notizie, si-
nnghe, profilattici) hanno già portato ad una 
inversione di tendenza nelle statistiche sulla 
diffusione dell'Hiv in aperto contrasto con la 
tendenza prevalente negli altri paesi e dove la 
legalizzazione di fatto della vendita didroghe 
leggere ha determinato una inversione di ten­
denza a livello dei consumi per cui si venfica 
oggi che gli adolescenti olandesi ne usano di 
meno dei loro coetanei americani e francesi 
A Zurìgo, in secondo luogo, dove l'espenenza 
della zona franca per il consumo delle droghe 
pesanti munita di strutture sanltane per la 
prevenzione e peni recupero ha dimostrato la 
illusoneta delle soluzioni settonall ma ha con­
sentito di condurre una indagine accurata 
sulla spesa reale dei tossicomani intenti a 
procurarsi droga e sul modo in cui essi si pro­
curano denaro documentando I enormità 
delle somme che spendono ma documentan­
do anche che solo il 10% di loro mette in ope­
ra comportamenti delinquenziali o trasgressi­
vi e mettendo in grave difficoltà, sulla base di 
questi dati, l'idea tanto cara alla stampa e al 
grande pubblico della pericolosità sociale dei 
tossicomani A Liverpool finalmente, dove il 
potenziamento dei programmi farmacologici 
di mantenimento e l'uso, al loro intemo, del­
l'eroina ha inciso positivamente, nducendo-
lo, sul commercio illegale ma non ha modifi­
cato di molto i nsultati del trattamento 

Sin qui i dati che costituiscono, senza alcun 
dubbio, un sostegno importante dal punto di 
vista scientifico e culturale, per I idea di chi 
spinge, nel Parlamento e nel paese, verso una 
discussione laica, In tempi brevi di quella «ra­
gionevole proposta di spenmentazìone» illu­
strata da Manconi su cui convergono le posi­
zioni degli operaton più impegnati nel pub­
blico e nel privato sociale e I iniziativa politica 
del Pds e degli antiproibizionisti Mettendo, 
fra parentesi, per il momento, l'altra discus­
sione quella sulle grandi scelte da fare a livel­
lo nazionale ed intemazionale a proposito di 
traffici e di prevenzione Non per sottovalutar­
ne l'importanza ma per muoverci, come cre­
do sia giusto fare sul terreno concreto delle 
cose possibili ora e qui 

I 

L'atto di accusa di Karl Popper contro Andrej Sacharov divide storici e intellettuali 
Le opinioni di un ex consigliere personale di Krusciov e di uno storico delle idee 

Burlatsky: «Costruì la Big Bomb 
ma dopo è diventato un eroe» 

• B MILANO Fcdor Burlatsky 
tra il 1960 e il 1964 fu al fianco 
di Nikila Kruscev (u il suo 
speechwnter fu suo consiglie­
re Visse a stretto contatto con 
il vertice del Cremlino la crisi 
dei mussili a Cuba É uscita ora 
in inglese la sua biografia del-
I uomo che guidava I Urss 
quando si giunse a un soffio 
dalla guerra nucleare, nel 1962 
(«Khrushchev and the First 
Russian Spnng The Era of 
K through the Eyes of his Advi 
ser» Weidenfeld and Nicolson 
Londra 1991 «Kruscev e la pn­
ma primavera russa L era di K. 
attraverso gli occhi del suo 
consigliere») È sicuramente 
una tra le persone più informa 
te su quella vicenda Burlatsky 
si delinisce un liberal, per quel­
lo che questa parola significa­
va negli anni di Kruscev, poi di 
Breznev poi di Gorbaciov, 
cioè un riformatore Lo abbia­
mo raggiunto al telefono in 
North Carolina Burlatsky è sta 
to direttore della «Literatumaia 
Gazeta» ora lo si trova spesso 
nelle università americane per 
lo più a Washington dove la­
vora al Kannon Institute, nel-
I ambito del Woodrow Wilson 
Center Ci aspettavamo che, 
davanti alle terribili parole del 
filosofo viennese Burlatsky ar­
retrasse inorridito invece non 
è cosi Insiste molto sull impor­
tanza politica e morale del «se­
condo" Sacharov per la Russia 
di oggi ma sul «pnmo» aggiun­
ge qualche elemento a favore 
delle tesi poppenane Pnma di 
tutto vuole però respingere 11-
dea, avanzata nella intervista 
ali Unità dal filosofo viennese, 
che l'Urss nel 1962 meditasse il 
«pnmo colpo» nucleare contro 
gli Usa «Kruscev non ha mai 
avuto in mente il pnmo colpo. 

Elena Bonner la vedova di Andrej Sa 
charov, respinge con sdegno le accuse 
mosse da Karl Popper all'attività del fisi­
co nucleare sovietico fino al 1961, nel­
l'intervista pubblicata giovedì scorso, 
sull'Unità In una dichiarazione alla «Re­
pubblica», la donna che fu al fianco del 
dissidente in una durissima battaglia per 

la democrazia afferma che lo stesso tipo 
di accuse fu discusso già prima dell as­
segnazione del Nobel per la pace a suo 
manto e fu ripreso dal «Giornale storico 
militare», che definisce una delle pubbli­
cazioni «più fasciste di tutta l'Urss» Sullo 
stesso argomento abbiamo intervistato 
Fedor Burlatsky e Alberto Hirschman 

pensava soltanto ali obbiettivo 
di raggiungere la parità cioè la 
possibilità del secondo colpo 
per la semplice ragione che gli 
Stati Uniti avevano sistemato 
stazioni di missili con testale 
nuclean in Turchia, e in altri 
paesi molto vicino ai confini 
sovietici, mentre noi potevamo 
usare soltanto missili strategici 
Per questo decidemmo di mot 
tere i missili a Cuba» Burlatsky 
ritiene autentiche le memorie 
di Kruscev quel «Remembcrs" 
su cui Popper fonda parte del 
suo ragionamento e infatti le 
usa ampiamente nella sua bio­
grafia Conferma cosi il fatto 
che Kruschev pensò ali opera 
/.ione cubana durante una visi­
ta in Bulgana meditando sul 
latto che di là dei confini tur­
chi, cosi vicini, c'erano le testa­
te nuclean amencanc, e che 
da poco si era concluso il test 
definitivo della bomba ali idro 
geno di Sacharov 

A Burlatsky chiediamo che 
idea si è fatto del ruolo di Sa 
charov allora, quello per cui 
Popper gli addebita responsa 
bililà cnmmali «Sacharov non 
fece certo u n lavoro buono n 
sponde quando realizzò la 
bomba ali idrogeno perche 
sapeva che Oppenheimer avo 
va nfiutato di fare quella bom 
ba per gli Siati Uniti Solo Tel 

GIANCARLO BOSETTI 

ler aveva appoggiato quell i 
dea Ciononostante Sacharov 
la fece e quella fu una sua re 
sponsabilità personale» Su 
questo «personale» Burlatsky 
insiste facendo pensare che le 
cose non dovevano necessa­
riamente andare cosi che vi 
era un margine (valutato da 
un uomo che allora slava ac 
canto a Kruscev) perché la Big 
Bomb non si facesse In questo 
margine dunque il ruolo di 
Sacharov sarebbe stato deter 
minante 

Quanto al latto che Sacha 
rov si sarebbe occupato del 
problema tecnico di come tra 
sportare questa bomba sugli 
Stati Uniti Burlatsky afferma di 
non saperne nulla Me lei ha 
lotto le Memorie di Sacharov' 
•SI le ho lette ma evidente 
mente questo passaggio mi 6 
sfuggito I uttavia il libro rac­
conta le enormi responsabilità 
che lui portava per il progetto 
della Big Bomb Racconta an­
che ali opinione pubblica che 
egli dette a Kruscev il consiglio 
di non proseguire nei test nu 
clean, che tentò di dissuader­
lo, ma io non ci credo» Perché 
non ci crede' «Perché io so che 
Sacharov sosteneva i test nu 
clean Li sosteneva, questo lo 
so Allora in qualche misura 
mi pare che lei concordi con le 

accuse fatte da Popper «lo 
penso soprattutto alla respon 
sabilità che si è assunto di fare 
la Big Bomb Non so di questo 
piano di trasporto con il siluro 
non so se fosse coinvolto in 
questo perché era un progetto 
veramente tenibile Sulla grave 
responsabilità di Sacharov so 
no pienamente d accordo con 
Popper Si tratta di una respon 
sabilità particolare che ha non 
solo verso I Unione sovietica 
ma verso tutta I umanità» E la 
pnma volla che dice queste 
cose Mr Burlatsky'«Ho parlato 
di qucslo problema nel libro 
che lei ha davanti dove rac­
conto di Oppenheimer e Teller 
negli Usa e in Urss di Petr Ka 
pitia che si nfiutò di prendere 
parte al lavoro per la bomba 
atomica e passò lunghi anni 
agli arresti domicilian E con­
fesso anche che in uno degli 
incontn che ho avuto con Sa 
charov in tempi più recenti dal 
1970 in avanti sono stato ten­
tato una volla di chiedergli co 
me si sentisse lui che si batte 
va adesso per la pace f la con 
vergen/a dei sistemi politici, in 
rapporto al suo passato di 
creatore della bomba termo 
nucleare ma non ho osato far­
lo E quando ho letto una n 
sposta di Sacharov a quella 
slessa domanda su "Ogo-

nyok basata sulla idi a che le 
armi atomiche sonodelerrenli 
ho mantenuto la mia opinione 
personale su questo punto» 
Ix2i anJava d accordo con Sa 
charov negli anni Settanta e 
Ottanta'»S1 il suo ruolo è slato 
importante h i avuto coraggio 
e latelligen/a politica ha svi 
luppatj pnncipi liberali Su 
molte cose andavamo d ac 
cordo Discutevamo di vane 
questioni come della sua idea 
del governo mondiale alla 
quale io credevo meno di lui 
Ma la cosa essenziale é che 
con la sua resistenza alle per 
secu/iom e umiliazioni dell e 
poca di Breznev e diventato un 
esempio per tutti di onestà 
morali à fiducia nel luturo» 
Che cosa pensa della tesi di 
Poppe" che se si commette un 
crimine a 40 anni qualunque 
cosa si taccia dopo non si può 
cancellare' «La questione 6 
compi cata Penso che nel ca 
so di Sacharov la responsabili 
tà che portava per aver fatto 
non una bomba atomica ma 
la Big Bomb abbia agito su di 
lui spingendolo verso la svolta 
e I attività politica della fase 
successiva «Quanto agli effetti 
che queste accuse a Sacharov 
potrebbero avere sull opinione 
pubblica sovietica Burlatsky ri 
tiene che se fossero conosciu 
te a Mosca farebbero molto 
discutere «perché Sacharov è 
diventato un eroe una istitu 
zione E a questo aspetto della 
sua personalità alla prima 
parte della sua vita si è portati 
a non pensare più Credo che 
non sia stata una cattiva inizia 
Uva quella di pubblicare que 
ste tesi di Popper anche se 
non sono tutte da condividere 
È utile che questi aspetti della 
stona /engano messi in chia 
ro» 

Hirschman: la sua guerra? Al comunismo 
• i MILANO' Albert O Hir­
schman è un economista e 
uno storico delle idee È usci­
to da poco in Italia il suo sag­
gio «La retorica dell'intransi­
genza» (Il Mulino) un libro 
nato anche dalla riflessione 
sulla fine del comunismo Ab­
biamo voluto sentire la sua 
opinione sulle accuse di Pop­
per a Sacharov perché Hirsch­
man è uno dei grandi saggi 
dai quali ci si possono aspet­
tare parole illuminanti, o co­
munque ragionevoli, sul mon­
do di oggi, che vive e lavora a 
Princeton, negli Usa (nello 
stesso Institute for Advanced 
Study, dove operò a lungo 
Einstein) e dunque può tra­
smetterci una reazione dal 
paese che accolse solenne­
mente Sacharov in occasione 
della sua visita negli Usa 
Spiego a Hirschman le tesi 
che hanno già suscitato rea­
zioni polemiche «Popper - n-
sponde Hirschman - attacca 
un uomo che è diventato nel­
l'ultima parte della sua vita un 
"mostro sacro" della demo­
crazia lo non sono uno spe­
cialista di questioni storiche o 
di questioni nucleari Per cui 
quegli argomenti devono ora 
essere valutati da esperti, da 
fisici atomici e da stonci che 

conoscono quel penodo» 
Che rapporto d può < 
tra la prima e la seconda 
parte della vita di Sacha­
rov? 

Che Sacharov abbia cambialo 
atteggiamento in modo radi­
cale verso il regime comunista 
negli anni successivi significa 
probabilmente che propno il 
fatto di aver collaborato a 

quello che poteva diventare 
I annientamento di una parte 
dell'umanità gli ha dato una 
spinta nella direzione oppo­
sta La svolta è da collegare 
anche ali enormità dell espe 
nenza che ha vissuto 

Popper sostiene che se un 
uomo è assassino a 40 anni, 
tale rimane anche se poi 
cambia Idea. 

Intanto Sacharov non è stato 
un assassino nel senso che la 
guerra nucleare non c'è slata 
L intenzione era quella di fare 
una cosa tremenda ma é ri­
masta allo stadio di mtenzio 
ne E poi non possiamo di­
menticare che la sua iniziativa 
successiva è stata tra le cause 
del crollo dell'impero sovieti­
co Una specie di provvidenza 
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ha trasformato il ruolo di que 
st uomo 

Popper sostiene che Sacha­
rov è andato motto al di li 
del compito che toccava a 
un fisico nucleare. Si è oc­
cupato del trasporto delle 
bombe, ne aveva fatto un 
progetto, aveva discusso 
con 1 militari. Fu un ammi­
raglio a respingere la sua 
idea perché avrebbe fatto 
troppe vittime. 

Mi pan" strano che Sacharov si 
sia spinto fino a questo punto 
a questi dettagli Questo non 
potevo immaginarlo ed è stra­
no perché questi sono proble­
mi che nguardano ingegneri 
meccanici e non fisici teonci 

Nella condizione di Sacha­
rov, nella sua attiva parteci­
pazione a un progetto di­
struttivo, Popper trova la 
conferma della forza per­
versa di un'ideologia, di 
quella che chiama la «trap­
pola per topi». 

Certamente sappiamo che 11 
deologia impngiona la mente 
e può condurre gli uomini ai 
peggiori delitti Non è una no 
vita, lo aveva già detto Pascal 
non si ta mai tanto male come 
quando lo si fa parcom>cience 
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Tra cittadini, partiti 
e istituzioni 

non c'è più vincolo etico 

CARLO CARDIA 

omunque sia la legislatura è finita Si rati 
una settimana prima o una dopo il celo 
apertosi nel 1989 è chiuso ed è tempo di bi­
lanci Il pnmo bilancio di natura politica è 
pessimo Tutte le promesse fatte dai partiti 
negli ultimi anni sono state tradite Ed ogni 
speranza accesa m alcuni partiti e andata 
bruciata in pochi mesi Chi non ha provato un 
senso di sgomento di fronte alla Conferenza 
di organizzazione della Democrazia cristiana 
di Milano7 Parole promesse impegni detti e 
assunti già dieci o vent anni addietro, sono 
stati ripetuti come fossero la più grande novi 
tà del mondo Con la piena consapevolezza 
e he nulla verrà cambiato e che nessuno ci 
< rede 

A sinistra le cose non vanno meglio La 
speranza accesa dalla giusta scelta del 1989 è 
Imita presto anche perché ne e scaturito un 
partito diviso conflittuale e a tratti rancoroso 
Non solo ma I intera sinistra ha promesso so 
lennemente di fronte al Paese che mai più sa 
lebbe stala consociativa con la De e con le 
forze che governano I Italia Ebbene questa 
sinistra va offrendo da mesi alla gente - ( ome 
la più grarde riforma morale e politica del si 
stema - la campagna refercndana condotta 
dal democristiano Mano Segni da Indro Mon 
tanelli dai liberali e dalla Confindustna Co 
me si fa poi a lamentarsi se la gente non < rede 
più ali alternativa' Sarebbe ben strano il con 
trano 

Il secondo bilancio di tipo istituzionale è 
sotto gli occhi di tutti perché nguarda il Quin 
naie accusato da mesi di «fare politica» Oggi 
t he è tempo di esami di coscienza sarebbe 
l>ene che i partiti confessassero anch essi di 
aver tentato di fare un preciso «uso politico» 
del Quirinale La De divisa in «tre» anime con 
frane e nssose quando si trattava di parlare 
del «suo» presidente I socialisti e con essi ili 
Iterali che per qualche presunto vintaggio 
sono giunti quasi a sposare il presidente della 
Repubblica con vincolo indissolubile Infine 
la sinistra ha invocato giustamente il ruolo su­
per parta del capo dello Stato Ma, e 6 da 
e hiodersi la sinistra ha difeso sin dall inizio 
questo ruolo del Quinnale' Credo di no Non 
lo ha fatto quando mesi addietro piovevano 
sul «Colle» insinuazioni accuse e insulti ep 
pure la sinistra doveva difendere il prestigio 
della canea per poter poi criticare credibil­
mente I uomo Quando p>u tardi il presiden­
te fece la sua «campagna» a favore della gra 
zia a Curcio molti cuori fremettero sperando 
i he 1 operazione andasse in porto Ma allora 
ci si deve chiedere in tempo di bilanci il Qui 
nnale è censurabile solo quando fa cose che 
non piacciono? » 

a peggior cosa che si possa fare sarebbe pen­
sare che tutto ciò non conta Perché per più ai 
due anni la gente comune ha avuto questo 
spettacolo della politica mentre i problemi di 
sempre della criminalità del degrado dello 
Stato e della vita quotidiana, continuavano a 
premere da vicino Denva di qui il terzo bilan-
< io di natura morale che nessuno vuole an 
cora fare e che nguarda processi sviluppatisi 
lungo tutti gli «inni 80 Si tratta di nconoscere 
che si e venula esaurendo nella coscienza col­
lettiva la autorità e la legittimazione morale 
delle grandi forze politiche che hanno dato vi­
ta alla Costituzione Si sta esaurendo cioè 
quel vincolo etico che ha unito per decenni 
e ittadini e istituzioni cittadini e forze politiche-
nazionali 

Molti segni vanno in questa direzione I voti 
dispersi in mille nvoli (leghe reti, gruppi e 
gruppetti) non sono più voti di protesta ma 
ricerca disperata di nuovi punti di riferimento 
purché opposti a quelli del passato C è poi 
un dato percepibile con maggiore fatica le 
opinioni gli orientamenti e gli indinzzi dei 
grandi partiti nazionali non suscitano più né 
attenzione né consensi ma indifferenza e a 
\oIte fastidio Addinttura il maggior partito di 
governo la Democrazia cristiana si è trovato 
a fare visita ad un prelato come il cardinale 
Martini ed a nceveme una ammonizione re 
pnmenda che in altn tempi avrebbe provoc a-
to nsentimenti e scandalo e invece tutti de 
mocnstiani e no hanno consideralo il fatto 
naturale e giusto Viene da pensare che quan 
do partiti e istituzioni devono andare a scuola 
dai pnncipi della Chiesa la Repubblica sta vi­
vendo brutti giorni Infine la vicenda del Co 
e er sta a dimostrare e he quando la Repubbli 
ca è in crisi tutti possono perdere ' lume della 
ragione e il senso dello Stato 

Al di là però, dei segni estenon conta nle-
vare che una volta venuto meno il tessuto eU 
co della società civile le strutture politiche e 
istituzionali di questa divengono improvvisa 
mer'c prowisone e ogni sbocco è possibile 
è appunto questa la sensazione che si perce­
pisce in giro 
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• • È stato ricco di iniziati­
ve e di confronti il centena-
no della nascita di Gramsci 
in America latina Per citare 
solo le occasioni a cui ho 
preso parte, dopo un giro di 
conferenze e di convegni, 
fra maggio e giugno, in Ar­
gentina, Cile e Brasile, sono 
tornato a San Paolo in no­
vembre per un convegno 
organizzato dall'Istituto ita­
liano di cultura e dalle Uni­
versità di S Paolo e di Cam-
pinas, e in fine a Città del 
Messico, invitato dall Asso­
ciazione di studi Antonio 
Gramsci e dalla Università 
autonoma metropolitana 
Elemento comune a tutte 
queste iniziative è stato l'ap­
profondimento della teona 
dell egemonia per npensare 
i problemi della democrazia 
nel nostro tempo 

Non è una novità Fui per 
la pnma volta in Messico nel 
1978. per prendere parte al 
pnmo convegno di studi lati­
no-americano su Gramsci 

Nelle università il marxismo 
latino-amencano era allora 
dominato dal pensiero di Al­
thusser Con quel convegno 
se ne voleva contrastare l'e­
gemonia Tre anni dopo a 
Barcellona, partecipai ad un 
incontro internazionale fra 
studiosi delle comunicazio­
ni di massa dell'Europa lati­
na e dell'America latina Mi 
parve che il clima, fra i mar­
xisti del subcontinente stes­
se rapidamente cambiando 

Fra gli anni 60 e 70 un 
nuovo ciclo di dittature mili­
tari s'era instaurato in quasi 
tutti quei paesi Stimolati da 
quell'impareggiabile osser­
vatorio delle dinamiche eco­
nomiche, politiche e sociali 
che sono i media, gli studio­
si convenuti a Barcellona, in 
prevalenza donne e uomini 
di sinistra, flettevano criti­
camente sulle esperienze 
politiche recenti e sulle strut­
ture del sistema informativo 
mondiale per ncavarne una 
lezione innanzitutto politica 
la necessità che le forze e i 
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movimenti d ispirazione so 
cialista e marxista assumes 
sero la democrazia come 
mezzo e come fine dell agire 
politico Alla ncerca di nuovi 
paradigmi, trovavano in 
Gramsci e nella teoria dell e-
gemonia il punto di riferi­
mento essenziale per rifor­
mulare programmi e pro­
spettive 

Nel corso degli anni 80 
queste tendenze in Amenca 
latina si sono approfondite 
ed estese La fine del ciclo 
delle dittature militari ha 
coinciso con processi di in-
tcrnazionjlizzazionc inediti 
e straordinariamente inten 

si La democrazia riconqui­
stata è assai fragile e ristret­
ta Nella regressione della 
cultura politica dominante 
in Italia è divenuto un luogo 
comune contrapporre la 
«società civile» al sistema dei 
partiti In quei paesi, invece 
dove la società civile è dav­
vero assai debole e gelatino­
sa a nessuno verrebbe in 
mente che essa possa irro­
bustirsi ed essere strutturata 
senza un grande sviluppo di 
autentici partiti 

La questione ali ordine 
del giorno è dappertutto 
quale democrazia7 Domina­
no com'è noto tipi più o 

meno variati di repubblica 
presidenziale È una forma 
politica che restringo alle so­
le oligarchie economiche 
dominanti - quasi sempre 
«padrone» dell esecutivo - il 
negoziato dei processi d in 
ternazionalizzazione Mutar 
le in democrazie parlameli 
tan appare dappertutto 1 o-
biettivo principale per non 
subire i processi d interna 
zionalizzazione in modo 
passivo 

Per contrastare I egemo­
nia culturale del pensiero 
neo conservatore che an 
che in America latina limai 
/d le bandiere- dilla «govc-r 

nabilita» e della «democra­
zia elitaria», la teoria gram­
sciana dell'egemonia è con­
siderata una risorsa evsen-
ziale e viene messa a frutto 
nella ricerca di prospettive 
democratiche- che consenta 
no il passaggio dalla dipen­
denza ali interdipendenza 

La ricerca di nuovi para­
digmi è promettente lutta-
via mi è parsa confinata in 
aree ancora troppo ristrette 
dei gruppi intellettuali e del­
le élites politic he Le forze di 
sinistra sono estremamente 
deboli e anche per le re­
pressioni e I esilio subiti ne­
gli ultimi decenni sono mol­
to spesso attardate in una vi­
sione della soietà dello svi­
luppo dei processi di socia 
lizzazione politica vecchia 
di vent anni Dai fallimenti 
dei tentativi di modernizza 
zione democratica prece 
denti il ciclo delle dittature 
militari esse hanno appreso 
una lezione fondamentali 
soprattutto in paesi dipen 
denti e dal de boli- sviluppo 

nazionale la polarizzazione 
estrema fra le forze in cam 
pò distrugge la democrazia 
e le forze progressive Si atte­
stano perciò sul terreno co­
struttivo della «democrazia 
del compromesso» e mirano 
innanzitutto a consolidare 
con la concertazione le fra­
gili democrazie appena na­
te Ma non sembrano capaci 
di mutare paradigma sui 
problemi delio sviluppo Ap 
paiono imbozzolale nel na 
zionalisnio economico e so 
no sulla difensiva Incapaci 
di elaborare una propria 
combinazione degli ele­
menti nazionali ed internazi 
nah dello sviluppo dei ri 
spettivi paesi nschiano di 
essere tagliate fuori dei ogni 
possibilità di incidere nella 
loro riorganizzazione 

Si tratta di problemi medi 
ti che anche in Europa le foi 
ze di sinistra sono ben lungi 
dal dominare Egemonia e 
interdipendenza hanno da 
coprire ancora un ei omie 
«terra di nessuno» 
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Crisi j 
istituzionale 

Il presidente con Pannella in tv da Ferrara 
Insolenze contro il Pds e i «giuristi da strapazzo » 
Sulle riforme vuole un referendum, ambiguità sul Cocer 
«Non scioglierò il Parlamento prima del 14 gennaio» 

«Ci sono provocatori a palazzo Chigi» 
Cossiga si adira: «Falso che Andreotti si volesse dimettere» 
C'è stata «una provocazione politica da parte di am­
bienti di palazzo Chigi». Questa è l'ultima di Cossiga 
che ai provocatori attribuisce il «falso» delle dimis­
sioni minacciate da Andreotti per il contrasto col 
Quirinale sul Cocer dei carabinieri. Il presidente ha 
inondato ieri 1' «Istruttoria» di Giuliano Ferrara con 
nuove insolenze contro il Pds. Cossiga ha detto che 
non scioglierà le Camere prima del 14 gennaio. 

VITTORIO RAOONB 

• i ROMA Un assaggio di tri­
bunale, per Francesco Cossi­
ga: ma il magistrato, in questo 
caso, non e uno di quelli che 
più volte il presidente ha spe­
ronato. È invece il torreggiarne 
Giuliano Ferrara, che in tv im­
pugna un piccone (vero) e 
vuol mettere a confronto il ca­
po dello Stato con i leader po­
litici che ne chiedono l'impea­
chment. Cosi, ieri sera Cossiga 
e stato fra gli attori dell'istrut­
toria» (il programma condotto 
da Ferrara su Italia Uno) assie­
me a Marco Pannella e al se­
gretario liberale Renato Altissi­
mo. I giornalisti hanno potuto 
assistere in diretta al match fra 
il Demolitore e il leader radica­
le. E Giuliano Ferrara ha tac­
ciato di •mancanza di corag­
gio» gli altri tre promotori della 
messa in stato d'accusa di Cos­
siga . (Occhetto. Cossutta e 
Leoluca Orlando) per aver ri­
fiutato di partecipare alla tra­
smissione. 
• Lo scontro televisivo - decli­
nalo con precise motivazioni 

istituzionali sia dal Pds sia dal­
la Rete - 6 stato dunque tutto 
fra Cossiga e Pannella: di fron­
te a cotanti esternatori, il segre­
tario del Pli, su un'ora e mezza, 
è riuscito a parlare si e no tre 
minuti. 

Un eccesso di savoir (aire da 
parte del leader radicale ha 
consentito all'inquilino del 
Quirinale di dissertare sugli ar­
gomenti e coi toni che gli sono 
ormai consueti. Il presidente si 
e scagliato contro I suoi •nemi­
ci» (il Pds, il «partito trasversale 
cattocomunista», i «giuristi da 
strapazzo») e ha inviato alla 
De, ad Andreotti e al governo 
alcuni robusti messaggi. E ri­
masto invece sullo sfondo il 
documento-terremoto del Co­
cer Cossiga ne ha parlato sol­
tanto per rivendicare il suo giu­
dizio per cosi dire articolato: lo 
condanna si, ma contempora­
neamente denuncia supposte 
•speculazioni» da parte di for­
ze politiche che in varie occa­
sioni - a sentir lui - hanno te­
nuto bordone ad altri •inter­
venti» dei delegati del carabi-

li presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

meri. 
Il contrasto con Andreot­

ti. 
Cossiga smentisce il fatto -

riportato ieri da vari giornali -
che Andreotti abbia minaccia­
to di dimettersi a causa di con­
trasti col Quirinale sulla vicen­
da-carabinieri. «Nessuna mi­
naccia- ha affermato il presi­
dente -, questo 6 un falso. Ed è 
falso anche che Andreotti mi 
abbia ingiunto di non andare 
alla cerimonia degli allievi uffi­

ciali dell'Arma». Cossiga attri­
buisce il falso non ai giornalisti 
(•non sono dei falsari») ma ad 
una «provocazione polìtica da 
parte di ambienti di Palazzo 
Chigi-. Inutile, pero, ogni tenta­
tivo di largii precisare se i •pro­
vocatori» siano uomini politici 
o funzionari. Il presidente si è 
limitato a confermare la sua 
«devota amicizia» per Andreot­
ti. 

Scioglimento delle Ca­
mere. 

Cossiga ha assicurato che 
non intende sciogliere le Ca­
mere prima del M gennaio: in 
ogni caso, lo farà dopo che sia 
stata utilmente completata la 
campagna per la raccolta delle 
firme referendarie. 

Riforma istituzionale e 
voto popolare. 

Nello stesso spirito, Cossiga 
ha ribadilo che ritiene suo do­
vere, «come presidente della 
Repubblica, promuovere i va­
lori costituzionali e i valori na­

turali della liberta e della giu­
stizia». Ma la promozione - so­
stiene Cossiga - andrà -al di là 
delle forme storiche» in cui i 
valori costituzionali si sono 
realizzali. In sostanza, e di 
nuovo la teoria del piccone: 
«Non credo - ha insistito Cossi­
ga - che proprio al capo dello 
Stalo sia interdetto farsi voce di 
tanti italiani che vogliono la fi­
ne di questo regime politico 
ibrido, e vogliono nuove istitu­
zioni». Cossiga proclama la 
sua volontà che -modificando­
si l'art. 138 della Costituzione 
siano i cittadini e non i partiti, 
attraverso accordi sotterranei, 
a decidere che cosa la nuova 
Repubblica debba essere». È, 
insomma, un accenno molto 
esplicito alla necessità di un 
referendum popolare che san­
cisca qualsivoglia riforma isti­
tuzionale. Ma è tanto esplicito 
da far pensare che il capo del­
lo Slato propenda ormai per 
un vero e proprio referendum 
propositivo. 

Nuovi attacchi al Pds e a 
Orlando. 

Naturalmente, però, metà 
della trasmissione Cossig" ''ha 
dedicala ad attaccare il partito 
della Quercia e la Rete. Spal­
leggiato da Ferrara, ha soste­
nuto che Occhetto e Orlando 
non hanno -ne la legittimità 
politica nò la legittimità mora-
ie» per condurre contro di lui 
questa «equivoca campagna». 
Dopo aver dedicato ad Oc­
chetto una sfilza di aggettivi, 
fra i quali «pagliaccesco», Cos­
siga è tomaio sulla teoria del 
complotto: «Il paese negli ulti­

mi anni - ha detto - e stato go­
vernato da un regime cattoco-
munista. E siccome nel prossi­
mo Parlamento il partito tra­
sversale dell'emergenzialismo 
continuo, del compromesso 
storico e della democrazia 
bloccata, costituito da una 
parte della De e dall'ex Pei. 
non avrà la forza che ha oggi, 
ciò che essi vogliono è che io 
mi dimetta per ipotecare con il 
loro voto la carica del Quirina­
le. Perchè nelle prossime ele­
zioni una parte della sinistra 
de col Pds non è in (jrado di 
determinare più l'elezione del 
presidente della Repubblica». 
Cossiga e infine tornato alla 
carica contio Massimo D'Ale-
ma, con una nuova versione 
dei suoi «dossier». Ha giudicato 
«un'ingenuità» aver informato 
il Pds che «l'ex residente illega­
le e il vice ex residente illegale 
del servizio segreto cecoslo­
vacco disciolto» erano venuti 
in Italia «sotto la copertura di 
membri del Comitato centrale 
del partilo comunista cecoslo-
vaco» per ir.contrare «in quat­
tro volte e in quattro sedi diver­
se chi noi non sappiamo del­
l'ex partito comunista italia­
no». Cossiga ha poi ripetuto le 
accuse a D'Alema sulla famo­
sa questione dei fondi sovietici 
che qualcuno tentava di rici­
clare in Italia, aggiungendo 
che «è falso» che D'Alema ab­
bia avvisato della vicenda le 
autorità sovietiche: sarebbe 
falso perche «D'Alema si ò ri­
volto all'ambasciata sovietica, 
la quale gli tia negato i contatti 
con le autorità sovietiche», 

Toni freddi verso il Quirinale anche dal Psi: «Facciamo a tutti un appello alla misura e alla responsabilità»...... . . . 
" - •> •«,«: 

ì La Malfa: «Il presidente ha raggiunto il limite» 
La Malfa rafforza il giudizio negativo su Cossiga: 
«Siamo al limite, parla troppo». Ma non è solo. In ca­
sa de crescono i mugugni e anche Craxi sembra ri­
marcare una distanza dal presidente. All'esecutivo 
fa un «appello al senso della misura» rivolto a tutti. Il 
Psi parla di marasma e chiede un parlamento nuo­
vo. Ma Cariglia dice: «Si può andare a elezioni anti­
cipate se c'è un procedimento di impeachment?». 

BRUNO MISmiNDINO 

• • ROMA. Di impeachment 
La Malfa non vuole ancora 
parlare, ma il suo giudizio è 
chiaro: «Siamo ai limiti, il presi­
dente ha parlato troppo e par­
la troppo». Apparentemente è 
solo il rafforzamento di un giu­
dizio negativo già dato altro. 
volte, ma la novità c'è. Il segre­
tario del Pri descrive un quadro 
molto crìtico dell'operato del 
presidente nel giorno in cui al­
tri segnali sembrano cambiare 
lo scenario politico-istituziona­
le e contribuiscono a erodere 
la rete di sostegno intomo al 
capo dello Stato. In casa de, e 
non solo nella sinistra, cresco­
no i mugugni contro le ester­
nazioni di Cossiga e ì suol con­
tinui rimbrotti a ogni iniziativa 
parlamentare scudocrociata, e 
perfino da Craxi, che pure gui­
da da sempre il partito del pre­
sidente, sembra venire un mo­

lo di fastidio. All'esecutivo so­
cialista, riunito ieri per discute­
re del caso Cocer e della bufe­
ra giudiziaria di Palmi, Craxi fa 
diffondere un comunicato che 
si conclude con un invito «al 
senso della reponsabilità, del­
la misura e del rigore», rivolto 
alle istituzioni, ai corpi dello 
Stato, ai partiti. È un invito che 
riguarda anche il capo dello 
Stato? «È un appello erga orn­
ile», risponde significativa­
mente il vicesegretario Di Do­
nato. 

Certo le posizioni di Pri e Psi, 
riguardo alla crisi politicò isti­
tuzionale del paese continua­
no a restare molto differenti. E 
diversi i toni nei confronti del 
presidente. La Malia condan­
na tutta una serie di comporta­
menti di Cossiga: «Non può -
dice il segretario repubblicano 
- ironizzare su intellettuali che 

dissentono da lui, non può an­
dare davanti ai carabinieri a di­
re "giudicatemi voi" determi­
nando poi la reazione della lo­
ro rappresentanza sindacale, 
reazione che tutti abbiamo do­
vuto condannare e che egli 
stesso ò stato costretto a con­
dannare. Lo dico con il senso 
di responsabilità del Pri: siamo 
ai limiti». 

Il Psi, formalmente, fa la 
slessa analisi di sempre. E con­
tinua a mettere sullo s'esso 
piano le picconate del Cocer e 
lo sciopero dei giudici per l'in­
dipendenza della magistratu­
ra. Ma, anche questo è signifi­
cativo, il comunicato vergato 
da Craxi lancia un segnale 
preoccupato sul «marasma Isti­
tuzionale», senza reiterare l'ap­
poggio incondizionato al pre­
sidente. Il Psi non parla più di 
«processo stalinista» a proposi­
to dell'iniziativa dell'impeach­
ment e si limila a criticare chi 
«polemizza senza freni sulle 
cause di questo stato di cose 
senza poi porvi rimedio con­
cretamente». C'è in questa sfu­
matura di atteggiamento il ri­
flesso di un dibattito intemo 
che, sulla scorta di recenti in­
successi, ha preso vigore. Non 
piace alla sinistra l'abbraccio 
con Cossiga, come non piace 
l'annuncio dato in largo antici­
po da Craxi di altri cinque anni 

di alleanza con la De. E cosi 
c'è una gran voglia di tornare 
alle mani libere in vista delle 
elezioni. Forlanj dice che alle 
urne si dovrebbe andare con 
una maggioranza compatta, 
con un programma preciso? 
•Ma quale maggioranza com­
patta - ribatte Di Donato -
questa non c'è mai stata, per le 
divisioni della De In questa fa­
se non c'è niente da ricontrat­
tare, si va alle elezioni e poi si 
vede». 

Certo, ufficialmente il segre­
tario socialista vuole presen­
tarsi ancora come l'uomo del­
la governabilità. E cosi uscen­
do da via del Corso lancia una 
battuta: "Non ini sento di ripe­
tere la famosa frase di Mao Tze 
Tung "c'è una grande confu­
sione sotto il- cielo e questo 
vuol dire che tutto va bene"». A 
questo stato di marasma, dice 
Craxi, «ha contribuito il ritardo 
di riforme annunciate e non 
realizzate», ma anche «la cam­
pagna assordante, arrogante e 
spesso ignorante con cui il 
mondo politico e le sue istitu­
zioni vengono indiscriminata­
mente denigrale e derise, allo 
scopo di trasformare in distrut­
tiva tempesta insoddisfazioni 
che quando appaiono fonda­
te, andrebbero affrontate con 
risposte costruttive». 

La conclusione di Craxi è 

che «conta ora non scivolare 
ulteriormente lungo questa 
china», chiamando in fretta gli 
elettori alle urne per formare 
un governo nuovo e titolalo a 
invertire la rotta. Del resto su 
questo c'è l'accordo con An­
dreotti. La crisi però non avver­
rà subito, dato che al Psi inte­
ressa varare la finanziaria. Di 
Donato lancia anzi un avverti­
mento: «Se si va all'esercizio 
provvisorio, non non ci stia­
mo». Su tempi della crisi e data 
delle elezioni c'è però Cariglia, 
segretario del Psdi, che avanza 
un interrogativo sostanzioso: 
«Dubito che si possa andare al­
lo scioglimento anticipato del 
parlamento in presenza di un 
procedimento nei confronti 
del capo dello Stato: non vedo 
come si possa risolvere il pro­
blema». E aggiunge: «Se lo si la 
entro poche settimane allora 
non ci sono problemi ad anti­
cipare le elezioni se le proce­
dure dovessero protrarsi è diffi­
cile ipotizzare che si possa 
sciogliere un tribunale che si 
accinge a giudicare un capo 
dello Stalo». 

Toni di critica verso Cossiga 
anche dal ministro de Scotti 
che in una cerimonia della po­
lizia ha detto: «In un momento 
in cui tutti si dilettano a distrug­
gere ci sono uomini che si 
adoperano a conservare il pa­
trimonio del paese». Giorgio La Malfa 

La De in fibrillazione discute del «caso Quirinale» 
Martedì convocata la Direzione 
Gava: «Non siamo il Csm 
l'ordine del giorno lo fissiamo noi» 
Forlani cerca una mediazione 
Un giallo le dimissioni di Andreotti 

ROSANNA LAMPUQNANI 

fffi ROMA. La tregua è saltata. 
Il documento del Cocer e so­
prattutto la risposta-non rispo­
sta di Cossiga ai carabinieri 
hanno vanificato, nell'arco di 
24 ore, il duro lavoro di cesello 
di piazza del Gesù e palazzo 
Chigi per ricucire i rapporti 
con il Quirinale. I toni, oggi, so­
no molto aspri, da una parte e 
dell'altra. C'è un clima, per 
usare un eufemismo, di irrita­
zione diffusa in tutta la De ver­
so il capo dello Stato. «Quello 
là - si dice senza più remore • 
dà i numeri». Cosi lo scudocro-

ciato ha deciso di affrontare 
subito la questione Cossiga. 
L'appuntamento è per marte­
dì, quando si riunirà la direzio­
ne. Ma già lunedi saranno le 
correnti a discuterne, in riunio­
ni separate. 

Il caso Cossiga nell'ordine 
del giorno è camulfata sotto la 
voce: comunicazioni del se­
gretario. Una dizione morbida, 
scelta per smussare fin dove è 
possibile, e almeno formal­
mente, i toni della polemica 
che salgono di giorno in gior­
no. Una formula che ha sosti­

tuito quella decisa nel miniver­
tice improvvisalo giovedì sera 
da De Mita, Mancino, Forlani, 
Matlarella e Lega: situazione 
politico-istituzionale. Ma la so­
stanza di ciò che si discuterà 
martedì non muta, come ha ri­
conosciuto anche il vice segre­
tario Sergio Matlarella. 

li cambio di parole, però, è 
bastato per lar insorgere il ca­
pogruppo alla Camera. Anto­
nio Gava ha i nervi scoperti: il 
suo discorso a Monlecitono di 
mercoledì sera sul documento 
del Cocer, che aveva definito 
«vile», è stato oggetto di un at­
tacco durissimo di Cossiga. Il 
presidente ha detto che è stato 
•un alto di piageria verso le for­
ze che ancora non si sono di­
svolte dalla cultura paracomu-
nista». Improbabile un Gava 
plagiato dal Pds, a cui si allu­
de; ma per il capo dello Stato, 
evidentemente, non è cosi. E 
Gava, che giovedì non ha par­
tecipato al minivertice, ma si è 
ritirato a casa irritatissirno, ieri 
ha reintrodotto nell'ordine del 
giorno le tre parole sostituite: 

situazione politico-istituziona­
le. «Ilo voluto precisare - ha 
poi commentato - quali sono 
gli argomenti di cui discutere­
mo». Ma ha anche aggiunto, 
perchè fosse chiaro il suo mes­
saggio polemico nei confronti 
di Cossiga: «Del resto non sia­
mo il Csm, non abbiamo pro­
blemi di ordine del giorno e 
possiamo parlare di tutto quel­
lo che vogliamo». 

Ma cosi dicendo Gava si sca­
glia forse anche contro Forla­
ni, l'artefice dell'odg di media­
zione'' «Non esìstono assoluta­
mente contrasti tra Forlani e 
Gava a proposilo dell'odg», 
tranquillizza il vicesegretario 
Silvio lx?ga. In verità la De vive 
giornale di grande tensione e 
l'irritazione è ormai ad un pun­
to limite. Ècomunealutti i diri­
genti il giudizio duro sul capo 
dello Stato, ma vi sono diver­
genze su come affrontare le 
continue picconate che si ab­
battono a ritmo sempre più 
serrato anche su piazza del 
Gesù. Ci si arrovella su cosa la­

re, quale freno usare contro il 
fiume in piena che scende dal 
Colle. E si è pensato a due tipi 
di terapia. La prima scaturisce 
dalla diagnosi che è ormai inu­
tile sperare di riuscire a decan­
tare di volta in volta le esterna­
zioni del Presidente. Per cui è 
necessario far capire al picco­
natore, senza indugi, che la De 
non è più disponibile a tollera­
re. Certo, non è questa l'anti­
camera della richiesta di di­
missioni: impensabile fin tanto 
che il mediatore per eccellen­
za. Arnaldo Forlani, siederà su 
quella poltrona. Ma è tuttavia 
una possibile presa di posizio­
ne molto netta. Come Gava 
chiede. La seconda terapia è 
apparentemente più tacile da 
applicare: barcamenarsi. Alla 
line prevarrà questa, ma verrà 
sommimistrata al limite delle 
possibilità. 

Dunque rapporti tesi tra Qui­
rinale e piazza del Gesù. Ma 
non vanno meglio le cose tra 
Quinnale e palazzo Chigi. Ne­
gli ultimi due giorni 0 persino 
aleggiato lo spettro delle di­

missioni di Giulio Andreotti. 
Una risposta inevitabile, si è 
detto, all'eventuale rifiuto di 
Cossiga a condannare il docu­
mento del Cocer e al perdu­
rante conllilto con il Quirinale 
sull'immediata risposta che il 
governo ha voluto dare alle in­
terpellanze sui carabinieri. Il 
Presidente ieri si è affrettato a 
smentire la notizia delle dimis­
sioni, ma, riconoscendo la 
buona lede dei giornalisti che 
l'hanno riportata, anche se in 
modo deferente («Unità», «Re­
pubblica» e «Stampa»), ha ag­
giunto: «Vuol dire che da parte 
di alcuni ambienti di palazzo 
Chigi si è cercato di fare un'a­
zione provocatoria». Anche 
questa volta, per dirla con 
Mancino, il l*residenle ha per­
so l'occasione di tacere. Accu­
sare di provocazione palazzo 
Chigi è troppo anche per An­
dreotti, uso a non smentire 
neanche le peggiori notizie e i 
più duri attacchi Cosi il suo 
Ijortavoce Pio Mastrobuoni ha 
dovuto rompere la regola cara 
al presidente del Consiglio e. 

affermando che le notizie sulle 
dimissioni «sono false», ha pre­
cisato che «è comunque una 
grave scorrettezza attribuire 
l'origine di simili invenzioni ad 
una non precisata fonte di pa­
lazzo Chigi». Il giallo, al di là 
delle battute al vetriolo tra Qui­
rinale e palazzo Chigi, è co­
munque presto spiegato. An­
dreotti, non avrebbe mai parla­
to apertamente di dimissioni, 
ina avrebbe detto di assumer­
si, come capo del governo, tut­
te le responsabilità e di voler 
comunque nspondere in aula. 
Ma, perdurando il conllitto con 
il capo dello Stato, contrario a 
questa decisione che implici­
tamente e;a di presa di disian­
za dal Colle, a quel punto le di­
missioni sarebbero diventate 
ineludibili. Insomma, il brac­
cio di lerro tra Andreotti e Cos­
siga c'è stato. Risolto con una 
mediazione: a Montecitorio ha 
parlato il ministro Rognoni e 
non il capo del governo. E con 
un risultato- I capo dello Stato 
è oggi un pò più solo di ieri. 

Il dirigente della Quercia: 
«Il governo faccia chiarezza» 
Occhetto air«Istruttoria» 
«assente solo per coerenza» 

D'Alema replica: 
«Sul Pds penose 
speculazioni» 
Quelle di Cossiga sono «penose speculazioni». Così 
Massimo D'Alema replica ai nuovi attacchi persona­
li che gli ha rivolto il capo dello Stato nel corso del 
programma tv L'Istnittoria. E chiede al governo di 
fare piena luce sulla vicenda delle presunte «spie ce­
coslovacche». L'assenza alla trasmissione di Oc­
chetto è una scelta «coerente» con l'accusa al presi­
dente di abusare dei mezzi di informazione. 

M ROMA. Cossiga ripete in 
televisione le sue insinuazioni 
contro Massimo D'Alema 
(presunti rapporti con «spie 
cecoslovacche», conoscenza 
di reati relativi ad un trasferi­
mento in Italia di fondi del 
Pcus) e il dirigente del Pds re­
plica seccamente: «Penose 
speculazioni». Ma D'Alema 
chiama in causa il governo' 
dovrebbe «fare chiarezza», ri­
spondendo alle interpellanze 
presentate sull'argomento. La 
nchiesta riguarda in particolar 
modo la vicenda degli «agenti 
segreti»: D'Alema ripete che 
nel novembre del 1990 fu rice­
vuto da un funzionario dell'ai-
lora Pei il signor Petr Wilhelm, 
•che è un dirigente di un parti­
to legale tuttora operante in 
Cecoslovacchia», e che incon­
trò anche esponenti degli altri 
partiti democratici italiani. 
«Nulla fa pensare - prosegue il 
dirigente del Pds - che si tratti, 
come riferiscono le agenzie di 
stampa riprendendo le parole 
di Cossiga, di una spia. Anche 
se di ciò sembra essere tuttora 
convinto, non si sa sulla base 
di quali informazioni, il capo 
dello Stato». Da qui la richiesta 
di una spiegazione del gover­
no ( AnarcotfT ' W Parlahierltef ' 
ha glissato sulla vicenda dei 
«dossier» agitati minacciosa­
mente contro fi Pds dal capo 
dello Stato) che possa mettere 
fine alle speculazioni del Quiri­
nale. 

D'Alema ribadisce poi la 
versione dei fatti già in più oc­
casioni fornita a proposito del 
«presunto coinvolgimento del 
nostro partito nel trasferimento 
di fondi del Pcus all'estero». 
Anche in questo caso Cossiga 
si mostra in possesso di infor­
mazioni non si sa da chi rice­
vute. Comunque il dirigente 
del Pds ribadisce di essersi ri­
volto all'Ambasciata sovietica 
manifestando la disponibilità a 
riferire alle autorità dell'Urss le 
«modeste informazioni» venute 
in suo possesso. «Fino a questo 
momento - precisa - nessun 
inquirente sovietico ha preso 
contatto con noi»: evidente­
mente si ritiene che la vicenda 
italiana sia irrilevante rispetto a 
ciò su cui si indaga in Unione 
sovietica. 

Infine, Cossiga ha ripetuto 
durante il programma tv L'I­
struttoria l'insinuante doman­
da: perchè D'Alema non si è ri­
volto alla magistratura italia­
na? «Tomo a precisar)? - è la ri­
posta - che nella circostanza 
non vi fu, a mia conoscenza, 
alcun reato o tentativo di reato, 
per cui non vi era alcun obbli­
go di investire la magistratura... 
D'altro canto - conclude con 
sarcasmo il numero due del 
Pds - di quell'episodio parlai 
con il capo dello Stato, rite­
nendo allora che egli fosse 
un'autorità del nostro paese». 

Macaluso: 
dopo il voto 
un governo 
di convergenza 

M ROMA. «La saldezza stessa 
della democrazia italiana ri­
chiede una forte intesa unitaria 
tra Pds e Psi. Dopo le elezioni 
servirebbe un nuovo governo a 
larga convergenza per fare le 
riforme istituzionali, in modo 
di porre le condizioni dell'al­
ternativa». Lo afferma in un'in­
tervista al «Giorno» l'esponente 
rilormista della Quercia, Ema­
nuele Macaluso, per il quale 
«la posizione acritica del Psi 
verso il capo dello Stalo è sba­
gliata». Macaluso ritiene co­
munque che il contrasto a sini­
stra non debba rallentare la 
«prospettiva unitaria prospetta­
la da Occhetto a settembre e 
votata dalla direzione». Quan­
to al govemissimo, Macaluso 
sostiene che questa ricetta «sa­
rebbe un minestrone e il me­
stolo lo avrebbe sempre in ma­
no la De». 

Ma i violenti interventi di 
Cossiga nel corso dell'Istrutto­
ria, hanno prodotto anche altri 
strascichi. Il capo dell'ufficio 
stampa del Pds, Iginio Anem-
ma. ha ribadito in una lettera 
indirizzata a Giuliano Ferrara, 
conduttore della trasmissione, 
i motivi di principio della scel­
ta di Achille Occhetto di non 
partecipare alla trasmissione. 
Ferrara, in più riprese nel corso 
del dibattito, ha alluso ad uria 
mancanza di coraggio. Non 
abbiamo accettato - spiega in­
vece Ariemma - né «per pole­
mica nei confronti della tra­
smissione, né perchè abbiamo 
timore di prendere parte a 
confronti anche aspri, ma per 
un problema di coerenza». In­
fatti una delle motivazioni del­
la richiesta di messa in stato di 
accusa del presidente riguarda 
proprio «l'abuso» dei mezzi di 
informazione da parte del pre­
sidente, che punta a creare 
«per se slesso condizioni di pri­
vilegio» ed è accompagnato 
dalla «denigrazione nei con­
fronti degli organi di informa­
zione e dei giornalisti che,mo­
strano dissenso rispetto aî suoi 
orientamenti». Una assenza 
che dunque ha voluto sottoli-

, nearc l a t t i c a politica e istitu­
zionale nettissima che il mag­
gior-partilo di opposizione ha 
deciso, di esercjtarv contro gli 
anomali comportamenti dì 
Cossiga. E Ariemma conclude 
chiedendo a Ferrara di dare 
notizia di queste motivazioni. 

Anche Leoluca Orlando ha 
spiegato il perchè del suo rifiu­
to a partecipare alla trasmis­
sione: «Ho già rappresentato e 
denunciato nella sede istitu­
zionalmente competente - di­
ce la stringata dichiarazione di 
Orlando - le responsabilità del 
capo dello Stato, presentando 
insieme a Nando Dalla Chiesa 
Alfredo Galasso e Diego Novel­
li, una denuncia al Parlamen­
to, competente per giudicare 
in materia di attentato alla Co­
stituzione». 

Marco Pannella, infine, pur 
avendo ampiamente interlo­
quito con Cossiga nel corso 
della trasmissione, ien ha ag­
giunto una precisazione: non è 
vero che avesse a suo tempo 
chiesto al capo dello Stato di 
premere sui giudici della Corte 
costituzionale perchè ammet­
tesse i referendum elettorali 
Era stato anzi Cossiga, mentre 
era ancora in corso la seduta 
dell'Alta Corte, a dirgli che «si 
poteva stare tranquilli» per il 
referendum sulla preferenza 
unica. «Di ciò. nolonamenle. a 
me non importava niente. Ma 
la cosa mi fece intendere che il 
presidente aveva, come dire;'? 
le sue "impressioni" sulle pre­
disposizioni della Corte». In­
somma, il presidente conosce­
va in anticipo le decisioni della 
Corte? 

IÌA.L 

Denuncia 
di Onorato 
sui colpi 
dal Colle 

• • ROMA 11 senatore del la Si­
nistra Indipendente, Pierluigi 
Onorato, ha trasformato la sua 
richiesta di apertura di indagi­
ni su Cossiga, da parte del Co­
mitato parlamentare per i pro­
cedimenti di accusa, in una 
formale denuncia al Comitato 
stesso nei confronti del presi­
dente della Repubblica. Ix; 24 
pagine del documento presen­
tato da Onorato contengono 
quattro ipolesi attentato alle 
prerogative del potere di go­
verno; attentalo al potere giu­
diziario; attentato alla sovrani­
tà del Parlamento e alle proce­
dure di revisione costituziona­
le, tentativo di modilicare la 
fonila di governo. Nella de­
nuncia è anche ricostruito il 
contrasto tra Cossiga e il Csm 
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Il leader del Pds accoglie positivamente 
il monito di La Malfa al presidente 
«Il nostro coraggio alla fine è servito 
a far muovere anche gli altri... » 

Al congresso dell'associazione un invito 
«I movimenti decisivi per cambiare 
Convergenze rispettando l'autonomia» 
«Garantire le regole in campagna elettorale» 

«Contro Cossiga ora siamo meno soli» 
Occhetto alle Adi: «Un patto per riformare la politica» 
Occhetto parla al congresso delle Acli che sta discu­
tendo di riforma della politica. Parla della crisi del 
regime, di cui le vicende del Quirinale sono un sin­
tomo. E propone una nuova fase costituente. E alle 
organizzazioni sociali propone un «patto» tra «auto­
nomi». Su La Malfa che dà l'alt a Cossiga, Occhetto 
nel pomeriggio dice: «Da oggi a quanto pare siamo 
meno soli». 

STEFANO BOCCONKTTI 

• i ROMA. Il segretario del 
Pds parla al congresso delle 
Acli. Non è la prima volta, lo 
stesso Occhetto (quando diri­
geva il Pei) partecipò all'assise 
di Milano. Ma stavolta è diver­
so: c'e Cossiga, ci sono stati i 
carabinieri. Ci sono le minacce 
alla democrazia. Dunque, po­
co spazio per i saluti (ormali. 
Cosi, Occhetto sale sul palco, 
davanti a seicento delegati che 
pure poco prima aveva ascol­
tato distrattamente il dibattito. 
E il segretario del Pds entra su­
bito nel merito. In sintesi: tutto 
quel che è avvenuto (a capire 
che siamo di fronte ad una 
•crisi democratica». Ad una cri-
sì dell'attuale regime (che ha 
comunque l'architrave nella 
De, e lo scandisce proprio da­
vanti a questa platea, che pure 
ha da sempre guardato allo 
scudocrocialo). E allora? Con 
uno slogan felice (a giudicare 
dagli applausi): ci vuole una 

•nuova fase costituente della 
democrazia». Bisogna far in­
contrare «la società civile risa­
nata e la politica pulita». Nuo­
va fase costituente, dunque. 
Obbiettivo? «Una democrazia 
compiuta, in cui i cittadini non 
siano più sudditi» (un concet­
to simile a quello che aveva 
espresso Giovanni Moro, del 
movimento federativo, quan­
do aveva parlato di «incapacità 
del sistema a riconoscere 
un'autonoma dimensione po­
litica del cittadino»). Una de­
mocrazia in cui «trovino il po­
sto che loro spetta le associa­
zioni e i movimenti della socie­
tà civile». E siamo arrivati a par­
lare dei temi di questo con­
gresso. È la parte 
dell'intervento di Occhetto che 
molti, in sala, hanno definito la 
più importante. Occhetto si ri­
volge ai movimenti (a quelli 
veri perchè «un movimento 
che si presenta alle elezioni va 

Verdi a confronto 
«Il Sole che ride? 
Immagine in crisi» 

FRANCA CHIAROMONTI 

M ROMA. In un momento in 
cut persino la pubblicità delle 
automobili si avvale della rap­
presentazione di spazi incon­
taminati, I'•Arcipelago Verde» 
si trova a fare i conti con una 
crisi di immagine che e difficile 
ignorare. La Convenzione Ver­
de - dedicata a «L'appunta­
mento con II futuro: la conver­
sione ecologica della società, 
dell'economia, della politica» 
- che si e aperta ieri a Roma, 
all'Hotel Ergile, intende discu­
tere di tutto ciò, ma alla luce di 
un contesto in cui i problemi 
dell'ambiente appaiono tut-
t'altro che risolti. «Per il senso 
comune - ha detto l'onorevole 
Gianni Mattioli, aprendo i lavo­
ri della prima sessione, dal si­
gnificativo titolo «La rotta di 
collisione» - i problemi del­
l'ambiente sono associati alle 
pellicce sintetiche o alle spiag­
ge pulite. Ma la questione am­
bientale non è questo». La que­
stione ambientale ha a che fa­
re, secondo Mattioli, con «la 
prospettiva dura della rotta di 
collisione tra la spinta delle so­
cietà industriali all'espansione 
dei consumi, delle produzioni, 
e l'urgenza opposta di riconsi­
derare in modo critico produ­
zioni e consumi». «Ci lascerete 
parlare di questo - ha chiesto 
infine il deputato Verde - o di-
vremo parlare solo di Cossi­
ga?». 

Dietro questa domanda, sta 
la polemica nei confronti di 
una politica tutta chiusa nel 
Palazzo, che stenta a riformar­
si. Già. Ma accuse di questo ti­
po sono venute, nei mesi e an­
che nei giorni scorsi anche nei 
confronti dell'esperienza della 
Federazione del Verdi. Se 
qualche tempo la Alexander 
Langcr propose di non presen­
tare liste alle elezioni, alla vigi­
lia della Convenzione, sul Ma­
nifesto, Michele Boato ha rim­
proverato Il gruppo dirigente 
verde di occuparsi solo di ele­
zioni. E ieri mattina, i parteci­
panti all'assemblea hanno tro­
vato sui loro tavoli una lettera 
del presidente dell'associazio­
ne «Amici della Terra» che, con 
toni molto duri, chiede un 
cambiamento di rotta e invita 
la Federazione a «evitare che 
una scelta elettorale di routine 
possa compromettere definiti­
vamente l'avventura verde». 
Cosi, anche se della «politica-
politica» si discuterà propria­
mente nella giornata di dome­
nica, il tema della prospettiva 
politica dei Verdi è risuonato 
anche nella giornata di ieri. La 
crisi di immagine infatti ha a 
che lare - l'intervento più duro 

in proposito è stato quello del­
l'ex direttore dell'Espresso, 
Giovanni Valentin! - anche 
con il (atto di non essere riusci­
ti (sono parole del giornalista) 
a «cambiare la vita politica ita­
liana, ma di esseme stati cam­
biati». 

•Da più parti - ha ricordato il 
sociologo Luigi Manconi -vie­
ne segnalata una crisi di im­
magine dei Verdi. Una crisi 
che spesso viene interpretata 
come problema di rapporto 
con i mass media». Niente di 
più sbagliato, secondo Manco­
ni, il quale lamenta, invece 
l'incapacità di inviare messag­
gi etico-simbolici: «La sensibili­
tà ambientale si 6 fatta senso 
comune, ma anche luogo co­
mune, banalità, consumismo. 
Questo ha compromesso la 
capacità di mobilitare idee e 
ideali, ma anche di agire nel­
l'immaginario collettivo; e di 
lanciare messaggi e segnali in­
tensi». Al contrario di ciò che 
avviene per la Lega, o per la 
Rete, i Verdi appaiono ancora 
un movimento intemo al siste­
ma politico centrale. Di qui, 
l'urgenza di una «riflessione 
autocritica» che metta in di­
scussione la «sottovalutazione 
del ruolo dei soggetti sociali 
come titolari di valori» e che 
sappia restituire ai Verdi quel 
ruolo dì «autorità morale» che 
oggi appare, nello stesso tem­
po, necessario, ma offuscato. 
Cosi, se, per ricostruire tutto 
ciò, vi e bisogno di sottrarsi alla 
prova elettorale, come propo­
ne Langer. «ben venga la sot­
trazione». Riflessione autocriti­
ca, necessità di rinnovamento: 
anche la deputata Rosa Filippi­
ni parte da qui per mettere in 
discussione il titolo della ses­
sione pomeridiana: «Il sorriso 
dei politici». «Non mi piace -
sostiene - dare lezioni agli altri 
evitando di parlare di noi. E al­
lora, parlare di noi, significa fa­
re ì conti con il (alto che anche 
noi siamo cambiati e che. 
quindi, dichiarare di non esse­
re un partito può apparire solo 
un vezzo, visto che ci si chiede 
addirittura di avere una linea 
politica omogenea; visto die­
siamo strutturati come un par­
tito», E allora, dice ancora Fi­
lippini, «se la situazione e que­
sta, affrontiamola per quello 
che e». Cioè: diamoci delle re­
gole. Diversa la risposta del se­
natore Franco Corleone che 
propone al «Sole che ride» di ri­
trovare l'orgoglio di essere 
«una grande forza nazionale, 
l'unico partito che ha gli stessi 
obiettivi dal Piemonte alla Sici­
lia» 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

chiamato per quel che è: un 
partilo»). Anche a quelli catto­
lici. In questo caso, con una 
premessa: «Siamo tutti consa­
pevoli che l'idea dell'unità po­
litica dei cattolici dentro un so­
lo partito sia deperita assieme 
alla vecchia logica di campo». 
Detto questo, però Occhetto 
aggiunge che dei cattolici, del­
la loro cultura, del loro impe­
gno c'6 bisogno. «Noi - ag­
giunge - vogliamo chiamare 
tutte le associazioni e i movi­

menti della società a rinvigori­
re, col loro apporto, anzi a ri­
generare la stessa esperienza 
politica democratica». Il «so­
ciale», insomma, vuole essere 
protagonista della riforma del­
la politica. Ma vuole conserva­
re la propria «autonomia». E il 
Pds 6 d'accordo: «Vi proponia­
mo accordi sui programmi, 
sulle cose da fare a partire da 
quelli più urgenti, e per cerca­
re soluzioni nuove mettendo 
assieme culture, ispirazioni, 

valori diversi». Occhetto parla 
proprio della possibilità di «un 
patto». Non ce n'e bisogno, ma 
aggiunge: «Nessuna riedizione 
del collateralismo». Quel che 
la Quercia vuole e un «dialogo» 
tra due soggetti separati: e vor­
rebbe che questo «metodo» 
(osse esportalo anche agli altri 
parliti. In ogni caso, sarà il me­
todo del Pds, anche con «atti 
unilaterali». Insomma, non ci 
saranno più i movimenti «vici­
ni» ad un partito, ad un'area. 

Almeno a sinistra. Finisce cosi, 
con un lungo applauso. E Cos­
siga? E il Cocer? Ovviamente 
l'esercito di cronisti si stringe 
attorno ad Occhetto e lo inter­
roga quasi solo su questo. Ri­
badisce (lo aveva fatto anche 
dal palco) che il «documento 
del Cocer e al limite della sedi­
zione» e gli «spiace» però rile­
vare che «la più alta autorità, 
pur condannando l'episodio 
se la prenda con non si sa qua­
li strumentalizzazioni». E ag­
giunge: anche chi non e d'ac­
cordo con l'impeachment, an­
che chi non vuole chiedere a 
Cossiga le dimissioni, «dovrà 
però pur pronunciarsi su come 
si salvaguardano le garanzie di 
tutti in un percorso elettorale 
reso cosi accidentato dal ma­
rasma istituzionale». E (orse 
davvero qualcosa comincia a 
muoversi. Nel pomeriggio arri­
verà la Irase di La Malfa («Cos­
siga e ai limiti»). E Occhetto, 
ad un convegno, commenterà 
cosi: «Anche il segretario del 
Pri usa gli stessi argomenti usa­
ti da me a Samarcanda. Da og­
gi, a quanto pare, siamo sem­
pre meno isolati. L'allarme che 
abbiamo lanciato comincia ad 
essere raccolto da molte parti, 
oltre che da La Malfa. Questo 
dimostra che ci voleva qualcu­
no che avesse il coraggio di as­
sumersi la responsabilità che 
noi ci siamo assunti», 

'l'ornando al congresso del­

le Acli; si parla soprattutto di ri­
forma della politica. Occhetto 
ha fatto la sua proposta. E gli 
altri' Intanto c'e da dire che 
Forlani, dopo aver ascoltato il 
pnmo giorno in sala la relazio­
ne, non s'È fatto più vedere. Ha 
mandato ieri un telegramma: e 
importan'.c ciò clic discutete, 
ma ho altri impegni,,. Cosi, 
Sergio D'Antoni, che da un an­
no, poco meno, ha preso il po­
sto di Marini alla guida della 
Cisl, può parlare anche del suo 
partito e restare senza risposta. 
«Si parla tanto di riforme istitu­
zionali - ha detto - ma anche 
tra quelli che parlano di cam­
biare ci sono quelli che vanno 
cambiati. Ui politica e fatta 
certo di programmi, di valori, 
ma anche dì facce nuove». E 
cosi, ancora, non trova interlo­
cutori l'appello di Martinazzoli 
a ritrovare il «disinteresse» del 
fare politica. Resta da dire di 
Gennaro Acquaviva. Il dirigen­
te socialista, aclista, fa un inter­
vento polemicissimo: dice che 
questo congresso segna un 
Ravvicinamento tra l'associa­
zione e la De. Qualcuno lo ap­
plaude. Aggiunge, però, che È 
stata sbagliata anche la scelta 
aclista per la pace durante la 
guerra in Medio oriente. E in 
questo caso, qualcuno lo fi­
schia. Tanti battimani anche a 
Mario Segni che viene a ringra­
ziare per l'impegno referenda-
no. 

Contestate le scelte per il Comune. Borghini: «Giunta Dc-Psi? Deciderò secondo coscienza» 

Milano, aria di rivolta tra i riformisti pds 
Pollastrini: «Non capisco perché restano» 
Ieri i riformisti milanesi hanno voluto spiegare le ra­
gioni deila loro dissociazione dalla linea adottata 
dal resto del partito sulla crisi di Milano. Ma le divi­
sioni attraversano anche la stessa componente do­
ve convivono un'ala morbida e una dura, che lascia 
trapelare possibili dissociazioni clamorose dal parti­
to. «Non capisco come possano ancora convivere 
con il Pds» dice la segretaria provinciale. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Le ragioni della 
crisi del Comune di Milano? « 
Sono misteriose, se fossi un 
giornalista le chiederei ad 
Achille Occhetto. Forse qual­
cuno a Roma e a Milano pensa 
che si e aperta una stagione in 
cui si va avanti a picconate, ma 
la sinistra non ne trarrà vantag­
gi. Se poi c'e qualcuno che 
vuole le elezioni lo dica aper­
tamente, ma non vedo come 
sia possibile pensarlo in un 
partito disastrato come il no­
stro». Non misura le parole Pie­
ro Borghini, presidente del 

consiglio regionale della Lom­
bardia e esponente di spicco 
dell'ala riformista della quercia 
milanese, messa in minoranza 
nel comitato federale e disso­
ciata dalla linea adottata dalla 
maggioranza pidicssina per la 
crisi milanese. Ma all'interno 
della componente le posizioni 
non sono identiche, molte le 
sfumature e non mancano 
nemmeno le polemiche «di 
corrente». C'è un'ala riformista 
più «morbida», maggioritaria, 
che anche ieri ha ribadito di 
voler «lavorare all'interno del 

Pds perchè cambi rotta» pun­
tando tutto su un più stretto 
rapporto con il Psì - magari 
unificando, se non i gruppi, al­
meno le delegazioni che tratta­
no la crisi - per evitare le ele­
zioni anticipate e insieme «il 
fallimento di quel laboratorio 
importante per l'unità della si­
nistra che è stato finora Mila­
no», l-e delegazioni unite do­
vrebbero poi trattare a tutto 
campo un governo stabile, 
coinvolgendo se necessario 
anche la De. Un'ipotesi, que­
sta, scartata dal resto del parti­
to. L'appello ò poi anche ai so­
cialisti, avviati da giorni ad una 
trattativa a quattr'occhi con la 
De, a non mollare la prospetti­
va di una sinistra unita a Mila­
no. 

L'ala più «dura» dei riformisti 
milanesi condivide l'analisi ma 
usa parole forti e lascia trape­
lare ipotesi di più aperta disso­
ciazione. Borghini, insieme al­
l'assessore Castagna, è .stato 
indicato anche come uno dei 
possibili «transfughi» disposti 

ad abbandonare la rotta del 
partito per appoggiare «indivi­
dualmente» una maggioranza 
con il Psi e la De. «Se ò in gioco 
la governabilità deciderò se­
condo coscienza - ha detto ie­
ri Borghini- D'altronde la col­
pa di un rientro della De al go­
verno di Milano è di Occhetto 
e della segretaria provinciale 
Barbara Pollastrini, che hanno 
precipitato i tempi della crisi. 
Se avessero dato retta a noi ora 
non saremmo in questa situa­
zione». Menano fendenti an­
che Luigi Corbani e Augusto 
Castagna, quest'ultimo accu­
sando il gnippo dirigente mila­
nese di essere «vuoto e impo­
tente», il primo spiegando che 
mentre il Psi sta facendo passi 
giusti per uscire dall'impasse 
la quercia si arrocca e se per 
lui «la battaglia nel Pds non e 
esaurita certo si sono messe in 
discussione troppe cose». 
Pronta la risposta di un espo­
nente dell'ala moderata, Mas­
simo Ferlini, per il quale l'ipo­
tesi di un ritomo al centro sini­

stra al quale pare stia lavorano 
il Psi «o la premessa di un go­
vernicchio e se Corbani e Bor­
ghini hanno problemi di co­
scienza si accomodino. Ci so­
no altre strade». 

«MI domando spesso come i 
compagni riformisti che hanno 
le posizioni più estreme e viru­
lente nei confronti del gruppo 
dirigente nazionale e milanese 
possano convivere con il no­
stro partito». Lo dice la segreta­
ria provinciale Barbara Polla­
strini esponente del centro oc-
chettiano: «Nelle trattative noi 
ci muoveremo secondo quan­
to ha deciso la maggioranza 
del comitato lederale - ag­
giunge - . Le divergenze emer­
se allora restano valide: noi 
non ci stiamo a parlare di go­
vernabilità fine a se slessa e a 
accettare patti vincolanti con i 
socialisti, aprioristici e fuori dai 
contenuti. Anche noi vogliamo 
evitare le elezioni anticipate, 
però non con i pasticci, se no 
fra due mesi saremo al punto 
dipartenza». 

«Il mio stato di salute si è aggravato». Una lunga battaglia contro Pomicino e Cristofori 

Abbandonato dal Psi Piro lascia la Camera 
«Craxi, caccia i mafiosi. Rimango socialista» 
«Il mio stato di salute psico-fisica si è aggravato». Co­
si, tra commozione e rinnovate polemiche, il socia­
lista Franco Piro si è dimesso da deputato, dopo che 
il gruppo del Psi aveva preso le distanze dai suoi in­
terventi in aula sulla finanza pubblica. Piro ha fatto 
appello a Craxi a cacciare i mafiosi dal Psi e ha pro­
messo di continuare nelle sue denunce contro Ciri­
no Pomicino e Cristofori. 

M ROMA. Franco Piro si e 
dimesso da deputato, La de­
cisione è intervenuta d o p o 
un nuovo contrasto con il 
gruppo socialista, che aveva 
preso le distanze dai suoi in­
terventi in aula sulla legge 
sulla finanza pubblica. «Do­
po otto anni il mio stato di sa­
lute psico-fisica si è aggrava­
to - ha detto ai giornalisti l'ex 
presidente della commissio­
ne Finanze - torno al mio 
mestiere di storico. La com­
media 6 finita, Pulecenella se 
ne va». Poi, rivolto a Craxi, ha 
esclamato, con toni di forte 

commozione: «Il mio partito 
non è fatto di mafiosi. Bettino 
Craxi, se ci sono mafiosi tu li 
devi cacciare. Se cacci me, io 
resto socialista lo stesso». E 
ha anche ricordato di aver 
applaudito Achille Occhetto, 
il giorno prima, al termine 
del discorso tenuto dal segre­
tario del Pds nell'aula di 
Montecitorio. 

La scintilla che ha provo­
cato la decisione di Piro, do­
po mesi di polemiche e di 
iniziative spesso clamorose, 
si è determinata ieri mattina 
alla Camera. Il vicepresiden­
te dei deputati socialisti An­

drea Buffoni, ha chiesto alla 
presidente lotti di non detrar­
re i tempi degli interventi di 
Piro, che aveva votato diversi 
emendamenti di Rifondazio­
ne comunista, da quelli asse­
gnati al gruppo socialista. 
Successivamente il direttivo 
dei deputati del garofano ap­
provava l'iniziativa di Buffo­
ni. «Nessuno contesta a Piro 
- precisa un comunicato - il 
diritto di intervenire nel corso 
del dibattito a sostegno delle 
sue tesi, ma visto che parla in 
dissenso dal gruppo, assu­
mendosi la responsabilità 
personale di quanto afferma, 
e giusto che al Psi non venga­
no scalati i tempi dei suoi in­
terventi dal monte ore a sua 
disposizione ne che allo stes­
so venga ascritta la responsa­
bilità di quanto l'ori. Piro so­
stiene». 

Da diversi mesi Franco Pi­
ro conduceva una vivace bat­
taglia polemica contro il mi­
nistro del Bilancio Cirino Po­
micino e contro il sottosegre­
tario alla l'residenza del Con­

siglio Cristofori. A Pomicino, 
definito «ministro della mala­
vita», contestava una lunga 
serie di responsabilità e col­
lusioni con l'affarismo mala­
vitoso: dalle vicende della ri­
costruzione delle zone terre­
motate della Campania ai 
rapporti con alcuni gruppi 
industriali del Mezzogiorno. 
A Cristofori muoveva addebi­
ti in relazione al dissesto del­
la Fedcrconsorzi e a finanzia­
menti per opere nel delta del 
Po e a Ravenna. 

Solo di recente, d o p o rei­
terate richieste dello stesso 
Piro, erano stati istituiti dalla 
Camera due giuri d'onore 
per accertare il (ondamento 
delle accuse mosse ai due 
uomini di governo. Il deputa­
to socialista era stato ascolta­
to nei giorni scorsi dai due 
organismi, presieduti da Au­
gusto Barbera del Pds e dal 
socialdemocratico Ciampa-
glia, ai quali aveva consegna­
to una imponente massa di 
documentazione Altre pole­
miche lo avevano contrap­
posto, in materia di legisla­

zione finanziaria, con il mini­
stro socialista Rino Formica. 
«Mi dispiace per i giuri d'ono­
re, volevo fare in aula il nome 
di alcuni parlamentari legati 
con la mafia, vuol dire che li 
farò davanti al magistrato». 
Cosi si ò espresso ieri Piro, 
annunciando la sua rinuncia 
al seggio a Montecitorio. E ha 
reso notodi aver comunicato 
le sue «irrevocabili» decisioni 
via fax al segretario del Psi: 
anticipate, del resto, su un ar­
ticolo pubblicato qualche 
giorno fa sull'«Avanti!». 

Pochi mesi fa, al momento 
del rinnovo dei vertici delle 
commissioni, non era stato 
rieletto alla presidenza della 
commissione Finanze, asse­
gnata al democristiano D'Ac­
quisto sulla base di un accor­
do tra i gruppi della maggio­
ranza. 

Piro, nato 43 anni fa a Co­
senza ma vissuto sempre a 
Bologna, docente alla Facol­
tà di Scienze politiche del ca­
poluogo emiliano, e deputa­
to dal 1983. 

Raggiunte 
le bOOmila firme 
per i referendum 
di Giannini 

I referendum per l'abolizione del ministero delle Partecipa­
zioni statali, delle nomine partitiche nelle banche e dell'in­
tervento straordinario nel Mezzogiorno hanno raggiunto le 
500 mila firme. Lo hanno annunciato ieri Massimo Severo 
Giannini (nella foto). Giovanni Negri e Ada Becchi, del Co­
rvi «lx> 500 nula firme - hanno dichiarato - sono state rag­
giunte con ottimo anticipo, l-a campagna ora si intensilica 
per superare tutte le soglie di sicurezza, ma e realistico pen­
sare ad un'onda lunga dei referendum». È stata anche lan­
ciata una sottoscrizione per raccogliere 500 milioni entro il 
15 dicembre Non e stata ancora raggiunta la cilra di 500 mi 
la firme, invece, per i referendum \>er le riforme elettorali. Il 
Comitato promotore lancia un appello per questo (ine setti­
mana, per superare entro domenica l'obicttivo, quando sarà 
possibile firmare anche davanti a tutti gli stadi dove si dispu­
teranno le partite di serie A e di serie B. Nella capitale, co­
munque, sono state superale le centomila finne Tra le nuo 
ve adesioni, da registrare quella di monsignor Luigi Comma-
rito, arcivescovo di Catania; di Felice Lima, magistrato della 
stessa città siciliana, e del regista Giuseppe Tornatore. 

Contro «l'Italia 
delle ingiustizie» 
manifestazione 
a Roma 
con Occhetto 

Oggi pomeriggio, manifesta­
zione a Roma con il segreta­
rio del partito democratico 
della sinistra, Achille Oc­
chetto. L'iniziativa e organiz­
zata dal PJs del Lazio e dal 
coordinamento della Sini­
stra Giovanile. «Basta con l'I­

talia delle ingiustizie»- questo lo slogan che accompagnerà 
tutta la inanilestazionc. Il corteo partirà alle 15 da piazza 
della Repubblica e si concluderà a piazza SS. Apostoli, con 
un comizio del leader di Botteghe Oscure. 

A Napoli 
la conferenza 
meridionale 
del Pds 

Si svolgerà a Napoli, dal 13 
al 15 dicembre, presso la Sa­
la Baroni, la conferenza me­
ridionale del Pds. Per prepa­
rare l'iniziativa, l'Unione re­
gionale pugliese del partilo 
democratico della sinistra 

" • " ^ " m m m m m ~ ~ ha organizzalo, per il 12 di­
cembre, una tavola rotonda sull'argomento Nella stessei oc­
casione Umberto Ranieri e Gaetano Carrozzo illustreranno 
le linee della proposta di legRe del Pds per il superami.nto 
dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Altre scissioni 
nella Lega: 
«Bossi 
devi andartene» 

Continuano le scissioni nel 
bergamasco nella Lega 
Lombarda di Umberto Bossi. 
Tre consiglieri comunali e 
un segretario di sezione 
hanno abbandonato ieri il 
movimento. In una lettera 

"**"*^™™™•*"•"*^*™ 1 allo stesso Bossi spic-gano il 
loro gesto parlando di «degenerazione bossista» della Lega. 
E aggiungono: «Ti saremmo ancora più grati se tu volessi evi­
tare di gettare tutto alle ortiche ostinandoli a voler nmanere 
alla guida del movimento che ormai non e più alla portata 
delle lue capacità». 

Cossiga firma 
il decreto 
per la medaglia 
alla Boniver 

•Il Popolo» di oggi pubblica 
un editoriale del senatore de 
Umberto Cappuzzo sul «ca­
so Cocer» Cappuzzo itra i 
firmatari dell'interpellanza 
de che ha scatenato le ire di 
Cossiga) scrive tra l'altro: 

™ " " " " * — " ^ * * * " * «Onesta e buon senso sugge­
riscono di sdrammatizzane la presa di posizione, tenendo 
conto, in sede di inchiesta disciplinare, della buona fede dei 
rappresentanti dell'arma, forse ingenuamente convinti - per 
la tolleranza tante volte dimostrata dalla classe politica per 
comportamenti altrettanto censurabili - di potere espnmerc 
un pensiero che andava bene al di la del mandalo loro affi­
dato». Cappuzzo propone un comitato dei saggi per indivi­
duare - su una precisa direttiva del ministro delia difesa i 
punti focali degli interventi futuri». 

È stato presentato a Tonno il 
primo numero di «Democra­
zia e socialismo», periodico 
per «l'unità delle forze socia­
liste». L'editoriale è firmato, 
insieme, dal vicecapogrup-
po del Psi alla Camera, Gior­
gio Cardetn, e dal capognjp-

po del Pds in Comune, Domenico Carpanini. Nelle 36 pagi­
ne, interviste ed articoli di Norberto Bobbio, Felice Borgo-
glio. Antonio Giolitti, Emanuele Macaluso. Massimo Salva-
dori, Claudio Signorile, Jiri Pelikan, Empedocle Maffia e 
molti altri 

A Torino 
un periodico 
per «l'unità 
delle forze 
socialiste» 

GREGORIO PANE 

Taranto 9 e 10 dicembre, ore 16,30 
Istituto Tecnico Commerciale Pitagora 

Via Pupino 

VENTI DI PACE 
NEL MEZZOGIORNO 

E NEL MEDITERRANEO 
NATO e nuovo modello di difesa: 

il caso Taranto 

Partecipano: 

NEMER HAMMAD 
PIETRO INGRAO 
FLAVIO LOTTI 

La Direzione del Pds 
è convocata per lunedì 9 dicembre 

(inizio ore 9.30) 
e martedì 10 dicembre 

Per discutere della situazione politica 

U N A R E L A Z I O N E D E L S E G R E T A R I O 

ACHILLE OCCHETTO 
APRIRÀ IL DIBATTITO 
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I - LE RAGIONI ESSENZIALI 
DEI .LA DENUNCIA 

È. I sottoscritti parlamentari della Repubbli­
ca denunciano il presidente della Repubbli­
ca, senatore Francesco Cossiga, per il delitto 
di attentato alla Costituzione. 

£t II presidenti' della Repubblica ha posto 
in essere atti e comportamenti che, nella loro 
concatenazione logica e temporale, risultano 
intenzionalmente destinati a mutare la forma 
di governo con rnez/.i non consentiti dall'or­
dinamento costituzionile. 

Il presidente ha violato il dovere di impar­
zialità impostogli inderogabilmente dalla Co­
stituzione ed ha esteso le proprie funzioni e le 
proprie prerogative oltre ogni limite costitu­
zionale. 

Ha interferito illegalmente nelle attività del 
legislativo, dell'esecutivo e del giudiziario. Ha 
usurpato funzioni di governo presentandosi 
come titolare di un propno indirizzo politico 
di governo. Ha leso la funziono garantistica 
che gli è propria nell'ordinamento costituzio­
nale ed ha avviato l'esercizio di una propria 
funzione governante, inammissibile perché 
vietata dalla Costituzione, autoritaria perché 
slegata da qualsiasi regola, ed altamente pe­
ricolosa perché non sostenuta da alcuna (or­
ma di responsabilità politica verso gli altri or­
gani costituzionali. Ha chiesto ai vertici dei 
partiti politici legittimazioni del proprio ope­
rato, aprendo un incostituzionale circuito tra 
partiti e presidente, destinato a soppiantare 
quello costituzionale con il governo e il Parla­
mento. Ha assunto comportamenti da capo 
di uno schieramento o di un partito, del tutto 
legittimi per qualsiasi cittadino, ma vietati al 
presidente della Repubblica che, in base alla 
Costituzione, è tenuto ad un inderogabile do­
ve re di imparzialità. 

Ha, in definitiva, omesso di adempiere ai 
propri doveri proprio quando, per il crescen­
te divario tra cittadini e istituzioni, per la gra­
vità della situazione economica, per lo stato 
dell'ordine pubblico, il presidente della Re­
pubblica avrebbe dovuto esercitare, con au­
torevolezza ed incisività, le proprie concrete 
funzioni di garanzia attiva di capo dello Stato, 
rappresentante dell'unità nazionale. 

ó II presidente, per perseguire le proprie fi­
nalità, è ricorso: 

- all'abuso delle proprie prerogative per 
impedire che il Parlamento ed il governo 
adottassero, nell'esercizio delle loro funzioni 
costituzionali, decisioni legittime, ma a lui 
sgradite; ovvero al fine di costringere il Parla­
mentò e il governo ad adottare decisioni a lui 
gradite; 

- alla rivendicazione di una propria rap­
presentanza popolare, inesistente nella Co­
stituzione, contro l'espressa previsione costi­
tuzionale della rappresentanza generale attri­
buita esclusivamente al Parlamento; 

- a metodi di lotta politica fondati sulla in­
timidazione nei confronti di partiti, organi di 
informazione, uomini politici, magistrati, 
giornalisti, al fine di condizionare lo svolgi­
mento delle loro funzioni, conquistare al­
leanze, delegittimare, davanti all'opinione 
pubblica, chi respingeva i suoi avvertimenti; 

- alla strumentalizzazione dei mezzi di in­
formazione (oltre 500 ore di ripresa televisi,-,, 
va) per conquistarsi una posizione di parte* 
dominante nei conflitti politici d;i lui stesso 
aperti; i • • > 

- all'esasperazione di un proprio diretto 
rapporto con alcuni corpi armati dello Stato e 
con i servizi di sicurezza, mirante a superare 
il circuito governo-amministrazione e ad av­
viare, contro la Costituzione e la correttezza 
istituzionale, un circuito diretto tra il presi­
dente della Repubblica e tali corpi e servizi. 

4 Tutto ciò è stato compiuto nella piena 
consapevolezza di essere al di fuori dell'ordi­
namento costituzionale, come emerge dai 
suoi più recenti interventi sulle «picconate al 
sistema» (cfr. i quotidiani del 12 novembre), 
e da un libro intervista, corretto dallo stesso 
presidente e dallo stesso presidente presen­
tato in un pubblico dibattito nel quale, tra 
l'altro, è scritto: «In un paese normale, se un 
presidente della Repubblica facesse quelo 
che faccio io, nel giro di cinque minuti l'a­
vrebbero mandato a quel paese». (P. Guz-
zanti, Cossiga. uomosolo. 1991, p. 10). 

In una successiva intervista conferma: «In 
un sistema politico sano e in uno Stato fun­
zionante, il capo dello Stato non potrebbe, e 
non dovrebbe fare, le cose che io faccio e di­
co» («Il Giornale», 27 novembre 1991 ). 

SJ 11 presidente, per giustificare i propri 
comportamenti, segue uno schema fondalo 
sull'ambiguità. Crea il disordine e poi lo invo­
ca a giustificazione dei propri comportamen­
ti. Lancia accuse, minacce o denigrazioni e 
quindi le ritira parzialmente, sostenendo di 
essere stato male interpretato, o si lamenta 
per le reazioni, presentandosi come perse­
guitato. 

È una pratica che gli consente, anche gra­
zie all'abuso dei mezzi di informazione, di 
condizionare, senza responsabilità, lo svolgi­
mento delle relazioni politiche e dì espande­
re in modo del tutto abnorme il ruolo del pre­
sidente della Repubblica. 

Un sistema costituzionale democratico è 
fallo di equilibri fra diversi poteri. L'esaspera­
zione di uno di essi a danno di tutti gli altri 
crea di per sé marasma istituzionale; tanto 
più quando ad agire ù il capo dello Stato che 
di questo equilibrio dovrebbe essere tutore e 
garante. 

O Questi sono i fini e i mezzi che caratteriz­
zano l'azione del presidente. 

La denuncia costituisce il mezzo costitu­
zionalmente corretto per far valere la sua re­
sponsabilità e per rimuovere un fattore deci­
sivo di quella confusione istituzionale che è 
uno dei maggiori ostacoli alla riforma. 

Servirà anche ad impedire che nel pre-ien-
te e nel futuro possano consolidarsi prassi di 
prevaricazione e di interferenza del tutto in­
compatibili con la Costituzione e altamente 
pregiudizievole per il futuro del Paese. 

Il • IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
LE SUE FUNZIONI. 
LE SUE RESPONSABILITÀ 

I II presidente della Repubblica non é, nel 
nostro ordinamento, una parte politica, né ha 
funzioni di governo. È il capo dello Stato e 
rappresenta l'unità nazionale. Presta giura­
mento di fedeltà alla Repubblica e di osser­
vanza alla Costituzione, prima di assumere le 
sue funzioni Per gli atti compiuti nell'eserci­
zio delle sue funzioni risponde solo per i de­
litti di alto tradimento e di attentato alici Costi­
tuzione. 

Il testo della denuncia di 12 parlamentari del Pds contro Cossiga 
Violazione dell'imparzialità, illegale interferenza sugli altri 

poteri dello Stato, abuso di prerogative, intimidazione nella lotta 
politica, rapporto improprio coi mass media e i corpi armati 

«.. .per attentato 
alla Costituzione » 

• • ROMA Firmate da Ugo Pecchioli, Giulio 
Quercini e tutti gli altri membri degli uffici di 
presidenza dei gruppi Pds, le diciannove car­
telle sono stale trasmesse dai presidenti delle 
Camere al Comitato per i procedimenti di ac­
cusa che ne comincerà l'esame martedì prossi­
mo. Il Comitato si è dato tempi brevi: potrebbe 
concludere entro Natale. Una eventuale deci­
sione di archiviazione potrebbe essere impu­
gnala da un quarto dei membri del Parlamento 
(239 su 955). Si potrebbe andare cosi comun­
que (già tra fine gennaio e i primi di febbraio) 
alla riunione comune delle Camere per l'esa­
me dell'atto di accusa e la proposta dì rinvio di 
Cossiga alla Corte costituzionale. 

PERCHÉ L'ACCUSA. Cossiga «ha posto in es­
sere atti e comportamenti che, nella loro con­
catenazione logica e temporale, risultano in­
tenzionalmente destinati a mutare la forma di 
governo con mezzi non consentiti dall'ordina­
mento costituzionale», ed ha «violato il dovere 
di imparzialità impostogli inderogabilmente 
dalla Costituzione». Come? «Ha interferito ille­
galmente» nell'attività del potere legislativo, 
esecutivo e giudiziario; «ha usurpato» funzioni 
di governo assumendone una propria «inam­
missibile, autoritaria e altamente pericolosa»; 
•ha assunto comportamenti da capo di uno 
schieramento o di un partilo». In definitiva «ha 
omesso di adempiere ai propri doveri» proprio 
quando, per il crescente divario tra cittadini e 
istituzioni, «avrebbe dovuto esercitare le pro­
prie concrete funzioni di garanzia attiva di ca­
po dello Slato rappresentante dell'unità nazio­
nale». Per questo Cossiga è ricorso all'abuso 
delle proprie prerogative, alla rivendicazione di 
una propria rappresentanza popolare inesi­
stente nella Costituzione, a melodi di lolla poli­
tica fondati sull'intimidazione, alla strumenta­
lizzazione dei mezzi d'informazione, all'eso-
sperazione di un diretto.rapporto, corcatami 
corpi armati e coni servizi dì sicurezza. 

LE RESPONSABILITÀ. Ciò che può apparire 
del tutto irrilevante se compiuto dal cittadino 
comune «può assumere ben altra rilevanza se 

compiuto dal presidente della Repubblica»; e, 
d'altra parte, «le modalità con cui il presidente 
può attentare alla Costituzione sono, proprio 
per i suoi poteri, assai diverse da quelle con le 
quali può attentare il comune cittadino». La 
questione della idoneità degli atti diventa cru­
ciale se si considera che «l'attentalo alla Costi­
tuzione, come l'alto tradimento, è un delitto di 
pericolo e non di danno: per verificarsi, cioè, 
non è necessario che l'evento temuto (o desi­
deralo) si sia verificato». Qui una panoramica 
sugli snodi essenziali del «disegno politico» at-
traverso cui Francesco Cossiga ha tentato di 
scavalcare «le regole fissate dalla Costituzione 
per modificare la forma di governo e la stessa 
Costituzione» con atti «diretti in modo inequi­

voco a creare in via di fatto un regime fondato 
su un presidenzialismo personalistico»: 

I.- I tentativi di condizionare il Parlamento. 
Almeno tre: la minaccia di ricorrere abusiva­
mente al rifiuto assoluto di promulgazione^ del­
la legge di proroga della Commisione stragi; la 
denigrazione del libero esercizio della funzio­
ne parlamentare dei senatori de presentatori 
del progetto che mira a risolvere il conflitto sul 
Csm; il frequente ricorso, con «atteggiamenti di 
tipo punitivo-sanzionatoriO", alla minaccia di 
sciogliere il Parlamento. 

2.- Le «gravi interferenze nell'attività di go­
verno». Dalla minaccia di autosospensione (e 
parallela intimazione ad Andreotti di fare lo 
stesso) se, nel drammatico venerdì di tredici 

/* 

Il presidente 
della Repubblica 

Francesco Cossiga 

8 Connotazione essenziale del presidente 
è la sua imparzialità. Il presidente della Re­
pubblica dev'essere indipendente dalle parti 
politiche in lotta, non deve identificarsi con 
alcuna di esse, e, soprattutto, non deve man­
tenere alcun rapporto con il partito di origi­
naria appartenenza. Il presidente manifesta 
la propna imparzialità mediante il rispetto 
dei limiti costituzionalmente stabiliti, realiz­
zando attraverso «la formale ed ostentata os­
servanza delle relative regole quand'anche 
convenzionali o di mera correttezza» (Pala-
din). 

E per questa ragione che gli sono imposte 
specifiche modalità di comportamento, tali 
da non farlo apparire come parte dello scon­
tro politico. Le dichiarazioni del presidente 
devono essere ispirale ad una «rigida econo­
mia» (Motzo). Solo il governo deve apparire 
pubblicamente come II sostenitore di una li­
nea politica. Se il capo dello Stato si rivolge 
reiteratamente alla pubblica opinione, si crea 
inevitabilmente il partito del presidente; per­
ciò non sono ammissibili le reiterate confe­
renze stampa, interviste, dichiarazioni; esse 
potrebbero concorrere a definire la figura del 
presidente della Repubblica come centro po­
litico e punto di forza tra le diverse correnti 
politiche (Rescigno). Una dichiarazione per­
tinente ai compili presidenziali potrebbe pur 
sempre essere preclusa al presidente, qualo­
ra il suo contenuto fosse incompatibile con la 
necessaria imparzialità del capo dello Stato 
di fronte al dibattito politico in corso (Pala-
din). 

51 Imparzialità non vuol dire notarile distan­
za dai fatti. I costituenti avevano alle spalle la 
tragica esperienza di Weimar, dove i conflitti 
tra due rappresentanze della sovranità popo­
lare, il Parlamento e il presidente, accompa­
gnate ad un formidabile potere d'intervento 
di quest'ultimo, avevano portato al disastro. 
Intendevano, perciò, evitare un presidente 
governante, ma non avevano affatto pensato 
ad un presidente del tipo di quello previsto 
nella terza Repubblica francese, a proposito 
del quale Duguit scrisse: «Qu'il sera bien un 
rouagc inutile et sans force qui disparata tòt 
o plus tard, comme toul organe inutile, qui 
depense et ne produit pas». 

Il nostro ordinamento costituzionale, co­
me tutti gli ordinamenti moderni, prevede le 
istituzioni del pluralismo e le istituzioni del­
l'unità. Nelle prime è presente l'esigenza di 
rappresentare le diversità e le conflittualità 
che esistono nella società civile. Nelle secon­
de é presente l'esigenza di un richiamo unita­
rio che superi la contesa politica e si ricon­
netta ai valori fondamentali e all'unità dell'or­
dinamento. Tra le prime, deve annoverarsi il 
Parlamento. Tra le seconde, appunto, il presi­
dente della Repubblica. Perciò il presidente 
esercita i numerosi e non formali poteri previ­
sti dalla Costituzione non come parte del plu­
ralismo istituzionale, ma come cardine del­
l'unità nazionale, Egli non può partecipare 
alla decisione politica, ma può porre, attra­
verso l'esercizio dei poteri che gli sono rico­
nosciuti, le condizioni e i limiti entro i quali le 
parti politiche possano agire nel modo più ef­
ficace rispetto ai valori costituzionali dello 
Stato. 

mesi fa, il Consiglio dei ministri avesse confer­
mato la decisione del consiglio di gabinetto di 
nominare un comitato dei saggi per accertare 
la legalità di Gladio, alla «indebita pressione» 
esercitata per imporre al governo di non ri­
spondere nel maggio scorso a quattro interpel­
lanze Pds su alcune gravi prese di posizione 
dello stesso Cossiga, all'attacco nei confronti 
del Pri (giusto nel corso dell'ultima crisi, che 
poi sancì il passaggio dei repubblicani all'op­
posizione) che aveva espresso un giudizio cri­
tico su Gladio e chi l'aveva coperta. 

3.- L'intromissione nel lavoro dei magistrali: 
le pubbliche offese al procuratore generale ag­
giunto di Roma Michele Coirò perchè ha chie­
sto l'archiviazione del procedimento contro 
Ruggero Orfei, quelle ancor più insistenti al 
giudice Casson (Gladio), la convocazione dei 
procuratori della Sicilia per sancire l'infonda­
tezza delle accuse dell'ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando. Senza contare tutto il capito­
lo Csm. 

4.- C'è poi tutto il capitolo dell'uso ricattato­
rio di dossier e del via-vai dei capi dei servizi al 
Quinnale. La denuncia Pds si limita a citare 
uno saggio, redatto in epoca non sospetta 
(1974) in cui, come esempio tipico di attenta­
to alla Costituzione da parte del capo dello Sta­
to, viene citato quello del «preannuncio della 
condizionata rivelazione di notizie scandalisti­
che al danni dei deputati il cui orientamento è 
in dissidio con il fine perseguito» dal capo del­
lo Stalo «di modificazione della Costituzione». 

L'abuso dei mezzi d'informazione e il «giudi­
catemi voi» urlato ai carabinieri che ha inne­
scato il documento del Cocer sono le più re­
centi tessere che completano il mosaico di 
quel «disegno complessivo» che ha fatto scatta­
re la denuncia del Pds. «L'atto che compiamo 
ha lo scopo di fermare un processo degenera­
tivo delle istituzioni», sottolineano i promotori 
della denuncia: «PotrS COSI avviarsi un proces­
so riformatore per sviluppare i caratteri demo­
cratici della Costituzione, nel risotto delle sue 

."' regole, a garanzia di tutti i cittadini». . -
D GIORGIO FRASCA POLARA 

La grave confusione istituzionale che stia­
mo attraversando è determinata non solo da 
un'accentuazione del pluralismo cui non 
sembra corrispondere una parallela progres­
sione della capacità decisionale. È determi­
nata, in misura decisiva, dal venir meno della 
principale istituzione dell'unità, di un centro 
di gravità costituzionale, autorevole ed im­
parziale. In questo senso il presidente della 
Repubblica, avendo trasformato il proprio 
ruolo in un'ennesima istituzione di parte, ha 
abbandonato il terreno dell'imparzialità e 
della rappresentanza dell'unità nazionale. 

10 Al presidente della Repubblica fanno 
capo, nel nostro ordinamento, due diverse 
responsabilità. 

La prima è di carattere diffuso e consiste 
nella assoggettabilità dei suoi comportamen­
ti e delle sue decisioni sia alla critica dell'opi­
nione pubblica in genere, che a quella del-
l'«opinionc parlamentare» (Elia). È stato 
esattamente osservato che non è ammissibile 
che il presidente della Repubblica prenda 
posizione pubblica e poi pretenda di restare 
al di sopra della polemica politica (Resci­
gno). È evidente che si tratta di una respon­
sabilità senza sanzione. Dal tono, dal caratte­
re, dall'autore della critica, il presidente può 
trarre motivo di riflessione per confermare o 
correggere i propri comportamenti. 

Ben più importante è la seconda responsa­
bilità, quella prevista dall'art. 90 della Costitu­
zione, in base al quale il presidente risponde 
«per gli atti compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni» solo per «alto tradimento» ed «atten­
tato alla Costituzione». Costituiscono reato 
presidenziale, a norma della Costituzione, 
comportamenti che consistono nella viola­

zione grave dell'obbligo di osservanza della 
Costituzione e di fedeltà alla Repubblica. 
«L'obbligo di osservare la Costituzione Si po­
ne anche per il presidente come obbligo as­
soluto e vincolante: e ogni violazione grave e 
dolosa dei principi fondamentali può dar 
luogo (a seconda delle circostanze) alla fat­
tispecie criminosa prevista dall'articolo in 
esame». (Carlassare). 

La responsabilità è, evidentemente, di tipo 
giuridico-pcnale. Ma, per la qualità del sog­
getto attivo, presidente della Repubblica, per 
il tipo di funzioni svolte e poteri esercitati, è 
inevitabile una valutazione politico-costitu­
zionale delle situazioni venutesi a creare, es­
sendo del tutto evidente che ciò che può ap­
parire del tutto irrilevante se compiuto dal co­
mune cittadino, può assumere ben altra rile­
vanza se compiuto dal presidente della Re­
pubblica. Le modalità con le quali il presi­
dente può attentare alla Costituzione sono, 
proprio per i suoi poteri, assai diverse dalle 
modalità con le quali può attentare il comu­
ne cittadino. 

La qualifica del soggetto attivo vale, in par­
ticolare, a connotare la concreta idoneità de­
gli atti compiuti: lo stesso atto, inidoneo se 
compiuto da un comune cittadino, può di­
ventare pericolosamente idoneo se prove­
niente dal capo dello Stato. 

Ixi questione dell'idoneità degli atti diventa 
cruciale se si considera che l'attentato alla 
Costituzione (come l'alto tradimento) è un 
delitto di pericolo e non di danno. Per verifi­
carsi, cioè, non è necessario che l'evento te-
mulo (o desiderato) si sia verificato, 

1 1 Le questioni delineate nel paragrafo 
precedente sono pacifiche nella letteratura 
specialistica. 

Si discute, invece, su un altro importante 
aspetto. Gli studiosi di diritto costituzionale ri­
tengono, nella loro maggioranza, che con l'e­
spressione «alto tradimento e attentato alla 
Costituzione» il legislatore costituente non 
abbia voluto riferirsi alle specifiche ipotesi 
previste dal codice penale, ma a condotte, 
comunque tenute, che portino al risultato de­
scritto nella Costituzione (attentato e alto tra­
dimento). 

Invece, la maggioranza degli studiosi di di­
ritto penale ritiene che, per ragioni di garan­
zia, tanto l'una quanto l'altra figura descritta 
nell'art. 90 della Costituzione mutuerebbe il 
proprio contenuto dalle ipotesi descritte nel 
codice penale. Non si tratterebbe solo dell'o­
monima ipotesi di attentato alla Costituzione, 
prevista dall'art. 283 del codice penale comu­
ne e dell'omonima ipotesi di alto tradimento 
prevista dall'art. 77 del codice penale militare 
di pace. Si tratterebbe di ogni reato previsto 
dal codice penale, idoneo a conseguire que­
gli effetti. Potrebbero, quindi, costituire atten­
tato alla Costituzione anche le condotte di 
usurpazione di potere politico o di comando 
militare (art 287), l'attentato contro organi 
costituzionali (art. 289), l'attentalo contro i 
diritti politici dei cittadini (art. 294), la cospi­
razione politica mediante accordo o median­
te associazione (art. 304 e 305), la violenza o 
minaccia ad un corpo politico, amministrati­
vo (art. 338) e cosi via. 

Il Comitato parlamentare per i procedi­
menti d'accusa ha già esaminato la questioni 
in due distinte occasioni. Il 14 gennaio 1991, 
su denuncia presentata dai deputati Patrizia 
Amaboldi e Giovanni Russo Spena, e il 30 lu­
glio 1991, su denuncia presentata dal signor 
Cesare D'Anna. 

Le archiviazioni di entrambe le denunce 
sono state disposte per manifesta infondatez­
za. Ma in entrambi i provvedimenti il Comita­
to ha preliminarmente precisato l'ambito dì 
operatività che intendeva riconoscere all'art. 
90 della Costituzione, aderendo alla interpre­
tazione penalistica, più garantista per l'accu­
sato, rispetto a quella costituzionale. 

Non è questa la sede per discutere del pro­
blema. Non solo perché si tratta di una que­
stione scientifica particolarmente complessa; 
ma anche perché, in relazione a questa de­
nuncia, il tipo di soluzione è ininfluente. I fatti 
denunciati, invero, rilevano ai sensi dell'art. 
90 della Costituzione tanto se si intende se­
guire l'interpretazione, più garantistica per 
l'accusato, accolta dal Comitato parlamenta­
re, quanto se si intende seguire quella, più la­
ta e più politica, condivisa in prevalenza dagli 
studiosi di diritto costituzionale. 

12 Si è già accennalo che il delitto di at­
tentato alla Costituzione previsto dall'articolo 
90 della Costituzione può essere commesso 
solo dal presidente della Repubblica. Proprio 
per questa ragione è opportuno porre in luce 
alcune particolarità dell'ipotesi. Alla stregua 
dell'articolo 90 possono assumere rilevanza 
tanto un singolo, specifico, gravissimo com­
portamento, quanto una serie di comporta­
menti ciascuno dei quali di per sé non ido­
neo ad attentare alla Costituzione, ma che ri­
vestono questa idoneità proprio perché, letti 
in un contesto unitario, rivelano nella loro se­
quenza e sistematicità un'intenzionale strate­

gia. A maggior ragione, evidentemente, in 
questa visione sistematica, potranno assume­
re rilevanza comporiamcnli di per sé idonei 
ad integrare gli estremi di un'ipotesi ix-nal-
mente rilevante e, insieme, comportamenti 
che di per sé non sono rilevanti, ma che rile­
vanza assumono proprio nel contesto com­
plessivo. 

Ili -1A FORMA DI GOVERNO 

13 Ui forma di governo prevista dalla Co­
stituzione, consiste essenzialmente: 

a) nel rapporto fiduciario tra governo e 
Parlamento; 

b) nella rappresentanza politica; 
e) nella separazione e nell'equilibrio dei 

poteri dello Stato, che devono ricomporsi 
nell'unità nazionale, di cui il presidente della 
Repubblica è l'imparziale e supremo rappre­
sentante, in base all'ar». 87 della Costituzio­
ne. 

1 4 Ogni atto seriamente diretto non a 
compiere un «semplice» abuso, ma ad altera­
re illegittimamente i rapporti tra i poteri dello 
Stato, ad espandere in modo anomalo uno di 
essi, ad interferire nel funzionamento di un 
organo costituzionale può costituire attentato 
alla Costituzione. Non è necessario il tentati­
vo di colpo di Stato. Esso configura senz'altro 
attentato alla Costituzione. Ma, proprio per la 
mancata descrizione della condotta tipica, 
nell'art. 90 della Costituzione, per la qualità 
di presidente della Repubblica dell'unico 
possibile soggetto attivo, per l'elasticità delle 
sanzioni richiamate dall'art. 15 della legge 
costituzionale n. 1 del 1953, è del tutto evi­
dente che il tentativo di colpo di Stato violen­
to, ammesso che si possa darne una descri­
zione tecnico-giuridica, costituisce la massi­
ma forma di attentato alla Costituzione, ma 
non l'unica forma. Anzi, l'attentato del presi­
dente della Repubblica, di regola, non si con­
sumerà con un colpo di Stato nelle forme 
classiche, proprio per la qualità e i poteri del 
soggetto attivo, 

IV - ATTENTATO ALLA COSTITUZIONE 

15 Francesco Cossiga, nella sua qualità di 
presidente della Repubblica, si è fatto porta­
tore di un proprio personale disegno per la 
soluzione della crisi italiana che prevede lo 
scavalcamento delle regole fissate dalla Co­
stituzione per modificare la forma di governo 
e la stessa Costituzione. 

Egli ha posto in essere atti idonei diretti in 
modo non equivoco a creare, in via di fatto, 
un regime fondato su un presidenzialismo 
personalistico, dotato di una sorta di potere 
tutorio nei confronti dei principali organi del­
lo Stato, costantemente presente sulla scena 
politica mediante l'uso sregolato dei mezzi 
d'informazione, legittimato dal consenso dei 
vertici dei partiti che fanno parte della mag­
gioranza di governo, privo di responsabilità 
politica, mirante ad un rapporto privilegiato 
con corpi militari e servizi di sicurezza. 

16 Gli snodi essenziali del disegno politi-
"co del presidente Cossiga, rilevanti a nonna 
dell'articolo 90 della Costituzione, sono costi­
tuiti dn tentativi di impedire, restringere, con­
dizionare illegittimamente l'esercizio delle 
prerogative del governo e del Parlamento; 
dall'usurpazione di poteri politici a lui non 
spettanti, dal tentativo di mutare la forma di 
governo e di cambiare la Costituzione con at­
ti non consentiti dall'ordinamento costituzio­
nale, dalle gravi interferenze nei confronti del 
Parlamento, del governo, della magistratura, 
per costringere i tre poteri dello Stato a deci­
dere secondo le sue convenienze, dalla mi­
naccia alla libertà personale dei componenti 
del Consiglio superiore della magistratura. 

Le norme del codice penale cui occorre ri­
ferirsi per integrare l'articolo 90 della Costitu­
zione, secondo le citate indicazioni del Co­
mitato parlamentare, sono quelle contenute 
negli articoli 283 (attentato contro la Costitu­
zione dello Stato), 287 (usurpazione di pote­
re politico), 289 (attentato contro organi co­
stituzionali) , 338 (violenza o minaccia ad un 
corpo politico, amministrativo o giudiziario). 

L'articolo 283 è l'ipotesi più importante; 
prevede come reato il fatto di «chiunque 
commette un fatto diretto a mutare la Costitu­
zione dello Stato o la forma del governo con 
mezzi non consentiti dall'ordinamento costi­
tuzionale dello Stato»; si tratta evidentemente 
di due distinte finalità; non è necessario che 
l'evento si sia verificato ma è sufficiente il fat­
to diretto a realizzarlo in modo non equivoco 
e consapevole. 

La norma, nata nei codici preunitari, e poi 
rivista nel 1947 dal legislatore repubblicano, 
non intende garantire Vimmodificabilità della 
Costituzione e della forma di governo Inten­
de, invece, evitare che tentativi di modifica 
dell'una o dell'altra avvengano «con mezzi 
non consentiti dall'ordinamento costituzio­
nale». Le riforme si possono certamente fare; 
in alcune situazioni, come quella presente, 
sono addirittura irrinunciabili. Ma vanno fatte 
con il rispetto delle regole che la stessa Costi­
tuzione predispone. 

L'art. 287 punisce chi usurpa un potere po­
litico. Il delitto consiste nell'assumere arbitra­
riamente un potere politico che per legge o 
per Costituzione spetta ad altro organo dello 
Stato, 

L'articolo 289 punisce chiunque commette 
un fatto diretto ad impedire al Parlamento, al­
la Corte costituzionale, al governo, alle as­
semblee regionali l'esercizio delle funzioni, 
prerogative o attribuzioni previste dalla legge. 
E altresì punito, per il nlievo che hanno que­
gli organi nell'ordinamento costituzionale 
della Repubblica, anche il fatto diretto solo a-
«turbare l'esercizio di tali attribuzioni o prero­
gative o funzioni». 

L'articolo 338, infine, punisce chiunque 
usa violenza o minaccia ad un corpo politico, 
amministrativo o giudiziario «o ad una qual­
siasi pubblica autorità costituita in collegio» 
per impedirne in tutto o in parte, anche tem­
poraneamente, o per turbarne comunque 
l'attività. 

Il riferimento agli articoli del codice vale 
soltanto ai fini della descrizione della condot­
ta penalmente rilevante, ma non vale ai fini 
della sanzione applicabile. Infatti l'articolo 15 
della legge costituzionale n. 1 del 1953 lascia 
ampia discrezionalità in ordine alla sanzione 
penale, fissando soltanto l'obbligatorietà del­
ia sanzione costituzionale, consistente nella 
destituzione, e delle altre sanzioni accessorie 
civili e amministrative. 

17 Il presidente della Repubblica ha ten­
tato in diverse occasioni di condizionare o 
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limitare illegittimamente il Parlamento nell'e­
sercizio di essenziali funzioni costituzionali: 
a) il 30 ottobre 1991, parlando a Torino, 
mentre era in corso l'iter per l'approvazione 
della legge che prorogava le funzioni della 
Commissione d'inchiesta sulle stragi, dichia­
rò: «Rinvierò la legge al Parlamento e, se do­
vessero riapprovarla, esaminerò di nuovo il 
testo per vedere se non ricorrono gli estremi 
del dovere di rifiuto assoluto di promulgazio­
ne». («La Stampa», 31 ottobre). Con tale di­
chiarazione il presidente ha tentato di impe­
dire al Parlamento lo svolgimento di una sua 
specifica funzione, abusando delle proprie 
prerogative sotto due profili. Si è arrogato un 
potere di rifiuto assoluto di promulgazione, ' 
che non ha alcun fondamento costituzionale, 
come risulta dallinequivoco testo dell'art. 74 
della Costituzione: «Il presidente della Re­
pubblica, prima di promulgare la legge può 
con messaggio motivato alle Camere chiede­
re una nuova deliberazione. Se le Camere ap­
provano nuovamente la legge, questa dev'es­
sere promulgata». Il secondo abuso riguarda 
la minaccia dell'uso di proprie prerogative (il 
rinvio alle Camere, ma per una sola volta) 
prima che fossero maturate le condizioni pre­
viste dalla Costituzione per il loro esercizio. 
Anticipare la propria decisione prima ancora 
che siano maturate le condizioni per assu­
merla serve evidentemente ad interferire ille­
gittimamente nelle funzioni di un altre orga­
no ed altera il fine cui l'atto e predeterminato 
dalla Costituzione. Previsto per ottenere il rie­
same di una legge, il rinvio è stato minaccia­
to, invece, per bloccare o rallentare l'iter del­
la legge. La legge, approvata, dopo notevoli 
difficoltà, il 13 novembre, a tutt'oggi non è 
stata promulgata. La Commissione scade il 
31 dicembre e non è difficile intuire il signifi­
cato di questo Irragionevole ritardo; 

b) in seguito al noto conflitto sull'ordine 
del giorno del Csm, alcuni senatori democri­
stiani presentarono un progetto di legge di­
retto a risolvere in via interpretativa la que­
stione. Il presidente denigrò i firmatari del 
progetto, i cui contenuti non condivideva e 
giunse a chiedere se il progetto fosse della 
De, quasi che l'iniziativa legislativa apparten­
ga ai partiti e non ai singoli parlamentari; se­
condo un'Ansa del 18 novembre 1991, il dise­
gno «viene considerato dal Quirinale di aper­
ta ostilità nei confronti del presidente della 
Repubblica e conferma la mancanza di linee 
chiare della De sul problemi dello Stato e In 
particolare su quanto attiene all'ordinamento 
giudiziario. Il presidente della Repubblica at­
tende che il segretario della De chiarisca se si 
tratta di un'iniziativa autonoma di alcuni se­
natori o di una proposta dell'intera De». Il 
presidente ha condizionato il libero esercizio 
della funzione parlamentare in un caso in cui 
era stata esercitata in modo a lui sgradito; 

e) il presidente ha frequentemente assun­
to nei confronti del Parlamento, unica sede 
costituzionale della rappresentanza popola­
re, atteggiamenti di tipo punitivo-sanzionato-
rio, agitando io-scioglimento, come se la de­
cisione dipendesse esctusivamente o in mo­
do assolutamente prevalente da un suo atto 
di votontà e nondal concorso di specifiche 

circostanze di carattere costituzionale. Dopo 
la vittoria del SI nel referendum suPa prefe­
renza unica, il presidente manifesta pubbli­
camente l'intenzione di sciogliere la Camera, 
con la motivazione, assolutamente estranea 
alla Costituzione, che il voto, cambiando il si­
stema delle preferenze, avrebbe delegittima­
to la Camera. Da un'Ansa del 19 luglio 1991, 
risulta che il presidente aveva minacciato lo 
scioglimento delle Camere, qualora il dibatti­
to sul suo messaggio relativo alle riforme isti­
tuzionali «non lo avesse soddisfatto». E, in 
precedenza: «chi non vuole essere sciolto agi­
sca in maniera da non farsi sciogliere» (Ansa 
del 24 ottobre 1990). Con queste dichiarazio­
ni, ed altre analoghe, il presidente assume su 
di sé, arbitrariamente, un potere che non gli 
compete. 

Alla luce delle successive esternazioni del 
presidente della Repubblica, dell'attivarsi di 
circuiti impropri con i mezzi d'informazione, 
della ricerca pressante ed affannosa del con­
senso popolare, assume un significato rivela­
tore il messaggio presidenziale sulle riforme 
istituzionali nella parte in cui il presidente 
tende a costruire una sorta di diretto rapporto 
con il popolo, che scavalca le istituzioni rap­
presentative e sconvolge gli equilibri cos'titu-
zionali. Nessun sistema infatti può reggere a 
questa forma di anarchico dualismo tra un 
Parlamento legittimamente eletto dal popolo 
ed un presidente, politicamente irresponsa­
bile, che tiene col popolo, al quale non ri­
sponde, un permanente rapporto attraverso i 
mezzi di informazione. 

18 Il presidente della Repubblica ha gra­
vemente interferito nell'attività di governo: 

a) il 7 novembre 1990 il governo è riunito, 
tra l'altro, per dare esecuzione ad una deci­
sione presa il 5 novembre dal Consiglio di ga­
binetto (organo previsto dall'art. 6 della leg­
ge 400/1988) relativa alla istituzione di un 
comitato di saggi per accertare la legalità del­
la struttura Gladio. Mentre è in corso il Consi­
glio dei ministri, il presidente della Repubbli­
ca invia al presidente del Consiglio il testo di 
un decreto di propria autosospensione, già 
da lui firmato e manchevole solo della con­
trofirma, con una lettera che invita lo stesso 
Andreotti ad autosospendersi. Avendo en­
trambi espresso giudizi sulla legalità di Gla­
dio - questa è la tesi del Quirinale - sarebbe 
stato opportuno che entrambi si facessero da 
parte durante i lavori della Commissione. 
L'autosospensione non ha alcun fondamen­
to costituzionale; costituisce una grave inter­
ferenza in atti del governo per impedire l'as­
sunzione di una decisione di sua specifica 
competenza. È una «serrata presidenziale». 
Ma, proprio perché illegale, la pressione ha 
una fortissima valenza intimidatrice. La sua 
realizzazione, infatti, formalizzata in un testo 
di decreto poi non emanato solo per la man­
canza della controfirma, avrebbe causato 
una crisi istituzionale di inedite dimensioni. Il 
presidente del Consiglio revocò immediata­
mente la decisione di nominare la commis­
sione; ' " 

' : b) nel maggio 1991, parlamentari del'Pds 

presentano al presidente del Consiglio quat­
tro interpellanze per chiedere se il governo 
condividesse alcune gravi prese di posizione 
del presidente della Repubblica su questioni 
di particolare rilevanza politica ed istituzio­
nale. In precedenza, in ossequio alla respon­
sabilità diffusa del presidente anche nei con­
fronti dell'opinione parlamentare, il governo 
aveva sempre risposto coprendo, con la pro­
pria responsabilità, il capo dello Sialo. Que­
sta volta, invece, il governo si rifiuta di rispon­
dere per l'intjeblla pressione dello stesso pre­
sidente della Repubblica che rivendica, con 
accenti non consoni alla sua carica, una pro­
pria totale irresponsabilità, inesistente nel­
l'ordinamento costituzionale e mai rivendica­
ta dai suoi predecessori: «...quando e in corso 
un dibattito innescato fraudolentemente dal 
Partito democratico della sinistra tentando di 
aggirare con uno scherzo da paglietta di Pre­
tura, con tutto il rispetto per la Pretura meno 
per la paglietta, il principio della responsabi­
lità (leggasi: irresponsabilità) del capo dello 
Stato...» (Ansa, 19 giugno 1991). Anche in 
questo caso si verifica un abuso che riguarda 
tanto la Camera, cui è impedito di esercitare 
la funzione di controllo, quanto il governo, 
costretto a non assumere una determinata 
decisione; 

e) nel corso della crisi del sesto governo 
Andreotti il segretario del Partito repubblica­
no espresse un giudizio critico sulla struttura 
Gladio e su chi l'aveva coperta. Il presidente 
della Repubblica insorse comunicando il sin­
golare principio per il quale chi fa parte di un 
governo deve necessariamente condividere 
la politica istituzionale del presidente della 
Repubblica. I repubblicani non fecero più 
parte del successivo governo Andreotti. 

19 Innumerevoli sono state le prese di po­
sizione del presidente della Repubblica nei 
confronti della magistratura nel suo comples­
so e contro singoli magistrali che avevano 
preso decisioni da lui non gradite. Il più delle 
volte si é trattato di lesioni delle norme relati­
ve alla dignità della più alla magistratura del­
lo Stato. Altre volte si 0 trattato di diffamazio­
ni. Altre volte, ancora, di preoccupanti mani­
festazioni di autoritarismo. Come nella vicen­
da della sua deposizione testimoniale nel 
procedimento per la struttura Gladio, rifiutata 
alla procura della Repubblica di Venezia, 
proposta, invece, alla procura della Repub­
blica di Roma e seguita, infine, dalla cosid­
detta autodenuncia. 

Qualche altra volta, invece, il presidente 
della Repubblica ha interferito in procedi­
menti in corso tentando di condizionarne l'e­
sito, violando apertamente i suoi doveri di os­
servanza della Costituzione, che definisce la 
magistratura come «soggetta soltanto alla leg­
ge» e «indipendente da ogni altro potere». 

a) Il giorno del 17 novembre 1991 il presi­
dente della Repubblica offende pubblica­
mente il dr. Michele Coirò, procuratore della 
Repubblica di Romanperohié-ha chiesto l'ar--
chfvtazione per Ruggero' Orfei, accusato di 
spionaggio. Il dptf. Cpiru e, definito «famoso 
pacifista a senso, unico, sostenitore della di­

stensione quando all'Est c'erano i governi di 
dittatura comunista... Se Orfei avesse colla­
borato con i servizi segreti cecoslovacchi, sa­
rebbe stato per Coirò, non un traditore ma un 
combattente per la pace» (Ansa, 17 novem­
bre 1991). L'intimidazione avviene prima 
che il giudice abbia deciso, con l'effetto di 
condizionare l'esito del procedimento. 

b) Offende insistentemente il giudice Cas-
son che conduce l'islrulloria sulla vicenda 
Gladio e continua ad offenderlo anche quan­
do Casson si e spogliato del procedimento 
trasmettendo gli atti al tribunale di Roma rite­
nuto competente per territorio. Anche in que­
sto caso si tratta di un'ammissibile interferen­
za in un procedimento penale. Ed ora il co­
siddetto «Tribunale dei ministri» si trova ad in­
dagare sulla legittimità della Gladio, avendo 
tra gli atti l'autodenuncia del presidente della 
Repubblica, che ha già per suo conto dichia­
rato legittima la struttura clandestina, ha con­
dizionato un atto del governo, e ripetutamen­
te attaccato un magistrato inquirente. È evi­
dente la distorsione dei propri poteri e delle 
proprie prerogative per delegittimare i magi­
strati che rendono decisioni a lui sgradite, 
con l'aggravante, nel secondo caso, che la 
decisione lo riguarda direttamente. 

e) In un'altra vicenda il presidente della 
Repubblica usurpa un potere di risoluzione 
di conflitti che non ha alcun fondamento né 
nella Costituzione, né nella prassi. Il 22 mag­
gio 1990 convoca presso il Quirinale i procu­
ratori generali della Sicilia per esaminare la 
fondatezza di accuse rivolte dall'ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando alla magistratura 
siciliana nel corso di una trasmissione televi­
siva. Alla fine emette una specie di verdetto, 
inammissibile in uno Stato di diritto: «...sulla 
base delle informazioni ricevute (su procedi­
menti coperti dal segreto, n.d.d.), degli avvisi 
espressi e nei limiti di competenza e di giudi­
zio propri della sua carica... il capo dello Sta­
to dichiara di non avere elementi per ritenere 
che sulla mancata definizione dei processi 
abbiano influito fatti estranei all'indipenden­
za di giudizio dei magistrati, incidenti sul pro­
cesso di formazione del loro libero convinci­
mento, e concretizzatisi in illegittime subordi­
nazioni e interferenze» (Ansa, 23 maggio 
1990). 

to mai avvenuto nella storia di un organo di 
rilevanza costituzionale 

Il presidente non poteva esercitare i polen 
di polizia che .sjicttano al presidente di un 
collegio, contro gli stessi componenti dell'or­
gano collegiale. 

20 Il presidente della Repubblica ha aper­
to un conflitto con il Csm a proposito della ti­
tolarità dei poteri di determinazione dei con­
tenuti dell'ordine del giorno. Il presidente, 
potendo sollevare conflitto dinanzi alla Corte 
costituzionale per quello che riteneva essere 
un abuso del Csm, non ha adito questa via, 
prevista dall'ordinamento. Ha, invece, impe­
dito che la seduta si tenesse, ha minacciato di 
passare a vie di fatto mediante l'uso della for­
za pubblica «in relazione all'aula, alla sede e 
a chi in essa si trovi» (lett. 18 novembre 1991) 
e, per la seduta successiva, ha inviato un ele­
vato contingente di forze dell'ordine, dopo 
essersi messo in contatto radiofonico con la 

' sala del Consiglio per tutta la durata della se­
duta. Due colonnelli dei carabinieri e altri ap­
partenenti alle forze dell'ordine hanno addi­
rittura presidiato la sala durante la seduta, (at-. 

21 Nella letteratura penalistica si è citato, 
in epoca non sospelta (G. Ragno, / delitti di 
allo tradimento e di attentato alla Costituzio­
ne, 1971, pag. 139), un esempio tipico di at­
tentalo alla Costituzione da parte del presi­
dente della Repubblica1 «Altro esempio di 
mezzo non consentito nella forma della mi­
naccia può essere offerto dal preannuncio 
della condizionala rivelazione di notizie 
scandalisliche ai danni del deputalo, il cui 
orientamento è di dissidio con il fine, perse­
guilo (dal presidente della Repubblica, 
n.d.d. dei denuncianti), di modificazione 
della Costituzione». 

È quanto ha fatto il presidente della Re­
pubblica minacciando l'uso di notizie scan­
dalistiche (pretesi rapporti con servizi segreti 
dell'Est) e di dossier contro il Pds e i suoi diri­
genti, do|x> che il segretario di quel partito 
aveva annunciato l'orientamento di denun­
ciare il presidente della Repubblica per allen­
tato alla Costituzione. 

22 Altri comportamenti del presidente ri­
levano non perché ciascuno di essi può ap­
parire costitutivo dell'ipotesi di attentalo alla 
Costituzione, ma perché nel loro insieme se­
gnalano l'esistenza di un progetto in corso di 
attuazione per mutare la forma di governo 
con mezzi non consentiti dall'ordinamento. 

a) Particolare è il rapporto che il presiden­
te intrattiene con i mezzi di informazione, sia 
per l'abuso diretto a creare per se stesso una 
condizione di privilegio sia per la denigrazio­
ne nei confronti degli organi di informazione 
e dei giornalisti che mostrano dissenso rispet­
to ai suoi orientamenti. Uno dei fondamenti 
del nostro ordinamento costituzionale è la li­
bertà d'informazione; ma il presidente la 
coarta in duplice direzione. Occupando i 
mezzi d'informazione in modo che non ha 
eguali in nessun altro regime parlamentare e 
denigrando chi esercita, in modo a lui sgradi­
to, il proprio diritto ad informare. 

b) I quotidiani del 1° dicembre riportano la 
cronaca dell'intervento a Velletri davanti a 
550 sottufficiali dell'Arma dei carabinieri che 
prestavano giuramento. Il presidente parla 
delle accuse che gli sono slate rivolte per la 
struttura Gladio e che pendono davanti al Co­
mitato parlamentare, e ne parla all'indomani 
della sua autodenuncia davanti alla magistra­
tura ordinaria. Non espone soltanto la sua 
autodifesa ma «ha urlalo, rivolto ai carabinie­
ri, ..."giudicatemi voi"» («La Stampa»), Il 4 di­
cembre 1991 la sezione carabinieri del Cocer 
(Consiglio centrale di rappresentanza) «ade­
rendo alla sollecitazione del presidente della 
Repubblica di un giudizio sul suo operato, ri­
volta ai carabinieri il 30 novembre 1991 nel-
I intervento in occasione della cerimonia di 
giuramento degli allievi sottufficiali in Velletri, 

gli esprime la piena solidanetà per la campa­
gna denigratoria di cui e oggetto, interpretan­
do i suoi interventi demolitori, "picconate", 
quali autorevoli contributi per realizzare la 
moralizzazione delle istituzioni». È certamen­
te doveroso distinguere tra l'Arma dei carabi­
nieri ed il Cocer e tra questa presa di posizio­
ne e l'insieme degli organismi di rappresen­
tanza delle forze armate. Ma la pronta rispo­
sta all'appello del primo dicembre dimostra 
tutta la pericolosità costituzionale dei com­
portamenti del presidente. Egli tenta di crea­
re un circuito privilegialo con settori delle for­
ze armale che tagli via il rapporto con gli or­
fani costituzionali dello Stato e crei la base di 
un oscuro ed equivoco potere |>ersonale. 

e) Nei confronti della loggia eversiva P2 il 
presidente ha sempre mantenuto un atteg­
giamento ambiguo. Non ha mai espresso un 
giudizio critico: ha attestalo che a suo avviso 
molti piduisti erano patrioti; ha detto di non 
sapere bene cosa e la Loggia P2, sulla quale 
ha lavoralo una commissione parlamentare 
d'inchiesta, le cui conclusioni sono state ap­
provale dal Parlamento. Il Parlamento inoltre 
iia approvato una legge (legge 25 gennaio 
1982 ri. 17) che scioglie l'associazione P2, 
provvedimento preso in precedenza solo per 
altre due associazioni: il partito nazionale fa­
scista e il movimento terrorista Ordine nuovo. 
Ma il presidente dice di non sapere cosa è la 
P2, agendo cosi per delegittimare il lavoro del 
Parlamento e una legge dello Stato. 

d) Il presidente ricorre abitualmente alla 
denigrazione, all'ingiuria, al dileggio e all'in­
sinuazione. In tal modo tenta di condizionare 
il comportamento delle persone offese e di 
prevenire critiche politiche nei suoi confronti. 

23 I denuncianti hanno deciso di compie­
re questo estremo atto di garanzia costituzio­
nale anche perché non v'é stata alcuna ade­
guata reazione da parte degli altri organi co­
stituzionali dello Stato. In alcuni casi è stato il 
governo ad impedire che il Parlamento si 
pronunciasse. In altri casi, all'interno del go­
verno e all'interno del Parlamento, il princi­
pio di maggioranza ha fatto sordamente ag­
gio su tutto, con smarrimento del senso dello 
Stato. 

È proprio in queste circostanze che soccor­
rono i principi fondamentali della democra­
zia e dello Stato di diritto sanciti dalla Costitu­
zione. 

Solleviamo, davanti al Comitato parlamen­
tare, una questione di particolare rilevanza 
democratica, arrivata a configurare gli estre­
mi dell'attentato alla Costituzione. 

L'atto che compiamo ha lo scopo di ferma­
re un processo degenerativo delle istituzioni. 

Potrà cosi avviarsi un processo riformatore 
per sviluppare i caratteri democratici della 
nostra Costituzione, nel rispetto delle sue re­
gole, a garanzia di tutti i cittadini. 
Ugo Pecchioli, Giulio Quercini, Franco Giusti-
nelli, Giorgio Macciorta, Roberto Marfioletti, 
Anna Maria Pedrazzi Cipolla, Renato Pollini, 
Ugo Sposetti, Maria Taddei. Giglia Tedesco 
Tato, Graziella Tossi Brutti, Luciano Violante • 
Roma, Sdicembre 1991 
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Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
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gno ed esclusivi capi Conbipel. 
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SABATO 7 DICEMBRE 1991 

D disagio 
dei soldati 

POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITÀ 

Il «nuovo modello di difesa» presentato da Rognoni 
prevede un «esubero» di 20.000 ufficiali e sottufficiali 
Migliaia costretti al trasferimento da Nord a Sud 
Le frustrazioni di una categoria che si sente inascoltata 

E P«Armata» finì in cassa integrazione 
Il malessere dei militari tra riduzioni e picconate 
La bomba del Cocer è scoppiata in una situazione 
già difficile: i corpi armati, le migliaia di ufficiali e 
sottufficiali manifestano, con mille piccoli segnali, 
il loro malessere. Ventimila uomini, silenziosamen­
te, sono stati trasferiti nell'ultimo anno, in condizio­
ni oggettivamente difficili. Mentre si prepara il nuo­
vo Modello di difesa. E i tagli, pesanti, arriveranno 
anche neH'«intoccabile» esercito. 

ROBBRTOROSCANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Il tappo è saltato. 
Nel modo peggiore, lorse, ma 
ormai è saltato. Il documento 
del Cocer dei carabinieri, quel 
miscuglio tra •pronunciamen­
to» politico e ipercorporativi-
smo, ha messo sotto gli occhi 
di tutti un fenomeno che pas­
sa sotto II nome eufemistico di 
«malessere dei militari». Che 
vuol dire malessere? Quali ne 
sono le cause? Chi ne porta le 
responsabilità? Alcuni pioble-
mi (carriere, norme, qualità 
degli armamenti, preparazio­
ne) sono vecchi, altri nuovis­
simi, legati - era inevitabile -
al mutato quadro internazio­
nale. Sono passate un paio di 
settimane da quando il mini­
stro Rognoni ha presentato il 
nuovo «Modello di difesa»: no­
me pomposo per dire che un 
po' tutto il nostro sistema mili­
tare va rivisto, dai numeri al ti­
po di armamento, dai sistemi 
di reclutamento, alla colloca­
zione dei reparti. 

Rognoni si è presentato con 
un progetto ancora solo ab­
bozzato ma dal quale emerge 
inequivocabilmente una cosa: 
il nuovo esercito sarà forte­
mente ridimensionato. Tra 
esercito, marina e aeronauti­
ca «scompariranno» 7.000 uffi­
ciali e I3.S00 sottufficiali oltre 
a quasi 90.000 soldati di leva. 
L'unica voce in aumento è 
quella dei soldati volontari 
che dovrebbero aumentare di 
34.000 unità, concentrate so­
prattutto nell'esercito. Come 
affrontare questo «esubero»: 
Rognoni non lo dice, e al mi­
nistero non sembra che anco­
ra nessuno ci abbia seriamen­
te pensato. Si con.'ida forse 
nella gradualità del passag­
gio, nei tempi morbidi. Ma la 
•filosofia»della difesa è certa­
mente e inevitabilmente cam­
biata. 

Il motivo è semplice: il vec­
chio nemico non c 'è più. Il si­
stema di difesa non è quindi 
orientato ad arginare suppo­
ste invasioni, né modellato 
numericamente ad imitazione 
delle forze armate del blocco 
politico-militare avversario. 
Quindi forze armate più agili, 
con meno divisioni e sostan­
zialmente diversificato. «Nella 
proposta di Rognoni - spiega 
Isaia Gasparotto, deputato del 
Pds e vicepresidente della 
commissione difesa della Ca­
mera - si parla di cinque bri­
gate a ranghi completi e forte­
mente mobili. Si tratta di quei 
trentamila uomini che l'Italia 
pensa di mettere a disposizio­
ne della forza di pronto inter-

II Pds di Novate Milanese ricorda ad 
un anno dalla scomparsa il compa­
gno 

MARCO BRASCA 
Il cui esempio di Impegno, di ricer­
ca e di grande lorcu morale e civile 
costituisce ancora un modello per 
tutti noi. 
Novate Milanese, 7 dicembre 199I 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARCO BRASCA 
le lamlglle Angioli, De Rosa. Ghez-
zi. La Bombarda, Olivieri e Rizzi con 
nmplanto ricordano la sua grande 
umanità e la lorza del suo Impegno 
politico e sociale al quale ha dedi­
calo tutta la vita. In sua memora 
sottosenvono per l'Unità. 
Novate Milanese. 7 dicembre 1991 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARCO BRASCA 
Aleardo, Alcide. Vincenzo, Miuccia 
e Gianna lo ricordano sempre con 
aFfetto e rimpianto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
Novate Milanese. 7 dicembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 
MARCO BRASCA 

il Iralello Oreste, con la moglie, 1 ti­
gli, il genero, la nuora e i nipoti, lo n-
cordano con Immutato allctto a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
e sotloscnvono per t'Unita 
Novate Milanese. 7 dicembre 1991 

vento della Nato, e che noi del 
Pds pensiamo invece vadano 
poste sotto il comando dell'O-
nu. Ufficiali, sottufficiali, mili­
tari volontari in gran parte e 
anche soldati di leva. Quindi 
ci sono 10 brigate sparse sul 
territorio nazionale con una 
efficienza del 50 per cento. E 
infine quattro brigate ridotte 
all'osso, quasi dei semplici 
scheletri da "riempire" in caso 
di mobilitazione». E qualcuno 
parla già del rischio di creare 
un esercito di serie A e uno di 
serie B. 

In realtà è ormai almeno un 
anno che il processo di ristrut­
turazione sta andando avanti. 
Ben prima della nascita del 
nuovo «Modello di difesa» l'e­
sercito ha iniziato a ricolloca­
re le sue forze con problemi 
gravissimi. Almeno ventimila 
uomini dislocati in passato 
lungo la frontiera con la Jugo­
slavia, sono stati trasferiti in al­
tre zone d'Italia, soprattutto a 
Sud. Ovvia la motivazione: 
quella frontiera calda non esi­
ste più. C'è anche da dire che 
l'idea di uno spostamento del 
nemico a Sud (la Libia, il 
mondo arabo?) è abbastanza 
grottesca se sì teme una Inva­
sione dì terra. Comunque sia, 
l'esercito, con una program­
mazione tentennante, ha ini­
ziato la ncollocazlone scon­
trandosi ( e non risolvendo) 
con enormi problemi logistici: 
al Sud ci sono poche caserme 
e vecchie (modificate alle 
meno peggio) non ci sono al­
loggi per gli ufficiali e I sottuffi­
ciali catapultati lontano dai 
loro abituali-luoghi di lavoro. 
La cosa ha prodotto qualcosa 
più che malumore giustifica­
to. Questo si incrocia ora con 
le incertezze sul futuro. E si in­
nesta anche su vecchie pole-

' miche: quella della leva e del 
volontariato tanto per comin­
ciare. I soldati di leva dovran­
no passare dagli attuali 
167.000 (parliamo dell'eserci­
to di terra) a 90.000. Una ridu­
zione che potrebbe avvenire 
con l'accorciamento del pe-

' riodo di leva: il Pds ha avanza­
to una proposta di portare la 
naja a 4 mesi, il Parlamento 
ha approvato una indicazione 
di arrivare al massimo a 10 
mesi. Ma gli alti gradi si sono 
impuntati: dicono che 12 mesi 
sono il tempo minimo per un 
buon addestramento. Rogno­
ni ha ceduto alle loro pressio­
ni. La leva e i ragazzi in grigio­
verde sono la loro forza e il lo­
ro potere: una veloce rotazio-

1 compagni della Unita di base Scoi-
li-l-'ortamni partecipano con dolore 
la scomparsa di 

OTELLO SORGI 
ed esprimono il loro cordoglio alla 
moglie Clemer.tmfl Morioni, al finito 
e ai nipoti. 
Milano, 7 dicembre 1991 

I compagni della sezione «O. Ghiro.-
li- del Pds sono vicini al carissimo 
Raffaele per la perdila del padre 

MICHELE DERNO 
per lauti anni militante della nostra 
sezione. Sottoscrivono per l'Unttà. 
Milano, 7 dicembre 1991 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
della compnflna 

MARIA BEVEGNI 
i (ittli la ricordano sempre con mol­
to alletto a parenti, amici e compa-
ftni e in sua mernona sottosenvono 
lire 50 (XX) per l'Unità 
S Otces*-. 7 dicembre 1991 

27/12/1992 11/12/1990 
Nei 1° anniversario della scomparsa 
d i GIUSEPPE CASTOLDI 
lo ricordiamo con immutata stima, 
riconoscenza e afletto per il contri-
buto politico dato al suo partito, 
quello amministrativo dato alla sua 
citta e per le tue doti umane. 
Novara, 7 dicembre 1991 

In memoria di 
LUIGI BESIO 

il figlio lo ricorda con allctto e sotto­
scrive per t'Unito. 
Savona, 7 dicembre 1991 

Per i venti del Cocer 
due inchieste penali 
• ROMA. Dopo le polemiche sul documento 
pro-Cossiga del Gocerdei carabinieri, sia la • 
procura di Roma che la procura militare han- < 
no deciso di aprire due distinte inchieste sul • 
comportamento dei «sindacalisti» dell'Arma •' 
che ha gettato nello sconcerto sia l'opinione 
pubblica che la maggior parte delle forze poli­
tiche. Una decisione, quella di aprire le inchie­
ste preliminari, che è stata commentata con fa­
vore dagli stessi giudici che, pochi giorni fa, 
avevano scioperato «in difesa dell'ordine costi­
tuzionale». «Almeno viene lanciato un segnale 
preciso - si commentava ieri mattina a piazza­
le Clodio - c'era molta gente che credeva che 
in nome delle picconate ormai fosse tutto leci­
to. Per fortuna le inchieste dimostrano che esi­
ste una giustizia che agisce ancora in nome del 
popolo italiano». 

Per quanto riguarda l'inchiesta «ordinaria», Il 
procuratore capo Ugo Giudiceandrea e il suo 
aggiunto Michele Coirò, per il momento, si so­
no limitati ad aprire un fascicolo di «atti relativi " 
a...» nel quale è stato inserito il documento ; 

contestato. Finora non è stata ipotizzata alcu-( 

na ipotesi di reato. Diversa, Invece, è la posi-' * 
zlone del rappresentati del Cocer di fronte alla 
giustizia militare. Il procuratore militare di Ro­
ma, Giuseppe Scandurra, non ha escluso affat­
to la possibilità di un'azione penale dei con­
fronti dei carabinieri. «Nel loro comportamen- -
to - ha detto - s o n o ravvisabili estremi di illicei­
tà penale. La magistratura militare è molto at- ' 
tenta a quanto è accaduto e rientra nei nostri 
doveri svolgere indagini, anche in relazione al­
le interrogazioni parlamentari scaturite dall'in-
fuocata seduta di mercoledì scorso. È senz'al­
tro illecita la diffusione di un documento riser- , 
vaio come quello redatto dal Cocer, reso pub­
blico in maniera eclatante e a mezzo stampa». 

Al di là del contenuto, che dovrà essere ulte­

riormente approfondilo, è praticamente certo 
che r militari saranno perseguili'per la «pubbli­
cità» data al loro documento. Il regolamento, 
infatti, prevedeespressanienteclie ledelibera-
zioni del Cocer devono rimanere riservate. Co­
sa che, come è evidente, non è accaduta. Inol­
tre i giudici militari, secondo alcune indiscre­
zioni, starebbero valutando se in tutto quello 
che è accaduto siano ravvisabili i reati di attivi­
tà sediziosa e ammutinamento, È anche presa 
in considerazione, ma solamente nell'ambito 
delle sanzioni disciplinari preannunciate dal 
ministro Rognoni, l'ipotesi di verificare se siano 
state violate le norme del decreto numero 545 
del 1986 che fu firmato proprio, dal presidente 
Cossiga. Il punto 45 prevede punizioni per «la 
trattazione presso organi di rappresentanza 
militare di materie non consentite dalla legge». 

Ma c'è anche un'altra circostanza che dovrà 
necessariamente essere tenuta in considera­
zione dai giudici. Nel documento del Cocer era 
espressamente detto che i carabinieri intende­
vano aderire all'invito loro rivolto da Cossiga 
•carabiniere tra i carabinieri». «Giudicatemi voi» 
aveva detto il Capo dello Stato che è anche ca­
po delle Forze armate. E il Cocer ha risposto al 
richiamo. Si dovrà capire, in sostanza, se a li­
vello giudiziario dovrà o potrà essere conside­
rato quello che, a livello politico, sembra evi­
dente: e cioè se Cossiga sia moralmente re­
sponsabile di quello che è accaduto. In fin dei 
conti, è stato fatto osservare, il Cocer ha sola­
mente obbedito a un ordine impartito dal loro 
Capo. Non si capisce, inlatti, come i carabinieri 
avrebbero dovuto «giudicare» Cossiga che, gio­
vedì, ha voluto esprimere la sua «sofferta ma 
ferma condanna» del documento Cocer. Il pre­
sidente della Repubblica l'ha ritenuto «incom­
patibile con le leggi generali dello Stato». Con 
quali leggi lo stabiliranno i giudici. -

ne viene giudicata un rischio. 
E poi - al contrario di quel che 
si dice - gli uomini con le stel­
lette non si fidano dei volonta­
ri. E con qualche motivo. Già 
da cinque anni c'è una legge 
che consentirebbe di arruola­
re qualcosa come 50.000 vo­
lontari. Ma i candidati sono 
pochi, spesso dequalificati. La 
ferma volontaria è di tre anni 
al termine dei quali c'è la di­
soccupazione, per di più lo 
stipendio è basso. Quindi 
mentre ai concorsi per la poli-
tizia e i carabinieri c'è la fila ai 
bandi dell'esercito non ri­
sponde nessuno. In tanti, dei 
pochi che vengono, dopo due 
anni non riescono neppure a 
passare l'esame per restare al­
tri 12 mesi. 

Insomma la situazione è 
più che complicata. E qui si 
inserisce il caso degli altri cor­
pi armati. Il documento-pro­
nunciamento del Cocer (il 
sindacato dell'Arma) è l'ulti­
ma, estrema manifestazione 
di una rabbia e di un malesse­
re antichi. Antichi e non ignoti 
al nostro governo. Il 16 luglio 
di quest'anno, per esempio, i 
carabinieri misero in atto una 
protesta eclatante: abbando­
narono, sbattendo la porta, la 
sala in cui parlava (rivolgen­
dosi proprio a loro) il ministro 
della Difesa Rognoni. Non fu­
rono i soli ad andarsene, quel 
giorno. Con i 26 delegati Co-
cer-sezione carabinieri, usci­
rono anche i 13 delegati Co-
cer-sezione Guardia di Finan­
za. Il discorso di Rognoni non 
era piaciuto. L'indomani, 17 
luglio, quel discorso fu boc­
ciato in'una1 delibera del Co-"' 
cer interforze (Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Aeronau­
tica, Esercito e Marina). Ses- . 
santacinque votanti: e 56 si 
schierarono contro il ministro. 

Perchè? Perchè Rognoni 
non aveva detto una parola 
sulle rivendicazioni decennali 
avanzate da questo stranissi­
mo sindacato-non sindacato. 
La prima delle quali riguarda 
proprio l'«esigenza di adatta­
re, con sostanziale revisione, 
la legge sulla rappresentanza 
militare». È la legge 382, ap­
provata nel 1978, e diventata 
operativa nel 1980. Istituisce, 
tra le altre cose, «la Rappre­
sentanza militare». Un sinda­
cato che rappresenta soldati, 
appuntati e finanzieri? Non 
proprio. Un mezzo sindacato: 
una mezza rappresentanza. 
Perchè il Cocer interforze (79 
delegati), articolato in cinque 
sezioni interne non ha facoltà 
di contrattare stipendi, norme, 
mansioni. Può esprimere pa­
reri ma anche questi solo con­
sultivi. Il governo e i vertici mi­
litari possono, cioè, tranquil­
lamente, ignorarli. «E di solito 
li Ignorano», dice Salvatore 
Trinx, sottoufficiale delia 
Guardia di Finanza. 

I militari, dicono in molti, si 
sentono imbavagliati. Perchè 
vorrebbero denunciare ma­

lesseri e non lo possono fare, 
vorrebbero avanzare proposte 
e ne sono impediti. Il «d'ora in 
poi anche noi daremo picco­
nate», frase contenuta nel do­
cumento-pronunciamento 
dei carabinieri, è la grottesca, 
minacciosa, deformata tradu­
zione di questa condizione 
«psicologica». «La frustrazione 
si accumula, cresce fino ad 
esplodere, e può esplodere in 
modo sbagliato, le sue scheg­
ge possono rivelarsi impazzi­
te», ha detto ieri un colonnello 
dei carabinieri. La quasi im­
possibilità di parola sfocia, 
per assurdo, neH'«estemazio-
ne illegittima». 

Per esempio. La guardia di 
Finanza (che è un corpo mili­
tare, ma dipende dal ministro 
delle Finanze) denuncia, da 
tempo, una «situazione inso­
stenibile». Dice il sottoufficiale 
Trinx' «Il nostro compito sa­
rebbe quello di indagare, di 
combattere l'evasione fiscale, 
mansioni di polizia tributaria, 
insomma. Solo il 20% dei fi­
nanzieri lo fa. L"80%, infatti, è 
impegnalo in compiti "impro­
pri". Servizi di scorta e ordine 
pubblico. Perchè?». 

Rivendicazione sindacale, 
quasi legittima, questa. Che i 
politici, però, hanno ignorato. 
E allora, ecco che la rivendi­
cazione legittima cresce, si 
deforma (secondo le leggi at­
tuali) e diventa valutazione 
politica: un no alla superpoli-
zia di Scotti, all'accentramen­
to delle grandi indagini contro 
la criminalità organizzata. Te­
mono, carabinieri e finanzieri, 
di essere trasformati in peo-
nefj della lotta contro il crimi­
ne. Nel documento-pronun­
ciamento del Cocer (che è 
l'organo di rappresentanza di 
HOmila carabinieri) veniva 
fatto questo ragionamento: la 
superpolizia èV soltanto un 
modo per strapparci le indagi­
ni che «scottano». Sospetto 
condiviso da un sottuficiale 
della Guardia di Finanza: 
•Con la Dia (l'Fbi italiana) si 
sta creando un ulteriore uffi­
cio burocratico con una forza 
di 2-3mila uomini da sottrarre 
ai Corpi già in campo, facen­
do enfluire solo ed esclusiva­
mente dei dati e quindi realiz­
zando un coordinamento so­
lo cartaceo riservato ad un'eli­
te di persone...». 

Anche il comandante gene­
rale dei carabinieri Viesti ha 
espresso, tre mesi fa, fortissi­
me riserve sulla Dia. Il Cocer 
della guardia di Finanza (che 
rappresenta 50000 militari) 
andrà lunedi dal ministro For­
mica. Per discutere proposte 
antiche: smilitarizzazione, sin-
dacalizzazione, maggiori re­
tribuzioni. 

Questa non è una rivolta, 
ma le coincidenze devono far 
riflettere: malessere diffuso, 
tra i carabinieri e tra le Fiam­
me gialle, critiche, comuni, al­
la Dia, insofferenza nei con­
fronti della classe politica. 
Non è poco. 

IL GAMBERO 

ROSSO. 

CINQUE ANNI 

DALLA PARTE 

DELLE TORTE. 

| • Il Gambero Rosso lascia il manife­
sto, con grande rimpianto, e da 
gennaio diventa un giornale auto­
nomo. E' cresciuto molto e sta in 
piedi da solo, anzi, corre. La storia 
di una collaborazione tra gente che 
ha costruito assieme il successo di 
due giornali: il manHosto e il Gam­
bero: // nuovo Gambero, sotto il 
segno dell'acquano. -

• L'inchiesta. La comunità di S. Egi­
dio, Via Dandolo 10, a Trastevere, 
accoglie ogni giorno 1200 poveri, 
e gli da da mangiare. Ma non solo: 
ha due case alloggio per i barboni 
e un centro di accoglienza per 
stranieri, organizza assistenze do­
miciliare agli anziani, ai bambini, 
agli zingari. Ed organizza per tutti il 

pranzo di Natale. A tavola, è Natale. 

• I viaggi. 12 destinazioni per le vacanze di Natale. Fantasie d'inverno. 
• Il racconto. Vienna: Valzer e dintorni, di Alfredo Antonaros. 
• Un altro viaggio. Benvenuti in Patagonia. La terra del vento. 
• Secondo giro d'Italia alla ricerca dei migliori coperti, ovvero il meglio della 

Guida ai Ristoranti del Gambero Rosso 1992. Cucine eccellenti. 
• I quaranta "tre bicchieri' della Guida dei Vini d'Italia 1992. Speciale 

Berebene. 
• La degustazione. Venti marche di Champagne tra le più diffuse in Italia. A 

votre sante. Monsieur Champagne. 
• La cunositè. Stona e psicologia dell'educazione conviviale. Baiarne 

conviviali. 
• Farmaci: le pillole che danno forza e 

vigore. La forza e il vigore di una 
bufala? A futura memona. 

• Le rubriche' ricetterà, specialità, un J P l f " RIEMPITEVI 
mondo di test, libri, Agncola ^** LO S T O M A C O DI IDEE 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 10 DICEMBRE CON IL MANIFESTO A LIRE 3.000 

LETTERE 

Il sindaco che ha 
giurato fedeltà 
alla Costituzione 
(e la rispetta) 

• • Egregio direttore, non 
so quanti, oggi, prò o contro 
Cossiga che siano, abbiano 
accettato di buon grado 
•l'inneggio al piccone» che 
emerge dalla delibera del 
Cocer. Credo che ogni libe­
ro e democratico cittadino 
non debba che preoccupar­
si dei carabinieri (sembra 
•parte», minima parte) che, 
nel sostenere Cossiga, espri­
mono «impazienza»: e del­
l'Esercito che, per contro, si 
mobilita turbato dall'avveni­
mento. 

Il pencolo più grande in­
latti non è quello che oscilla 
tra le simpatie per le «stri­
gliate» ai politici e ai partiti e 
le antipatie per il giustifica­
zionismo oltranzista di asso­
ciazioni illegittime. Ma sta 
nella netta contrapposizio­
ne (voluta da Cossiga) tra 
chi crede che le ragioni di 
questo indistinto smantella­
mento dello «status quo» 
possano prescindere dalle 
regole e dal coinvolgimento 
dei soggetti istituzionali pro­
posti e chi. giustamente, in­
vece ritiene che la modifica 
o la sostituzione anche ge­
neralizzata delle stesse rego­
le debba seguire un iter pre­
stabilito e garantito e con il 
coinvolgimento del Paese 
reale. 

Giova ricordare che il pri­
mo destinatario di questa ul­
tima funzione è il Presidente 
della Repubblica. Il signor 
Cossiga. invece, si contrad­
distingue per le sue conti­
nue insubordinazioni alla 
prassi costituzionale cosi 
come generalmente si è 
consolidata. 

Perciò, chi - come il sotto­
scritto - ha giurato fedeltà al­
la Costituzione, sicuramente 
con «minor valenza» ma con 
maggiore convinzione del 
Presidente Cossiga, non può 
che continuare a esercitare 
tale atto di fede pur auspi­
cando che emerga chiara­
mente e sollecitamente un 
serio -realismo riformatore», 
sostenuto dalla maggioran­
za qualificata degli italiani. 
Senza, nel contempo, as­
soggettarci al «fascino terri­
bile» dei «picconatori a van­
vera» che imperversano in 
questo triste momento istitu­
zionale e che rischiano di 
precludere il pacifico rias­
setto democratico del Pae­
se. 

Daniele Veccblattlnl. 
Sindaco di Massa Fiscaglia 

(Feirara) 

Sugli aumenti 
retributivi 
nel pubblico 
impiego 

H Caro direttore, a pro­
posito dell'articolo di Piero 
Di Siena pubblicato suW'Uni-
/ddel 29 scorso, ritengo utile 
chiarire quanto segue. 

Il dato sulle dinamiche re­
tributive pubbliche eviden­
zialo nel recente rapporto 
Asap va correttamente inter­
pretato, sia ai fini dell'accer­
tamento delle dinamiche re­
tributive effettive che dei 
confronti tra salari pubblici 
e privati, È sbagliato riferire 
l'aumento medio del 16* re­
gistrato nel 1990, all'anno 
precedente. Tale aumento 
copre in realtà l'arco di un 
triennio (1988-90) nel qua­
le le retribuzioni pubbliche 
sono rimaste ferme da gen­
naio '88 all'uscita, nel '90, 
dei decreti di recepimento 
dei vari accordi (a parte gli 
aumenti derivanti dalla sca­
la mobile). 

Circa i confronti con il set­
tore privato non bisogna di­
menticare che i tempi di vi­
genza contrattuale non so­
no omogenei, i contratti 
pubblici di cui si parla sono 
andati a regime nel 1990, 
quelli privati andranno a re­
gime nel 1994. 

Non è possibile confron­
tare tronchesdi aumento del 
settore privato con aumenti 
complessivi del pubblico. Le 
anomalie delle retribuzioni 
pubbliche sono altre. 

- l'assenza di una relazio­
ne verificata e vincolante tra 
dinamica delle retnbuzioni 
e produttività degli apparati: 

- l'andamento a «scatti» e 
non programmato della 
spesa per il personale, frutto 
della politica del governo. 

incentrata sulla pratica dei 
nnvii e degli artifici contabi­
li 

È una pratica confermata 
dalla legge finanziaria in di­
scussione alla Camera che 
sottoslima grossolanamente 
le risorse necessarie per i 
nuovi contratti pubblici 
1991-93 e propone lo slitta­
mento delle relative decor­
renze e scadenze. 

Luigi De Vittorio. 
Segretario nazionale 

Funzione pubblica Cgil 

/ dati del rapporto Asap mi 
sembrano mollo chiari e quin­
di non hanno bisogno di inter­
pretazione alcuna Nel puntili-
co impiego, nel corso del 
1990, le retribuzioni sono au­
mentate del 16% Ijuigi De Vit­
torio fa riferimento al raffronto 
delle dinamiche contrattuali, 
die correttamente vanno valu­
tate per l'intera durala dei con­
tratti, tra dipendenti pubblici e 
privali E questo coni 'e eviden­
te e un'altra cosa 

PIERO DI SIENA 

Togliatti. Croce 
Prezzolini 
MarxeFalea 
diCalcedonia 

• • Caro direttore, ho visto 
che Giuseppe Vacca, in pre­
parazione del Convegno su 
«Croce e Gentile fra tradizio­
ne nazionale e filosofia euro­
pea; aveva spigolato sul 
Croce (/'c/mVddel 2 novem­
bre 1991 ) . Cosi mi è venuto 
in mente un fallo curioso, 
sempre sul Croce. 

Nel 194b Togliatti venne 
chiamato a Pisa, alla Scuola 
Normale, dove tenne una 
prolusione po' l'inaugura­
zione della «Domus mazzi­
niana» e, hi un certo punto 
del suo ragionare disse che, 
nel 1911, un filosofo italiano 
aveva steso l'atto di morte 
del socialismo italiano. 

Fu cosi che mi detti subito 
da fare per vedere di che co­
sa si trattava e penai non po­
co per trovarlo. Inizialmenle 
pensai a «Come nacque e co­
me morì il marxismo in Ita­
lia; ma vidi che era degù. 
anni 30. Solo dopo un po' di 
tempo trovai il riferimento di 
Togliatti nella raccolta anto­
logica de «io Voce» di Prez­
zolini: si trattava de «io mor­
te del socialismo • Discorren­
do con Benedetto Coce»; fir­
mato -Falca di Calcedonio» 
{•La Voce' era quella del 9 
febbraio 1911). 

Dallo scritto però si dedu­
ce che il Croce non decretò 
la morte del socialismo-po­
sitivista, anche se aveva ra­
gione Togliatti a dire. In 
quella prolusione, che nes­
suno dei socialisti italiani 
era marxista ma positivista, 
con la sola eccezione di An­
tonio Labriola. 

Il Croce era troppo serio e 
non solo scriveva che fra i 
«doni che il socialismo ha 
fatto alla civiltà moderna» 
c'era per l'appunto anche 
quello della lotta contro il 
positivismo, ma lui il Marx 
l'aveva letto di prima mano 
e proprio con l'aiuto dell'a­
mico Labriola che, allora 
era in fitta corrispondenza 
con Engels. 

Croce parla di un Marx 
che «scorse acutamente al­
cuni lineamenti della socie­
tà moderna», solo che vide 
«regolarità» ed «eguaglian­
za», mentre «la vita... è ine­
guale e irregolare» e quindi 
confuse la realtà col sogno. 

Il '17 è ancora lontano, 
ma verrà, ineluttabile, a di­
mostrare stoncamente di 
quali disastri fosse capace 
quella antinomia. 

Ma non di questo volevo 
dire, piuttosto dello pseudo­
nimo apparso sulla •Voce'. 
Anche qui la ncerca si fece 
pena- nessuno sapeva chi 
fosse questo Falea di Calce-
donia. Fin che un giorno me 
lo disse l'on. Mazzarino, do­
cente di letteratura classica 
all'Università di Messina, re­
capitandomi la fotocopia 
della voce omonima tratta 
dalla •Realencyclopadie dcr 
Klassischen Allertumsswìs-
senschaft» di «Pauly Wisso-
ra». Venni cosi a sa|>ere. con 
divertita sorpresa, che que­
sto Falea di Calcedonia era 
uno «stalinista» ante luterani. 
Di lui infatti parla Aristotele, 
che lo considera il più anti­
co teorico dello Stato dei 
Greci; ed una sua richiesta 
consisteva nella statizzazio­
ne d: tutte le imprese artigia­
nali, con la degradazione 
degli addetti ad una specie 
di schiavi dello Stato. 

La scelta fu, dunque, sotti­
le ironia' 

Francesco Malfatti. Rom.i 
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L'Italia è sfiduciata, non crede più nelle sue possibilità 
Riforme istituzionali, sviluppo economico 
lotta alla criminalità sembrano traguardi irrealizzabili 
La tendenza è a distruggere più che a costruire 

«Ora basta con le picconate» 
D paese deve trovare la via delle «nuove virtù» 
Da paese in attesa e incerto sulle vie da prendere a 
paese che ha perso la fiducia in se stesso e la voglia 
di costruire il futuro Questa è l'immagine dell'Italia 
che emerge dal rapporto Censis 1991 presentato og­
gi al Cnel La maggioranza degli italiani oggi è orien­
tata più a «de-costruire» che a prefigurare prospetti­
ve positive Quale via di uscita' Creare un sistema di 
«virtù medie» 

RITANNA ARMIMI 

• I ROMA. Questo paese non 
crede più Punta alla •deco­
struzione» E da picconate al 
sistema L'analisi del venticin­
quesimo rapporto Censis sulla 
situazione sociale del paese 
(presentato Ieri in una confe 
renza stampa nella sede del 
Cnel) è impietosa Questa Ita­
lia che solo 1 anno scorso se­
condo lo stesso rapporto, era 
in una fase di attesa, di incer 
tezza di osservazione guardin­
ga oggi rompe gli indugi e de­
cide di -non credere* 

Non crede nei partiti, non 
crede nella Stato non crede 
nei grandi sistemi ideologici, 
non crede all'Europa, non cre­
de alla possibilità di sconfigge 
re la criminalità organizzata, 
non crede alle nforme istitu­
zionali Insomma non crede 
più in se stessa nella possibili­
tà di migliorare e di migliorarsi 

Un Italia cinica e silenziosa 
quella che ci sta di fronte? Non 
proprio La mancanza di fede 
non ha lasciato il vuoto Al cre­
dere - dice il Censis - si è sosti­

tuito «il demone della de-co­
struzione», il gusto di dare pie 
conate la voglia di «smontare 
tutto I assetto costituzionale, ì 
partiti di massa, i grandi sinda 
cati, gli ordinamenti regionali» 
Malattie e comportamenti del-
I Italia che evocano e ricorda 
no altri atteggiamenti Un iden­
tikit del paese che sembra cu-
nosamente coincidere con 
quello della sua massima can­
ea istituzionale II Censis parla 
a proposito degli Italiani di 
•tante mosse magari solo di­
chiarale e pensate, più spesso 
gridate non di rado contraddi­
torie e inconcludenti» E dice 
ancora -In precedenza la for­
za decostrutttva era propria dei 
movimenti che insidiavano dal 
basso le istituzioni, per portare 
ali attenzione nuovi bisogni e 
nuove attese che emergevano 
dal corpo sociale Oggi la de­
costruzione scende dall'alto 
più che salire dal basso 

Il risultato è un paese senza 
speranze e senza virtù che ha 

nnunciato a vincere che si ac­
contenta di quello che ha, che 
è in parte edonista in parte 
oblativo che comunque non 
punta ad un ulteriore sviluppo 
Quali le cause di tanto sfascio' 
Quali le speranze di portare il 
paese ad una ricomposizione 
sociale e di superare le tante 
sfasature che lo bloccano7 

Le cause sono semplici La 
pnma è la «perdita dei poli» la 
fine di quei pnncipi gerarchie 
valori contrapposti nella cui 
scelta si definivano gli indivi­
dui e anche la società È finita 
la dualità Est-Ovest, quella ca-
pitalimo-comunismo, quella 
sindacati-padroni Ad essa se­
guono 1 inceppamento del 
meccanismo classico di solu­
zione dei problemi e la conse­
guente rabbia perchè non si 
riesce a risolvere nulla, la con­
vinzione che bisogna fare • ta­
bula rasa» per ricominciare tut­
to daccapo e Infine l'imitazio­
ne nazionale dei grandi mo­

delli mondiali che oggi nell im 
maginario collettivo - spiega il 
rapporto - coincindono con la 
rinuncia lo smantellamento, lo 
smembramento la decostru 
zionc 

I rischi sono facilmente pre 
vedibili E in gran parte già 
ampiamente visibili Stato e 
burocrazie che si rafforzano 
un paese che risponde con 
1 assalto e la furbizia la morte 
dei «soggetti intermedi» cioè 
partiti, sindacati autonomie lo­
cali la lotta fratricida la spinta 
all'appropriazione 

Dietro il linguaggio sociolo­
gico del Censis più concreta­
mente le Leghe, la malavita or­
ganizzata, le spinte regionali-
ste ed etniche il controllo dei 
centri finanzian 

E i rimedi? Dopo un analisi 
cosi impietosa il Censis pare 
quasi sentire l'obbligo di indi­
care una medicina Individuale 
e collettiva e lanciare un gndo 
di speranza non sappiamo 

Anche t'obbligo a 16 anni avrebbe effetti controproducenti con il degrado attuale 
Il sistema formativo è come un acquedotto che disperde l'acqua in mille rivoli 

Scuola: le riforme a doppio taglio 
La scuola dell'obbligo fino a 16 anni? Se non si mo­
dificano strutture e qualità del sistema scolastico, fi­
nirà per aggravare 1 problemi e per far aumentare la 
dispersione "È, paradossalmente, la sconsolante 
concHlsioné'cui è arrivato il Rapporto '91 Una foto­
graficene rrtette in evidenza, ancheln questo setto­
re, la «sfasatura» sempre più drammatica tra la do­
manda del paese e l'offerta delle istituzioni. 

MITRO STRAMBA-BADIAU 

• • ROMA. Un acquedotto 
che disperde I acqua in mille 
rivoli L'immagine scelta dal 
Censis per rappresentare lo 
stato del sistema formativo ita­
liano, dalla scuola dell'obbligo 
all'università, non è originalis­
sima, ma fornisce una fotogra­
fia efficace di un sistema senza 
•anima vitale» che non sa n-
spondere alla domanda del 
paese Dove, su 100 ragazzi 
che si iscrivono alla prima me­
dia 95 arrivano alla licenza, 80 
si iscrivono alle superiori, solo 
49 arrivano alla maturità, 33 

tentano la strada deli universi­
tà e appena 10 riescono a lau­
rearsi Tulli gli altri si perdono 
per strada 

Il costo - sociale, umano ed 
economico - è enorme poco 
meno di quattrocentomila gio­
vani ogni anno abbandonano 
gli studi prima del diploma o 
della laurea, con un costo, per 
la collettività, stimato dai ricer-
caton del Censis intomo al 
1 800 miliardi, mentre cento­
mila ragazzi sempre ogni an­
no, si trovano ad affrontare il 

mercato del lavoro armati al 
massimo della licenza media 
infenore del tutto inadeguata 
di fronte a un^liiema produtti­
vo che sempre»-più chiede 
competente Specializzazioni 
E la formazione professionale;, 
affidata alle Regioni, registra — 
soprattutto nel Mezzogiorno -
uno «stato generalizzalo di 
stanchezza e di tensione» che 
si traduce in un fortissimo calo 
di iscrizioni e di frequenza ai 
corsi 

Attenzione, pero, avverte 11 
Rapporto '91 se non si inter­
viene con «azioni Incisive» che 
modifichino profondamente 
Tatuale struttura, quello che 
comunemente si ritiene uno 
dei rimedi - l'elevamento del­
l'obbligo a 16 anni - potrebbe 
alla fine rivelarsi addirittura 
peggiore del male Un para­
dosso, una provocazione? For­
se Il ragionamento - suppor­
tato dai risultati di un'inchiesta 
tra i presidi degli istituti profes­
sionali - non manca però di 

logica se è vero-dice il Censis 
- che l'elevamento dell'obbli­
go non è più rinviabile, è altret­
tanto vero che <3iMm, dguat-, 
detà non più del 20-per cento 

' dei Rlovanl quelli «he attuai 
_ mente . lasclano^(S*War2a 

media e che rappresentano, in 
sostanza, la fascia più «debole» 
e meno motivata a proseguire 
gli studi Con il risultato - se­
condo il 68 per cento del presi­
di intervistati - che, in assenza 
di adeguati provvedimenti di 
riforma, ripetenze e abbando­
ni non potranno che aumenta­
re, aggravando ulteriormente il 
già gravissimo fenomeno della 
dispersione scolastica. 

Il problema di fóndo, insom­
ma, è si quello di adeguare, al­
meno per quanto riguarda al­
cuni requisiti minimi - l'obbli­
go, appunto - , il sistema scola­
stico Italiano alla media euro­
pea Ma è anche e soprattutto 
quello di ridurre la «sfasatura» 
- un termine che ricorre spes­
so nel Rapporto 91 - sempre 

più forte, giunta ormai a una 
•dimensione critica», tra la do­
manda e I offerta di formazio­
ne Che-secondo il Censi*-è 
quasi esclusrvarncntevwi pro­
blema qualitativo, e opp di ri 
sorse, almeno in ciftéyi«6hite, 
dato che l'Italia destina all'i­
struzione e alla formazione 
professionale il 4,3% del,pro-
dotto intemo lordo, una per­
centuale sostanzialmente simi­
le a quella degli altri paesi in­
dustrializzati E contempora­
neamente il rapporto tra stu­
denti e docenti, grazie anche 
alla riduzione della natalità, è 
tra i più favorevoli d'Europa 
Risorse, pero, non vuol dire in­
vestimenti Anzi la gran parte 
delle risorse destinate al siste­
ma formativo (il 98% di quelle 
per la scuola e il 78% di quelle 
per l'università) è assorbita 
dalla spesa per il personale, 
mentre agli investimenti - per 
didattica per strutture, per ser­
vizi - vanno solo le briciole E i 
risultati si vedono 

Otto milioni di controllori e direttori contro quasi 12 milioni di lavoratori manuali 

Chi dice lavoro dice «mani» e «fatica» 
È secondo l^irrurateriale» del terziario 
11 lavoratore manuale rinasce Sono infatti circa 11 
milioni e 800mila coloro che lavorano con le mani 
contro gli 8 milioni e 400mila che svolgono un lavo­
ro «immateriale», cioè attività di controllo, coordina­
mento e direzione Sono ben 6 milioni quelli che 
fanno un lavoro dequalificato e spesso nocivo oltre 
il 52% di essi è concentrato nell'industria e il 17% 
nell'agricoltura A scalare negli altri settori 

••ROMA II lavoratore ma­
nuale che pareva morto negli 
anni 80 sostituito dai tecnici 
dai quadri del terziario nasce 
di nuovo nel 1991 a pagina 283 
del Rapporto Censis Qui si 
svela, infatti, che quel che ne­
gli anni scorsi mass media, 
partiti, sindacati e sociologi 
hanno detto sulla progressiva, 
ma inevitabile e veloce scom­
parsa del lavoro materiale, con 
relative conclusioni sui «tra­
monti della classe operaia» era 
un discorso ideologico o alme­
no molto prematuro Si è pen­
sato che la diffusione di lavon 
soft ad elevato contenuto tec­
nologico e di ridotto impegno 
fisico eliminasse quasi auto­
maticamente il lavoro delle 
mani dell uomo Quest ultimo 
invece - dimostrano dau e ta­
belle - è maggiontano in tutte 
le attività e settori Sono circa 
11 milioni e 800mila coloro 
che lavorano con le mani con­
tro gli 8 milioni e 400nul<i lavo­

ratori che svolgono un lavoro 
•immateriale» cioè attività di 
controllo coordinamento e di­
rezione E naturalemente I 'a-
voratori materiati sono soprat­
tuto nel settore dell'industria e 
dell agricoltura, ma la loro pre­
senza è massiccia nei trasporti, 
nel commercio nel terziario Ci 
sono In Italia oltre sei milioni 
di operai e oltre due milioni di 
contadini e nel famoso terzia­
rio I lavoratori manuali supera­
no i tre milioni 

Ben poco quindi hanno tra­
sformato in questo senso le 
nuove tecnologie Come ben 
poco pare abbiano modificato 
sul piano della «fatica», di quel 
lavoro manuale cioè più de­
qualificato e spesso nocivo in 
Italia - avverte e ricorda il Cen­
sis - sono ben 6 milioni i lavo-
raton che «faticano», olire il 52 
per conto di essi è concentrata 
nell industria, il 17 per cento 
nell agricoltura A scalare negli 
altri setton 

La divisione del lavoro in Italia 

Agricoltura uidwbii COMMfwO Ttaporll Graduo 
PuUHIct 

ÀnMtMttrtxfoM Tonto 

1981 

Materiale 
% 
Immateriale 
% 
Totale 
% 

2 658 
• 96.3 

101 
37 

2 759 
100,0 

6 354 
82.2 

1 3 7 3 
17,8 

7 727 
100.0 

1680 
42.5 

2 274 
57,5 

3 954 
100,0 

eoo 
51,5 
564 

485 
1 164 
100 0 

36 
6,4 
528 

93,6 
564 

100,0 

1 4 5 6 
31,8 

3 127 
682 

4563 
100,0 

12 784 
61.6 

7 967 
384 

20 751 
100,0 

1989 

Materiale 
% 
Immateriale 
% 
Totale 
% 

1 8 2 9 
94,0 
117 
6 0 

1 9 4 6 
100,0 

5 324 
78.8 

1 4 2 9 
21,2 

6 753 
100.0 

1 765 
39,4 

2 709 
63.6 

4 474 
100 0 

466 
* , 40,3 

689 
597 

1 155 
100 0 

57 
- 6.6 

802 
934 
859 

1000 

1430 
24,6 

4 387 
75 4 

5 817 
100,0 

10 871 
> • -51,8 

10 133 
482 

21004 
100 0 

*"• ROMA Dalla famiglia Spa 
alla famiglia come agenzia di 
collocamento 11 Censis con 
linguaggio neutrale e sociolo­
gico annuncia che la famiglia 
costituisce oggi il mezzo più 
usato il canale più utile per 
trovare un posto di lavoro In 
che modo? In tutti i modi «La 
funzione svolta dalla famiglia 
nella ricerca del lavoro da par­
te dei componenti familiari 
inoccupati - afferma contorta 
mente il rapporto Censis - non 
si appiattisce sulla ' mplice at­
tivazione dei canali di cono­
scenze a disposizione ma si 

E si scopre 
la famiglia di 
collocamento 

esplica attraverso una molte­
plicità di interventi di diversa 
natura che pongono il nucleo 
familiare nelle condizioni di 
svolgere attività combinate di 
dislocazione delle risorse ma­
teriale e immateriali fino a 
quando non si giunga alla riso 

luzione del caso» Traduzione 
chi non ha lavoro lo trova gra 
zie alla sua famiglia che attra 
verso conoscenze o mazzette 
pressioni o scambi nesce a 
raggiungere il suo scopo 

Delle 450 famiglie intervista 
le su questo tema dal Censis 
ben il 47 per cento ha detto di 
interessarsi attivamente per la 
ricerca di un lavoro per un fa 
miliare I risultali7 il Censis non 
ne parla È ovvio pensare che 
anche in questo caso «c'è fa 
miglia e famiglia» e è chi alla 
fine diventa dirigente Rai e chi 
va a fare il fattonno 

quanto concreto o quanto n 
tuale Comunque avverte Nel 
paese rumine una voglia di 
reazione attiva Una voglia di 
dire «basta al basta» come pri 
mo passo verso «il credere di 
nuovo» L esigenza ad una «se-
venta di patria» che si contrap­
pone a quella • canta di pa 
tna» quel lasciar vivere quel 
trascurare le esigenze colletti 
ve che sono i nostn diletti na­
zionali Una severità «contro» i 
difetti degli Italiani ma anche 
per esercitare di nuovo «le vir­
tù» Parola arcaica la parola 
virtù di cui il Censis si nappro 
pria per dare una indicazione 
e una speranza al «paese pic­
conatore» alla smania di deco-
struirc che pare aver pervaso 
gli italiani Occorrono virtù me­
die dice Non quelle «piccole 
virtù» contro cui si scagliò Na 
talia Ginsburg Non occorrono 
pazienza prudenza capacita 
di nsparmio Ma virtù come il 
coraggio la capacità di n 

schio la voglia di pensare in 
grande di nprogrammarc uno 
sviluppo Virtù «che devono es 
sere non troppo alte per rtsul 
lare applicabili nel concreto e 
non troppo basse per essere 
ininfluenti sui problemi che ci 
circondano» Virtù medie In 
somma il che significa aver 
forza di prendere le distante 
dal catastrofismo in atto che 
significa riconoscere le sfasa­
ture ma rifiutarsi di rispondere 
con la «rabbia decostruttiva» e 
di costruire una nuova razio­

nalità Virtù media è ad esem 
pio spiega nella conferenza 
stampa Martinoli uno dei pre 
senlalon del rapporto «è svol­
gere i propn compiti e non oc­
cuparsi di cose che non com 
petono come invece fa il presi­
dente della repubblica » Una 
battuta ovviamente Ma Tom 
bra del «picconatore» nappare 
nella presentazione del rap 
porto Censis La sala del Cnel 
si anima In pnma fila il sena 
lore Luigi Granelli della sinistra 
De annuisce vigorosamente 

Ognuno, si arrangia per sé. La corsa alla casa bella 

Le grandi città, specchio 
dei servizi impazziti 

Quante ore sono apert i i 

Poste tutte 
centrali 

• succursali 
Uffici pubblici 
Scuole 
Mezz i pubblici 
Banche 
Ospedal i (orari visita malati) 
Farmacie (orario ordinano) 
Biblioteche 
Musei estate 

inverno 
Supermarket 

Parigi 

1 1 0 0 

900 
10 00 
24 00 
7 30 
7 00 

10 30 
8 00* 
9 00 
9 00 

1100 

nd - dato non disponibile. " •= 

BruiallM 

1100 
700 
6 00 
7 00 

18 00 
7 00 
nd 
700 
700 
5 00 
500 

1100 

Vhnni 

8 00 

4 45 
6 30 

19 00 
6 00 
130 
8 00 
5 45* 
800 
600 

10 00 

servizi in Europa 
Mtdrfd 

12 00 

7 00 
9 00 

20 00 
500 
nd 
nd 

1000 
1000 
8 00 
nd 

un giorno a settimana chiuso 

Londra 

1000 

6 30 
7 00 

24 00 
630 
600 

10 00 
9 00* 
7 00 
7 00 

14 00 

Roma 

915 
520 
345 
500 

24 00 
6 30 
110 
8 00 

10 20 
600 
600 

12 00 

rrsncoforlt 

10 00 

fi-
645 
500 

24 00 
800 
nd 

10 00 
10 00 
n d 
nd 

10 30 

• • ROMA Grandi citta che 
hanno smesso di espandersi e 
tendono a «stratificarsi» carat 
tenzzate da un «edonismo im 
mobiliare» che porta sempre 
più «famiglie mature» a cercare 
di acquistare non una casa 
qualsiasi il bilocale ali estre­
ma pcnferla ma appartamenti 
belli di buona qualità prefen 
bilmente nel centro stonco o 
comunque nelle aree centrali 
sempre più costosi e difficili da 
trovare difficoltà crescente a 
realizzare servizi «a rete» com 
plessi e capaci di oflire stan 
dard quantitativi e qualitativi 

I acceitabili favorendo una 

spinta crescente alla diffusione 
dei «servizi individualizzati» 
(I auto privata il telefonino) 
la «slegatura» Ira domanda dei 
cittadini e olferta da parte di 
enti aziende pubbliche e pri 
vate e istituzioni si riproduce 
tutta secondo il Censis anche 
nella vita di tutti i giorni so 
praltutto nelle grandi città 

La qualità della vita urbana 
dipende direttamente dalla ca 
pacilà di «semplifica/ione del 
la complessità» e da un oflerta 
di servizi adeguata Ma il citta 
dino - che dovrebbe essere fi 
nalnic nte considerato «cliente» 

f non più «utente» - è sempre 
più alle prese con problemi 
apparentemente insolubili dal 
traffico alla sanità dalla casa 
agli oran di negozi e servizi 
che in Italia - lo mostra chiara 
mente la tabella pubblicata 
qui sopra - sono tra i meno 
adeguati alle esigenze di uo 
mini e donne che devono fare i 
conti con ritmi sempre più 
complessi e compressi e che 
proprio per questo avrebbero 
bisogno - è la conclusione del 
Rapporto 91 - di un offerta di 
servizi quanto più possibile vi 
Cina alle 24 ore 

Le imprese 
piccole 
tante e senza 
successori 
arai RUMA Ma chi I ha detto 
che piccolo non è più bello' Il 
Censis smentisce le ultime voci 
e nbadisce che saranno 11 loca­
lismo e la piccola impresa le 
due chiavi dello sviluppo eco­
nomico degli anni 90 I Italia 
dal 3 7 milioni di imprese (una 
ogni 15 abitanti) è passata dal 
la «crescita per proliferazione» 
degli ultimi due decenni ad 
uno sviluppo più selettivo do­
ve il soggetto economico ha 
un ruolo centrale E un esem 
pio di questa realtà è nel fortis 
simo aumento del numero dei 
professionisti (la micio impre­
sa per eccellenza) leiscnzioni 
ai vari albi prolcssionali sono 
cresciute in 5 anni del '.'&]% 
passando da 8671S1 a 
1 110'454' "-*'» —*> - ~ -

La sintesi più efficace del 
J afierrtiazinoe «ptccolo/loca 
le» viene dalla «mappa! geogra­
fica delle risorse progettuali» 
disegnata dal Censis L indice 
di «densità geografica» di sog­
getti economici mette in risalto 
qualche cunosità ÈI Emilia a 
registrare una concentrazione 
di imprese «particolarementc 
significativa» «Le grandi regioni 
del Nord - aggiunge il rappor­
to - non hanno invece prescn 
ze particolarmente significau 
ve» anche se sono aree «ad ele­
vatissima produttività di ncer 
ca» Nessuna novità invece 
per il Mezzogiorno dove «non 
ci sono arce di accumulazione 
soggettuale significativa» 

Il Censis identifica e descri­
ve anche i vari modelli di svi­
luppo da quello dei «reticoli 
Integrati» dell Emilia Romagna 
in cui I intreccio di più soggetti 
hanno generato fruttuose op­
portunità di crescita a quello a 
«ragnatela» della Toscana con 
una forte presenza di alcuni 
soggetti che contribuiscono a 
spingere lo sviluppo locale dal 
modello della «rete a maglie 
larghe» della Lombardia dove 
prevalgono soggetti forti, a 
quello della «rete imcompiula» 
del Mezzogiorno con I unica 
esclusione dell Abruzzo 

Ma i piccoli imprenditon 
non sempre nescono a stare al 
passo con i tempi 6 la diagno 
si Censis E si chiudono in tre 
•imbuti» la cultura la succes­
sione I intcmazionalizzazio 
ne Nel primo nodo si chiudo­
no U resistcna a fare della ter 
zianzzazkme s I anima della 
riorganizzazione interna nel 
1 indisponibilità ad aumentare 
gli spazi di delega nell ineoe 
renza tra esigenza di crescila e 
allargamento della base socie 
tana Per quel che nguarda la 
succesionc e il momento che i 
«piccoli» si pongano il proble­
ma Avendo il 50% dei dirigenti 
superato i 50 anni e il 20% su 
perato i 60 e necessano pen 
sare a chi dinRerà dopo II ter­
zo nodo è il processo di inter 
nazionalizzazione «tanto ine 
luttabile quanto indistinto» Il 
Censis suggenscc uno «sorzo 
di condensazione che recupen 
quel sistema fattuale di vincoli 
ege realmente si frappone oggi 
alle opportunità di presenza 
estera delle piccole imprese» 

Un capitolo della ricerca in­
fine è dedicalo al «sub siste­
ma» delle professioni l.a ere 
scita numerica degli iscritti agli 
albi - secondo il Censis - e il 
preludio di altn cambiamenti 
il futuro delle professionisti e 
infatti nella intcìdisciplmane 
là va «verso 1 mterprofessioni 
smo" nel quale i diversi armerò 
saperi» specialistici saranno 
costretti ad integrarsi recipro 
camentc 

A / * * /, > 1 > \ 
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La procura di Palmi smentisce la «montatura » La Ganga: «Vedrete, il caso si sgonfierà » 
In un comunicato i magistrati scrivono: Il vicesegretario Di Donato accusa i giornali: 
«Abbiamo reso noti i nomi solo perché «C'è il sospetto di qualche regia occulta» 
dovevamo chiedere una proroga dei tempi » Il senatore Sisinio Zito annuncia querele 

Il Psi organizza un «tribunale interno » 
Una commissione giudicherà gli indagati in Calabria 
11 Psi corre ai ripari. Ferito e imbarazzato per la bufe­
ra giudiziaria di Palmi, ha istituito una commissione 
d'indagine intema per valutare la posizione degli 
amministratori coinvolti. Questa volta via del Corso 
non parla di «provocazione» della magistratura ma 
di singolari coincidenze. Secca smentita della Pro­
cura di Palmi: «Abbiamo fatto i nomi perché doveva­
mo chiedere una proroga». 

H ROMA. Ferito e imbaraz­
zato dalla bufera giudiziaria di 
Palmi, il Psi corre ai ripari. La 
risposta ufficiale, dopo ire gior­
ni di dichiarazioni polemiche 
e incredule, è l'istituzione di 
una commissione d'indagine 
interna per valutare la posizio­
ne degli amministratori sociali­
sti coinvolti nell'inchiesta di 
Palmi. La commissione, pre­
sieduta dal senatore Giorgio 
Casoli, ex magistrato di Cassa­
zione, è di fatto già al lavoro 
perchè a vìa del Corso assicu­
rano «di voler fare presto». In 
pratica, spiegano al Psi, tutti i 
personaggi coinvolti nelle in­
dagini e sospettati di collusioni 
coi boss, a cominciare dall'ex 
vicepresidente del consiglio 
regionale calabrese Antonio 
Zito, saranno chiamati a Roma 
per un esame della loro posi­
zione. 

L'istituzione di una commis­
sione d'indagine intema è pe­
rò solo un aspetto della con-
trolfenstva del Psi. Di fronte 

agli sviluppi delle Indagini ca­
labresi a via del Corso, conti­
nuano ad alternarsi dichiara­
zioni polemiche, controaccuse 
e ottimismo di maniera. «Co­
nosciamo - dicono - le perso­
ne sospettate e siamo sicuri 
che riusciranno a dimostrare la 
loro estraneità». Poi iniziano i 
distinguo. «Bisogna fare atten­
zione - dice Giusi La Ganga -
dai giornali sembrerebbe che 
le persone coinvolte sono ac­
cusate di traffico di armi e di 
droga, poi se si va a vedere be­
ne si scopre che in realtà 1 so­
spetti sono solo per questioni 
elettorali, che è una cosa ben 
diversa». Secondo La Ganga, 
che è anche il «commissario-
calabrese del partito, la statisti­
ca direbbe che di tanti ammi­
nistratori sospettati poi ben 
pochi si trasformano in veri e 

Propri imputati. Come dire: ai-
inizio tanti sospetti e grandi ti­

toli, poi poche prove e molte 
assoluzioni. 

Il Psi sospetta una regia nel­

la bufera giudiziaria che ha de­
capitato il partito calabrese? 
Ufficialmente a via del Corso 
non si vuole cadere nell'errore, 
latto tante altre volte, di bollare 
come «provocazione» ogni in­
chiesta della magistratura che 
vedesse coinvolto un proprio 
uomo. E la parola complotto 
non viene usata da alcun dirì­
gente. Ma la tentazione c'è. A 
caldo Craxi aveva parlato di 
strane coincidenze, riferendosi 
alla retata ordinata proprio il 
giorno dello sciopero dei ma­
gistrati, anche se poi aveva 
corretto il tiro. «Voglio prima 
vedere bene le carte, prima di 
esprimere giudizi su una vicen­
da cosi delicata». «Certo - ha 
insistito ieri La Ganga - fin da 
adesso si possono rilevare al­
cune singolarità». Quali? Ad 
esempio, spiegano a via del 
Corso, come è possibile che in 
un'inchiesta di cosi vaste di­
mensioni l'unico partito rima­
sto coinvolto è quello sociali­
sta? E perchè proprio ora? Ieri 
la procura di Palmi ha risposto 
al sospetti socialisti, smenten­
do l'esistenza di manovre ai 
danni del Psi. «1 nomi e le posi­
zioni dei socialisti coinvolti - si 
sostiene in una nota dell'uffi­
cio giudiziario di Palmi - sono 
venuti fuori solo per una ragio­
ne squisitamente tecnica. Biso­
gnava chiedere la proproga 
dei termini per l'indagine. Tut­
to qua». 

Il vicesegretario Giulio Di 
Donato dal canto suo dice di 
non credere a una regia occul­

ta dietro gli ultimi fatti, ma ce 
l'ha con qualche giornale. «A 
giudicare da qualche titolo, il 
sospetto viene...». Comunque, 
dice, e tempo di dossier, que­
sto è certo. «Colpa di una cam­
pagna elettorale che in realtà 
dura dal maggio scorso e che 
favorisce un clima torbido do­
ve attecchiscono bene dossier 
e manovre». E comunque, 
chiarisce ancora Di Donato, 
per Palmi bisogna stare attenti 
a non confondere gli omicidi 
con il divieto di sosta e bisogna 
evitare la criminalizzazione del 
partito calabrese che opera in 
una realtà difficilissima». 

Di fronte a una situazione 
imbarazzante, come quella del 
partito in Calabria, c'è però chi 
non rinuncia a uno stile pesan­
te. Il senatore, Sisinio Zito, che 
si è dimesso dalla presidenza 
della commissione sanità, tra­
volto dalle accuse dei giudici 
di Palmi, ha organizzato ieri 
una conferenza stampa. «Ven­
go accusato di cose di cui non 
so niente di niente, ho già 
sporto querela contro Repub­
blica e domani chiederò al 
procuratore della repubblica 
di Palmi, Agostino Cordova, di 
essere ascoltato subito». Nei 
confronti di Aldo Varano, che 
per l'Unità ha seguilo l'inchie­
sta della magistratura di Palmi 
ha usato espressioni che ra­
sentano l'intimidazione: «È co­
me Vishinsky - ha dello - Il co­
munismo altrove è morto, ma 
qui è vivo e ammorba l'aria». 

OBMi. 

L'avvocato Lanari smentisce uno dei testi dell'inchiesta di Palmi 

Il giallo della Lega meridionale 
«Nessun patto con Gelli e i Boss» 
Il segretario della «Lega meridionale», l'avvocato 
Egidio Lanari, smentisce uno dei testi chiave dell'in­
chiesta di Palmi: «Serraino è un millantatore». E rac­
conta una lunga storia di intrighi sotto le bandiere 
del leghismo: «Volevamo candidare Gelli e Cianci-
mino, ma espellemmo il Venerabile perché voleva 
distruggerci». Storie di attentati, ricatti e di un noto 
avvocato napoletano misteriosamente scomparso. 

•NMCO ramno 
EB ROMA. «Ma che fondatore 
della Lega meridionale: quel 
Serraino è un millantatore. 
Adesso vi racconto io come 
sono andate veramente le co­
se». Al primo piano dell'Hotel 
Excelsior di Via Veneto a Ro­
ma, Egidio Lanari, 50 anni, av­
vocato «cassazionista» e pro­
duttore di calze per signora, 
massone della Loggia di Piaz­
za del Gesù con il grado trenta­
treesimo, quello di Guardasi­
gilli, e soprattuRo «vero padre e 
fondatore della Lega meridio­
nale» ha convocato I giornalisti 
per dire la sua sulla maxi in­
chiesta della magistratura di 
Palmi. Quella sui rapporti tra 
politici, uomini della 'ndran­

gheta e P2. Vincenzo Serraino, 
professionista tarantino con 11 
pallino della politica e degli In­
trighi, stretto collaboratore di 
Lanari nella «Lega meridiona­
le», ha ammesso di aver orga­
nizzato un incontro proprio al­
l'Hotel Excelsior, l'albergo 
scelto da Gelli come suo quar-
tier generale, tra il Venerabile 
e Marino Pulito, uomo di 
'ndrangheta aderente alla co­
sca dei Pesce-Pisano, per pero­
rare la causa dei fratelli Gian­
franco e Riccardo Modeo. capi 
delle polenti cosche dello lo-
nio responsabili della mattan-
zia che da anni insanguina Ta­
ranto. Obiettivo del summit ro­
mano era quello di aiutare i 

fratelli Modeo ad uscire da) 
carcere: «Celli mi ha promesso 
- riferisce Pulito nel corso di 
una telefonala - l'interessa­
mento di gente potente di Ro­
ma». 

L'avvocato Lanari è paonaz­
zo, avvolto nella bandiera del­
la «Lega meridionale», col del­
fino al centro del vessillo che 
gli si adagia sul ventre, ammet­
te ad alta voce: «SI, è vero, nel 
novembre dell'anno scorso ho 
invitato Celli a candidarsi nelle 
nostre liste. Ho anche chiesto 
a Vito Ciancimino di aderire 
alla nostra Lega Meridionale, 
ma non ho mai avuto rapporti 
con gli uomini della mafia». 
L'avvocato, «figlio di contadini 
con il Mezzogiorno nel cuore», 
cosi si definisce, parla a ruota 
libera e racconta storie di ricat­
ti e di strani tentativi di infiltra­
zione nella «sua» lega da parte 
dei servizi segreti. «Gelli trama­
va contro di noi - racconta - ci 
voleva rompere le ossa». In che 
modo? Presentando un lungo 
elenco di possibili aderenti al­
la «Lega»: «Tutti personaggi ec­
cellenti». Ma in verità di nomi 
eccellenti nelle quattro pagi-
nette che solerti funzionari del 
nuovo partilo danno alla stam­

pa non se ne vedono: solo 
qualche giornalista di provin­
cia, un ex prefetto in pensione, 
il proprietario di una tv privata, 
e un famoso gioielliere roma­
no. «Ma quando 11 3 marzo del­
l'anno scorso mi accorsi della 
manovra di GelU - continua 
l'avvocato - convocai una riu­
nione a Taranto per espeller­
lo». 

E fu nalla città dei due mari 
che l'intrigo da politico si tra­
sforma in vero e proprio giallo. 
Alla fine del summit, organiz­
zato proprio da Serraino, 1 le­
ghisti meridionali scoprono 
che qualcuno ha manomesso 
le macchine dei dirigenti. Una, 
quella del capo, non aveva più 
olio nel motore, mentre «quel­
la del professor Vanni (mem­
bro della segreteria delle «Le­
ga») - racconta l'avvocalo -
non era più "marciarne" (te­
stuale, ndr)». Ed è proprio la 
macchina «non marciarne» 
che viene lasciala a Serraino 
per tarla riparare. Ma la vettu­
ra, continua l'avvocato, viene 
affidata da Serraino ad un cer­
to Stellato Giovanni, non pro­
prio una figura di galantuomo, 
il 10 aprile, infatti, i carabinieri 
di Taranto lo fermano su quel-

Pds: «I consiglieri 
inquisiti devono 
lasciare la Regione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• i CATANZARO. Il Pds chiede 
che i consiglieri regionali inda­
gati dalla magistratura per fatti 
di mafia, Giovanni Palamara e 
Antonio Zito, abbandonino il 
Consiglio regionale della Cala­
bria. La richiesta di Luciano 
Guerzoni e Pino Soriero, rispet­
tivamente responsabile nazio­
nale del Pds per gli Enti locali e 
segretario regionale del Pds è 
stata avanzata ieri nel corso di 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato tutti i massi­
mi esponenti del Pds calabre­
se. Guerzoni ha lanciato un ve­
ro e proprio allarme avverten­
do che «ormai non c'è più mol­
to tempo per evitare la cala-
strofe». Per salvare la Calabria 
serve una politica fondata su •. 
•forti punti programmatici» e 
radicale rinnovamento ed ha' 
avvertito: «Il Consiglio regiona­
le rappresenta il banco di pro­
va perché si cambino le regole 
del gioco: i consiglieri che so­
no stati oggetto di condanna 

penale devono abbandonare il 
Consiglio e quelli indagati per 
mafia devono fare altrettanto». 

«È in questo quadro di radi­
cale risanamento istituzionale 
e di rilancio programmatico -
ha sostenuto Franco Polhano, 
presidente del gruppo del Pds 
in Consiglio - che c'è la dispo­
nibilità del Pds ad assumere re­
sponsabilità più impegnative 
rispetto al passato che si tradu­
cano anche in una maggiore 
partecipazione nelle istituzio­
ni. Il Pds vuole essere in questa 
situazione drammatica la 
sponda delle forze sane pre­
senti nella regione». 

Pino Soriero ha incalzato: «I 
partili devono comprendere 
che si deve liberare subito l'i­
stituto regionale da tutte quelle 
situazioni di pendenza aperte 
con la magistratura che ne of­
fuscano il suo prestigio. Il Con­
siglio regionale della Calabria 
-ha aggiunto - non può depe­
rire nella lenta e inesorabile 

cstinsione di ogni regola de­
mocratica». Per il segretario re­
gionale del Pds «se non si com­
piranno subilo alti coraggiosi» 
c'è il rischio di mettere «inevi­
tabilmente in discussione la le­
gittimità stessa del Consiglio 
regionale». Soriero ha insistito: 
«Pulizia, rigore, trasparenza. La 
Calabria sana ha bisogno di 
essere governala da forze sa­
ne». 

Ma il Pds come giudica nel 
merito i fatti di Palmi? «Il lavoro 
dei giudici di Palmi è di straor­
dinaria importanza - dice So­
riero - specie se si uene conio 
dello sfascio della giustizia. La 
vicenda che è esplosa in Cala­
bria dimostra che l'equilibrio 
tra affari, politica, mafia tende 
a saltare. Ormai per ottenere 
voti e voli di preferenza, come 
hanno scoperto i magistrati di 
Palmi con le loro Indagini, non 
ci si preoccupa se si cade nel 
raggio controllalo direttamen­
te dalle cosche. Ecco perché 
bisogna fare presto. Insomma, 
se si passerà a fatti concreti, a 
segnali percepibili dall'opinio­
ne pubblica come clementi di 
reale cambiamento rispetto al­
le pratiche lin qui affermate 
dai partiti che hanno cosi lun­
gamente governato la Cala­
bria, sarà possibile, hanno 
concluso gli esponenti del Pds, 
•un recupero di credibilità da 
parte del Consiglio Regionale-. 
Il partito della quercia, comun­
que, non rinuncerà a lavorare 
a questi obiettivi. 

Sisinio Zito Giuseppe La Ganga 

la macchina mentre viaggiava 
carico d'armi ed indossando 
un giubbotto antiproiettile. Do­
po questo episodio, Serraino, 
insieme ad altri transfughi del­
la «Lega meridionale», si riuni­
sce con Gelli e con l'ex senato­
re socialista Pinella e fonda la 
•Lega Italiana». Storie del peg­
giore sottobosco politico italia­
no, dove si affacciano vecchi 
arnesi della P2, maneggioni 
dei servizi segreti e nelle quali 
si Intrecciano misteri e mano­

vre torbide. «L'onorevole An­
gelo Manna (deputato napo­
letano uscito dalle fila del Msi, 
ndr) - urla l'avvocato Lanari -
mi chiese 2 miliardi per fonda­
re un gruppo parlamentare le­
ghista». Altre rivelazioni ed altri 
misteri. «Nostro punto di riferi­
mento a Napoli è l'avvocato 
Angelo Cerbone (ex consiglie­
re comunale missino, ndr), è 
un galantuomo, lo candiderò 
alle politiche», promette il se­
gretario nazionale della «Lega 

meridionale». C'è un piccolo 
, problema: l'avvocato Cerbone, 
strana figura di avvocato grafo­
mane (ha pubblicato una se­
rie di libretti sugli scandali poli­
tici a Napoli), è scomparso da 
oltre sei mesi: volatilizzato. 
Nessuno, neppure la famiglia è 
in grado di dire dove si trovi. 
Chi lo conosce giura che stava 
«indagando» sui misteri del ca­
so Maradona. Da quel mo­
mento se ne sono perse le trac­
ce. 

Decreto del ministro: ingresso consentito solo a chi viene richiesto da un datore di lavoro che garantisce anche la casa 

La Boniver socchiude le porte agli immigrati 

La Camera 
autorizza 
l'inchiesta 
su Gunnella 

La Camera ha votato a favore della richiesta di autoriz­
zazione a procedere contro l'ex repubblicano Aristide 
Gunnella (nella foto). La richiesta ha avuto 275 voti fa­
vorevoli e 70 contrari. Il comitato per le autorizzazioni a 
procedere, a maggioranza, proponeva la concessione 
dell'autorizzazione. Lo stesso Gunnella aveva chiesto 
che la Camera consentisse l'avvio del procedimento 
giudiziario nei suoi confronti. L'ex esponente repubbli­
cano è accusato di associazione di tipo mafioso. La ri­
chiesta di poter giudicare l'ex ministro, ora leader del 
movimento «Democrazia repubblicana», era stata avan­
zata dal procuratore della Repubblica di Maisala Paolo 
Borsellino nell'ambito di un'inchiesta avviata dopo le 
dichiarazioni rese dal pentito Rosario Spatola e dalla 
vedova del mafioso Natale L'Ala. Secondo i due, Gun­
nella avrebbe avuto rapporti con alcuni esponenti ma­
fiosi. Un'altra autorizzazione a procedere, sulla quale la 
Camera deve ancora pronunciarsi, è stata sollecitata nei 
mesi scorsi dalla procura della Repubblica di Catania, 
in relazione a un'indagine su presunte compravendite 
di voti nelle quali è accusato di essere coinvolto il boss 
mafioso Giuseppe Pulvirenti. 

La figlia muore 
in un incidente: 
il padre si 
toglie la vita 

Appreso della morte della 
figlia, rimasta uccisa in un 
incidente stradale, il padre 
di Emilia Malench, 30 an­
ni, si è gettato dalla fine­
stra del suo appartamen-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ to. Il fatto è accaduto ieri a 
Bolzano. Emilia Malench 

era deceduta dopo che la sua auto si era schiantata 
contro un camion sull'autostrada del Brennero. La don­
na è morta sul colpo. Il padre, Mario Malench, di 67 an­
ni, dopo essersi gettato dalla finestra è stato subito rico­
verato all'ospedale di Bolzano. Ma è deceduto nel po­
meriggio. 

N a p o l i Venivano pagati con una 
P e r S t Ì D e n d l O bustina d'eroina, che po-

? • T tevano iniettarsi anche du-
U n a DUSta rante la pausa di lavoro. 
d i e r o i n a Questa la forma di paga­

mento pattuita tra due 
^ ^ ^ _ - _ ^ ^ _ _ - ^ _ operai edili, entrambi tos­

sicodipendenti, e ii loro 
principale, un noto spacciatore di Torre Annunziata. 11 
boss, Antonio Cirillo, di 33 anni, aveva chiesto ai due di 
eseguire lavori di ristrutturazione in un appartamento di 
cento metri quadri occupato abusivamente una setti­
mana fa, attiguo a quello in cui abitava con la conviven­
te. Una dose da cinquantamila lire per ogni giornata la­
vorativa. La polizia è arrivata nell'appartamento quasi 
per caso. Pedinava, infatti, tre presunti spacciatori. An­
tonio Cirillo e la sua convivente sono stati arrestati. 

Un milione 
per dormire 
nel letto 
del Duce : 

Dormire nel letto in cui ri­
posò Benito Mussolini 
quando era prigioniero a 
Campo Imperatore coste­

r à un milione per notte. < 
Questa la tariffa stabilita 

_ dal gestore dell'albergo 
' comunale, Ivo Irti, che si 

appresta a riaprire l'albergo dopo i restauri a Natale. 
Nell'edificio, nel 1943, fu tenuto prigioniero Mussolini, 
liberato poi dai para tedeschi. La tariffa fissata da Irti è 
speciale, naturalmente: per le altre camere si pagherà 
un prezzo normale. L'albergo si trova a 2000 metri di al­
titudine sul Gran Sasso. 

Palpò il seno 
a una ragazza: 
condannato 
a un anno 

Un anno di reclusione, 
con patteggiamento della 
pena, per aver palpeggia­
to il seno ad una ragazza. 
Questa la pena inflitta dal 
tribunale di Firenze a Car-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lo Giuliano, 23 anni, di Ca-
soria (Napoli). L'episodio 

accadde la sera del 18 maggio '90 su un autobus della 
linea «27». Carlotta B, minorenne, mentre scendeva dal­
l'autobus, si senti afferrare il seno dal giovane, militare 
in servizio di leva presso i «Lupi di Toscana» a Scandicci. 
La ragazza reagì colpendolo con uno schiaffo. Anche il 
militare schiaffeggiò la ragazza. In tribunale Carlo Giu­
liano è stato condannato con i benefici di legge per atti 
di libidine violenti e percosse. Nella sentenza di rinvio a 
giudizio si legge che l'uomo «con manovre insidiose e 
rapide, tali da non consentire nessuna difesa, palpava il 
seno di Carlotta B.». -

Agrigento 
Studenti 
in classe 
con le coperte 

Singolare protesta dei cir­
ca mille studenti dell'isti­
tuto «Ipsia» di Agrigento. In 
sciopero da alcuni giorni 
per il freddo nelle aule, 
colpevole il mancato fun-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zionamento dei riscalda­
menti, ieri, all'inizio delle 

lezioni, gli studenti si sono presentati a scuola avvolti 
nelle coperte. Più tardi, nel corso della mattinata, due 
studenti sono poi stati ricevuti dall'assessore provinciale 
alla Pubblica istruzione. 

QIIISKPPE VITTORI 

•Frontiere aperte agli immigrati, ma solo se il datore 
di lavoro gli offre un letto e un tetto». II ministro per 
l'Immigrazione Margherita Boniver ha presentato il 
decreto che disciplina gli ingressi degli stranieri nel 
1992. Sulle «espulsioni» annunciata maggiore atten­
zione e rigore. Protesta dell'associazione «Nero e 
non solo»: «Questi provvedimenti avranno come ri­
sultato l'aumento del numero dei clandestini». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Sul Ironie immigra­
zione c'è, adesso, un decreto 
del ministro Margherita Boni­
ver. Il succo del decreto, sem­
bra di capire, è questo: le fron­
tiere dell'Italia, nel '92, rimar­
ranno «socchiuse». Ad aprirle 
del tutto, o a chiuderle com­
pletamente, sarà, secondo il 
progetto della Boniver, proprio 
Il «mercato del lavoro». Decide, 
questa è la notizia, il «criterio 
della chiamata diretta». 

La chiamata diretta, che dal 
1992 riguarderà anche i colla­
boratori domestici, ha un pre­

supposto: il potenziale datore 
di lavoro, dall'Italia, deve voler 
assumere una persona specifi­
ca. In pratica: il datore dovrà 
comunicare all'Ufficio provin­
ciale del lavoro il nome della 
persona che vuole assumere, 
garantendo di poterle offrire 
un alloggio. 

«Ci sembra, questa, l'unica 
strada per evitare i problemi 
del passato», ha detto Pietro 
Caramia, il direttore generale 
del dipartimento Immigrazio­
ne della Farnesina. 

Di parere diverso, molle as­

sociazioni e, tra queste, «Nero 
e non solo». «11 piano previsto 
dal ministro Boniver riafferma I 
caratteri restrittivi con cui viene 
applicata la "legge 39", la cosi-
detta "leggd Martelli"». 

La seconda novità annun­
ciata dal ministro Boniver ri­
guarderà le espulsioni. Che so­
no di difficile esecuzione, e lo 
dimostrano le cifre. «Contro i 
15 mila provvedimenti di 
espulsione, ne sono siali ese­
guiti soltanto duemila», spiega 
Clara Blscgna, consigliere di­
plomatico del ministro. 

Su questo argomento, su co­
me potrà essere reso più elfi-
cente il meccanismo delle 
espulsioni, il ministro Boniver 
non è però troppo precisa, e 
tuttavia qualche Ipolesi è pos­
sibile' Ira la notifica di espul­
sione e l'obbligo di lasciare il 
Paese, si cercherà di lasciare 
meno tempo possibile all'Im­
migrato. «Visto che è proprio In 
quel tempo, oggi previsto di 
quindi giorni, che l'immigrato 
decide di entrare in clandesti­
nità». 

Altro capitolo del decreto: la 
volontà di favorire i contralti 
stagionali. Il ministero, in parti­
colare, sta studiando un per­
messo che elimini i problemi 
burocratici e permetta da una 
parte la corresponsione dei 
contributi previdenziali, dal­
l'altra una non eccessiva one­
rosità per i datori di lavoro. 

Mentre il ministro Boniver 
presenta il nuovo decreto, 
prende comunque sempre più 
corpo la richiesta di un rinno­
vo automatico dei permessi di 
soggiorno. E a chiederla, ora, 
con un documento, è il Coor­
dinamento regionale immigra­
ti Cgil Emilia-Romagna. 

L'ultima notizia fronte Immi­
grazione riguarda proprio, per­
sonalmente, il ministro Boni­
ver ieri, il presidente Cossiga, 
su proposta del ministro del­
l'Interno Scolti, ha firmalo il 
decreto con il quale le viene 
conferita la mediaglia d'argen­
to al valore civile per l'impe­
gno dimostralo nella recente 
missione a favore della popo­
lazione di Dubrovnik. 

La Confindustria: 
«Lasciateli gestire 
a noi, con fantasia...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

Efl BOLOGNA. L'occasione di­
venta di quelle che contano: 
gli industriali (assente giustifi­
calo PIninfarina, impegnato 
nella trattativa sul costo del la­
voro) , legandosi al decreto di 
programmazione per il '92 ap­
pena presentato dal minsitro 
Boniver, alfidano il loro pro­
nunciamento sulla «questione 
immigrazione» al vicepresi­
dente Ernesto Gismondi. 

Prima d'ora, la Confindu­
stria si era espressa cosi espli­
citamente solo nei pressi delle 
due leggi di sanatoria. Con tul­

le le benedizioni, invece, ha 
parlalo ieri Gismondi a Bolo­
gna. Secondo lui è l'immigra­
zione a rafforzare il doppio 
mercato del lavoro: uno per gli 
stranieri, che si avvicina all'uso 
«libero» della manodopera nel­
le qualifiche più basse e l'altro, 
qualificato e normalo, per gli 
indigeni. Il sindacato ribatte, 
non da ora. che il processo è 
inverso. Ma lant'è: gli industria­
li hanno ammesso ieri che 
«nell'economia attuale esiste 
un grado di funzionalità di 

queste forme di attività» e, im­
mediatamente, civettando con 
la «costruzione della società 
multirazziale», hanno affonda­
to. 

Queste presenze (tanto 
quelle fisiche degli immigrati 
in carne e ossa, quanto quelle 
delle forme del loro sfrutta­
mento), «rispondono ad una 
necessità di flessibilizzazione 
del sistema economico, estre­
mamente 'ingessato'. Lo stesso 
mercato del lavoro - calca Gi­
smondi - è governato da rego­
le talmente rigide che non può 
non ingenerare una domanda 
distorta. I pochi clementi di 
flessibilità, indotti negli anni 
'80, non hanno spostato quasi 
per nulla il gioco di rapporti ri­
gidi e vincolati esistenti». 
Occorre «mutare le regole del 
gioco», dicono gli industriali, e 
perchè nessuno si sbagli spie­
gano per bene: «Il gioco a cui si 
allude è il governo del mercato 
del lavoro Più elasticità nelle 

assuzioni, nella durata del rap­
porto di lavoro, nei licenzia­
menti, nell'utilizzo della ma­
nodopera all'interno delle 
strutture produttive. Cosi sarà 
possibile calibrare mollo me­
glio il punto d'incontro tra do­
manda e offerta di lavoro». 
Bene, quindi, anche la propo­
sta di «immigrazione tempora­
nea», avanzata da Margherita 
Boniver dentro al decreto di 
programmazione dei flussi per 
il'92 e rilanciata con entusia­
smo da Guido Bolaffi, ex sin­
dacalista e oggi direttore gene­
rale e capo c'ell'ufficio Immi­
grazione del ministero. Ma, co­
me si vede, non basta «aprire» 
agli stagionali (che, in quanto 
tali, dovrebbero venire, lavora­
re e andarsene, senza porre un 
probema che sia uno, dalla ca­
sa, alla quantità e qualità del 
salano e del lavoro). Sobbal­
zano sulle sedie i rari sindaca­
listi ancora sindacalisti presen­
ti al convegno nella sede del-
l'Assindustna bolognese: sob­

balzano anche se, nei fatti, 
non è che i padroni abbiano 
presentalo un quadro inedito. 
Da un'inchiesta recente dell'l-
res Cgll erano già emerse mol­
te conferme sul campo: com­
presa quella che il 33.6% dei 
padroni utilizza da tempo, nei 
confronti degli immigrati, for­
me di retribuzione non mone­
taria. Ma non si aspettavano 
una tale «sistematizzazione» di 
pensiero arcaico, addirittura 
pre anni '60, tutto fondato sul­
l'uso della «forza lavoro ecce­
dente» (tale sono gli immigrati 
in bocca a Gismondi). La pa­
radossale formula Confindu­
stria è, alla fin fine, «regola­
mentare i flussi, liberalizzare il 
mercato», se proprio non si 
può fare con gli italiani, alme­
no lasciateci «gestire con fanta­
sia» gli immigrati. 1 sindacalisti 
affilano I coltelli: «Ma si può 
pensare di governare cosi la 
crisi, proprio quella che avreb­
be bisogno invece di forti scel­
te di innovazione?». 



Ambiente 
«Sotto l'Acna 
più diossina 
cheaSeveso» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PICROIOROIO BETTI 

••TORINO. «Il ministro Rut­
talo e il governo hanno perso 
la scommessa del risana­
mento dell'ambiente. Siamo 
stati sul greto del Bormida, 
abbiamo visto il percolato, 
una specie di olio marrone 
che filtra dalle barriere di 
contenimento e piano piano 
scende verso il fiume. Non 
resta che prenderne atto, bi­
sogna chiudere immediata­
mente l'Acna di Cengio». È il 
Wwf, ora, che scende in 
campo contro la «fabbrica 
dei veleni». 

Per annunciarlo sono ve­
nuti a Torino 11 suo presiden­
te, Fulco Pratesi e il respon­
sabile per i rapporti istituzio­
nali Gaetano Benedetto, che 
ritengono di dovere una spie­
gazione all'opinione pubbli­
ca: «Vi sarete chiesti perché 
ci occupiamo cosi tardi della 
vicenda dell'Acna. La ragio­
ne è che avevamo creduto, 
sbagliando, alle campagne 
rassicuranti, alle dichiarazio­
ni e alle chiacchiere di chi 
sosteneva che tutto era sotto 
controllo. Non è cosi, la veri­
tà è che nessuno ha in mano 
la situazione reale». E affin­
chè Ruffolo e il commissario 
per l'ambiente della Cee, Ri­
pa di Meana possano andare 
•di persona» a vedere come 
stanno le cose, ecco messi a 
loro disposizione due paia di 
stivaloni di gomma, polemi­
camente esposti sul tavolo 
della conferenza stampa. 

Sulla Valle Bormida è tor­
nata a incombere l'ombra in­
quietante della diossina. L'I­
stituto superiore di sanità ha 
cercato di «ridimensionare» 
l'interpretazione dei dati 
contenuti nella relazione del 

. prof, Di Domenico sostenen­
do che la quantità di sostan­
ze tossiche sarebbe, comun­
que, sotto i livelli di guardia. 
Ma anche in questo caso, af­
fermano i dirigenti del Wwf, 
c'è il rischio di affidarsi al so­
lito bla-bla che non fa chia­
rezza: «Come fa l'Istituto del­
la sanità a dire che c'è da sta­
re tranquilli mentre si ricono­
sce che devono essere com-

. piuti ulteriori accertamenti? E 
chi farà i prelievi? Come? Chi 
li analizzerà? A Seveso erano 

' bastati pochi chilogrammi di 
diossina a combinare il disa­
stro. Ma nei milioni di tonnel­
late di percolato che stanno 
sotto l'Acna è verosimile che 
di diossina ce ne sia a quinta­
li 

Condivide queste preoc­
cupazioni un esperto profes­
sionista della Valle Bormida, 
Giancarlo Viburno, che ha 
provato a mettere a confron­
to 1 dati rilevati a Seveso con 
quelli della «relazione Di Do­
menico». Dall'analisi di due 
campioni su 43 si potrebbe 
desumere, a suo parere, che 
la concentrazione di diossi­
na sotto lo stabilimento di 
Cengio è enormemente più 
elevata. E allora, aggiunge, 
ben vengano gli «ultenori ap­
profondimenti» nell'area del­
l'Acna in quanto si potrebbe 
scoprire che il pericolo è as­
sai più grave di quello ipotiz­
zato. Anche perché gli studi 
idrogeologici indicano che la 
vallata è seriamente esposta 
a fenomeni di piena e a stra­
ripamenti del Bormida che 
trascinerebbero nell'alveo il 
temibile veleno. 

È possibile che al governo 
non si rendano conto di tutto 
ciò? Dura la risposta dell'aw. 
Sanfelici, patrono della Re­
gione Piemonte, che intrave­
de «un preciso disegno d'in­
ganno». Ruffolo ha sostenuto 
che l'inceneritore Re-sol, che 
l'Acna vuol costruire nel suo 
stabilimento di Cengio, da­
rebbe ampie garanzie di si­
curezza: «Ma è falso, l'ordi­
nanza del Consiglio di Stato 
che ha sospeso i lavori dice il 
contrario. Cosi il ministro 
dell'Ambiente contribuisce a 
fare in modo che la verità 
non venga fuori...». 

Re-soFa tutti i costi, allora? 
E perchè mai se l'impianto di 
recupero dei solfati dell'a­
zienda darebbe un ricavato 
di soli 4 miliardi all'anno ri­
spetto a costi nettamente su­
periori? La spiegazione sta 
nel fatto, a parere del Wwf, 
che il Re-sol dovrebbe smal­
tire i rifiuti delle aziende di 
tutto il Nord Italia, consen­
tendo all'Acna quei profitti 
che non riesce a ottenere 
con le produzioni chimiche: 
«Ma costruire l'inceneritore 
significherebbe dare l'estre­
ma unzione alla Valle Bormi­
da». 

Fulco Pratesi ha firmato un 
esposto alle Procure di Savo­
na, Cuneo, Alessandria e Asti 
In cui chiede siano verificate 
eventuali responsabilità dei 
dirigenti dell'Acna e dei sin­
daci che si sono succeduti al­
la guida del Comune di Cen-
fjio per i danni provocati dal-
a «discarica» di rifiuti indu­

striali accumulati sotto la fab­
brica e per l'avvelenamento 
delle acque. 

Una massa d'aria gelida dall'Ucraina Piogge e neve anche nel Meridione 
porta l'intera penisola sottozero per un vortice sopra il mar Ionio 
Nei prossimi giorni la temperatura E il forte vento da nord accentuerà 
media si abbasserà di 2-5 gradi i disagi del clima già rigido 

La tramontana spazza l'Italia 
L'Italia è stretta in una morsa di gelo. Temperature 
sotto lo zero anche nelle regioni meridionali della 
penisola. Le previsioni, poi, minacciano un irrigidi­
mento della situazione: tra oggi e lunedi si dovrebbe 
registrare un abbassamento medio della temperati-
ra tra i 2 e i 5 gradi. Le piogge si trasformeranno in 
neve sopra i 400 metri e il vento di tramontana con­
correrà ad aumentare i disagi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Un freddo cane in 
tutta Italia. Colpa di una massa 
d'aria gelida proveniente dal­
l'Ucraina che sta portando l'in­
tera penisola sottozero e farà 
nevicare anche in pianura per­
fino al Sud, nelle regioni adria­
tiche e ioniche. Al gelo si ac­
compagneranno venti di tra­
montana che saranno partico­
larmente forti sulle zone tirre­
niche. É quanto ha previsto il 
colonnello Michele Conte, del 
servizio meteorologico del­
l'Aeronautica. 

Fra oggi e lunedi si prevede 
un abbassamento medio delle 
temperature minime fra i due e 
i cinque gradi: In tutte le regio­
ni il termomentro scenderà, di 
notte, sotto lo zero; si salveran­
no, in parte, I centri costieri 
delle regioni più meridionali. 
Ma già a Napoli le temperature 
minime prevedono «meno 
due» e a Potenza le massime 
non dovrebbero superare lo 
«zero». 

Il vortice che si sta formando 
sullo Ionio e che farà passare 
sull'Italia l'aria gelida da nord­
est, ha spiegato Conte, provo­
cherà Inoltre precipitazioni 
sulle regioni del medio e basso 
Adriatico e dello Ionio, sulla Si­
cilia e sulle coste orientali del­
la Sardegna. Le piogge si tra­
sformeranno in neve al di so­
pra dei 400 metri di quota e, lo­
calmente, anche in pianura. Si 
potrà sciare, cosi, anche sui 

versanti orientali dell'Appenni­
no centro-meridionale, dove 
però i venti di Tramontana po­
trebbero' rendere difficoltoso 
l'impiego di alcuni impianti di 
risalita. . 

Chi va a sciare sulle Alpi e 
sull'Appennino settentrionale 
troverà invece una situazione 
ideale: cielo sereno e poco 
vento, con temperature previ­
ste particolarmente rigide (più 
al centro che al nord) : «meno 
tre» le massime di passo Rcsia, 
«meno quattro» le massime al 
Sestriere, «meno sei» le massi­
me a monte Cimone. 

Sulle regioni tirreniche cen­
trali e meridionali, all'inarca 
da Grosseto In giù - ha aggiun­
to Conte - la Tramontana sarà 
particolarmente forte, accom­
pagnandosi a cielo sereno o 
poco nuvoloso. «Il vento cosi 
freddo - ha spiegato il meteo­
rologo - provocherà l'effetto di 
far avvertire le temperature, di 
per se già basse, ancora più ri­
gide: tanto per fare un esem­
pio, una temperatura reale di 
zero gradi, in presenza di forte 
Tramontana può essere perce­
pita come se losse di meno 
dieci-meno dodici gradi». 

Come altra conseguenza del 
vento, il mare nel medio e bas­
so Tirreno risulterà molto mos­
so: non tanto vicino alla costa, 
quanto al largo, soprattutto fra 
Sicilia é Sardegna. . . 

La tradizione natalizia rinnova un affare da mille miliardi l'anno 

Tempi duri per i dolci farciti 
Il vecchio panettone non si batte 
Campanello d'allarme per le vendite natalizie di 
dolci. «Per la prima volta si prevede una crescita ze­
ro», dicono all'associazione dolciaria. Insomma c'è 
aria di crisi e niente dolci per consolazione. Tempi 
duri soprattutto per i panettoni farciti. Mentre reggo­
no i dolci tradizionali di Natale: pandoro, torrone e 
panettone classico. E per sopravvivere il dolce si ca­
muffa da spot televisivo. 

ALESSANDRO QALUANI 

••ROMA. E Natale. Tempo di 
panettone, di pandoro, di tor­
rone. Dolci e regali di questi 
tempi scorrono a fiumi. Ma è 
proprio cosi? Per quanto ri­
guarda i dolci c'è da dubitar­
ne. Ultimamente vanno avanti 
a colpi di spot. Ormai In pub­
blicità, specie per merendine, 
gelati e biscotti, viene calcola­
ta tra le materie prime: tanto di 
latte, di farina, di zucchero. E 
tanto di pubblicità. Altrimenti il 
prodotto neanche esce. Basta 
scorrere i dati dell'Aldi, l'asso­
ciazione dolciaria italiana, per 
accorgersene. Le imprese dol­
ciarie nel nostro paese sono 
249. il 12% del settore alimen­
tare, gli addetti 38.647, il 20%. 
E la quota di investimenti pub­

blicitari è il 44,5%, quasi 950 
miliardi l'anno (oltre II 10%Hel 
fatturato), circa 900 dei quali 
concentrati nel settore televisi­
vo. Insomma, a leccarsi i baffi, 
In questo caso, sono soprattut­
to la Rai e Berlusconi. L'effica­
cia della pubblicità in questo 
settore, dove i desideri sopra­
vanzano di gran lunga i biso­
gni, e addirittura proverbiale. 
Per dimostrarlo una grossa so­
cietà americana pubblicò 
qualche tempo fa, su alcuni 
giornali, la pubblicità fasulla 
dei tuorli d'uovo in scatola. E 
la richiesta di questo prodotto, 
nei giorni seguenti, fu molto al- ' 
ta. L'identità tra dolci e spot, 
comunque, è solo un aspetto 
del problema. C'è aria di re­

cessione in giro. E l'industria 
dolciaria che fa? Tira? Il fattu­
rato '90 è stato di 9.000 miliar­
di, le esportazioni negli ultimi 
10 anni sono cresciute del 
181%. Le previsioni per il '91 
sono di un aumento del 2% 
della produzione. Per il '92, in­
vece, si pronostica un'annata 
nera. Evidentemente la gente 
non intende consolarsi della 
crisi coi dolci. Un campanello 
d'allarme 6 venuto dalle vendi­
te natalizie. Normalmente que­
sti sono giorni di follie dolcia­
rie. E invece l'Aldi ipotizza 
•una flessione media del 2%: 
Ieri, ad una conferenza stam­
pa, ha poi corretto il dato ne­
gativo: «Si vende come nel '90». 
Ma la crescita zero in questo 
settore erano anni che non si 
verificava. Che succede? Dai 
dati '90 dell'Aidi qualcosa si ri­
cava. Quello dei dolci natalizi 
6 un affare di circa 1.000 mi­
liardi l'anno. Il 50% della pro­
duzione di panettoni e pando­
ro 0 in mano a 5 ditte: Motta, 
Alemagna, Bauli, Melegatti 
(tutte concentrate a Verona ) e 
Bistcfani (piemontesi»). Quel­
lo che tira e ancora il vecchio 

panettone tradizionale, che 
nel quinquennio 1985-90 ha 
aumentato la sua produzione 
del 18%, arrivando a quasi a 
34.000 tonnellate. Va malissi­
mo invece il panettone farcito, 
che nel quinquennio cala del 
3% e nel '90, rispetto all'89, ad­
dirittura del 14%. Bene il pan­
doro tradizionale ( + 25% nei 5 
anni) e il torrone ( + 16%). Be­
nissimo gli «altri lievitati natali­
zi» e cioè i tronchetti e le torte 
di forma varia, che crescono 
niente meno che del 320%. Su) 
vecchio panettone il presiden­
te dell'Aldi, Gianmario Dettoli, 
che segui in prima persona il 
passaggio di Motta e Alema­
gna dai privati alle partecipa­
zioni statali, ricorda che «negli 
anni '60 costava 2.500 lire, l'e­
quivalente di 30.000 lire attua­
li. Oggi si compra invece a 
10.000 lire. Il Panettone era un 
simbolo di Milano, oggi si pro­
duce a Verona. Era il tipico re­
galo di Natale, oggi e solo un 
prodotto di largo consumo». 
Inoltre per oltre il 50% viene di-

1 stribuito dai supermercati, che 
lo bistrattano: «Lo vendono 
sotto costo per attirare i clienti» 
sostiene Dettori. 

C'è neve dappertutto 
Piste aperte 
anche sull'Appennino 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Le principali sta­
zioni invernali sono pronte ad 
accogliere la prima ondata di 
sciatori della stagione, attesi 
per questo week end. Le piste 
sono innevate per lo più natu­
ralmente, in alcuni casi con 
aggiunta di neve artificiale per 
rassodare il fondo. Nelle locali­
tà venete dell'area dolomitica 
gli impianti in funzione saran­
no molli: a Cortina, dove le pi­
ste aperte sono almeno otto, il 
manto bianco oscilla tra i 15 e i 
70 cm; in Valzoldana saranno 
agibili tutte le piste: ad Alleghe 
gran parte delie strutture; a Mi-
surina sono attivati due im­
pianti. Sull'altopiano vicentino 
dei Sette Comuni sarà possibi­
le sciare su dieci piste da di­
scesa e sette da fondo. 

In Trentino Alto Adige la ne­
ve oscilla tra i 20 e i 70 cm, il 
ciclo è sereno e le temperature 
sono vicine allo zero. A Ma­
donna di Campiglio, in Val di 
Fassa, in Val Gardena e in Val 
Badia sono aperti circa la metà 
degli impianti di risalita. Piste 
quasi tutte agibili in Lombar­
dia. In Valtellina e al passo del 
Tonale gli impianti sono in 
lunzionc da alcuni giorni, le 
condizioni atmosferiche favo­
riscono una buona tenuta del­
la neve in Val Camonica, a Li-
vignoeaBormio. • 

La neve artificiale consente 
di sciare anche nel Bergama­
sco sul monte Pora. In Valle 
d'Aosta alberghi aperti e piste 
battute, rimpolpate da'rieve ar­

tificiale. Perfettamente agibili 
le pisie di Courmayeur (la ne­
ve oscilla tra i 20 e i 50 cm), di 
Breuil Cervinia (20-150 cm) e 
di LaThuile (30-70 cm). Nel 
comprensorio sciistico «Monte 
Bianco» di Courmayeur sono 
in funzione tre funivie, altret­
tante a Breuil Cervinia, a La 
Thuile sono in esercizio una 
funivia e sette seggiovie. In Pie­
monte la località con più im­
pianti aperti è quella del Se­
striere che ne ha nove. Chiuse 
invece le stazioni della Alta 
Valle di Susa. 

In Emilia Romagna l'inneva­
mento naturale è discreto e, 
dove necessario, è stata ag­
giunta neve artificiale. Impianti 
quasi tutti aperti: al Como alle 
Scale (70 cm di neve) sette 
stazioni su nove , a Sestola 
(30-50 cm) 12 piste aperte cu 
22. Domani e domenica si 
scierà anche in Toscana, sul-
l'Abctone e sull'Amiata. All'A-
betone. dove la neve varia tra i 
15 e i 25 cm, saranno aperti sei 
impianti sui trentasei. Agibili 
invece le piste sull'Amiata con 
neve dai 20 ai 40 cm. 

In Abruzzo è nevicalo solo 
in alta quota. Si scia sulle piste 
dell'Aremogna e a Roccaraso 
(L'Aquila). Oggi dovrebbero 
aprire anche le stazioni della 
Maielletta. Al Terminillo invece 
poca neve e impianti chiusi. Ie­
ri è nevicato anche in Basilica­
ta e quindi dovrebbero essere 
aperti gli impianti di Sellata 
Pierfaone, Vulturino e Lago Si-

" rino in provincia di Potenza. 

Contraccettivi 
peri piccioni 
di Siena, esclusi 
i «Colombia Livia» 

Sono troppi e sporcano. Per 
tentar»; di salvare i monu­
menti a Siena l'amministra­
zione comunale ha deciso, 
in accordo con l'Usi, misure 
drastiche contro la prolilica-
zione dei piccioni. 1 più ma­
landati, dopo essere stati cat­

turati e visitati, saranno eliminati con un farmaco approvato 
dal ministero della Sanità. Gli altri saranno nutriti con un 
mangime contenente contraccettivi, per ridurne le nascite. 
Unica razza esclusa dalla selezione, la «Colombia Livia», origi­
naria di Siena. 

Venezia, è l'ora del censimento anche per i gatti 
• • VENEZIA. I questionari so­
no già pronti, i rilevatori - una 
dozzina di volontari - anche: a 
gennaio partirà il primo censi­
mento dei «gatti randagi vene­
ziani». Le stime attuali oscilla­
no, tra I 12 ed i 16.000. Il Co­
mune vuole avere un quadro 
completo: zona per zona, ma­
gazzino per magazzino, tetto 
per tetto, quanti sono, in che 
condizioni vivono, che «rap­
porto» hanno con gli abitanti, 
quan'.i sono abbandoni e mal­
trattamenti. Seguiranno due 
interventi: da un lato l'accele­
razione della campagna per il 
«controllo delle nascite» (ogni 
gatta e in grado di partorire 35 
cuccioli l'anno...), dall'altro 
l'installazione di una serie di 
«casette per gatti» prrfabbrica-
te dove le colonie randagie 
non trovano sistemazioni ade­
guate. 

L'incarico è già affidato alla 
«Dingo», un'associazione an­
glo-veneziana che gestisce, in 
un ex padiglione dello psichia­
trico di S. Clemente, la «Clini­
ca-Rifugio dei Gatti Randagi», 
attualmente con 75 ospiti: 
«L'importante 0 curarli e rcin-
scrirli subito nel loro habitat», 
spiega la signora Mariuccia 
Torres. Ma molli, almeno 150 
l'anno, da 11 finiscono dritti nel­
le famiglie veneziane, grazie 
ad una «campagna di adozio­
ni». Pubblicamente tutelato ai 
tempi della Serenissima - era 
la miglior arma contro i ratti e 
le pestilenze - il randagio ve­
neziano si è da tempo ridotto, 
come tutta la città, ad attrattiva 
turistica. Gli badano, sestiere 
per sestiere, più di cento «ma­
rne dei gati» (ma c'ò anche 
qualche «papà»), con le loro 
borse piene di pastasciutta e 

A gennaio partirà il cens imento dei gatti randagi ve­
neziani. Lo ha deliberato il Comune , affidando l'in­
carico al gruppo «Dingo», c h e già gestisce la «Clini­
ca-rifugio del gatto». Saranno sistemate, sestiere per 
sestiere, a n c h e delle «case per gatti». 1 felini venezia­
ni sono circa 15.000. Li accudiscono più di 100 «ma­
rne dei gati» e varie associazioni tra cui una c h e si 
occupa dell'«lnfanzia felina abbandonata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

teste di pesce. Da qualche an­
no, pero, si è aggiunto un vo­
lontariato benefico che fa 
spesso leva su nobildame lo­
cali, e che si divide sul teina 
«castrare si, castrare no» Alfie­
re della seconda tesi - «non si 
può privare una gatta del dirit­
to alla maternità» - ò un vulca­
nico gallofilo, Piero Pazzi, fon­
datore del «Centro Internazio­

nale Adozione Gatti», che si 
occupa dcll'«lnfanzia Felina 
Abbandonata» ospitandola 
temporaneamente neH'«Orfa-
notrofio Maggiore» (per gatti, 
sottinteso) di S.Giovanni Evan­
gelista,.. Scopo dichiarato è 
trovare una sistemazione per i 
micetti che nascono nelle ca­
se, affidandoli, con tanto di 
certificato d'adozione, sopra­

lutto ai turisti che potranno 
portarsi a casa «un angolo di 
Venezia». Una volta l'anno il 
centro organizza anche la «ras­
segna del gatto lagunare» e 
consegna a qualche personali­
tà il premio «Una vita per i gat­
ti»: con tanto di «bacio accade­
mico della Prolofclinaria», at­
tualmente donna Margherita 
Falciani. 

E finisse qui... Pazzi ha stam­
pato un libro, «Il gatto nelle 
cartoline romantiche» (c'è an­
che Lenin con la sua soriana), 
ha inventato il «sabato felino» 
(giorno in cui l'«orfanotrofio» 
spalanca le sue porte), ha pre­
parato per i turisti un «itinerario 
felino di Venezia», ha pensato 
anche ai gatti dei ricconi che 
per qualche motivo non pos­
sono più tenerli in casa. Basta 
stanziare un vitalizio ed ó ga­

rantita la sistemazione peren­
ne (del micio, non del padro­
ne) «nei fiabeschi castelli del 
Tirolo. tra la quiete delle Abba­
zie barocche dell'Austria, tra i 
pittoreschi villaggi di pescatori 
della Bretagna ..». Ogni inver­
no organizza «spedizioni 
scientifiche» - il gatto nel Mar 
Nero, il gatto in Marocco, il gat­
to negli stati borbonici - e at­
tualmente sta conduccndo 
una ricerca sul «Gatto nella II 
guerra mondiale», con una tesi 
da brividi: sarebbe stato lui la 
principale vittima... Un'altra 
straniera trapiantata a Vene­
zia, Pauline Marascutto, ha in-

' vece dato alle stampe un libro 
fotografico, «1 gatti di Venezia». 
Scrive I autrice: «I gatti venezia­
ni non sono galli comuni ina 
Nobiluomini e Nobildonne 
della Serenissima reincarnali» 
Che fine. 

L'ingorgo che Ieri ha paralizzato Roma 

Venerdì nero a Roma 
Traffico paralizzato 
per 18 ore in tutta la città 
«Colpa» di un tir ribaltato 
Un venerdì nero, nerissimo, per il traffico a Roma. 
Tutta colpa di un Tir austriaco che alle 4 della scor­
sa notte s'è ribaltato all'interno di una galleria della 
tangenziale est ostruendo entrambe le carreggiate. 
La strada è stata riaperta dopo le 19. Il blocco del 
traffico ha raggiunto perfino le strade del centro. Gli 
ultimi ingorghi si sono sciolti solo nella tarda serata 
di ieri. 

AMQREA QAIARDONI 

• 1 ROMA. Non che sia diffi­
cile mandare in tilt il traffico 
di Roma. Ma quanto è acca­
duto ieri ha dell'incredibile. E 
stavolta sul banco degli im­
putati non c'è la solita piog­
gia. È bastato invece un inci­
dente, avvenuto peraltro la 
scorsa notte all'interno di 
una galleria sulla tangenziale 
che immette sull'autostrada 
Roma-L'Aquila, per paraliz­
zare la circolazione delle au­
to in gran parte della città ti­
no alla tarda serata di ieri. Un 
Tir austriaco s'era ribaltato in 
quella galleria, ostruendo en­
trambe le carreggiate. I vigili, 
urbani e del fuoco, hanno 
dovuto lavorare fino al tardo 
pomeriggio prima di riuscire 
a rimuovere l'autotreno e re­
stituire cosi agli automobilisti 
un'insostituibile valvola di 
sfogo. La tangenziale per 
l'autostrada è stata riaperta 
dopo le 19. II blocco del traf­
fico ha sfiorato le 18 ore con­
secutive. Interpellato in sera­
ta, l'assessore al traffico del 
Comune di Roma, il demo­
cristiano Edmondo Angele, 
ha dichiarato: «Incidente? 
Quale incidente? Non ne sa­
pevo nulla. Ma anche se l'a­
vessi saputo avrei potuto fare 
davvero poco. Io studio la 
viabilità, non mando certo i 
vigili per strada». 

L'incidente che ha scon­
volto il venerdì dei romani è 
avvenuto pochi minuti prima 
delle 4 della scorsa notte. Un 
colpo di sonno, con ogni 
probabilità, ha tradito Johan 
Fink, camionista austriaco. 
Appena imboccata la galle­
ria «Pittalunga», lungo la tan­
genziale est, nel tratto tra 
Portonaccio e il Grande rac­
cordo anulare, ha perso il 
controllo del suo Tir: ha ster­
zato, controsterzato, finche 
l'autotreno si è piegato su un 
fianco abbattendo cento e 
più metri di guard rail prima 
di mettersi di traverso sulle 
due carreggiate e mandare in 
malora la giornata a mezza 
Roma. Johan Fink, che tra­
sportava un carico di bobine 
di carta, se l'è cavata con tan­
tissima paura e solo qualche 
graffio. Per fortuna in quel 
momento, notte fonda, di II 

non passavano macchine. 
La stradale ha subito bloc­

cato il traffico nei due sensi 
di marcia. 1 primi a capire 
che non sarebbe stata una 
buona giornata sono stati i 
pendolari provenienti da Ro­
ma sud-est. inesorabilmente 
bloccati dagli agenti e deviati 
verso itinerari alternativi as­
solutamente inadeguati a 
«reggere» un traffico da auto­
strada. Oltre che all'esterno, 
il blocco si è poi esteso, dalle 
7 in poi, anche all'interno 
della città. Portonaccio, la via 
Tiburtina, Casal Bertone, e 
più giù la via Nomenlana, il 
Salano, corso d'Italia le zone 
dove maggiormente le mac­
chine si sono accalcate, for­
mando un'insuperabile bar­
riera che s'è dissolta soltanto 
a tarda sera. In alcuni mo­
menti della mattinata, dall'u­
scita della tangenziale a via 
di Galla Placidia Pino al rac­
cordo anulare, la polizia stra­
dale ha segnalato code di 
automezzi per oltre sei chilo­
metri. Di vigili urbani, agli in­
croci più caotici della città, in 
realtà non se ne sono visti 
molti. Ma in fondo ben poco 
avrebbero potuto fare, data 
la gigantesca mole dell'in­
gorgo. 

E tanto per dare quel tocco 
in più ad una giornata già di 
per sé drammatica, alcune 
centraline antismog hanno 
nuovamente segnalato a 
suon di numeri che l'aria di 
Roma è sempre meno respi­
rabile. Le centraline dissemi­
nate, si fa per dire, in città so­
no appena nove. Due di que­
ste non hanno funzionato. 
Altre tre sono rimaste al di 
sotto dei limiti accettabili di 
inquinamento, mentre le ulti­
me quattro hanno registrato 
concentrazioni davvero alte 
di monossido di carbonio, 
biossido di azoto e di anidri­
de solforosa. Sul tema dello 
smog è intervenuta ieri la Cgil 
funzione pubblica di Roma e 
del Lazio. «Di fronte .alla cre­
scita dell'inquinamento - è 
scritto in una nota - la giunta 
comunale ha saputo soltanto 
rafforzare i turni dei vigili ur­
bani per deviare il traffico 
lontano dalle centraline di ri­
levamento». 

Dimenticata durante la gita 
Pavia, nebbia alla Certosa 
Donna di 83 anni rimane 
due giorni sotto un albero 
• B PAVIA È rimasta per due 
giorni abbandonata sotto un 
albero vicino all'abbazia di 
Certosa. Maria Fiora, una pen­
sionata di 83 anni di Collegno 
(Torino), era stata dimentica­
ta dai responsabili di una gita 
organizzata. L'hanno ritrovata 
icn mattina i carabinieri. La 
vecchietta era semi-assiderata 
ma, dopo alcune ore al caldo, 
si è ripresa. La sua avventura 
era iniziala mercoledì scorso 
quando una trentina di pensio­
nati sono arrivati alla Certosa 
di Pavia. I*i gita era stata orga­
nizzata da una ditta piemonte­
se del settore casalinghi per 

promuovere i suoi prodotti. 
Durante la visita ai giardini del 
monastero Maria Fiora si è per­
sa nella nebbia. Nessuno si è 
accorto della sua scomparsa 
ed il resto della comitiva è ri­
partito. La Fiora, sotto choc e 
incapace di onentarsi, si è se­
duta sotto un albero dove è ri­
masta quasi due giorni a una 
temperatura che, di notte, 
scendeva sotto lo zeio. Solo ie­
ri mattina la donna, reggendo­
si a latica sulle gambe, si e av­
viala lungo la si rada dove 
I hanno incontrata i carabinie­
ri. 
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Violento attacco dal mare 
e da terra contro la città 
L'inviato Onu De Mistura: 
«Molte vittime, terrore» 

Bloccata una nave della Cee 
con uri carico di aiuti 
Washington condanna 
gli attacchi dei federali < ; » ( < * • 

Dubrovnik sotto le bombe 
Sanzioni Usa alla Serbia 
Torna la guerra in Dalmazia. Da ieri mattina l'arma­
ta federale ha ripreso i bombardamenti su Dubrov­
nik colpita dal mare e dalle colline circostanti. 
Drammatico appello dell'inviato dell'Onu De Mistu­
ra: «Granate sul centro storico, molte le vittime». 
Bloccata una nave con aiuti umanitari. Gli Usa giu­
dicano «riprovevoli» gli attacchi e decidono sanzioni 
contro la Serbia. 

TONI FONTANA 

• • Dubrovnik di nuovo sotto 
le bombe. Ieri all'alba l'artiglie-
ra federale, le motovedette e i 
soldati appostati sulla collina, 
hanno riaperto in fuoco sulla 
città dalmata, risparmiata per 
due settimane. 

Per tutta la giornata raffiche 
di mitraglia trale case, e grana­
te sul centro storico. Stellari De 
Mistura, inviato dell'Onu, l'uni­
co straniero rimasto, ha reso 
una drammatica testimonian­
za telefonando al ministro ita­
liano Margherita Boniver: «Ol­

tre alle bombe ci sono sventa­
gliate sparate dalla montagna 
sulle strade principali. La po­
polazione civile • ha aggiunto il 
delegato Onu - è nuovamente 
rintanata, per quanto possibi­
le, nelle cantine del palazzi 
della citta vecchia». 

De Mistura ha rivolto un «di­
sperato appello» al governi e 
all'opinione pubblica interna­
zionale denunciando una si­
tuazione «sempre più dram­
matica». Il nuovo attacco, che 

interrompe due settimane di ' 
relativa tregua seguite a cin­
quantanove giorni di assedio e 
di bombardamenti, 6 inizialo 
poco prima delle sei. Con l'ar­
tiglieria «navale e probabil­
mente terrestre» • ha testimo­
niato De Mistura - l'esercito ha 
bombardato dapprima l'isola 
di fronte a Dubrovnik e quindi 
la montagna. 

Successivamente i colpi so­
no stati diretti con molta inten­
sità contro la città vecchia do­
ve si sono viste colonne di fu­
mo. Sono stati colpiti vari edifi­
ci. Nel porto gli incendi provo­
cati dalle granate hanno di­
strutto molte imbarcazioni. 
Molti gli edifici centrati dai 
proiettili. Ci sono molte vitti­
me, morti e feriti». Anche le 
due imbarcazioni utilizzate 
dalla delegazione dell'Onu so­
no state colpite e distrutte. De 
Mistura sta cercando di trasfe­
rire all'Hotel Argentina donne, 
bambini e anziani. L'albergo 
ospita gli osservatori Interna­

zionali fattualmente c'è solo 
l'invialo Onu) e nelle scorse 
settimana è stato risparmiato 
dai bombardamenti. 

L'attacco dei federali 6 scat­
tato mentre una delegazione 
di ministri croati era in visita in 
città e a poche ore dall'annun­
cio del nuovo accordo tra i ver­
tici militari federali e il minislro 
croato della navigazione Da-
vorin Rudolf in base al quale 
una tregua sarebbe stata rìgi-
demente osservata nella parte 
meridionale della Dalmazia e 
quindi anche a Dubrovnik. Po­
chi giorni fa del resto, a Cavat 
sulla costa dalmata, i capi del­
l'armata federale e ì rappre­
sentanti di Dubrovnik, sotto gli 
auspici dell'Onu e di una dclc- ' 
gazione di parlamentari, e in­
tellettuali francesi, avevano 
brindalo alla fine dei combatti­
menti a aperto la strada all'ar­
rivo dei baschi blu delle Nazio­
ni Unite. 

Successivamente il governo 
di Belgrado ha inviate un nuo­

vo negoziatore che, per prima 
. cosa, si è rimangiato gli accor­
di. Ieri, senza che fosse stato, 
dato«lcun ultimatum, l'armata 
ha ripreso a cannoneggiare 
pesantemente la città. 

La ripresa delle ostilità ha 
bloccato l'arrivo di una nave 
carica di aiuti per la popola­
zione inviata dalla Comunità 
Europea e dal governo france­
se. In città rimangono tra le 
trentaseimila e.le quarantacin-
quemila. persone. Tra queste 
molti'bambini che non hanno 
potuto imbarcarsi sui traghetti 
inviati finora a Dubrovnik. Fon- • 
ti di Belgrado, negando ancora 
una volta i bombardamenti' 
sulla città, hanno affermato 
che a Dubrovnik non hanno 
sparato^ Jjqldati federali ma 
milizie appartenenti a due or­
ganizzazioni paramilitari croa­
te, la guardia nazionale e gli 
estremisti di destra di Dobro-
slav Paraga. 

E mentre si riapre il fronte in 
Dalmazia, prosegue l'offensiva 

Un ufficiale della polizia mostra il nuovo passaporto croato, la carta d'i­
dentità e la nuova targa 

federale contro Osijek, capo­
luogo della regione orientale 
della Croazia, sottoposto ad 
un bombardamento incessan­
te da giovedì sera nonostante 
in città si trovino il ministro 
francese Bernard Kouchner e 
gli osservatori della Cee. Forze 
serbe si sarebbero impadroni­
te della città di Tenja, im­
portante località dei dintorni di 
Osijek. La dichiarazione viene 
dal comandante serbo Zeljko 
Raznjalovìc. 

Attacchi con lanciagranate 
e mortai nono in corso contro 
altre città tra le quali Movska, 
Partak, Slavonska, Pojega e 
Nova Gradiska. I federali han­
no intanto liberato 260 civili 
catturati dopo la caduta di Vu-

' kovar. L'Inviato dell'Onu Van-
ce. che sta concludendo la 
propria missione con una visi­
ta in Bosnia-Erzegovina, non 
ha nascosto la propria delusio­
ne per la ripresa dei combatti­
menti e le difficoltà per l'invio 
dei caschi blu. 

—"—"—~~mmmmm Drammatico appello alle Repubbliche. Eltsin conferma: prezzi liberi come stabilito a partire dal 16 dicembre 

Gorbaciov: «Aiutate Mosca, ormai è alla fame» 
Gorbaciov s'appella alle Repubbliche perché rifor­
niscano Mosca (17 gradi sotto lo zero) di generi ali­
mentari. Il presidente insiste: «Non batto in ritirata. 
Rimarrò sino alla fine e, nel caso, mi appellerò al 
popolo». Eltsin conferma: la liberalizzazione dei 
prezzi scatterà dal 16 dicembre. Altre sei Repubbli­
che siglano un accordo sui prezzi. Il presidente rus-
,'sò stornane a' Mjh'sK Vedrfi anche Kravciuk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MUOIO S U O I 

• • MOSCA. Gorbaciov che 
s'appella alleRepubbliche per­
ché mandino aiuti urgenti a 
Mosca le cui riserve alimentari 
bastano solo per pochi giorni, 
Eltsin che decide di forzare i 
tempi confermando che la li­
beralizzazione dei prezzi scat­
terà il 16 dicembre. «Come pre­
visto», ha detto. Nessun rinvio. ' 
C'6 grande agitazione per Mo­
sca, molta confusione e la gen­
te ha preso a fare le prime pro­
teste Ieri, nonostante i 14 gradi 
sotto lo zero, un gruppo di per­
sone ha preso di petto per la 
ex via Gorki uno dei vicepresi­
denti del Mossoviet, il Consi­
glio comunale, chiedendogli 
conto e ragione dell'aumento 
dei prezzi., Ci sono stati attimi 
di tensione e gli ammonimenti 
di Gorbaciov e degli altri diri­
genti sono subito balzati alla 

, mente: «La gente ò stufa e ci 
potranno essere rivolte sociali 
di massa». Un piccolo ma si­
gnificativo segnale quello di ie­

ri. Altra gente, alcune centi­
naia, davanti alla Casa Bianca 
della Russia: «Eltsin e questi 
cosiddetti democratici - ha 

' detto un anziano intervistato 
dalla tv - potranno perdere 
gran parte del sostegno che 
ebbero subito dopo il golpe di 
agosto». Nella capitale cresce 
un'atmosfera di paura. È di 
nuovo il panico per l'impenna­
ta dei prezzi, per l'inflazione 
che dà delle sferzate micidiali 
ai bassi salari. Il rublo è sem­
pre più il fantasma di se stesso. 
il rapporto con il dollaro è sui 
novanta rubli ma le banche 
non effettuano i cambi, non 
hanno rubli e non incassano 

• valuta che, invece, servirebbe. 
. Gorbaciov ha scritto ai leader 
di Ucraina, Bielorussia, Kaza­
kistan e Moldova perche fac­
ciano il possibile per rifornire 
Mosca di generi alimentari: 
«Alla vigilia del passaggio al 
increato e alla liberalizzazione 
dei prezzi - ha sostenuto il pre­

sidente - la situazione può 
portare a proteste di massa 
contro le riforme democrati­
che che stanno per essere in­
trodotte». Mosca ha bisogno, 
innanzitutto, di carne, zucche­
ro, verdure e oli animali men­
tre la domanda di pane 6 nuo­
vamente cresciuta, come nelle 
scorse settimane. 

S'invoca per Mosca l'«aiuto 
fraterno», come ai tempi anda­
ti, mentre il •vertice» del Comu­
ne è quasi paralizzato da una 
aspra lotta per il potere. In 
questo clima s'abbatterà l'ope­
razione dei prezzi decisa dal 
presidente russo. Cìè il perico-
lo di una doppia reazione: da 
un lato i negozi della Russia di­
venteranno «inaccessibili» per 
gli abitanti di altre Repubbli­
che pervia degli alti prezzi ma, 
al tempo stesso, i produttori. 
delle altre Repubbliche po­
trebbero trovare conveniente 
riversare sulla Russia merci a 
più basso costo. Non è detto 
che cosi accada. Ma la mossa 
di Eltsin probabilmente irrigidi­
rà gli ucraini I quali temono le 
conseguenze dei prezzi e si 
apprestano a varare, entro al­
cuni mesi, la toro moneta. Di 
questo parleranno Eltsin e 
Kravciuk, già stamane a Minsk 
alla presenza del leader bielo­
russo Shushkievich il quale ieri 
ha detto al telegiornale che 
vuole sapere davvero quali so­
no le intenzioni dell'Ucraina 

indipendente. Firmerà.o no 
un'intesa politica? La mossa 
russa sui prezzi ha spinto ieri 
alla llrma.di un accordo tra sei 
repubbliche (Armenia, Geor­
gia, Ucraina, Kk^iistan, Tagi- ' 
kistan e Uzbekistan) perchè si ' 
rispettino I tetti di alcuni prez­
zi. L'accordo scatterà dal pri­
mo gennaio. ,-

L'incognita ucraina e stata 
negata in quanto tale dal neo­
presidente Kravciuk.,Da,Kiev, -
prima di spostarsi a Minsk e, 
lunedi, a Mosca, ha conferma- • 
to che di Trattato dell'Unione 
non se ne parla affatto. Ore 
contate, dunque, per Gorba­
ciov? Al Cremlino, durante una ,, 
pausa per i festeggiamenti del , 

Boris 
Eltsin 

cinquantenario dell'inizio del­
la controoffensiva contro i na­
zisti, ha detto: «Rimano sino al­
la fine. Non batto in mirata, io 
utilizzerò la mia posizione per 
difendere il paese. In una sola 
situazione mi dimetterei: non 
prenderò mai parte alla disin­
tegrazione del paese. La gente 
non permetterà ai politici di far 
questo, lo sono deciso e in ca­
so di necessità mi appellerò al 
popolo». C'era anche Eltsin ai 
festeggiamenti, e come Gorba­
ciov attorniato da decine e de­
cine di persone. 11 presidente 
russo ha ribadito: «Non firme­
remo un Trattato lasciando da 
parte l'Ucraina cui siamo legati 
da un millennio». 

Landsbergis pensa 
al golpe in Lituania? 
Giornale dà l'allarme 
• • MOSCA. Un colpo di sta­
to, la settimana prossima, in 
Lituania? L'allarme lo ha lan­
ciato ieri un giornale indipen­
dente, «Lituania Libera», sulla 
base, dicono gli autori della 
denuncia, di «fonti affidabili». 
Il «Janaev» locale sarebbe pro­
prio Vitautas Landsbergis, 
presidente del parlamento re­
pubblicano, che a scadenza 
ravvicinata, forse addirittura 
martedì 10 dicembre, ripristi­
nerebbe la costituzione del 
'38, scioglierebbe il Soviet Su­
premo, si larebbe nominare 
da una sorta di «Dieta» - che 
poi a sua volta verebbe liqui­
data - presidente della repub­
blica e assumerebbe i pieni 
poteri. 

Si sa, comunque, che di 
fronte al peggiorare della si­
tuazione economica e socia­
le, il movimento «Sajucus», og­
gi al potere, sta spingendo 
molto per una soluzione auto­
ritaria, basata su un presiden­
te dotato di poteri illimitati, 

come unica possibilità per 
salvare la Lituania. «La situa­
zione richiede la mano forte», 
ha detto recentemente in par­
lamento il deputato di «Saju-
dis», Zita Shlicite. il caso di 
cinque giornali indipendenti, 
de* non governativi - fra cui 
appunto «Lituania libera» - a 
cui la settimana scorsa sono 
stati sequestrati i beni è indi­
cativo del clima politico della 
repubblica baltica. Uno di 
questi è stato già nazionaliz­
zalo e - «un simile destino 
aspetta altri giornali», ha detto 
recentemente il premier litua­
no. Minacciati di chisura indi­
retta attraverso una forte im­
posizione fiscale, i giornali so­
no entrati, l'inizio di questa 
settimana, dopo che gli erano 
stati sequestrati i fondi, in 
sciopero per la sopravvivenza. 
11 numero di «Lituania libera» 
con la denuncia dell'immi­
nente colpo di stato e potuto 
uscire grazie alla solidarietà di 
tutte le altre testate colpite dai 
prowedienli restrittivi. 

Irrigidimento israeliano sulla data 

Mubarak agli arabi 
«Negoziate comunque» 

UMBurro oc OIOVANNAMMLI 
M Nervosismo, febbrili con­
sultazioni, minacce di rottura, 
ma alla fine una decisione co­
mune: gli arabi continueranno 
a mantenere in vita il processo 
negoziale, nonostante l'irrigi­
dimento israeliano. In lavorc 
del/dialogoò ieri secsomeam-
po il presidente egiziano I losni 
Mubarak che ha rivolto un ap­
pello alle nazioni arabe affin­
chè non si recida il «sottile filo 
del negozialo»: «Quella aperta­
si a Madnd - ha affermato il 
presidente egiziano in un'in­
tervista al giornale kuwaitiano 
Al Siyeea - e una chance che 
non può andare perduta». Mu­
barak si ò riferito non soltanto 
alla «guerra delle date» ingag­
giata da Yitzhah Shamir ma so­
prattutto alle affermazioni del 
premier israeliano, che ieri a 
Gerusalemme, intervenendo 

. ad un raduno di ex affiliati a 
formazioni clandestine sioni­
ste, ha ribadito la ferma volon­
tà del suo governo a non resti­
tuire i Territori ai palestinesi. 
•Nessuno si aspettava • ha 
commentato Mubarak- che lo 
Stato ebraico avrebbe facil­
mente rinunciato a Gaza, Ci-

sgiordama e al Golan. È pro­
prio questo che deve essere 
negoziato durante i colloqui 
bilaterali». Colloqui che. se­
condo fonti del dipartimento 
di Stato americano, dovrebbe­
ro finalmente avere inizio mar­
tedì W dicembre, cosi coinè n-

' chiesto tìalle delegazioni ara­
be: una data che non sembra 
essere pregiudizialmente 
osteggiata dagli israeliani. «Se 
gli Usa eserciteranno in queste 
ore decisive la loro pressione 
su Israele, ritengo probabile il 
raggiungimento di un ragione­
vole compromesso sul giorno 
di avvio dei colloqui», ha alter-
mato nella tarda serata di ieri 
la portavoce palestinese, Ha-
nan Ashrawi. 

Nel frattempo, almeno un 
•giallo» si è certamente sciolto 
nella tarda serata di ieri, quello 
relativo all'arrivo della delega­
zione d'Israele. L'annuncio uf­
ficiale ò slato dato a Tel Aviv 
da Bruce Kashdan, portavoce 
del ministero degli Esteri: «Sa­
remo a Washington domenica 
mattina». Kashdan ha inoltre 
reso noto i nomi dei tre capi 
delegazione: Eliakim Rubm-

stein, stretto collaboratore di 
Shamir, guiderà i negoziati con 
i giordano-palestinesi; Yossi 
Ben Aharon, responsabile del­
l'ufficio del premier, quelli con 
i siriani: Yosef Hadas, direttore 
generale del ministero degli 
Esteri, capeggerà la delegazio­
ne ebraica negli incontri con i 
libanesi. In un continuo alter­
narsi di speranze e pcsimismo, 
l'unica cosa certa appare la 
(erma volontà di Stati Uniti e 
Unione Sovietica di dare conti­
nuità al processo di pace. A te­
stimoniarlo C la decisione dei 
due co-sponsor di avviare a 
breve consultazioni con le par­
ti interessate per la terza fase 
del negozialo - quella multila­
terale su questioni regionali-
chc si terrà a Mosca il 28-29 
gennaio prossimi, il presidente 
Gobaciov ha scritto ad Arafat 
felicitandosi per II suo approc­
cio costruttivo al processo di 
pace. 

Ma nel Medio Oriente oltre a 
negoziare, si lotta. E a ricordar­
lo sono stati ieri i palestinesi 
dei territori occupati, che han­
no dato vita alle prime manife­
stazioni nella ricorrenza del 
quarto anniversario dell'lntila-
da 

Preoccupate parole al Sinodo del cardinale Sodano 

«Nubi fra cattolici e ortodossi» 
Contrasti politici tra le Chiese 
Il segretario di Stato del Vaticano, cardinale Angelo 
Sodano, cerca di «dissipare le nubi che si sono ad­
densate» sui rapporti tra cattolici e ortodossi, ma 
non avanza proposte concrete per sbloccare la si­
tuazione. A una settimana dall'inizio dei lavori del 
Sinodo, emerge che il dialogo ecumenico è fermo 
anche con gli anglicani. Le divisioni politiche, a co­
minciare dalla Jugoslavia, si riflettono nella Chiesa. 

ALCESTE SANTINI 

UH CITTA DEL VATICANO Al 
fine di «dissipare le nubi che si 
sono addensate sui rapporti 
tra la Chiesa cattolica e alcune 
Chiese ortodosse», in primo 
luogo quella russa, è interve­
nuto ieri al Sinodo, il Segreta­
rio di Stalo, cardinale Angelo 
Sodano. Questi, però, non ha 
fatto altro che nbadire, nella 
sostanza, quanto era stato già 
esposto nel comunicato della 
sala stampa vaticana del l<1 ot­
tobre scorso in risposta alle os­
servazioni critiche del Patriar­
cato di Mosca, affermando che 
la Santa Sede non ha creato 
•strutture ecclesiali parallele a 
quelle ortodosse in territori do­
ve esse non esistevano prima». 

ma ha solo riaperto quelle che 
erano state soppresse da Sta­
lin. Sodano si è mostrato delu­
so perche • ha detto - «perso­
nalmente mi sarei aspettato 
una maggiore comprensione», 
da parte del Patriarcato di Mo­
sca, verso l'operato del Papa. E 
non ha avanzato alcuna pro­
posta operativa per riaprire il 
dialogo, soprattutto, dopo le 

' contestazioni fatte al Sinodo 
dal metropolita dei greci orto­
dossi, Spyridon Papagheor-
ghiou, a nome di tutte le Chie­
se ortodosse. 

Nella sua lunga esposizione, 
il cardinale Sodano si 6 preoc­
cupato invece di spiegare, a 
sostegno della sua tesi, che già 

prima della rivoluzione del 
1917, esisteva una struttura ec­
clesiale, l'arcidiocesi di Mohi-
lev eretta il 15 aprile 1783, alla 
quale facevano capo tutte le 
comunità cattoliche della vec­
chia Russia. Ha citato anche 
un documento da cui risulta 
che la Chiesa cattolica dispo­
neva nella Russia pre-rivolu-
zionaria di 22 Decanati, con 
173 parrocchie, numerose 
cappelle, 500 sacerdoti e circa 
350 mila fedeli. Il Decanato di 
Mosca raggruppava 6.470 fe­
deli. 

Dopo aver reso omaggio 
agli sforzi compiuti da Giovan­
ni XIII e Paolo VI per riannoda­
re i fili di un dialogo con l'Urss, 
il cardinale Sodano ha affer­
mato che. solo in seguito al­
l'entrata in vigore della nuova 
legge sulla libertà di coscienza 
del 1 ottobre 1990, il Papa ha 
proceduto a nominare degli 
•amministratori apostolici», 
che hanno carattere «provviso­
rio», e non sono vescovi resi­
denziali. Ma la distinzione sot­
tile non cambia la sostanza 
che ha dato lastidio agli orto­
dossi, i quali si sentono incal­

zati. Egualmente e slato fatto -
ha nlevato - per la Chiesa gre­
co-cattolica o «uniate» che era 
stata soppressa da Stalin nel 

, 194G e, in larga parte, assorbita 
dalla Chiesa ortodossa russa. 
Naturalmente Sodano non si è 
soffermato a spiegare i risvolti 
politici della storia della Chie­
sa «uniate»; da quando fu costi­
tuita con il Sinodo di Brest del 
1596 alla seconda guerra mon­
diale quando molti prelati col­
laborarono con il nazismo. Nò 
ha detto che, nell'ultimo anno, 
avvalendosi di larghi aiuti of-
lerti dalle Chiese occidentali, 
la Chiesi! «uniate» ha svolto 
una larga azione di «proseliti­
smo». 
. Certo e che il dialogo ecu­

menico segna una forte battu­
ta d'arresto se si tiene conto 
che anche i rapporti tra cattoli­
ci ed anglicani sono fermi. La 
guerra in Jugoslavia, poi, «ha 
fatto cadere molte speranze» -
ha ammesso monsignor Badu-
rina di Scbenico. Non sarà fa­
cile, perciò, per il cardinale 
Ruini, che aveva tenuto la rela­
zione introduttiva, fare, oggi, il 
punto. 

Albania: Bufi 
si è dimesso 
dalla carica 
di primo ministro 

Il primo ministro albanese Ylli Bufi (nella foto), ha ras­
segnato ieri a Tirana le sue dimissioni nelle mani del 
presidente Rarniz Alia, aprendo cosi per il più povero 
paese europeo una fase di grave incertezza politica e 
sociale. Secondo la maggior parte degli osservatori nel­
la capitale, l'abbandono di 3ufi è la conseguenza delle 
importanti defezioni che nei giorni scorsi avevano di­
mezzato il governo di Tirana lasciando nelle mani dei 
soli socialisti (ex comunisti) la responsabilità del pas­
saggio alla democratizzazione e all'economia ci merca­
to. E molto probabile che Bufi e i suoi ministri non se la 
siano sentita di restare gli unici a gestire una situazione 
disastrosa e una crisi politica che forse si risolverà solo 
ad elezioni avvenute. Ieri, rispondendo a Bufi che gli 
presentava le dimissioni, Alia gli ha chiesto di restare al 
suo posto «per evitare - ha rilento l'Ata - che si giunga al 
caos e all'anarchia, che avrebbero conseguenze perico­
lose per il popolo albanese e per la stessa nazione». Già 
ieri si sono avute notizie di assalti ai negozi che vendo­
no pane e sembra che il panico si stia estendendo tra la 
popolazione. 

Dopo il golpe 
in fogo si cerca 
di formare 
un nuovo governo 

Mentre la normalità sta 
tornando a Lomè, il capo 
del governo provvisorio 
togolese Joseph Kokou 
Koffigoh prosegue nei 
suoi tentativi di colmare il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ vuoto politico apertosi nel 
paese dopo il colpo di sta­

to della settimana scorsa. Dopo essere riuscito a stento 
a convocare una riunione del consiglio dei «ministri 
uscenti», Koffigoh non sembra ancora aver individuato 
gli «uomini giusti» per formare il governo di unità nazio­
nale annunciato martedì scorso. Inoltre, l'alto consiglio 
della repubblica, bersaglio principale dei militari ribelli, 
non può riunirsi in quanto il suo presidente e la maggior 
parte dei suoi membri sono nascosti in luoghi sicuri o 
hanno lasciato il paese. Intanto, dopo l'appello per la ri­
presa delle attività rivolto ieri sera dal premier alla po­
polazione di Lomè, la vita riprende pian piano nella ca­
pitale, ma numerose banche e società rimangono chiu­
se per timore di nuovi scontri in città. Ieri il ministro de­
gli Esteri francese Roland Dumas ha ribadito il rifiuto del 
suo paese ad intervenire militarmente contro i rivoltosi, 
posizione che ha provocato numerose manifestazioni 
di protesta nei giorni scorsi in Togo. 

Gheddafi 
accetta 
l'inchiesta 
su Lockerbie 

Il leader libico Muammar 
Gheddafi ha dichiarato al 
quotidiano egiziano Ai 
Ahram che la tibia è pron­
ta ad accettare i risultati di 
un'inchiesta intemaziona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ le sugli attentati contro i 
due aerei della Pan Am e 

dell'Uta, che nel 1988 e nel 1989 provocarono rispetti­
vamente 270 e 170 morti. In un'intervista, di cui il quoti­
diano filogovemativo egiziano ha pubblicato ieri la se­
conda ed ultima parte (la prima era stata pubblicata 
l'altra ieri), Gheddafi ha precisato che la Libia,«è dispo­
sta ad accogliere una commissione d'inchiesta costitui­
ta dall'Onu, dall'Organizzazione degli,Stati americani, 
dall'Organizzazione per l'Unita africana e dalla, Lega 
araba». Nell'intervista il leader libico afferma inoltre che 
il suo paese non ospita «né terroristi; né rifugiati politici» 
e ribadisce di essere «contro il terrorismo e contro ogni 
attentato ai danni di civili, anche all'interno della Pale­
stina». Al riguardo Gheddafi ha dichiarato ad Al Ahram 
che «coloro che vogliono liberare la Palestina devono 
attaccare l'esercito israeliano». 

Scontri e feriti 
per la visita 
di Le Pen 
a Londra 

La visita in Gran Bretagna 
del presidente del Fronte 
nazionale francese (estre­
ma destra) Jean Marie Le 
Pen è stata motivo di una 

• manifestazione di protesta 
^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ — _ - _ che è sfociata in scontri fra 

polizia e dimostranti, con 
un bilancio di tre feriti fra le forze dell'ordine. I manife­
stanti, circa 700 secondo la polizia, un migliaio secondo 
gli organizzatori; hanno dimostrato davanti all'hotel 
della stazione di Charing Cross, dove si stava tenendo 
una riunine a cui partecipava il leader dell'estrema de­
stra francese. Le Pen è a Londra per partecipare alla riu­
nione degli europarlamentari di destra, e anche al suo 
arrivo, tre giorni ta, era stato accolto da manifestazioni 
di protesta delle associazioni antirazziste e antifasciste. 

VIRGINIA LORI 

Il card. Martini a Milano 
«La dottrina cattolica 
profondamente segnata 
dal confronto col marxismo» 
• • MILANO. «Che cosa ne e 
della grande tensione morale e 
politica prodotta dal comuni­
smo in Europa? È qualcosa de­
stinato semplicemente a 
scomparire?» Se lo è chiesto il 
cardinale Carlo Maria Martini, 
nel discorso che ieri ha tenuto 
nella Basilica di Sant'Ambro­
gio. E ha poi continuato: «Non 
ò possibile cancellare in poco 
tempo oltre un secolo di storia. 
Non solo per quel che riguarda 
i misfatti del comunismo, ma 
anche i suoi aspetti positivi, ed 
in particolare la funzione di sti­
molo nel pensiero e nella pras­
si europea e anche nel cammi­
no delle chiese». 

Dopo aver analizzato la si­
tuazione che si ò venuta a 
creare dopo il crollo dei regimi 
dell'Est, il prelalo ha voluto 
sgombrare il campo dagli 
equivoci nati dall'espressione 
•nuova evangelizzazione», che 
non significa un qualche ritor­
no alla cristianità di tipo me­
dievale, ha detto, ma il fatto 
che «la chiesa vuole rendersi 
più idonea a servire l'uomo 
nello spinto d'oggi». 

•Gli avvenimenti che abbia­

mo vissuto - ha continuato 
Martini - ci dicono che lu liber­
tà politica, sociale ed econo­
mica e una condizione indi­
spensabile per il cammino ver­
so un'unità europea che non 
voglia ripetere una esperienza 
fallimentare». Siamo rulli sulle 
spalle di Marx, poi, è il titolo di 
un'articolo che il cardinale ha 
voluto citare, spiegandolo nel 
senso che «non si può picscin-
dere, nel considerare la stona 
europea di questo secolo, dal­
la carica di idealità immessa 
nella nostra cultura dal marxi­
smo e dai suol sviluppi». 
Anzi, c'è di più. «Anche la dot-
tnna cattolica - ha detto - che 
pur fin dall'inizio ha denuncia­
to gli aspetu falsi dell'ideologia 
marxista, è stata profonda­
mente segnata e stimolata da 
questo confronto dialettico» E 
più avanti, citando Giovanni 
Paolo 11, ha sottolme.no come 
sia necessario guardarsi dalla 
perdita del senso autentico 
dell'esistenza Tanto più oggi, 
«he sta venendo meno un ac­
cusatore storico implacabile, 
che aveva almeno il merito di 
inquietare le nostre coscien­
ze». 

http://sottolme.no
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Al processo per stupro di Palm Beach 
scende in campo il protagonista più atteso 
Il senatore, chiamato dall'accusa, dà 
la sua versione della notte nella villa 

«Non ho saputo nulla fino al mattino dopo» 
Il testimone gioca la carta della famiglia 
«Perry Mason» incassa un'incauta 
dichiarazione sulla pericolosità di William 

Ted Kennedy: «Non ho sentito urlare» 
Chiuso il lungo e penoso capitolo dell'interrogatorio 
della vittima, il processo di Palm Beach ha visto l'en­
trata in scena di un altro grande protagonista: Ted 
Kennedy. La sua testimonianza era attesa come una 
prova decisiva per la sua sopravvivenza politica e 
per le sorti del dibattimento. E invece è passata sen­
za lasciare tracce visibili. Ed anzi ha portato acqua 
soprattutto al mulino della difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Era l'I.30. 
quando il senatore Edward 
Kennedy e salito sul proscenio 
del processo. E ancora non era 
passata un'ora quando, in un 
clima di palpabilissima ma as­
sai poco giustificata delusione, 
egli ha definitivamente abban­
donato le luci della ribalta. La 
sua è stata la più attesa e. insie­
me, la più rapida ed evane­
scente tra le esibizioni che, sot­
to i riflettori del gran circo dei 
media, vanno scandendo i 
tempi di questo «superproe.es-
so»: leggera ed effimera come 
una bolla di sapone, inconsi­
stente come un alilo di brezza 
tiepida ed innocua un rivolo 
d'acqua scivolato su una tavo­
la di marmo, la sua testimo­
nianza e passata attraverso le 
maglie del dibattimento senza 
lasciare tracce che non fossero 
quelle delle aspettative tradite. 
Ed il bello è che - a ripensarci 
ora - non poteva che essere 
cosi. Il mito dei Kennedy, do­
potutto, è certo una parte es­
senziale di questo processo. 
Ne e anzi, a ben vedere, la vera 
anima. Ma le anime, si sa -
sporche o cristalline che siano 
- ben difficilmente si adattano 

all'angusta logica del processo 
penale. E. di norma, non ri­
spondono alle domande in 
luoghi diversi dal confessiona­
le. Proprio questo e quello che 
e accaduto ieri. Presentatosi 
nella gabbietta dei testimoni 
nella sua miglior forma (dico­
no che da mesi vada sottopo­
nendosi ad una rigida dieta li­
quida ed a continui esercizi fi­
sici) Ted Kennedy ha rivelato 
una verità risaputa eppure evi­
dentemente sepolta sotto il pe­
so della storia che porta sulle 
spalle: la sua partecipazione 
agli avvenimenti del 30 marco 
e stata, da un punto di vista fat­
tuale, di assai scarso rilievo. Ed 
in questo spirito egli ha ieri 
tranquillamente risposto a tut­
te le domande del proseculor 
Moira Lash. SI, quella sera ha 
bussato alla porta della stanza 
dove il figlio Patrick e Willie si 
apprestavano a coricarsi e li ha 
invitati ad una uscita notturna. 
Prima, nel patio della villa, la 
famiglia aveva a lungo discus­
so della morte di Steve, il pa­
dre di Wlllie, avvenuta nell'a­
gosto del '90. E grande ancora 
era l'emozione dei ricordi. 
Tanto grande da non lasciare 

spazio ad un sonno immedia­
to. Lui, il senatore, avrebbe in 
verità prcfenlo una passeggia­
ta lungo la spiaggia. Ma poi. 
chi si ricorda perchè, Il gruppo 
aveva optato per una visltina 
ti'Au Bar. Qualche bicchiere 
nel locale affollato, un breve 
ed insignificante incontro con 
l'accusatrice presentatagli dal 
nipote. Poi il ritomo a casa. Un 
boccone In cucina, la buona 
notte da parte della numerosa 
parentela e quindi a letto. Del 

fattaccio lui. Ted Kennedy, 
non ha saputo nulla fino a 
quando, la mattina del lunedi 
successivo, e ripartito per tor­
nare a Washington. 

Tutto qui. Con appena la 
piccola appendice di un minu­
scolo colpo vibrato in chiusura 
dall'avvocato Black a favore 
delle tesi della difesa. Quella 
notte, ha chiesto a Ted, erano 
aperte o chiuse le finestre della 
villa' Erano aperte, ha risposto 
il senatore, implicitamente 

suggerendo che qualunque 
grido lanciato dal giardino sa­
rebbe stato udibilissimo all'in­
terno. E, detto questo, e stato 
cortesemente congedalo da 
Mary Lupo. Entrato nell'aula 
curvo sotto il peso d'un attesa 
che lo voleva come il più 
esplosivo ed ingombrante dei 
testimoni d'accusa, il senatore 
lasciava quei luoghi col lievis­
simo passo del più insignifi­
cante ed anonimo dei testimo­
ni di difesa. 

William 
Kennedy Smith 
con la madre 
Jean. 
A sinistra, 
il senatore 
Edward 
Kennedy 
parla 
ai giornalisti 
in difesa 
del nipote 

Molto meglio di lui - dal 
punto di vista spettacolare -
avevano fatto, durante la matti­
nala, i molti inanimati ma im­
portanti personaggi che, chia­
mati dall'accusa, erano sfilati 
sotto i riflettori. Le mutande 
della vittima, ovviamente. E 
poi il suo vestito, i suoi famosi 
collant, il suo reggiseno, il suo 
T-shirt. Barbara Carballo, una 
simpatica tecnica della polizia 
di Miami, aveva spiegato, con 
il tono compiaciuto e garrulo 

dì citi ama il propno mestiere, 
tutto ciò che su quei capi di ve­
stiario era riuscita a trovare: 
tracce di sperma e di liquidi va­
ginali, salive vane, macchie 
d'erba e patacche d'unto. Il 
tutto per concludere che. su 
quella mappa, ciascuno pote­
va leggere la verità che preferi­
va, Tutto, infatti, risultava com­
patibile tanto con la tesi dello 
stupro, quanto con quella , so­
stenuta dalla difesa, del rap­
porto consensuale. 

Il clima, insomma, resta 
quello del pareggio. Anche se 
ieri, alla riapertura del proces­
so, ancora neccheggiavano, 
tra le fredde ed anguste pareti 
dell'aula 401, le ultime parole 
dell'accusatnce: "Quello che 
tu mi hai fatto - aveva detto 
tornando a puntare il suo indi­
ce verso William Smith - e sba­
gliato, lo ho una figlia. E non 
voglio vivere il resto della mia 
vita con la paura di quest'uo­
mo, non voglio essere respon­
sabile del fatto che, domani, 
egli possa fare ad altre ciò che 
ha fatto a me». Una gran bella 
chiusura, si fosse trattato di 
una telcnovela. Uno splendido 
e spontaneo j'accuse per tutti 
coloro - e sono molti - che 
credono nelle buone e nobili 
ragioni della sua battaglia con­
tro chi l'ha violentata. Una 
brutta e malaccorta scivolata, 
invece, dal gelido punto di vi­
sta dei meccanismi giuridici. 
Tanto che, pronta e chiara, dai 
tavoli della difesa, si è levata la 
fatidica parola: «obiezione, vo­
stro onore». Ed il giudice Lupo, 
brevemente convocate le parti, 
ha perentoriamente ammonito 
la giuria: «Non dovete - ha det­

to - tenere in conto alcuno le 
ultime parole pronunciate dal­
la testimone». 

Ma ben più di un pubblico 
nbrotto, inventa, 6 ciò che ora, 
in virtù di quella frase, nschia 
la pubblica accusa. Gli esperti 
di cose giudiziarie sembrano 
infatti convinti che quest'ulti­
ma, drammatica coda del lun­
go e penoso interrogatorio del­
la vittima possa diventare, do­
mani - vietando la legge qua­
lunque giudizio sulla futura pe­
ricolosità degli imputati - un 
buon appiglio per una nehie-
sta di mislrtal, ovvero di impu­
gnazione del processo per 
mancanza di obiettività. Sic­
ché, con apparente indigna­
zione e con sorniona sollecitu­
dine, l'avvocalo Roy Black si e 
affrettato ad intascare quelle 
parole di fuoco come un in­
sperato punto a favore del pro­
prio assistito. 

Era stata Moira Lasch a sol­
lecitare, con una sua impru­
dente domanda, una tanto 
adirata (ed inopportuna) con­
clusione. «Ha qualche ulteriore 
motivo - aveva chiesto alla vit­
tima - per accusare William 
Kennedy Smith?». E quella era 

stata la nsposta. Un errore7 

Glaciali, i tecnici delle aule di 
giustizia rispondono «si» senza 
esitazioni. Ed impietosamente 
rimarcano quello che, a loro 
dire, ù il più grave dei difetti 
palesati dalla pubblica accusa 
in questo processo: la sua pas­
sione, il suo rancoroso sentirsi 
strumento di una giusta causa. 
E trascinare tutta la famiglia 
Kennedy sotto processo è, evi­
dentemente, aggiungono, par-
tedi questa giusta causa. 

Ut pubblica accusa, dicono. 
ha commesso quell'errore per 
la stessa ragione che, nel corso 
del processo, l'ha spinta a sol­
lecitare - prontamente blocca­
la dai secchi ovcrruled del giu­
dice Lupo - giudizi sulla fami­
glia Kennedy, o a cercare di in­
trodurre al processo elementi 
di prò--a preventivamente ban­
diti. Apparentemente fredda e 
scostante, giudicala abilissima 
sul piano procedurale. Moira 
Lasch sta gestendo questo ca­
so come una crociate. E pro­
pno per questo - suggerisce ci­
nica l'esperienza di chi cono­
sce le aule di giustizia - po­
trebbe alla fine perdere la sua 
battaglia. 

lì 

r > 

Dal petrolio arabo alla speculazione edilizia in Florida 

Riflettori puntati anche sui Bush 
sesso ma troppi 

'\ 

w^.ir 

Per i familiari di Bush niente scandali sessuali. Solo 
affari. Non tutti però ineccepibili. Dal petrolio arabo 
alla speculazione edilizia in Florida, dai fallimenti 
delle «S&L» allo scandalo Bcci, non c'è figlio, fratel­
lo, nipote del presidente che non abbia avuto a che 
fare, o non sia stato sfiorato almeno dal sospetto di 
scambi di favorì con personaggi equivoci. O non ab­
bia al minimo fatto una gita premio all'estero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND QINZBKRQ 

• 1 NEW YORK: Cos'hanno in 
comune la Harken Energy Cor­
poration e la Jnb Internatio­
nal? Entrambe sono società 
petrolifere. Entrambe non so­
no mai riuscite a trovare petro­
lio, non avevano da presentare 
come credenziale nemmeno 
la scoperta di un solo pozzo. 
Entrambe però sono riuscite a 
vincere gare d'appalto, a farsi 
assegnare concessioni impor­
tanti, di quelle che farebbero 
gola anche a società assai più 
prestigiose, la prima nel Golfo, 
al largo del Bahreln, la secon­
da In Argentina settentrionale. 
Entrambe avevano in consiglio 
d'amministrazione figli del 
Presidente George Bush. Geor­
ge W. Bush Junior nella Har­
ken, Neil Bush nella Jnb. 

•Non c'è conflitto di interes­
se, nemmeno l'apparenza di 
un conflitto di interesse in que­
sti rapporti d'altari. Sono legit­

time iniziative d'affari», ha già 
messo le mani avanti il porta­
voce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater. Il petrolio i Bush ce 
l'hanno nel sangue. I cinque fi­
gli del presidente sono pressa-
poco, o hanno di poco oltre­
passato l'età in cui il loro illu­
stre genitore aveva deciso di 
tentare la fortuna col petrolio, 
aiutato da uno zio finanziere a 
Wall Street. In fin dei conti non 
è colpa loro se si chiamano 
Bush e se questo nome vende 
bene nel campo del business, 
o. per dirla meglio ancora con 
uno dei pnncipali azionisti del­
la Harken Corp., l'arabo Alan 
Quasha, «bisognerebbe essere 
idioti per non risconoscere che 
fa effetto». 

Ma ciò non ha impedito al­
l'autorevolissimo «Wall Street 
Journal» di andare a scavare 
per filo a per segno nel rappor­
ti che legano al petrolio e alla 

CHE TEMPO FA 

finanza araba George Bush Jr., 
il primogenito che gode tanto 
della fiducia anche politica del 
padre che questi gli aveva affi­
dato la delicata missione di 
sondare nel partito repubbli­
cano gli umori sul capo di ga­
binetto Sununu e di fargli capi­
re che doveva levarsi di tomo. 
La conclusione è che «non ci 
sono prove di malversazione o 
di indebita influenza da parte 
di George W. Bush o da parte 
di altri connessi alla Harken». 
Ma c'è qualcosa che suona for­
se anche peggio: «quel che vie­
ne fuori è una rete complessa 
di rapporti finanziari dietro gli 
imporwisi successi della Har­
ken in Medio Oriente, tale da 
sollevare la questione se in 
Bahrain o altrove qualcuno 
possa aver sperato di usare I fi­
gli di Bush per ingraziarsi la 
Casa Bianca», 

Tanto più che, da qualun­
que parte si rigiri la vicenda 
della Harken, compare inquie­
tante l'ombra della Bank of 
Credit & Commerce Internatio­
nal, Bcci, l'istituto ideato da un 
pakistano e protagonista di 
quello che forse è il più grosso 
scandalo bancario di tutti i 
tempi. L'emiro del Bahrein, cui 
spettava l'ultima parola sul­
l'appalto alla Hcrken, era uno 
dei soci della Bcci Holdings. 
Erano state banche legate alla 
Bcci a salvare la Harken dalla 

bancarotta nel 1987. Tra i co-
investiton e i consulenti della 
Harken ci sono lo sceicco Ba-
khsh e il signor Kamal Adham, 
amici e collaboratori strettissi­
mi di Ghaith Pharaon e Khalid 
bin-Mahfouz. due tra i più 
equivoci soci della Bcci. E infi­
ne, il rappresentante nel consi­
glio di amministrazione della 
Harken dello sceicco Bakhsh, 
l'uomo d'affari di Chicago di 
origine palestinese Talat Oth-
man, e diventato un invitato 
quasi fisso alle riunioni alla Ca­
sa Bianca sulla politica in Me­
dio oriente proprio da quando 
ha rapporti d'affari con George 
Bush Junior. 

I chiamati in causa negano 
indignati. Lo sceicco Bahksh 
nega che la sua amicizia con 
Pharaon abbia a che fare col 
suo investimento nella Harken. 
Talat Othman nega che gli in­
viti alla Casa Bianca abbiano a 
che (are coi suoi rapporti d'ai-
fari col liglio del presidente. 
Ma un giro di orizzonte rivela 
che con la Bcci. o con altre di­
savventure finanziarie che 
coinvolgevano persone o isti­
tuzioni malfamate, avevano 
avuto rapporti anche quasi lut­
ti gli altri membri della famiglia 
Bush. 

Sempre il «Wall Street Jour­
nal» rivela ad esempio che 
nell'86 quelli della Bcci aveva­

no cercato di stabilire contatti 
a Miami con un altro dei figli di 
Bush, lo speculatore edilizio 
Jeb, e che sua società aveva 
fatto invesatimenti immobiliari 
assieme ad un'altra società • 
controllata da un cliente della 
Bcci ora finito in galera. Neil 
Bush, il più chiacchierato sino-
ra dei 5 rampolli Bush, aveva 
scampato la galera per il rotto 
della cuffia, dopo il fallimento 
della Silverado, la cassa di 
risprmio di cui era finito in 
consiglio di amministrazione. 
In quella veste si era dato da 
fare per far approvare una li­
nea di credito di 900.000 dolla­
ri al socio con cui voleva con­
durre le trivellazioni della Jnb 
in Argentina. 

Dalla cattiva fama non si so­

no salvati i fratelli del presiden­
te che pure avevano avuto più 
fortuna di lui negli affari. Jona­
than Bush, agente di borsa a 
Wall Street, e finito sotto in­
chiesta ed è stato punito per ir­
regolarità nel Massachusetts. 
Prescolt Bush, il pnmogenito, 
ha avuto la sua parte di noto­
rietà dopo essere diventato 
consulente di una ditta giap­
ponese implicata in scandali 
alla Borsa di Tokyo e sospetta 
di legami con la clocale crimi­
nalità organizzata. Di lui si era 
cominciato a chiacchierare sin 
da quando era andato a trova­
re clienti in Estremo oriente 
giusto poco prima del viaggio 
del fratello Presidente. 

Del resto chiamarsi Bush 
aiuta a girare il mondo, spesa-

fiA 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è ancora com­
presa entro un'area di alta pressione atmo­
sferica. La posizione dell'alta pressione 
determina sulla nostra penisola un convo-
gllamento di aria fredda di origine artica 
che ha provocato una sensibile diminuzio­
ne della temperatura che ha raggiunto va­
lori inferiori alle medie stagionali. Un cen­
tro depressionario localizzato fra lo Ionio e 
la Grecia determina un richiamo di aria più 
calda e più umida sulle regioni meridionali 
dove, contrastando con quella più fredda, 
determina annuvolamenti e precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord occi­
dentale, sulla fascia tirrenica centrale com­
presa la Sardegna cielo scarsamente nu­
voloso o sereno. Sulle altre regioni dell'Ita­
lia settentrionale e dell'Italia centrale tem­
po variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo da nuvoloso a coperto con precipita­
zioni, di tipo nevoso sui rilievi appenninici 
al di sopra dei 600 metri In ulteriore dimi­
nuzione la temperatura. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: mossi specie l'Adriatico e lo Ionio. 
DOMANI: al nord ed al centro scarsa attivi­
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle 
regioni meridionali annuvolamenti Irrego­
lari conposslbllità di precipitazioni sparse 
a carattere intermittente. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Foto di gruppo 
della famiglia 
Bush 

ti. L'agenzia Ap si 6 presa la 
briga di contare quanti familia­
ri del presidente lo hanno rap­
presentalo o accompagnato in 
viaggi ufficiali in giro per il 
mondo. Nel lunghissimo elen­
co non ci sono solo i figli o i 
fratelli di George Bush. Un ni­
pote del presidente, James Bu­
sh, é andato all'inagurazione 
presidenziale in Guatemala. 
Un nipote della Firsty Lady 
barbara, James Pierce Junior, 
all'inaugurazione presidenzia­
le in Benin. Persino la cugina 
del presidente Suzanne Robin­
son e il manto hanno trovato 
posto in una delegazione a 
Cracovia. Gli unici a non aver 
viaggiato in missione sono il fi­
glio minore di Bush. Marvin, e 
la cagnetta Millie. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di < 
martedì 10 e a quelle di mercoledì 11 
dicembre. 

^SSft5S^*^,5iSSSSJ^^H 

*C E E * • • ^ • M 
EMÌEMHBT ^EM)EM)EM)EMP^EM)EM)EM)EM)EV 

* * * ^ E M B B B B B B V 

L'EUROPA CHE VERRÀ 
Le prospettive 

del vertice di Maastricht 

Le proposte 
dei parlamentari europei del Pds 

dal 4 all'8 dicembre 
tutti i giorni alle ore 10.10 

su 

KaliaRadlo 
Gruppo per la sinistra unitaria-Partamento europeo 
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H vertice 
Cee 

NEL MONDO PAGINA 13 L'UNITÀ 
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* * * 

Le durissime critiche di Delors fanno infuriare l'Eliseo 
Per evitare un mezzo fallimento al vertice olandese 
Londra accetta una clausola ad hoc sulla moneta unica 
Il presidente Lubbers presenta nuove proposte di mediazione 

Maastricht innervosisce i Dodici 
Due giorni per trovare un accordo sull'Europa unita 
Le critiche di Delors al progetto di Unione europea 
rendono furioso l'Eliseo e la paura di un mezzo falli­
mento a Maastricht cresce al punto che anche la co­
riacea Gran Bretagna lancia messaggi distensivi: «La 
formula dell'opting out generalizzato ai 12 per la 
moneta unica non sarà un problema, ci accontente­
remo di un protocollo aggiuntivo solo per noi». Spa­
dolini: «Per Strasburgo non c'è un ruolo adeguato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. A quarantotto 
ore da Maastricht l'Europa ha i 
nervi tesi. Parigi è letteralmen­
te furibonda contro il presiden­
te della Commissione Cee Jac­
ques Delors che l'altro ieri ave­
va ridicolizzato alcuni aspetti 
dell'Unione politica europea 
(in particolare la politica este­
ra) e fa sapere che questi at­
tacchi "demagogici non aiuta­
no nessuno». Tutto quello che 
potevamo fare sul versante po­
litico, sostiene molto In privato 
l'Eliseo, lo abbiamo fatto. Or?, 
non lasciamoci travolgere dal­
le isterìe. A Maastricht arrivere­
mo al compromesso e sarà un 
risultato comunque «storico». 
Al tam tam di Parigi, con gran­
de sorpresa di tutti, la prima a 
rispondere è Londra che fa-

Roma? Che il progetta di tratta­
to olandese per l'Unione euro­
pea va bene- «Per noi - com­
menta un diplomatico italiano 
di stanza alla Cee - il giudizio 
sarà comunque positivo e ci 
batteremo perchè l'opinione 
pubblica europea ed italiana 
capisca che si è venficato un 
fatto di importanza storica. Ab­
biamo avviato il processo. C'è 
tempo per migliorarlo e defi­

nirlo in tutti > suoi particolari. 
L'obbiettivo politico è che l'Eu­
ropa non si divida, non presen­
ti il suo volto litigioso. Vedrete 
che ce la faremo». Il nostro in­
terlocutore ricorda anche che 
nell'85 quando venne presen­
tato l'Atto unico, Jacques De­
lors fu molto critico, lece di­
chiarazioni pessimistiche, poi, 
tre mesi dopo, quando venne 
presentato il Libro bianco sul 

cendo parlare un diplomatico 
di Bruxelles assicura: «Al vetlcc 
non insisteremo perchè nel 
trattato venga insenta la clau­
sola dell'opting out (possibili­
tà di esenzione) generalizzata 
a tutti i 12 per quanto riguarda 
l'acccttazione di una moneta 
unica. Ci basterà una dichiara­
zione a parte, solo per noi». In­
somma, un piccolo aiuto per 
decongestionare lo svincolo 
olandese, ma anche una pic­
cola trappola per ottenere sen­
za troppi litigi la cancellazione 
definitiva della «vocazione fe­
derale» dell'Europa. Sulla linea 
del «non facciamo brutte figu­
re» si schiera ovviamente an­
che l'Italia, che in questo setto­
re vanta la più lunga esperien­
za In Europa. Cosa fa sapere 

Mercato unico tutto si mosse e 
l'Europa parti. Voilà: Maastri­
cht si avvicina e spira un legge­
ro, sia pur teso, vento di ottimi­
smo. Comunque i problemi 
non mancano, per rendersene 
conio basta leggere la lettera 
che il buon Ruud Lubbers, pre­
mier olandese e presidente di 
turno ha inviato ieri ai suoi col­
leghi capi di stalo e di governo 
per la convocazione del verti­
ce: «La nostra riunione conclu­
de tre anni di lavori intensi sul­
l'Unione economico moneta­
ria e di quasi due sull'Unione 
politica. E venuto il momento 
di trasformare i nostri slor/.i in 
un successo e di mettere defi­
nitivamente a punto il trattato 

Un fallimento evocherebbe la paura di grandi squilibri continentali 

La Germania teme i compromessi 
«Passi irreversibili per l'Unione» 
Pronti àfcorhpromesso ma fino a un certo punto: i 
rjedescrri'voglionoche Maastricht sia il passaggio ol­
tre la soglia della «irreversibilità» dell'integrazione. 
Sono pronti alle concessioni e a sacrificare qualche 
certezza, il marco innanzitutto, ma il passo avanti 
verso l'Europa unita dev'essere percepibile. Un falli­
mento evocherebbe la paura del Grande Squilibrio, 
e non sarebbe solo un problema tedesco... 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. Tutti uniti: de­
stra e sinistra, governo, opposi­
zione e opinione pubblica. 
Helmut Kohl e Hans-Dietrich 
Genscher partono per Maastri­
cht con il consènso di tutta, o 
quasi, la nazione: una specie 
di «si fa l'Europa o si muore». O 
almeno: si fa un pezzo di stra­
da verso l'Europa oppure è il 
disastro. Perche al di là delle 
complicatissime sfaccettature 
di questi ultimi scampoli di ne­
goziati diplomatici, la Germa­
nia, non solo il suo establish­
ment politico ed economico, 
ma anche l'opinione pubblica, 
sa quel che vuole dal vertice 
della Cee che si apre lunedi 
nella città olandese appena al 
di là del confine. E sa anche, 
più o meno, quali prezzi è di­

sposta a pagare é a quali com­
promessi è disposta a scende­
re. Le sue ragioni le ha spiega­
te l'altra sera il cancelliere in 
persona, in una lunga intervi­
sta alla tv, quasi una dichiara­
zione d'intenti per le orecchie 
non solo del pubblico di casa 
ma anche delle altre cancelle­
rie europee. La Germania uni­
ficata ha 80 milioni di abitanti 
e un'economia che nonostan­
te tutte le difficolta macina più 
ricchezze e più potere di qual­
siasi altro paese europeo. An­
che senza volerlo può diventa­
re un formidabile fattore di 
squilibrio nell'Europa delle tra­
sformazioni a tambur battente 
e degli equilibri sempre più 
precari. È interesse di tutti, an­
che (e non da ultimi) dei te­

deschi, che questa Germania 
sia collocata «.sotto un tetto,S£- • 
lido e istituzionalizzato, sotto il 
quale restare tutti insieme». La 
Repubblica federale tedesca 
che ha spostato i suol confini 
verso l'est teme, come la Re­
pubblica federale tedesca di 
prima geograficamente abbar­
bicata all'ovest, ogni tipo di 
«Allcingang», come si dice qui, 
di «cammino solitario». Se II 
tessuto connettivo della Comu­
nità si sfascia, o anche solo se 
si allenta, rischiano di riaffac­
ciarsi all'orizzonte vecchi fan­
tasmi della Stona: il «paese di 
centro», più che mai punto di 
rifenmento per i protagonisti 
della gran confusione che 
monta all'est, può ridiventare il 
«problema» che è stato troppo 
spesso in passato, far ripiom­
bare il complesso dei suoi rap­
porti con il resto d'Europa in 
quella sempre instabile Salati-
ce o! power che ha scatenato, 
in solo mezzo secolo, due 
guerre mondiali. • 

Scenario catastrofico, dram­
matizzazione eccessiva? Forse. 
Ma il problema esiste e si deve 
dar atto al cancelliere di averlo 
espresso chiaramente e senza 
ipocrisie. «Ci sono dei timori 
nei nostri conlronti, e ad essi 

noi rispondiamo dicendoci 
:p;or>ti a sacrificare nell'Unione 
'politica una parte della nostra 
sovranità», E stato perfino mo­
desto, Helmut Kohl (forse an­
che per non inquietare troppo 
i propri connazionali), visto 
sull'altare dell'Europa futura la 
Germania della propria sovra­
nità sta sacrificando qualcosa 
più di «una parte». La decisio­
ne di andare all'adozione del­
la moneta unica europea pri­
ma della fine del decennio, di­
rezione nella quale il governo 
federale ha spinto con deter­
minazione pur chiedendo, e in 
qualche caso Imponendo, l'as­
sunzione di precise garanzie 
da parte degli altri paesi, ha 
per la Germania una portata 
storica la cui dimensione forse 
non è pienamente comprensi­
bile fuori dai confini di questo 
paese. La «rinuncia al marco» 
ha un impatto psicologico sul­
l'opinione pubblica paragona­
bile a quello che potrebbe ave­
re la rinuncia alla force de frap­
pe da parte della Francia, il 
marco non e solo una certezza 
economica, un elemento di 
stabilità e di fiducia in un mon­
do sempre più disordinato: 
nella storia del dopoguerra è 
stato anche una specie di ce­
mento nazionale, l'espressio-

sull'Unione europea. I nostri 
popoli sono consapevoli del­
l'importanza storica di questa 
nunione. La presidenza ha 
preparato un progetto. Non 
ignoriamo che le proposte non 
nspondono in assoluto a tutti i 
desideri , espressi dagli stati 
membri. Pero abbiamo fatto 
tutto quello che era in nostro 
potere per trovare un ragione­
vole equilibrio». Lubbers non 
nasconde i contenziosi aperti 
e addirittura per tre di essi (di­
mensione sociale, vocazione 
federale,»; coesione economi­
co e sociale) prennuncla nuo­
ve iniziative di mediazione del­
la presidenza. Quindi annun­
cia l'ordine dei lavori. Si parti­

ne di una «identità tedesca» pe­
nosamente indefinibile altri­
menti. Accettare che scom­
paia, sia pur tra qualche anno, 
è stata una scelta difficile che 
merita rispetto, quali che siano 
le rozzezze con cui Bonn cer­
ca, e cercherà anche a Maastri­
cht, di ammorbidirne l'effetto 
imponendo le proprie condi­
zioni in materia di convergen­
za economica e di disciplina di 
bilancio ai partner più deboli. 

Intendiamoci: questa dispo­
nibilità non è solo un atto di 
buona volontà verso i partner, 
ma corrisponde alla solida so­
stanza degli attuali «interessi 
tedeschi». Essa esprime, se co­
si si può dire, la base di co­
scienza sulla quale poggia tut­
to il resto, le scelte del governo 
e le attese dell'opinione pub­
blica, il lavorio diplomatico e 

l'atteggiamento concreto che 
la delegazione tedesca avrà a 
Maastricht, la sua determina­
zione in difesa dei principi e la 
sua duttilità quando sarà il mo­
mento dei compromessi. Per­
chè patteggiamenti ce ne sa­
ranno, e anche su questo Kohl 
è stato sincero: «Sono convinto 
che Maastricht sarà un succes­
so - ha detto - ma una soluzio­
ne positiva si avrà solo sulla 
base di qualche compromes­
so, come succede per lutto ciò 
che conta nella vita». 

Quel che resta da vedere, e 
non è poco, è quali compro­
messi Bonn vorrà e potrà ac­
cettare. Qual è il discrimine, 
per dirla in un altro modo, in 
base al quale considererà 
Maastricht un successo o un 
fallimento. Sorvolando sulla 
estrema complessità dei nego-

rà, lunedi mattina, con l'Unio­
ne economico monetaria, il 
dossier su cui indubbiamente, 
aldilà delle difficoltà oggettive 
dei singoli paesi l'accordo è 
più forte. E se II, come sembra, 
tutto andrà bene via di corsa 
verso la politica estera e la di­
fesa, nella speranza che la 
spinta basti. Il tempo è poco -
ricorda il primo ministro d'O­
landa - e da discutere c'è mol­
to, cosi Ucraina e Jugoslavia le 
lasciamo ai ministri degli Esteri 
che si riuniranno a Bruxelles il 
18. Sempre a Bruxelles ien si 
sono riuniti i presidenti del Par­
lamento europeo e quelli degli 
stati membri. Al termine Gio­
vanni Spadolini ha detto: «Alla 
vigilia del vertice non si men­
ziona neppure la parola costi­
tuzione europea ,il termine fe­
derazione è bandito e al parla­
mento europeo non viene ade­
guatamente riconosciuto il suo 
ruolo». Dopo Maastricht - ha 
proseguito il presidente del Se­
nato - ci rivedremo per valuta­
re i risultati e preparare una 
nuova Assise di tutti i parla­
menti d'Europa. All'Aia invece 
si erano incontrati i Icaders de. 
All'ordine del giorno soprattut­
to la dimensione sociale della 
futura Unione. 

Il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, 
e a sinistra, 
Jaques Delors, 
presidente della 
Commissione Cee 

ziati pre-vertice, il cancelliere 
si è rifugiato in una formula ab­

bastanza vaga: il grande ap­
puntamento dovrà segnare il 
passaggio alla «irreversibilità» 
del processo verso la piena in­
tegrazione, ovvero l'Unione 
europea propriamente detta, 
altrimenti i tedeschi non ne ac­
cetteranno le conclusioni. È fin 
troppo facile far notare che la 
vaghezza del concetto di «irre­
versibilità» ha uno spiacevole 
retrogusto di tatticismo. Che 
cos'è, davvero, «irreversibile»? 
Anche la Comunità europea 
che esiste adesso e, per molti 
versi, «irreversibile». Va detto, 
però, che nella lunga e confu­
sa fase negoziale che ha porta­
to a Maastricht, dalle conferen­
ze intergovernative ai tira-e-
moila fra le cancellerie di que­
sti ultimi giorni, alcuni punti 
fermi Bonn li ha tenuti, sicura­
mente più e meglio di altre ca­
pitali. Si vedrà tra poche ore, 
ormai, quanto resterà di que­
sta fermezza di Bonn. È certo 
comunque che se da Maastri­
cht uscirà un successo, un falli­
mento o un compromesso de­
bole (che con i tempi che cor­
rono per l'Europa sarebbe la 
stessa cosa) molto dipenderà 
dall'atteggiamento tedesco. 

Il «realismo» di Parigi 

Il federalismo dei padri 
non detta le scelte francesi 
«Non tutto si decide lì» 
1! federalismo dei padri fondatori dell'Europa, ai 
quali Mitterrand si è sempre ispirato, non detterà le 
scelte della Francia a Maastricht. Alla vigilia del ver­
tice Parigi appare orientata verso una posizione 
«realistica». «Non sarà a Maastricht che si deciderà 
se,l'Europa sarà federale o meno», ha detto ieri il 
portavoce dell'Eliseo. L'obiettivo, per Parigi, rimane 
ma a lungo termine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• i PARIGI. L'unione econo­
mica e monetaria dev'essere 
•chiara», la politica estera co­
mune «progressiva», la difesa 
europea «embnonale». Tre ag­
gettivi, scelti e pronunciati ieri 
da Roland Dumas, che saran­
no il vademecum della delega­
zione francese a Maastricht. 
Aggettivi sufficientemente ela­
stici per poter essere ripetuti a 
vertice finito, qualsiasi sarà il li­
vello del compromesso rag­
giunto, anche il più basso. Im­
muni dagli sbandamenti del 
negoziato, temono soltanto 
una brusca e improbabile rot­
tura. Illustrano perfettamente 
l'atteggiamento francese: fede­
ralista ma solo in linea di prin­
cipio, anti-bntannico ma non 
troppo. Registrano l'accordo 
monetario, l'unico ad essere 
già sufficientemente «chiaro». 
Accettano il risultato minimo 
in tema di politica estera co­
mune, cioè il metodo della 
maggioranza qualificata sola­
mente per le modalità di appli­
cazione di decisioni che saran­
no prese con il vincolo dell'u­
nanimità. Saranno infatti, pro­
pongono i francesi, i capi di 
Stato uniti come un sol uomo a 
poter decidere se una questio­
ne sia di interesse comune, poi 
ne fisseranno i criteri d'azione, 
i suoi principi e obiettivi, sem­
pre all'unanimità, e soltanto 
quando si tratterà di procedure 
applicative si potrà deliberare 
anche con il voto contrario di 
uno o più membri. Ci si limita 
quindi a indicare una prospet­
tiva, un metodo appunto «pro­
gressivo», e si concede molto , 
agli inglesi, fautori feroci-del- •> 
l'unanimità. Sono aggettivi, in­
fine, che definendo «embrio­
nale» la politica di difesa e si- , 
curezza comune incamerano • 
già quel principio di lunga gra­
dualità che fa a pugni con l'ur­
genza di situazioni come quel­
la jugoslava. Non è dunque per 
caso e senza ragione che Jac­
ques Delors bestemmia ormai 
quotidianamente contro il go­
verno del suo paese. L'ha ripe­
tuto anche ieri a Francois Mit­
terrand che l'ha ricevuto all'E­
liseo: l'Europa che uscirà da 
Maastricht sarà più quella «del­
le nazioni», o comunque inter­
governativa, che quella federa­
le, il consiglio dei capi nazio­
nali umiiierà le istanze comu­
nitarie quali il Parlamento e la 
Commissione. Tanto che, co­
me ha già detto, Delors non 
esclude di dimettersi. 

È vero che fino a poco tem­
po fa Mitterrand e Dumas si 
espnmevano sull'Europa in 
termini molto più ambiziosi: i 
Dodici dovevano darsi urgen­
temente strumenti politici «so-
vranazionali», parlare con una 
voce sola sullo scacchiere in­
temazionale. A leggere e senti­

re i responsabili dell'Eliseo e 
del Quai d'Orsay si capisce in­
vece che la diplomazia france­
se mira ormai a valorizzare i 
«danni evitati» piuttosto che gli 
obiettivi da raggiungere Cosi il 
ministro degli esteri, parlando 
della Jugoslavia, rovescia il 
problema: «Immaginiamo che 
la Comunità non esista. Ogni 
paese dell'Europa occidentale 
avrebbe agito in ordine sparso, 
si sarebbe creata la situazione 
dell'inizio del secolo, prima 
del 1914. La Germania con la 
Croazia, la Francia con la Ser­
bia. La Comunità ha evitalo 
che ciò avvenisse... L'Europa 
ha fatto ciò che ha potuto, ora 
bisogna dotarla di ciò di cui ha 
bisogno». Per Mitterrand è in­
fatti già un gran risultato l'aver 
frenato Kohl sul riconoscimen­
to della Croazia e della Slove­
nia. La sua soddisfazione è a 
doppio uso: in quanto euro­
peista ha creato le condizioni 
per un riconoscimento comu­
nitario, in quanto francese ha 
fatto valere i «legami pnvilegia-
ti» con la Serbia piuttosto che i 
•buoni rapporti» (parole di Du­
mas) con la Croazia. E soprat­
tutto ha posto un paletto alla 
sfera d'influenza tedesca nel 
centro Europa. 

È dunque acquisito che le 
scelte della Francia a Maastri­
cht non saranno dettate dagli 
ardori federalisti di un tempo. 
Anche perchè, come spiega 
oggi «Le Monde», a Mitterrand 
interessa ormai più l'imperati- , 
vo franco-tedesco di quello di • 
un'Europa federale. La «sovra- , 
nazionalità» è rimandata a ot­
tobre la-Francia. A favorevole 
al rafforzamento dei poteri del • 
consiglio de' capi di Sta,tp,fi.dei , 
governi,- cosa che fa imtxrstiafl-
rc Delors. Mitterrand vede un 
futuro «Intergovernativo» più • 
che sovranazionalc: è la lezio­
ne che ha tirato dall'89 ad og- , 
gi, dopo un paio di scivoloni 
come quello di non aver cre­
duto all'unificazione tedesca 
se non a cose fatte. Ha dichia- ' 
rato ieri in un'intervista alla te- ' 
levisione olandese: «Credo al ' 
successo di Maastricht, ma è • 
già una parola imprudente». E 
ha aggiunto: «Ogni patria deve 
preservare la sua personalità, 
rinchiusa in un insieme in cui 
ciascuno rinuncia a importanti 
aspetti della sua sovranità». Il 
presidente è uomo che pesa le , 
parole con il bilancino dei mil-, 
ligrammi. Gli «aspetti» delle ri­
nunce possono essere «impor­
tanti», ma non fondamentali. A 
parte la moneta unica, cioè la 
rinuncia al franco. Ma anche 11 • 
il dente comincia a dolere. 
Qualcuno parla già di referen­
dum. Sul cui risultato, in una 
Francia ripiegata su sé stessa, 
non ci sarebbe da scommette­
re un solocentesimo di Ecu. 

In partenza per il summit il premier britannico ribadisce: no a «federalismo» e carta sociale 

Major. «Non metteremo la camicia di forza» 
In partenza per il vertice europeo, il primo mini­
stro britannico John Major anticipa in un'intervi­
sta la posizione inglese, e ribadisce: deroga sull'a­
desione alla moneta unica, no ad alcuna ipotesi 
di un futuro «federalismo» e no alla cosiddetta car­
ta sociale. Toccherà a Westminster, dice il pre­
mier, decidere «se» e «quando» la Gran Bretagna 
aderirà alla moneta unica. 

ALFIO BBRNABH 

tm LONDRA. «Abbiamo chia­
ramente spiegato quale è la 
nostra posizione e prevedo 
che i negoziati a Maastricht sa­
ranno duri e difficili. Ma su due 
punti possiamo essere certi' 
per l'Inghilterra ci sarà la clau­
sola relativa alla deroga sull'a­
desione alla moneta unica e 
per martedì sera della settima­
na prossima la parola "federa­
lismo" non figurerà nel tratta­
to». Cosi John Major ha antici­
pato in una intervista alla Bbc 
la «ferma posizione» inglese, 
che da una parte rimane batta­
gliera e senza compromessi e 
dall'ultra conciliante e relativa­
mente ottimista sui risultati. 
Major parte per il summit la­

sciando dietro di sé l'impres­
sione che non firmerà alcun 
trattato se gli altri membri della 
Cee non accetteranno le ri­
chieste di un paese non dispo­
sto a mettere in pericolo la 
propria sovranità focalizzata 
sul potere decisionale della 
«madre dei parlamenti»: West­
minster. Come ha già detto 
una volta: «Non ci faremo met­
tere la camicia di forza». Si può 
dunque affermare, come ha ri­
levato ieri il Guardian, che alla 
vigilia di Maastricht la Gran 
Bretagna. Ira tutti i membri del­
la Cee, rimane il pace «più 
amb'valcnte sia sulla filosofia 
che sugli aspetti pratici dell'u­
nione politica e monetaria». John Major 

Londra insiste nel suo diritto di 
rimanere al di fuori della mo­
neta unica cosi come previsto 
dal terzo stadio dello Sme. E 
questo nonostante il fatto che 
in alcune occasioni, anche per 
accontentare buona parte del­
la City, il governo si è latto in 
quattro per proporre Londra 
come possibile sede della Ban­
ca centrale. Un altro «no» con­
cerne il voto a maggioranza 
qualificata sulla politica estera 
e sulla difesa. Su questo aspet­
to il colloquio di lunedi scorso 
con Mitterrand a Downing 
Street non ha dato alcun risul­
tato positivo. 

Londra è poi contralia al­
l'accettazione della carta so­
ciale. Alcuni giorni fa Major ha 
tuonato contro la possibilità 
che vengano imposte all'In­
ghilterra limiti alle ore lavorati­
ve: «Una misura del genere po­
trebbe avere ripercussioni se­
riamente negative sulla nostra 
economia» Quanto al cosid­
detto «federalismo», c'è una av­
versione viscerale ben docu­
mentata dai due giorni di di­
battito a Westminster quando 
è intervenuta anche la Thal-
cher. Viene dato per scontato, 

anche per non spaccare del 
tutto il suo partito a pochi mesi 
dalle elezioni, che Major non 
firmerà alcun trattato in cui ta­
le parola dovesse apparire per 
significare un futuro obiettivo 
europeo. LaThatchere il grup­
po dei deputati cosiddetti «an-
tifedcralisti» hanno chiesto a 
Major di non fidarsi neppure di 
altre parole che potrebbero 
nascondere dei sinonimi e lo 
hanno avvertito di tenersi lon­
tano da qualsiasi tipo di Ingra­
naggio identificabile con la 
«catena di montaggio» che ri­
schia di trascinare la Gran Bre­
tagna verso l'Unione politica. 

Major si è dichiarato contra­
rio al referendum richiesto da­
gli antiledoralisti, ma sostiene 
il principio, per esempio, che 
tocca a Westminster decidere 
non solo «quando», ma «se» la 
Gran Bretagna troverà accetta­
bile l'adesione futura alla mo­
neta unica. L'ultima notizia 
che su questo punto a Maastri­
cht verranno proposte delle 
date specifiche circa il voto 
unanime e quello a maggio­
ranza semplice, quando un 
continuo arroccamento sul 

«no» significherebbe per la 
Gran Bretagna un isolamento 
completo e - secondo molti 
economisti insostenibile e 
controproducente - non ha 
modificato l'atteggiamento di 
Major. La tattica della delega­
zione inglese a Maastricht sarà 
quella di convincere gli altri 
paesi che la deroga sull'ade­
sione alla moneta unica è van­
taggiosa per tutti, non solo per 
la Gran Bretagna. 

Quanto all'opinione pubbli­
ca, un sondaggio del 24 no­
vembre sul Sunday Times ha 
dimostrato che sei persone su 
dieci favoriscono un referen­
dum sulla moneta unica e che 
il 54% è contrario alla stessa. 
Un sondaggio simile pubblica­
to dal Guardian il 14 novembre 
ha confermato che c'è stato un 
aumento dcll'8,5% fra le perso­
ne contrarie all'unione politi­
ca. Molto però sembra dipen­
dere dal come vengono formu­
late le domande. Un sondag­
gio dell'Indipendentdel 29 no­
vembre mostra che il 64% è 
d'accordo sul fatto che la Gran 
Bretagna «non può permettersi 
di rimanere al di fuori di un'u­
nione politica europea». 

I sindacati da De Michelis 
«Serve un'Europa sociale» 
• • ROMA. L'Unione europea 
rischia di nascere con troppi 
buchi neri. Uno di questi è sen­
za dubbio il delicato dossier 
sociale che riguarda i diritti dei 
lavoratori della Comunità. Cgil, 
Cisl e Uil hanno lanciato l'al­
larme: «Siamo preoccupati per 
il ridimensionamento delle 
competenze comunitarie in 
marna di politica sociale ri­
spetto alle aspettative di qual­
che mese fa», ha detto Bruno 
Trentin, segretario generale 
della Cgil, alla fine del'incon-
tro con il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. A tre giorni 
dallo storico vertice di Maastri­
cht i tre sindacati hanno voluto 
incontrare il capo della Farne­
sina per ribadire punto su pun­
to le richieste irrinunciabili del 
sindacato italiano in vista del­
l'unificazione politica ed eco­
nomica dell'Europa. La tutela 
dei diritti dei lavoratori, la loro 
sicurezza, l'irrinunciabile liber­
ta sindacale nei posti di lavoro, 
il diritto all'informazione. E, 
soprattutto, la possibilità di 
emettere direttive comunitane 
in materia sociale anche a 
maggioranza, superando il vo­

to all'unanimità e i veti incro­
ciati che esso trascina inevita­
bilmente con sé. Per il sindaca­
to sono questi i pilastri decisivi 
di un'Europa davvero comuni­
taria; cartine di tornasole attra­
verso le quali le tre confedera­
zioni giudicheranno il succes­
so o la sconfitta dell'attesissi­
mo vertice olandese. «1 diritti 
sindacali e dei lavoratori ri­
schiano di essere i parenu po­
veri dell'unificazione - ha com­
mentato Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil - c'è grande attenzio­
ne all'unità economica e fi­
nanziaria, alle imprese e alle 
merci ma il grande tema del­
l'Europa sociale, dei diritti dei 
lavoratori rischia di essere 
messo da parte». 

Londra è la nemica più te­
nace di un'Unione europea 
che abbia anche poten sui te­
mi sociali Una delle più osti­
nate sostenitrici del voto all'u­
nanimità tra i Dodici su mate­
rie che vorrebbe restassero di 
esclusiva competenza dei par­
lamenti nazionali. Volare a 
Dodici significa restare nel­
l'ambito intergovernativo, ap­

prodare ad un voto a maggio­
ranza significa nei fatti sceglie­
re il modello fereraie per la 
nuova Unione. Maior vede la 
vocazione federale come il fu­
mo agli occhi e non a caso fe­
deralismo e voto a maggioran­
za sono due delle più pericolo­
se spade di Damocle che pen­
dono sull'imminente vertice di 
Maastricht. Cgil. Cisl e Uil non 
hanno avuto dubbi. Anche «in 
nell'incontro con il capo della 
Farnesina sono tornate a riba­
dire che su alcuni capitoli del 
dossier sociale i Dodici devo­
no scegliere il voto a maggio­
ranza. «Il ministro ha avuto 
un'atteggiamento aperto», ha 
commentato Del Turco. «L'in­
contro è servito», gli ha fatto 
eco il portavoce della Farnesi­
na. Gianni Caslellaneta confer­
mando la disponibilità della 
diplomazia italiana a tener 
presenti nel negozialo le ri­
chieste del sindacato italiano. 
Fallirà Maastricht? «Se dovessi­
mo dar retta a Delors dovrem­
mo essere pessimisti come lui -
ha nsposto Del Turco • ci au­
guriamo che dal vertice si salvi 
l'essenziale. Poi la battaglia 
continuerà». 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA! 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

963 

943 

1051 

906 

1020 

1081 

873 

USO 

998 

1262 

895 

S I I 

889 

843 

1033 

736 

proc 

970 

943 

1066 

926 

1026 

1101 

890 

'1169 

1018 

1286 

912 

918 

907 

849 

1048 

744 

'or % 

175 

0 0 0 

-141 

-2 16 

•0 58 

182 

-191 

• 1 6 3 

196 

1 87 

186 

0 76 

-198 

•0 71 

1 43 

1 08 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANObSF 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOOPORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESI: 

1201 705 

756 500 

221 295 

67 ' 535 

36 715 

2158 080 

9 328 

854 740 

I l 813 

•94 450 

2016 375 

6 622 

8514 

1536 170 

1054 725 

107 403 

191 965 

206 525 

277 990 

DOLLARO AUSTRALIANO 940 875 

1206 42 

756 06 

221 22 

6 / 1 0 5 

36 69 

2156 35 

9 3 6 

B52 62 

I l 81 

194 37 

2015 25 

6 62 

8 5 3 

1537 32 

106182 

107 43 

19193 

206 46 

278 94 

943 40 

Le vendite fanno strazio 
di Pirellona, Cir, Olivetti 
EBE MII.ANO Ul t ima seduta 

pr ima de l week end di San-

t Ambrog io al i insegna d i 

nuov i pesanti ribassi Per 

usare un abusato termine so­

prattut to Pirel lone e Olivett i 

sono nell occh io de l c i c lone 

essendo al cen t ro d i inces­

sant i o rd in i d i vendi ta c h e 

h a n n o u l ter iormente por tato 

gravi salassi nel la capi ta l izza­

z ione de i due valor i ment re 

anc he le Cir sul mercato tele­

mat ico n o n resistono ai co lp i 

de l t i to lo conf ra te l lo LePire l -

lone hanno ch iuso a 1 130 l i ­

re c o n una perdi ta de l 4 24% 

e hanno perso anche nel do -

pol is t ino Le Olivetti a quo ta 

2 515 perdono un ul ter iore 

4 66% Le Cir a loro vol ta han­

n o ch iuso a 1 673 c o n una 

perdi ta de l 5 53% Le Fiat ac­

cusano però anch'esse un 

nuovo pesante ribasso 

( -1,66% a quota 4 681) 

Escono tartassate d a questa 

seduta nera anche le Monte-

d ison c o n una perdita del 

2,24%, le Credit co l 2 2 1 % , le 

Sai con l ' I ,95% le General i 

c o n l ' I ,37% e le Med iobanca 

c o n l ' I 65% Il M i b c h e al le 11 

perdeva l ' I ,4% portava la 

perdi ta ali 1 7% al le 12 30 

( c o n 180% dei t i tol i ch iama­

t i ) c h i u d e n d o a -1 ,75% La 

sett imana prossima il mere a 

to affronta le scaden/e tee lu­

che d i d i cembre (merco led ì 

11 c o n la risposta p remi e ve­

nerdì 13 c o i r ipor t i ) Questa 

imminenza del la ch iusura 

de i cont i che co i nc i dono c on 

la l ine del l anno borsistico 

1991 induce a real i /z i d i «pu 

l i / ia» gl i operator i sia quel l i 

che c a m b i a n o studi per pas­

sare al le Sim o c h i u d o n o sia 

quel l i che vog l iono reintegra­

re gli scarti de i r iport i sia co 

loro che c o n la fine d anno 

in tendono uscire dal l investi­

mento az ionano per tentare 

nuove vie Su tut to pesa il 

marasma e c o n o m i c o e he in 

veste I industr ia e che vede 

nel l occh io de l c ic lone i 

grandi g rupp i c o m e Fiat, Pi­

rell i e Olivett i 

Sul c i rcu i to londinese de l 

Seaq le Olivett i ieri al le 13 

quotavano 2502 50 e le Pirel-

lone 1 110 lire Sul c i rcu i to 

te lemat ico le Ferfin p i r dono 

il 3,24% l e C o m i t il 2 17%, le 

Fiat privi legiate I 1,87 V, e le 

Ras il 2,14% Insomma il tele­

mat ico non può fare eccezio­

n i la regola sono le vendi te e 

le f lessioni e c o m e tal i avven 

gono anche su questo c i rcuì 

t o c sui c i rcu i i in ternazional i 

FINANZA E IMPRESA 

• CSEEFINMECCANICA. L asserii 
bica slraordin ina della Cscc riunitasi ic 
ri iPiriRi I n n spinto ditte k [ir<»|>t>sl€- di 
iiumt ntodel capitalo avanzalo da! presi­
dente bdbog Gli azionisti della società 
tra ( ni figura con una partoup i7ione in 
torno al 291 la Finnici carnea (gruppo 
In) hanno «negato la loro fiducia a Sa 
bep, in qu in to il presidente della Q i d n l 
non ha presentato alcun progetto indù 
strialo Via libera invece- al conti sociali o 
alla decisione di non procedere allo 
se loglunonlo della Cseo stessa 

• KEDiTAL. Si profila uria nuova gara 
[xv l.i vendita della Polonghi lombardo 
L ollerta da 00 miliardi di lire av ìnzata 
dalla Cragnolti & partner, e slata intatti 
bocciata dal comitato dei creditori della 
Fodcrconsor/i II giudi/io espresso da! 
comitato non è comunque vincolarne e 
bisognerà aspettare il 12 dicembre perla 
decisione defmiti\a di tutti i creditori 

• CEMENTIR. Le ollerle per I acquisto 
del 51 78V della Cementir di propnct.1 
dell In dovranno pervenire alla Samuel 
Montagu a l-ondra entro il 10 gennaio e 

dovranno avere validità minima di bO 
giorni dalla scaden/t del termine £ 
quanto stabilisce I invilo pubblie ito K r 
sui giornali italiani ed oste n 
• MONDADORI. La gue-rra |>ci il con 
trollci de Ila niondadon si e conclusa dot' 
nttivame nte con gli ultimi scambi di a/io 
ni e soldi tra la Cir di Carlo De» Benedetti e 
Silvio Berlusconi nuovo ìzionisiadicon 
trullo della casa editrice La Cir ila intatti 
ritirato dalla fiduciaria Siref il 44 !M delle 
azioni dell Politonale la Kepubblie i< de I 
la Fmegll (quotidiani locali) od il (>8 ì \ 
delle Cartiere di Ascoli pagando .1 sua 
volta un conguaglio di 18r) miliardi 
• SNAM. Si sono conclusi in Ite anni 
con una sposa di 170 m-'iardi di lire i l i 
von |>er la costruzione di un nuovo p i 
I L V O ulficI relaliz/ato dalla Snam in 
qualilA di mandalana dell Inimobiliaie 
Metanopoli a San Donato Milanese pn 
mo passo di un soslanziale ampl iamone 
di quella che e conosciuta come la «citta 
della dell Eni» La nuoca rcali/z '-.one 
sarà inaugurata uflicialmenle oggi dal 
Presidente della Repubblica Cossiga 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AORtCOtS 
ALIVAR 

FERRARES 
ERIOANIA 

ERIDANIARI 

ZIQNAOO 

10530 
33500 

8954 

5170 

5320 

• 103 
3 08 

0 10 

0 6 0 
-0 4» 

ASSICURATIVE 
ABFILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 
TORO ASS OR 

TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

WARLAFONO 
W FONDIARIA 

WOENER91 

101000 
10820 
10101 

7660 

735 
3*150 
28880 
13800 

16730 
6800 

3750 
12200 

10270 
13840 
8050 

12000 
14100 

8000 
10288 
21350 ' 

11015 
11415 

18210 

10050 
7080 

1860 
15600 

I W 5 0 

-104 

-1 67 

• 121 
• 1 72 

-2 00 
0 14 

•137 

-0 65 
-159 
-0 72 

-3 35 
-161 
-4,47 

-0 68 
-123 
• 164 

•195 
-0 62 

-2 02 

•0 70 
-148 
-0 74 

•1 14 
-1,57 

•153 
-211 

0 6 5 
-0 60 

BANCARIE 
BCA AQR MI 

COMITRINC 
B M A N U S A R J ^ , 
UCAMERCANT . .. 
BNAPR 
BNA R NC 

BNA ' ' 

BNL OTE RI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 

B N A P R P N 
B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 

CREO IT 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 
W SPIRITO A 
W SPIRITO B 

9100 

3115 

x , - 1 0 « 
. 8 7 * 1 

2120 

13S5 
M 0 0 

11820 

3530 

3535 

213S 
3494 

2200 

4480 
1610 

2800 
20500 

4890 
2650 

1995 

1745 

3490 
5000 

2489 

28200 
13375 

634 

575 
210 

1 11 

•0 48 

'•W 
- 0 6b 
-1 44 

0 6 5 

•5,08 
-0 43 

-0 58 

-3 28 
-2,95 
•0 17 

3 0 8 

•2 18 
,-2 42 

-0 18 
-0 77 

103 
-3 57 
-2 21 

•169 

-1 25 

-2 06 
-0 92 

0 0 0 

-165 
0 1 6 

-0 86 
-4 56 

CARTAMI EDITORI AU 
BURGO 

BUROOPR 
BURQO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 

7925 

8710 
9800 

640 

3100 

5349 

6350 

9830 
4000 
5565 

0 19 
-0 47 

101 

-2 88 

-0 96 
-0 94 

•2 31 

-219 
-3 61 
0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CE M AUGUSTA 

C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM MERONE 

CE SAROEQNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMEN R 
UNICEM 
UNICEM R P 

W C E M M E R 
W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3325 
6950 

9090 
2042 

4760 

8970 
9190 
2380 

19590 

10300 
9750 

6715 

1600 
900 

2050 

-2 21 

0 0 0 
•2 15 

-5 46 
-2 66 

-088 
-192 

•3 48 
•156 

-190 
-142 
0 22 

-17 01 

-1000 
-2 38 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHCMRN 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 
ENICHLM AUG 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFI8RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECOROATI 
RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPO 
SNI A R I N O 
SNIARIPO 
SNI A FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4010 
3030 
1910 
1584 

6006 
836 
690 

4140 
1425 
1383 
2300 
2400 
3075 
2280 

710 
651 
927 

1980 
740 

1130 
950 

7900 
4600 
6850 
5390 
7550 
2050 
1290 
1000 

eoe 
1190 
699 

3000 
5950 

11310 
4990 

18 
725 

4 9 8 
2 8 8 

ooo 
-0 06 
0 07 
0 05 

-4 25 
0 7? 

-0 97 
•0 50 
2 13 
2 4 4 

• 109 
0 0 0 
125 

• 136 
•0 86 
•0 50 
-8 98 
-4 24 
-2 08 
0 0 0 
108 

-0 72 

-0 92 
2 45 

-2 38 
3 01 

-2 91 
-0 25 
-0 83 
•4 25 
-164 

-2 46 
-0 70 
-1 79 
0 0 0 

-7 05 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCANO 
STANDA 
STANCA RI P 

637S, 
359:; 
3920 

31550 

6200 

-2 67 
2 31 

-2 49 
0 0 0 

-160 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA R NC 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/S4 

675 
5B0 
092 

10160 
1069 

10750 
2120 
1705 
2150 

5350 
4325 

801 
720 

1285 
1272 

10190 

69.25 

-2 60 
-4 45 
-170 
-145 
•0 37 

-0 92 
-7 42 
-4 75 

-2 71 

-2 73 
-1 26 
-1 11 

-0 14 
•2 36 
-0 63 
-183 
-5 78 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON S I P 

ELSAGORO 
GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARELSAG 

2558 
3430 

3490 
3260 

4440 
8950 
5190 
1230 

99 

-0 85 
-2 00 
•2 38 

2 78 

-0 22 
0 5 4 

-0 19 
199 
6 45 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BON SIELE 
BON SIELE R 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

190 
185,25 

6750 
142 

11990 
35300 

5500 
328 

560 
2911 
4380 
3100 

922 
2040 

820 
2200 
1348 
3345 

39200 
4990 
1960 

-0 52 
-0 94 
-3 85 
-0 70 
-0 91 
-167 
-2 05 
-6 29 

-2 10 
-0 99 

•179 

3 33 
•2 90 
-2 88 
• 1 80 
0 9 0 

-??? 
1 98 
0 13 
0 0 0 

-4 39 

FERRTO-NOR 
F t R F I R N C 
UDIS 
r i M P A R R N C 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTI- PR 
FINARTt SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNAHA 
FORNAHA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
QEROLIMRP 
OIM 
OIMRI 
i r iPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PAR T R N C 
PARTEC SPA 
P I R F I I i r e 

PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SI FA 
SIFARISPP 
SI SA 
SME 
SMIME TALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEH 
STFT 
STETRIPO 
TCRME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WAR BRCDA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1298 
1170 
4385 

430 
750 

. 380 
449 

4010 
938 

3000 
798 
949 
949 

1650 
2620 

785 
781 

1244 
1245 
1238 
1107 

94 
86 

3000 
2140 

12100 
4565 
2815 
2150 
1365 

11520 
62490 
40000 

649 
318 

1695 
1435 
1222 
920 

1502 
10180 

1126 
2100 
4150 

'T6S0 
12800 
2270 
1660 
6070 
1490 
560 

5930 
1000 
999 

1250 

2976 
738 
719 

2910 
2025 
1681 
1972 
1755 
2145 

693 
3020 
6470 
2600 

600 
1035 
411 
151 

65 
75 

86.5 
60 

716 
495 

1090 
140 
119 

-0 15 
-3 31 
-3 00 
4 4 4 

-2 86 
0 0 0 
0 0 0 
0 62 
1 26 
0 0 0 

•2 68 

ooo 
0 8 4 
0 0 0 
0 0 0 
3 0 9 
0 0 0 
166 
2 35 
175 

-2 04 
0 0 0 

-1 15 
-7 80 
0 0 0 

-2 41 
•2 43 
-2 93 
-0 46 
3 05 

-0 17 
-2 95 
-1,72 
172 

-0 93 
•0,62 
•2 38 
•2.24 
-2 34 
0 0 0 

-0 20 
1 23 
0 0 0 
0 95 

-W 
-1 23 
0 69 

2 0 3 
0 17 
0 0 0 

-2 44 

-0 50 
-148 
-0 10 
-142 
-4 40 
-8 23 
2 71 

. 309 

-0 93 
•198 
•0 80 
•2 23 
•0 09 
0 0 0 
0 27 

• 1 22 
4 21 

-4 91 
0 0 0 

-6 59 
0 0 0 
6 5 6 
0 0 0 
0 5 8 

46 34 

4 82 
10 00 
-091 
-9 66 
-165 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

17650 
7820 
3685 

172O0 
4499 
3345 
3100 
2230 
2363 
2050 
2890 
2460 

10170 
2060 

278O0 
50000 

2475 
1350 
5150 

-0 28 
0 9 0 

-152 
0 12 

•3 25 
-1 04 

3 3 3 
3 0 4 

1 40 
-4 65 
187 

-0 40 
-2 21 
-0 34 
2 17 

-1 19 
128 

-3 57 
-4 54 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

•^tlflWloW 
s i l u r i — « 

WWWtViR 
W MAGNETI 
WNPION93 
WOI , IVET8% 
WE8TINGHOUS 
WORTHINGTON 

2175 
6000 
3640 
2200 
3760 
7600 
4681 
3760 
2190 
9240 

26080 
2255 
2120 
1135 
1006 
715 
695 

7650 
2430 

960 
1180 
1492 
4225 
2515 
2050 
1999 

11670 
11600 
10010 
31700 
6000 

10650 
6990 
1589 
1600 
7106 
7100 
5100 
1976 
440 

nS!"8H»y 
3 " f i 

1 36 
-4 00 
109 

•3 51 
• 1 44 
-127 
166 

-123 
0 0 0 

-1 18 
-0 84 

-5 45 
-4 93 
1 34 

-0 69 
-4 67 
-671 
0 6 6 

-508 
-2 34 
0 85 
0 0 0 

-0 82 
-4 66 
-2 66 
109 

-0 43 
0 0 0 

-2 25 
0 0 0 
0 9 3 
0 0 0 

-0 29 
-0 38 
0 0 0 

-2 76 
-2 74 
0 0 0 

-0 50 

„-,v? 
44j»*« 

»!?* ' ' . 2 J 17 
23 

196 
75 

33490 
1770 

ooo 
• 0 7 6 
0 0 0 

9W 
-167 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FACCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

TESSILI 
BASSETTI , 
BE,NETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

305 
722 

5200 
6250 
2280 
6400 
19.75 

* \ * 
10560 
10200 
4300 
3750 

250 
1135 
2910 

560 
560 
919 

6100 
4530 
6570 
1700 
3350 
4090 
2350 
4050 

11560 
7300 

0 0 0 
4 6 4 

•370 
0 0 0 

- 1 7 2 

-4 48 
-10 23 

-186 
-192 
4.86 

-1,83 

1?1 
-216 
-0 85 
•5 25 
0 1 8 

-??? 
•1 77 
•0 44 
0 0 0 
0 0 0 

-1 47 

-2 20 
-0.63 
-134 

-1 20 
2 82 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6500 
2040 

203200 
1592 
1065 

14950 
10250 
18600 

478 
2290 

218000 

-0 54 

ooo 
-0 49 
•2 21 
-2 29 
-033 
0 0 0 

ooo 
- 062 
•214 
- 0 9 5 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

3867 
1673 
1673 
3166 

17969 

- 2 17 

- *N 
- 3 24 
- 1 8 4 
- 2 13 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/938 75% 
CCT ECU 85/939 75% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCTECU86/948 75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 68/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 
CCT ECU 69/94 10,15% 
CCT ECU 89/959 9 % 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/0511,15% 
CCT ECU 90/95 11,55% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECU NV9410,7% 
CCTECU-90/95119% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIN0 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92INO 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AQ93IND 
CCT-A098INO' i » i » i 

CCT-AG96IND 
CCT-AG97IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97INO 
CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 INO 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-DC98 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB90 IND 

CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE92 INO 

CCT-GE93EM6BIND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 
CCT-GE96 INO 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 
CCT-GN98 IND 
CCT-GN97IND 
CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG96EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 

CCT-MG93 IND 
CCT-MQS5IND 
CCT-MQ95EM90IND 
CCT-MG96INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV98 IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 
CCT-OT95IND 

prozzo 

101 1 

101 
98 15 

99,3 
984 
994 

93 65 
984 

94 55 
98 85 

987 

98,6 
96,3 

96 
96 55 

99 05 
98,8 
99,8 
9 8 8 

106 5 
102 7 
103,7 
95,85 

9 8 3 
102 7 

105,1 
100 

99,9 
100 15 

98,2 

99,95 
100 35 

998 
100 2 
9 9 6 

100 65 

100 55 
100,1 

100 
• 100*36 

•> l96Ws' 
99 

9 8 3 

99,9 

100 05 
99 05 

99 65 
98 25 
100 4 

99 85 
99 55 

99,4 

100 
9 9 9 

100,1 
100,25 
99 66 
99 35 

9 8 3 
99 85 
99 95 

100 1 
99 45 

99,6 
99,45 

99,3 
98,3 

100 55 
9 8 9 

99 55 
98 35 
100 4 

99,15 

99,25 

99 
98 25 

100 5 
09 

99 35 
99,7 

98,36 
9 9 9 

100 1 
9 9 2 
9 9 3 

99 65 

98,3 
100 1 
100 7 

99,75 

99,6 
99,35 

98 8 
100 05 
99 85 
99 75 

var % 

000 

0 60 
-0 56 

0 15 
0 10 
0 0 0 
011 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 

-0 05 
0 25 
0 05 
0 0 0 
0 10 

0 05 

ooo 
000 

-015 
162 

-0 10 
000 

-0 62 
0 21 

-0 39 
0 24 

•0 10 

0 15 
•015 

-0 05 

-0 05 
0 05 
000 
000 
0 05 
000 
0 3 0 
0 10 
0 0 0 

0 15 
-" 0 06 

-0 05 
0 10 

-0 25 

0 0 0 
-0 06 

-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

ooo 
-0 05 
-0 05 
0 05 

-0 05 
0 05 

ooo 
0 05 

-0 05 

ooo 
-0 05 
0 05 

-0 25 
0 0 0 

-010 
-010 
-0 20 

-0 05 
•0 10 
0 0 0 

-0 10 

0 0 0 
•0 10 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

0 15 
-0 10 
•0 05 
-0 05 
000 

000 

•0 05 
-0 15 
0 10 

0 10 

-005 
0 05 
000 

-0 05 
-0 10 

000 

CCTOT95CMOT90IND 

CCTOT96IND 
CCT ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT ST96EMST90IND 
CCT ST96IND 

CCT ST97IND 
BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17MG9212 5% 
BTP 17MZ92 12,5% 

BTP.17NV93 12 5% 

BTP 18AP92 12 5% 
BTP 19MZ98 12 5% 
BTP 1AG9? 11 6% 

BTP-1AG93 12 5% 
B1P-1AP9211% 

BTP-1AP9212 5% 
BTP 1AP929 15% 
BTP 1AP92EM9012 5% 
BTP-1DC931?5% 
BTP 1FB9211% 
BTP 1FB929?S% 
BTP-1FB93 1? 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP-1GE029 25% 
BTP-1GE94 12 5% 

BTP-1GE94EM9012 6% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP1GE9812 5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP 1GN92 9 15% 
BTP 1GN94 12,5% 

BTP 1GN9612% 

BTP 1GN0712 5% 

BTP 1LG92 10 5% 
BTP-1LG0211 6% 

BTP 1LG9312 5% 
BTP-1LG94 12 5% 

BTFMMG9211% 
-BTPC1MS9S 1S-è*t ' ' 

8TP 1MG92 9 15% 
BTP 1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MZ0112,3% 
BTP-1MZ929,15% 
BTP 1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

HTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 6% 
BTP 1NV9412 5% 
BTP-INV97 12 5% 

BTP-10T9212.5% 
BTP 10T9312.5% 
BTP 1ST92 12 5% 

BTP-1ST93 12,6% 
BTP-1ST94 12 5% 

BTP-21DC91 11 5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT 17LG938 75% 
CCT 18AP92 10% 

CCT-18GN93 8,75% 

CCT 18ST038,6% 
CCT-19AG93 8 5% 
CCT-19MG92U,6% 
CCT-83/93 TR 2 5% 
CCT-AP98IND 
CCTFB92 9 8% 
CCT-QE9211% 

CCT-GE94BH13 95% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCT-GN96 INO 
CCT-LG94AU7095% 

CCT-MG98 IND 
CCT-MZ98IND 

CTO 15GN9612 5% 

CTO-16AG95 12 5% 
CTO 16MG96 12 6% 
CTO 17AP»7 12 5% 
CTO 17GE9612 5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE97 12 6% 

C10-18LG9512 5% 
CTO-19FE96 12 5% 
CTO 19GN9512 6% 

CTO 190T9512 6% 

CTO-19ST96 12,5% 
CTO-20NV9512 5% 
CTO-20NV98 12 5% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO 009610 25% 

CTO GN95 12 6% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94 IND 

ED SCOL-77/9? 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-355% 

99 25 

98 35 

100 1 
99 85 

991 

993 

9915 

98 35 
99 25 

100 
997 

999 

99,75 
99 

99 25 
998 

993 

99 85 
99 25 

09 75 
99 95 

994 
9 9 3 

100 1 
99 55 

99 55 
99 85 

996 
99 25 

99 

967 

9 9 9 
998 

97 6 

99 45 

99,6 

99 45 
99 95 

99 65 

0 9 9 

' - " - 'è ie ' 
99 05 

99 65 

99,2 
99,6 

99 65 

99 25 
997 

99,65 
99,65 
99 15 

99,9 
99,7 

9 9 9 
9 9 8 

99 55 
99 95 

9 8 3 
98 55 

9 9 4 

98 25 
995 
9 8 5 

99 45 
97 9 

981 

100 2 
99 76 
101 e 

102 5 
96,3 
9 9 5 

98 35 

98 1 
99 95 

9 9 9 

100 
100 

999 
99 95 

100 
999 

99 86 
100 

99 85 
99 95 

100 05 
10D05 
99,95 

98 

100,1 
87 45 

87 2 
103,4 

105 6 
66 l 

-0 05 

005 
000 

000 

-0 10 
0 05 

0 15 

000 
015 

-0 05 
-0 20 

•0.05 
-0 05 
0 05 

000 
0 10 

000 
-0 05 
010 

000 
000 

-0 15 
000 
0 0 0 
0 0 5 

-0 10 
0 05 

•0 05 

0 10 

0 15 

0 21 

0 0 0 

-0 05 
000 

•0 10 

000 

ooo 
0 05 
0 05 

-?15, 
"-J Mai 

-0 20 
0 05 

0 05 

000 
0 05 
005 

-0 05 
-0 10 
0 05 
0 15 
000 

000 
000 
0 10 

•0 05 
0 05 
000 

000 
-010 
0 21 
000 
000 

000 
000 

000 

ooo 
000 
000 
0 79 
0 10 

000 
005 

0 0 0 

000 
•0 05 
-0 05 
-0 05 
0 0 0 

-0 05 

015 
000 

-0 05 
000 

-0 30 
010 

-0 06 

ooo 
0 05 

000 
-0 05 
000 
000 
000 

•0 28 
000 

AZIONARI 

FONDICRI SE7 ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
FPTAINTERNATIONAL 
EURO ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEI SERVIZI 
FONDICRI INTERNAZ 
FONOINVFST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
10454 

9793 
9742 

10638 
937? 

11367 
10712 
9544 

1O3B0 
12167 
9883 

12027 
, 11889. 

9457 
10522 
10812 
11396 
13354 
11?64 
8252 

10?20 
9312 

26369 
7655 
6975 

11982 
10827 
9035 
9204 

10390 
11343 

GENERCOMIT NORDAMERICA 11892 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE I 
GESTIELLESERV E FIN 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINOUSTRIA 

.IMIW^ST . - , • - 1 •> 
t|N CAPITAMELE . - * ' 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGE STAZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MEHRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PPIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
SPAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
EUROPA 2000 

11304 
9734 

11173 
8230 
9022 

10686 
10709 
24326 

9104 
9618 
9244 

nvfà " K M 
11448 
9063 
9290 
987? 

17166 
9886 

10808 
9953 
9747 

13942 
1O907 
9397 
9852 

10933 
11516 
11826 
27608 
9715 

37908 
10144 
10697 
11918 
12034 
10451 
103J8 
10444 
11436 
11366 
11351 

"10734 
11423 

Proc 
10462 
9849 
9774 

10664 
9386 

11432 
10751 
9597 

10380 
12164 
9934 

12090 
11964 
9500 

10550 
'0369 
11416 
133S7 
11315 
8378 

10783 
9363 

76547 
7750 
9080 

12009 
10904 
9162 
9790 

10431 
11407 
12045 
11438 
9780 

11239 
8339 
9087 

10673 
19786 
24388 

9166 
9589 
9315 

Tti* 
"M,ì 

11500 
9164 
9377 
9962 

17291 
9917 

10897 
10003 
9769 

14011 
10977 
9502 
994? 

10976 
11591 
11865 
27786 
9775 

38079 
10214 
10765 
12005 
1711? 
-0609 
10407 
10495 
114*0 
11397 
11372 
10806 
11416 

B ILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
ÉPTACAPITAL 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST? 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTflALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

21937 
11611 
16076 
12198 
19467 
10259 
13158 
12097 
14363 
17398 
14319 
11790 
11563 
13336 

9994 
10482 
11456 
11132 
11217 
10458 
11126 
30270 
10097 
10902 
17081 
14769 
15740 
19969 
11599 

22018 
11614 
18097 
12730 
19679 
10286 
13190 
1216? 
14457 
17470 
14394 
11613 
11634 
13369 
10021 
10510 
11473 
11433 
11261 
10472 
11274 
30492 
10101 
10961 
17133 
14794 
15820 
20083 
11666 

G E S M M I r V I t R 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NOR0MIX 
PHENIXFUND 
PHIMCREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
OUADRiroGLIOBIL 
REDDITOSETTF 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL, 
ROLOMIX 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
INVESTIRE GLOBALE 

1009» 
11349 
9599 

10733 
17744 
1315» 
10633 
70367 
1008J 
1670! 
1'«>5 
1111? 
11128 
11963 
16803 
11695 
9906 

11583 
20161 
17043 
10581 
10742 
17730 
10768 
187631 
10038 

10173 
1140? 
9739 

10794 
1278? 
13729 
1070? 
70488 
10?è4 
1U8S8 
15970 
11??8 
11192 
T2077 
18981 
11774 
9939 

11639 
70185 
17111 
10585 
•0606 
17268 
1017? 
1»»36 
10076 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA Rfl 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABONO ' 
EPTAMON6Y , 

ifcURÒ-ANTARCSi 
EURO-VE GA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FIDELrtAM MONETA 
FONpERSEL RFDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GHIFORFND 
IMI 7000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVFSTIRE08BLIGAZ 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NACRARFND 
NORDFONpQ 
PERSONALFONDO MONET 
PHENIXFUND? 
PRIMEBOND 
PR1MECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDn, 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RFNDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITAL IA CORR 
ROLOGEST 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VERDE 

17837 
10803 
14009 
17455 
11683 
17694 
17161 
16140 
14654 
11254 
15244 
11833 
11915 
1130» 
11009 

, , )?«« , , 
1428» , 
1126.1 
12737 
10584 
13J55II 
10461 
11721) 
17665 
16791 
1.1721 
1117.1 
11156 
10614 
10445 
11914 
11000 
10823 
24064 
12815 
1609? 
11648 
14988 
•371 r 
19810 
10655 
1790'S 
1091 ì 
11188 
11015 
1J178 

"JS5-4. 
1J058 
11120 
177215 
17697 
1474,) 
1479» 
17864 
1748.J 
11639 
V544 
1J935 
1(l?5l 
1 96? 
14365 
17558 
10923 
U409 
10687 
1,-994 
11657 

17830 
10905 
14005 
12460 
11659 
17589 
17173 
15134 
14627 
11265 
15740 
11825 
11911 
11301 

' 15370 
.12843 
,14^80 

,T1"? 
17747 
10678 
13556 

' 10456 
11771 
12663 
15788 
12716 
11173 
11165 
10613 
10441 
11910 
10998 
10819 
24046 
128)2 
16066 
11666 
14988 
13713 
19800 
10651 
17917 
10914 
11193 
11027 
13175 

- jaa 
130W 
13116 
12719 
17693 
14741 
14293 
12663 
17462 
11639 
12645 
139.* 
16749 
11063 
14363 
125S4 
10917 
13609 
10667 
12999 
11668 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUN0 
CAPITALITALIA 
ROM1NVEST 
ITALFORTUNE 
ITAL UNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

96 468 
53 553 
39 819 
44 251 
40 763 
66 104 
78 80B 
44 97? 
37 701 

79.96 
44.33 
75.90 
38,07 
76.19 
45.46 
7J.45 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
AniVIMM95CV7 5% 

B R E O A F I N « ; / 9 : W 7 S 

CIOA-M/MCV»-. 

CIR-85/9?CV10% 

CIR 65/970/9% 

EDISON »S/«3CV7% 

FFIBMIFITAUACO 

EunMET LMIWCV10S 

EUPOMOBIL-88CV10S 

FERFIN-86«ICV7% 

F0CHIFIL»2CV8% 

IMI-API0N03WIN0 

im-ANSTRAS95CV>S 

ITALOAS90/WCVI0V. 

MAQNMARftSCVAS 

MCOIOBROMA94EXW7'/. 

142 

111,95 

947 

987 

97» 

102 5 

101 15 

93 

981 

951 

243 

t i s i 

»3? 

107 5 

16 

24B5 

142 

111 75 

K 

98,7 

97 8 

103 75 

100 

98 

«4,9 

244 5 

114 

94 

108 

85B 

250 

MF0I0B8ARL94CVBV, 

MEDIOB CIR Rlb NC 7% 

ME0I0B CIR RISP 7% 

ME0I0BFT0SI97CV7% 

ME0I06 ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CXWJ% 

MEDIOB ITALO 95 CV8% 

MEDIOB ITALM0BCV7V. 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB METAN93CV7-A, 

MEDIOB PIR98CVB 5% 

ME0IOB SAIPFMCV5S 

ME0IOBSICILH5CV5S 

MEDIOB SNIAFIBRFBV. 

ME0I0BSNIATFCCV7% 

MC0ICB UNICEM CV TI. 

ME0I0B vr.TRjscvesv. 

93 

92 8 

88 

98 

213 

97 9 

108 

212 1 

124 

«205 

98 25 

8D9 

97 95 

95 4 

105 25 

95 

94S 

97,8 

88 56 

1015 

223 

99 25 

1085 

742,5 

97 

128,25 

918 

9S2 

90.6 

90 55 

95 4 

105 5 

95 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEDSELMFF10V. 

M0NTFD66/92AFF7'/. 

MONTED-87/92AFF7V. 

OLCESE 66/94 CV 7% 

OLIVETTI 94 W 6,375% 

OPERE 8AM7/93CV8% 

PACCHETTI 90/»5CO10% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE -88CV» 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV8% 

SIFA88/93CV9% 

SIPDWCV/" . 

SNIABPO 851IJCO10% 

SOPAF 86/92CO7•/. 

ZUCCHI^6/93CV9% 

99,5 

99,2 

96,2 

865 

103 

95 1 

1195 

113 

118 75 

100 15 

95 3 

179 

994 

988 

98.5 

94,7 

91,9 

—Si4 

104 

93,6 

95 

120 

121 

120,5 

100,05 

96 

98,75 

97 1 

160 

Titolo 

A2FS 84/92 INO 

AZFS 65/92 INO 

AZFS 85/95 ?A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 1 5 S 

I M I > 2 / 9 2 3 R 2 I 5 % 

CREOOP030-D355% 

CREOOP AUTO 7 5 6 % 

ENEL84/9? 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

lari 

10040 

107 40 

106 50 

105 75 

207 20 

198 55 

10015 

78 70 

100 40 

11350 

107 25 

106 30 

proc 

100 40 

107 45 

106 75 

106 00 

207 60 

19155 

10015 

79 05 

100 40 

113 50 

107 25 

106 30 

{ P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

CARNICA 

BCAS PAOLO BRESCIA 

NORDITALIAORD 

C RISP BOLOGNA 

NOR0ITALIA PRIV 

C RISP PISA 

B C 0 MARINO 

FRIULI 1(5/91 

METALMAPELLI 

LASER VISION 

640 

56000 

16000 

2850 

300-305 

42200 

220-212 

25000 

2600 

17450 

1750 

5700 

B C 0 S GEM S PR0SP 

CR ROMAGNOLO 

W SIMINT 

W ITALGAS 

W GAIC RISP 

W LASER VISION A 

W S P E C T R U M A A 

W ERIOANIA 

W STET RISP 

W POP MILANO 93 

W REPUBBLICA 

F INC0MIU 

SPECTRUMDA 

128800 

15700-16900 

180-170 

745 

240 

14501460 

660-700 

1560 

2550 2590 

460 

100 103 

1790 

6340 

dsnaio/lotlora 

OROFINC (PERORI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC IP 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20DOLLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14160/14360 

160300/169060 

106000/112000 

108000/114000 

106000/117000 

4450001465000 

540000/565000 

600000/590000 

83000/90000 

8"»J0 93000 

82000/96000 

62000/86000 

ruolo 

B A G M A A X O 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 
GALLARATESE 

POP BERGAMO 

P 0 P C 0 M I N D 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUIN0VARES 

POPMILANO 
POP NOVARA 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

COIUS 

600 
90000 

11800 

18650 

1.600 
5544 

10900 

15150 

16060 

3.'990 

' 500 

96000 

9670 

"350 

1 1390 

T>480 

6010 

11790 

'016 

11?u 

')?00 

proc 

551 
91000 

12000 

18780 

12600 

5595 

11000 

15465 

18050 

32350 

7500 

95000 

9950 

7360 

U490 

16460 

6010 

13460 
7101 

3100 

5300 

V«r % 

926 
1 10 

167 
0 69 

000 
0 91 

-091 
197 
000 
198 
000 
000 
080 
000 
0 74 
000 
000 
l?6 
121 
065 
189 

BAMBRSUD 
UROGGIIZAR 
CI8IEMMEPL 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CRcOITWESI 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCFJPR 
FRETTE 
IFISPRtV 
INVEUR0P 
ITAL1NCEND 
NAPOLETANA 
NEDED1B49 
NfDrDII-RI 
SIFIRPRIV 
BOCNANCO 
WAR POP B6 

3760 
1750 
C7? 
124 

6200 
27700 
12130 
7970 
8100 

61400 
50100 
6700 
1170 
1370 

148100 
S090 
1176 
1810 
19-j 
439 
850 

37 •$ 

17-5 

6f9 
1.8 

6200 

27600 

12760 

80LC 

va 
51400 

50100 

67 .6 

1110 

1370 

151600 

6100 
1179 

Ib 0 

7001 

4,"9 

690 

0 67 

-0"B 

2 47 

1 U 
000 
109 
106 
0M 
1 tf 
009 
000 
-0 40 
0 85 
000 
244 
0 16 

-0 5 
000 
•3u 
233 

-4 4» 



SABATO 7 DICEMBRE 1991 PAGINA 1 5 L'UNITÀ 

Borsa 
-1,75% 
Mib 953 
(-4,7% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
5° ribasso 
consecutivo 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in calo 
In Italia 
1201,25 lire 31 

ECONOMIA <& LAVORO 

Aria di smobilitazione a Montecitorio 
ma da martedì si va avanti a oltranza 
Nessuna modifica al regime degli affitti 
i nuovi valori catastali non lo aboliranno 

Lottizzati gli handicappati: reintrodotta 
la chiamata nominativa per le assunzioni 
nel pubblico impiego cancellata dal Senato 
Gino Giugni: «Una decisione scandalosa» 

Finanziaria fuori tempo massimo? 
Maggioranza latitante. La nuova Invim salva l'equo cai 
La recessione 
colpisce anche 
le imprese 
della Lega 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

• i BOLOGNA. La recessione 
comincia a mordere anche le 
cooperative. Gli andamenti so­
no naturalmente differenziati a 
seconda dei settori e delle im­
prese. I problemi maggiori si 
avvertono là dove i processi di 
ristrutturazione e riorganizza­
zione produttiva e finanziaria 
non sono andati avanti, o han­
no proceduto con maggiore 
lentezza. «Anche per l'econo­
mia cooperativa il 1991 non è 
stato un anno brillante» ha det­
to giovedì Gino Domenici, pre­
sidente del Flncoopcr davanti 
all'assemblea dei soci. E II pre­
sidente della Lega, Lanfranco 
Turci. nel suo Intervento ha 
parlato di «sintomi di difficolta 
più forti per i settori a più diret­
to contatto con la domanda 
pubblica». E i timori riguarda­
no naturalmente anche il' '92 
perchè c'è il rischio che dopo 
le elezioni, da parte governati­
va si attui una politica più re­
strittiva, per esempio nelle 
opere pubbliche, ma più in ge­
nerale In tutta l'economia. Il 
consorzio finanziario della Le­
ga è un termometro sensibile 
allo stato di salute delle coope­
rative. 

Le preoccupazioni per il fu­
turo comunque aumentano un 
po' in tutte le cooperative, sal­
vo quelle di distribuzione alle 
prese però con impegnativi 
programmi di investimento. 
Glaì dati del '90 (la Lega con­
ta 11.200 coop con 3 milioni e 
350 mila soci, 222.538 addetti 
e oltre 33 mila mld di giro d'af­
fari) evidenziano problemi di 
redditività. Infatti, a fronte di 
un aumento del fatturato del 
12,6*. e del valore aggiunto del 
13,4 (ma anche del 13% del 
costo del lavoro), Il cash f low è 
cresciuto solo del 10,8% e l'uti­
le netto di appena l'l%, peg­
giorando quindi il saldo fra 
oneri e benefici finanziari ri­
spetto all'anno precedente. 
Parlando dei singoli settori, 
Turci ha evidenziato che fa-
groalimentare ha incrementa­
to il fatturato di appena l'I,7% 
(7.106 mld con 1.702 coopl 
ma ha in corso forti processi di 
ristrutturazione che hanno 
portato a ridurre il numero del­
ie cooperative e a concentrare 
l'attività nella trasformazione. 
Oggi il 56% de) fatturato è rea­
lizzato dal 3% delle imprese, le 
quali infatti crescono dell'8,3%. 
Più delicata, e articolata, la si­
tuazione nella produzione e 
lavoro (1.430 imprese e 7.784 
mld). Il comparto delle costru­
zioni in particolare, dove I ban­
di di gara per opere pubbliche 
sono in forte contrazione, è 
cresciuto di appena l'I,6%. Se 
è vero che 0 tutto il settore che 
stenta, le imprese cooperative 
vanno peggio: infatti mentre 
nel campione delle imprese di 
costruzione di Mediobanca 
l'utile si attesta sul 2%, quelle 
cooperative non vanno oltre 
l'I,4%. «Le nostre commesse -
rileva Turci - sono più "pove­
re" di quelle degli altri operato­
ri». Per le cooperative indu­
striali Turci evidenzia come 
«grave e strutturalmente di dif­
ficile soluzione il problema 
dell'adeguamento tecnologi­
co». Buono invece il ritmo di 
crescita delle cooperative di 
servizio, più 15% il fatturato 
(4.456 mld) che però devono 
stabilire più efficaci relazioni 
all'interno e negli altri settori 
cooperativi. Coop e Conad au­
mentano vendite (rispettiva­
mente 7.431 al consumo e 
3.440 mld all'ingrosso) e quo­
te di mercato. 

Sempre più vicino l'esercizio provvisorio: alla Ca­
mera manca ancora il numero legale, la discussione 
sulla manovra economica slitta a martedì. Reintro­
dotta la chiamata nominativa per gli invalidi civili da 
assumere nella pubblica amministrazione. Gino 
Giugni: «È scandaloso». Nella legge di modifica del-
l'Invim un piccolo comma «salva» l'equo canone: 
doveva scomparire il primo gennaio 1992. 

RICCARDO LIQUORI 

MI ROMA «Scappo, ci vedia­
mo martedì». Alle due del po­
meriggio i deputati abbando­
nano la Finanziaria. Destina­
zione casa, collegio elettorale. 
L'approvazione del provvedi­
mento sui tagli alle spese (do­
veva avvenire ieri, ma riman­
gono ancora 19 articoli su 
24)) può attendere. Se ne ri­
parlerà appunto martedì po­
meriggio. Qualcuno si indigna, 
altri fanno finta di indignarsi. 
Craxi richiama i parlamentari 
del Psi a un maggiore impe­
gno, il ministro dei rapporti 
con il Parlamento, Il liberale 

Sterpa, presenta il conto di 
quella che definisce «un'inde­
cenza»: assenti 300 deputati su 
630, anche se alcuni di questi 
devono possedere il dono del­
l'ubiquità. Il de Vittorio Sbar­
della ad esempio: risulta avere 
partecipato alle votazioni, ma 
dello «squalo» Ieri a Montecito­
rio non s'è vista nemmeno la 
pinna. Miracoli del voto elet­
tronico. 

La maggioranza latita, il go­
verno anche. Tutto si trascina 
con una lentezza esasperante, 
nemmeno il colpo di spugna 
dato dalla lotti su 1.500 emen­

damenti di Rifondazione è ser­
vito a qualcosa. Non è bastata 
una settimana per approvare 
una legge di 24 articoli, chissà 
cosa succederà quando - nel 
migliore dei casi mercoledì -
approderà in aula il provvedi­
mento fiscale: 72 articoli che 
governo e maggioranza stanno 
addirittura rimpolpando (ne 
parliamo più avanti). Poi toc­
cherà alle tabelle di bilancio e 
alla legge finanziaria vera e 
propria, che dovrebbero ritor­
nare al Senato in tempo utile 
per essere approvate entro il 
31 dicembre. Altrimenti scatte­
rà l'esercizio provvisorio di bi­
lancio: Formica e Pomicino 
fanno gli scongiuri, ma non 
negano questa eventualità. Da 
martedì si andrà avanti a tappe 
forzate: le votazioni sono pre­
viste anche per sabato e do­
menica della prossima setti­
mana. 

Handicap e campagna 
elettorale. Prima di abbando­
nare la Camera, comunque, i 
deputati della maggioranza 
(Pii escluso) sono nusclti a 

peggiorare la legge sui «tagli» 
cancellando l'emendamento 
introdotto al Senato che impo­
neva, per le assunzioni degli 
invalidi civili nella pubblica 
amministrazione, la chiamata 
numerica e non quella nomi­
nativa. Protagonisti di questo 
exploit - tra i tanti - i socialisti 
Carlo D'Amato e Raffaele Roti-
roti (quest'ultimo, ex assesso­
re al commercio a Roma), sui 
quali sono immediatamente 
caduti i fulmini di un altro so­
cialista, il senatore Gino Giu­
gni: «È scandaloso, una volta 
tanto per volontà unanime del 
Senato si era introdotto un cri-
tcno che avrebbe impedito l'i­
gnobile lottizzazione che viene 
fatta in tali assunzioni». «Vergo­
gnoso», il commento secco 
della pidiessina Angela Finoc-
chiaro. 

Fisco, ritorma «striadan-
te». Nel frattempo la commis­
sione Finanze, grazie ad un 
patto di (erro tra Formica e il 
capogruppo de Uscllini, sta 
ampiamente rimaneggiando il 
secondo disegno di legge col-

Enrico Tonelli (Anìa). «Le compagnie costrette a vendere immobili», ; 

Invim e rivalutazione dei beni 
doppia stangata sugli assicuratori 
Per le assicurazioni il 1991 è stato un anno difficile. 
Rispetto al 1990, anno pessimo, dovrebbe esserci 
un miglioramento, ma è presto per dire di che peso. 
Per riaggiustare i bilanci e per non incorrere nelle 
nuove imposte le compagnie continueranno a smo­
bilizzare parte del patrimonio immobiliare e a com­
prare titoli di Stato. Lo dice il presidente dell'Ama, 
Enrico Tonelli. 

DARIO VENEOONI 

tm MILANO. L'Arila, l'asso­
ciazione delle imprese assicu­
ratrici, ha stimato in ben 1.200 
miliardi l'onere a carico del 
settore a causa dell'anticipa­
zione dell'lnvim decennale. 
Parte di qui la nostra conver­
sazione con II presidente del­
l'Anta, Enrico Tonelli, primo 
pre-consuntivo di fine anno. 
«Si tratta di un onere pesante • 
risponde Tonelli -. Noi ci sia­
mo detti disponibili a dare un 
contributo. Ma pensavamo 

che l'anticipazione di due an­
ni dell'lnvim decennale sareb­
be stata decisa in alternativa 
alla rivalutazione dei cespiti 
patrimoniali. E invece paghe­
remo l'una e l'altra». 

Delle due, rat pare che te­
mete più la rivalutazione 
dd cespiti. 

In verità non saprei. È molto o 
difficile fare una stima di 
quanto inciderà. 

Q MUO compagnie che 

hanno In bilancio Immobili 
di grandissimo prestigio a 
valori storici. Ad esemplo la 
•ede delle Generali In piaz­
za San Marco. 

O a Palazzo Chigi nei bilanci 
della compagnia di stato. Ma 
vede, in questi anni ci sono 
state molte occasioni per riva­
lutare questi cespiti. Per esem­
pio le operazioni di fusione o 
di concentrazione. 

Insomma non siete preoc­
cupati per questo onere ag­
giuntivo che graverà su bi­
lanci gli non entusiasman­
ti. 

No, tutt'altro. Non voglio dire 
questo. Anzi. È vero che come 
dice lei i bilanci di questi anni 
non sono stati esaltanti. E 
questi oneri non potranno 
che appesantirli. 

Potrebbe essere più preci­
so? 

Diciamo che il '90 è stato un 
anno pesante. Il '91 dovrebbe 

migliorare un poco. Il grosso 
buco resta quello della Re au­
to. Ma sono negativi anche i 
rami furto auto, incendio e 
trasporti, a causa dell'inciden­
za della criminalità. 

SI può quantificare U «buco» 
della Re auto? 

È difficile. Bisognerebbe poter 
calcolare l'incidenza dell'in­
cremento delle tariffe decise 
nel maggio scorso. Quello che 
è certo è che anche con que­
gli aumenti il rapporto premi-
sinistri resta purtroppo negati­
vo. - -

E la gestione finanziarla, 
che da sempre consente al­
le compagnie di aggiustare 
1 bilanci, non di pio le sod­
disfazioni di una volta. 

Infatti. Pensi che nel valutare 
le tariffe della Re auto la com­
missione Filippi ha valutato il 
rendimento delle riserve al 
9,75%. Come si fa a ottenere 
rendimenti di questo tipo? 
Con i Bot, e infatti le compa-

Nevio Felicetti (Pds). «Arda ha molte colpe. Il governo altrettante» 

Venti compagnie nella bufera 
E il governo resta a guardare 
«La situazione delle assicurazioni è fortemente criti­
ca, ma tutti stanno a guardare»: Nevio Felicetti, re­
sponsabile Pds per il settore, accusa il governo di la­
titanza e lo invita a convocare i maggiori gruppi assi­
curativi perché si facciano carico delle difficoltà del­
le compagnie minori: «È in pericolo il risparmio assi­
curativo. L'Ania ha molte responsabilità. È stato un 
grave errore aver sciolto Sof igea». 

GILDO CAMPESATO 

curativo ne verrebbe sconvol­
to. È interesse delle compa­
gnie più solide farsi responsa­
bilmente carico delle situazio­
ni di rischio. 

Ma le compagnie chiedono 
di essere alutate. 

• • ROMA. «I conti non torna­
no, su molti incombe la minac­
cia di liquidazione»: nel mon­
do delle assicurazioni il ritor­
nello si sente sempre più spes­
so. Denunciano dilficoltà 
aziende come Flrs, Comitas o 
Nazionale ma naviga in brutte 
acque persino un gruppo co­
me la Tirrena, collocata nel 
top ten italiano. In tutto trema­
no una ventina di compagnie. 
Il vero buco nero 6 la Rcauto, 

ma anche gli altri rami offrono 
poche soddislazioni. Ne par­
liamo con Nevio Felicetti, re­
sponsabile assicurazioni del 
Pds. 

Cosa può significare II preci­
pitare della crisi? 

Se si arrivasse alla moltiplica­
zione dei casi di liquidazione 
coalta andrebbero in fumo i ri­
sparmi di migliaia di assicurali, 
molti posti di lavoro sarebbero 
tagliati, l'intero mercato assi-

Questo non può essere un alibi 
per non lare nulla. L'Ania mol­
tiplica le lamentele per l'attua­
le stato dì cose, ma porta an­
ch'essa molte responsabilità. 
Ha voluto lo scioglimento del 
Sofigca, il londo copertura ri­
schi deputato ad intervenire 
nelle situazioni di difficoltà. 
Adesso che l'emergenza in­
combe si trovano senza para­
cadute. Ed i risultati delle catti­
ve gestioni rischiano di scari­
carsi sul risparmio degli assicu­
rati e sui dipendenti. 

Quindi niente aiuti pubblici. 
Se per aiuti pubblici si intendo­
no soldi, assolutamente no. 

Piuttosto, sono necessari atti di 
governo responsabili a soste­
gno del mondo assicurativo. Ci 
vuole un patto reciproco. Il mi­
nistro dell'Industria Bodrato 
convochi i responsabili dei 
maggiori gruppi assicurativi e 
chieda alle imprese di interve­
nire per risolvere le situazioni 
di difficoltà ridando credibilità 
al mercato. Conviene a tutti. 
Da parte sua, il governo si im­
pegni a risolvere questioni co­
me rilorma della Rcauto. previ­
denza integrativa, lotta scria 
contro la criminalità assicurati­
va: tutti nodi Irrisolti che hanno 
finito col tagliare l'erba sotto i 
piedi delle compagnie. 

Il sottosegretario Babblnl, 
delegato dal governo ad oc­
cuparsi del settore, ha fatto 
capire di non essere contra­
rio ad un salvataggio guida­
to daU'Unlorias. 

È un'idea assurda. L'Uniorias 

legato alla Finanziaria. Un 
provvedimento che in realtà e 
composto da almeno cinque 
legRi diverse: segreto bancario, 
riforma contenzioso, amnistia 
e condono (che si vorrebbe 
rendere più «morbido»), riva­
lutazione dei beni d'impresa 
(già «ammorbidita»), varie mi­
sure fiscali. Alcune delle modi­
ficazioni introdotte sono di 
una certa consistenza. Ieri fi 
stata la volta di un emenda­
mento che introduce - sull'e­
sempio del nuovo codice di 
procedura penale - una sorta 
di «patteggiamento fiscale» tra 
il contribuentc infedele e l'am­
ministrazione. Invece di atten­
dere (spesso per anni) l'esito 
di un ricorso, le parti potranno 
in futuro mettersi d'accordo. 
Insomma, una specie di rifor­
ma tributaria fatta a colpi di 
emendamenti. «Sono almeno 
800 le norme fiscali che ver­
ranno modificate - commenta 
Antonio Bellocchio, Pds - e co­
munque molte di queste pro­
durranno gettito solo nel '92. 
Ma con una finanza pubblica 

gnie ne comprano a piene 
mani. 

Potrebbe anzi dirci Id 
quanti ne hanno comprati? 

Quest'anno non so. Nel '90 i 
titoli a reddito fisso hanno 
rappresentato il 60,4% degli 
investimenti delle compagnie. 

E In valori assoluti? 
53.150 miliardi. 

Insomma, comprate Bot e 
vendete le case. E nelle 
grandi eliti II mercato un-

disastrata come la nostra (ad 
ottobre le entrate fiscali hanno 
mostrato un nuovo, ulteriore, 
cedimento, ndr) servirebbe 
una rifonna strutturale, non 
provvedimenti scoordinati co­
me questi». 

L'equo canone resteri. 
Sempre in tema di provvedi­
menti fiscali, anche se con la 
Finanziaria non c'entra nulla, 
c'è da dare notizia dell'avverti­
mento lanciato da Lorenzo De 
Angelis, professore di diritto 
commerciale, che scorando la 
nuova legge di modifica del­
l'lnvim si è accorto di un picco­
lo comma (una sola riga) che 
abroga un pezzetto della legge 
392 sull'equo canone del 1978. 
«Con la entrata in vigore dei 
nuovi estimi catastali deve 
considerarsi decaduta la legge 
392», recitava il paragrafo abo­
lito. E cosi sarebbe dovuto es­
sere dal prossimo primo gen­
naio, quando i nuovi estimi ca­
tastali entreranno in vigore. 
Nel silenzio generale, invece, 
l'equo canone ha avuto salva 
la vita. 

Ennco Tonelli 

mobiliare è condizionato 
dalle offerte delle assicura­
zioni. 

In parte e cosi. Lei sa che le 
imprese hanno un importante 
patrimonio immobiliare a ga­
ranzia delle riserve tecniche. 
Ma le riserve devono rendere, 
come abbiamo visto, per inte­
grare i premi. Ed è evidente 
che con l'equo canone questi 
sono investimenti che non 
danno più del 4-5%. 

Insomma, le vendite conti­
nueranno anche In futuro. 

SI, è prevedibile un ulteriore 
smobilizzo dei cespiti immo­
biliari. 

Non slate torse sottovalu­
tando II danno di Immagine 
che dò vi procura? Penso 
alle migliala di inquilini po­
sti di fronte all'atternattva 
tra comprare o subire lo 

faccia il suo mestiere di riassi-
curatore di cui in Italia ce n'e 
molto bisogno. Non creiamo 
commistioni inutili. Non sono 
queste le proposte che ci si 
aspetta da un governo serio. 

Slnora il governo ha fatto 
ben poco. 

Dirci di più la latitanza del go­
verno ò tra i maggiori respon­
sabili di questo stato di cose. 
Se in Parlamento, pur con ritmi 
troppo lenti, si discute di RcA e 

L'assicurazione deve dare si­
curezza agli assicurati, non 
agli inquilini. Comunque 
comprendo quello che vuol 
dire. Ma le ricordo che quasi 
sempre gli inquilini hanno in 
prelazione gli appartamenti 
dove abitano, a prezzi in ge­
nere inferiori a quelli di mer­
cato. Cosa potremmo fare di 
più? 

Nevio Felicetti 

di previdenza integrativa lo si 
deve all'iniziativa dei soli par­
lamentari: in tutti questi anni il 
governo non ha mai presenta­
to alcun progetto. 

Forse il ministro dell'Indu­
stria è troppo occupato con 
altri guai per occuparsi di 
assicurazioni. 

Di sicuro ha sottovalutato i 
problemi del settore. A questo 
punto sarebbe opportuno che 
la responsabilità delle assicu­
razioni passasse al ministro del 
Bilancio che se non altro si è 
dimostrato più sensibile sulle 
tematiche finanziarie. 

SI discute molto deU'Isvap, 
l'Istituto delegato al control­
lo del mondo assicurativo, 

Può svolgere un ruolo molto 
importante di sostegno tecni­
co, di aiuto alla definizione e 
alla soluzione dei problemi. 
Llsvap deve prendere ad 
esempio Bankitalia che quan­
do si trova di fronte a situazioni 
di crisi bancaria non se ne sta 
alla finestra a guardare ma in­
terviene, escogita i rimedi. Non 
per coprire i responsabili dei 
dissesti ma per tutelare il ri­
sparmio assicurativo. 

George Bush 

Il dollaro va a picco 
Moneta Usa a 1.188 lire 
Cala ancora l'interbancario 
E il marco sale alle stelle 
• • ROMA. Dollaro in picchia­
ta. A metà giornata, ieri a New 
York, è sceso ampiamente sot­
to le 1.200 lire, toccando quota 
1.189. A Milano invece ha 
chiuso a 1.201 lire. Lo scivolo­
ne della divisa Usa è dovuto 
soprattutto ai dati negativi pro­
venienti dal fronte occupazio­
nale. Il tasso di disoccupazio­
ne 6 rimasto fisso al 6,8% ma il 
numero degli occupati è cala­
to a novembre, nel settore non 
agricolo, di 204.000 unità, ri­
spetto ad un mercato che si 
aspettava un tasso al 6.9% e un 
calo occupazionale di 35.000 
unità. Rispetto al marco il dol­
laro si è assestato intomo a 
quota 1.5710. Intanto la Fed ha 
lasciato scendere per la quat­
tordicesima volta dall'inizio 
della recessione il tasso sui 
«Federai founds», cioè l'inter­
bancario, portandolo dal 4,75 
al 4,5%. Ora la Fed potrebbe 
intervenire anche sul tasso di 
sconto, che il il 6 novembre era 
stato portato al 4,5%, il livello 

più basso degli ultimi 18 anni. 
Tra le misure allo studio per ri­
dare vigore all'economia, il di­
rettore dell'ufficio bilancio del­
la Casa Bianca, Richard Dar-
man, ha annunciato clic sono 
previste una serie di sgravi fi­
scali alla media borghesia. E il 
ministro del Lavoro, Lynn Mar­
tin, ha sostenuto questa ipote­
si, dicendo che un pacchetto 
di sgravi fiscali «sarebbe ben­
venuto». Sul fronte monetario 
c'è da evidenziare le ottime 
prestazioni del marco. La divi­
sa tedesca ha continuato a 
guadagnare terreno nei con­
fronti della lira, raggiungendo 
il suo massimo storico di 
757,50 lire. E la moneta italia­
na patisce in effetti l'indeboli­
mento del dollaro. Si teme 
inoltre che alla riapertura dei 
mercati di lunedi il dollaro 
possa continuare a scendere. 
L'abbassamento del Lasso in­
terbancario, infatti, rappresen­
ta una boccata d'ossigeno per 
le industrie ma non aiuta la 
moneta. 

Il Pds sui posti di lavoro 
Come mettere insieme 
questione democratica 
e questione sociale 
Oggi a Roma assemblea nazionale dei segretari di 
fabbrica e dei luoghi di lavoro del Pds. Di fronte alla 
crisi estrema di un modello istituzionale ma anche 
di un modello economico ritoma la necessità di ri­
connettere questione economica e questione socia­
le. Essenziale il ruolo dei lavoratori per contrastare 
la deriva populistica e plebiscitaria che minaccia la 
democrazia italiana. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Importante appun­
tamento oggi del Pds col mon­
do del lavoro. Al Teatro Cen­
trale di Roma, nei pressi di Bot­
teghe Oscure, un'introduzione 
di Fabio Mussi aprirà un con­
fronto tra i quadri di partito sui 
posti di lavoro, che prevede la 
partecipazione di Bruno Tren-
tin e sarà concluso da Massi­
mo D'Alema. Nel corso dell'i­
niziativa, presieduta da Gavino 
Angius, il nuovo parùto dovrà 
infatti tirare le prime somme 
sia di quanto resta dell'ingente 
eredità di rapporti coi lavorato­
ri italiani lasciata dal Pei, sia 
delle novità che la nascita di 
una nuova formazione politica 
necessariamente comporta ri­
spetto a quella stessa tradizio­
ne. 

Essa poi viene a coincidere 
con passaggi cruciali della vi­
cenda politica e sociale del 
paese. Vi è, da questo punto di 
vista, la grave crisi istituziona­
le. Ma accanto a questa anche 
l'avvio di un processo di ristrut­
turazione industriale molto più 
vasto di quello degli anni Ot­
tanta, e contemporaneamente 
lo stailo a cui e giunta la tratta­
li va sul costo del lavoro. Non vi 
poteva essere quindi momento 
più opportuno per rimettere 
insieme questione democrati­
ca e questione sociale - come 
dice Fabio Mussi -, per creare 
una diga a partire dai lavorato­
ri alle sollecitazioni plebiscita­
rie e populistiche che vengono 
sia dalle Leghe che dalle più 
alte autorità dello Stato. IL mo­
vimento operaio italiano si e 
tradizionalmente sota-atto a ta­
li suggestioni e ha sempre pun­
tato sull'allargamento degli 
spazi democratici. Un molo 
che ritorna attuale oggi in cui 
l'«ingresso> in Europa accelera 
la crisi estrema di un modello 
economico e di un modello 
istituzionale: due facce di una 
fase della storia italiana un via 

di superamento. 
La ristrutturazione industria­

le costituisce altresì una sfida 
per il Pds a rinnovare e a raffor­
zare ulteriormente la presenza 
del partito nei posti di lavoro. 
Si tratta anche di costruire una 
nuova cultura politica che in­
dichi a una pratica di relazioni 
industriali fondata sulla code-
terminazione una prospettiva 
di autonoma elaborazione, 
non necessariamente subalter­
na alle scelte dell'altra parte 
sociale. 

Questo appuntamento di 
oggi ha alle spalle una serie di 
passaggi che proprio sulla pro­
spettiva di nuove relazioni in­
dustriali, e su una politica eco­
nomica che sappia non subire 
sulla difensiva la ristrutturazio­
ne in atto, hanno l'obiettivo di 
costruire pezzo per pezzo una 
politica all'altezza delle tra­
sformazioni in atto. Mi riferisco 
all'assemblea dei ferrovieri del 
Pds di Bologna del settembre 
1991, aperta da una relazione 
di Franco Mariani, alle iniziati­
ve sull'Ansaldo e sull'industria 
della difesa di Umberto Mino-
poli. a quella sulla piccola im­
presa di Andrea Margheri, alla 
messa a punto delle posizioni 
del partito sul pubblico impie­
go di Nino Zucaro. 

Si può dire che dal punto di 
vista delle politiche del lavoro 
il Pds oggi tende a completare 
le posizionidell'ultima stagio­
ne d'iniziativa del Pei in questo 
campo - la battaglia sui diritti 
nei posti di lavoro, per inten­
derci - con una più pertinente 
attenzione al mutamento del­
l'organizzazione del lavoro e 
del profilo dei lavori che sta av­
venendo nel pieno di una 
complessa nstruttu razione 
economica. Un compilo non 
semplice ma essenziale per la 
battaglia democratica che e in 
corso. 
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Benetton 
Il gruppo 
sbarca 
in Cina 

DALLA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Da ieri mattina i 
ragazzini dagli occhi a man­
dorla che tante volle sono ser­
viti a Benetton solo come mo­
delli per la pubblicità, potran­
no finalmente comprarsi an­
che loro (con le loro mamme) 
i maglioncini e i vestiti colorati 
della celebre casa italiana. La 
Benetton apre infatti un nego­
zio sulla Wang Fu)ing, la strada 
commerciale più celebre di 
Pechino, sulla quale già si al­
laccia un negozio Stefanel e 
dove imperversano prodotti 
giapponesi di of?ni tipo. I prez­
zi Benetton vanno dai ISO ai 
300 yuan (30-60mila lire) e 
sono abbordabili da quello 
strato sociale tipico della Cina 
di questi ultimi anni, fatto di 
commercianti privali, gente 
che lavora per gli stranicn, bu­
rocrazia di un certo livello. 

Il negozio comunque è il ri­
sultato della joint-venture tra la 
«Benetton Giappone» e una fa­
mosa ditta di abbigliamento , 
la «Beijing hHngdu», fornitrice 
dei dirìgenti massimi della no-
menklatura cinese, da Mao Ze-
dong a Ocng Xiaoping fino a l.i 
Peng. Il capitale e di 400mila 
dollari diviso a meta fra le due 
società. La parie cinese fornirà 
materie prime (anche la seta, 
visto il basso costo) e la mano­
dopera, mentre colorì, model­
li, taglio saranno in tutto e per 
tutto Benetton, uguali a quelli 
che si vedono nel 6.500 punti 
di vendita che la società italia­
na ha sparso oramai per il re­
sto del mondo. 

Questo sbarco in Cina, ha 
spiegato Luciano Benetton, 6 
stalo dettato da due esigenze: 
penetrare in un mercato come 
quello cinese che ha delle pro­
spettive molto promettenti e 
produrre per l'area giappone­
se, che è una delle principali 
consumatrici asiatiche dei pro­
dotti Benetton. La joint-venture 
infatti servirà per metà il mer­
cato cinese e per metà quello 
giapponese. I vantaggi dell'in­
tera operazione stanno nel fat­
to che materie prime e mano­
dopera sono qui In Cina più a 
buon prezzo che altrove. Sulle 
aziende miste non gravano, tra 
l'altro, molti di quei costi che 
invece soffocano le aziende ci­
nesi le quali devono dare ai lo­
ro dipendenti il salario, la casa, 
l'assistenza sanitaria, Indenni­
tà di vario tipo e regali alimen­
tari in occasione delle varie fe­
stività. Le imprese miste saran­
no solo tenute a dare dei salari 
più alti, nulla di più. Trattan­
dosi di vestiti e per di più ultra 
colorati, si può prevedere il 
successo dell'iniziativa 6 scon­
tato. OLT. 

Accordi 
Luce verde 
per Alenia 
ed elettrici 
M ROMA. Dopo la manife­
stazione di lunedi, è stato 
raggiunto al ministero del La­
voro l'accordo sul piano di ri­
strutturazione del gruppo ae­
rospaziale pubblico Alenia. 
Dei tremila esuberi indivi­
duati nei vari stabilimenti del 
gruppo, 600 verranno risolti 
con prepensionamenti entro 
il '92; 1396 dipendenti ver­
ranno messi in cassa integra­
zione straordinaria (saranno 
solo 1276 se verranno con­
cessi tutti e 600 i prepensio­
namenti richiesti); il resto, 
con dimissioni incentivate, il 
parziale blocco del tum over 
e la mobilità interaziendale 
secondo criteri di contiguità 
geografica. Per circa il 40% 
dei cassintegrati verrà attuata 
la rotazione con cadenza se­
mestrale; Il rientro del perso­
nale sospeso comincerà dal 
marzo del '93. L'azienda si è 
impegnata ad avviare inizia­
tive di qualificazione profes­
sionale retribuite per chi non 
sarà coinvolto nella rotazio­
ne, mentre il personale so­
speso dal lavoro per i proces­
si di riorganizzazione sarà ri­
convertito in attività profes­
sionali diverse da quelle di 
provenienza. Verrà poi Isti­
tuito un osservatorio pariteti­
co per valutare l'andamento 
del piano di riorganizzazione 
e del settore, senza funzioni 
contrattuali. L'intesa, infine, 
puntualizza le missioni di 
stabilimento. Soddisfatti i 
commenti di azienda e sin­
dacati metalmeccanici. Ieri, 
inoltre, è stato firmato l'ac­
cordo per il contratto dei 
13.500 lavoratori delle azien­
de elettriche municipalizza­
te. L'aumento medio a regi­
me è di circa 330 mila lire, 
con una «una tantum» di 
3.800.000 lire. 

Anche a novembre le vendite di auto Industria: previsioni a tinte fosche 
del gruppo italiano segnano il passo per il'92. In netta controtendenza 
In 11 mesi 150mila vetture in meno il colosso degli elettrodomestici 
Agnelli: basta parlare di successione che aumenta fatturato ed export 

Fiat frena ancora, Zanussi cresce 
Anche in novembre le vendite di auto Fiat hanno su­
bito una flessione sul mercato italiano. E Agnelli a 
Marentino ha incitato 400 manager del gruppo: 
«Non si parli più di chi mi succederà finché il posto 
non sarà vacante». E mentre per l'industria il baro­
metro segna ancora brutto tempo, la Zanussi va in 
controtendenza e continua a crescere. Rossignolo: 
«La qualità ci ha premiati». 

FMNANDA ALVARO MICHELI COSTA 

••ROMA. È uno stillicidio, 
lento ma incessante. Mese do­
po mese l'industria italiana 
dell'auto, cioè il gruppo Fiat, 
perde qualche colpo sul mer­
cato nazionale. Era al 48,76% 
in settembre, era calala al 
46,77% In ottobre. e ulterior­
mente scesa al 46,43% in no­
vembre. Dodici mesi fa, quan­
do più di metà delle automobi­
li vendute in Italia erano anco­

ra Fiat, i dirigenti di corso Mar­
coni giuravano che la crisi era 
una nube passeggera destina­
ta tosto a svanire. Invece la 
marcia del gambero continua. 

Che di «congiunturale» ci sia 
assai poco nella crisi della Fiat 
è ormai evidente. Nei primi 11 
mesi di quest'anno il gruppo 
ha venduto quasi 150.000 au­
tomobili In meno del '90 (per 
l'esattezza 148.456), mentre 

nello stesso periodo il mercato 
italiano ha perso appena lo 
0,99% (che corrisponde a 
21.000 automobili in meno), 
confermandosi uno dei più 
stabili al mondo, a differenza 
di mercati come la Gran Breta­
gna e la Francia, che in no­
vembre hanno fatto registrare 
flessioni del 14-15% sullo scor­
so anno. 

Questi dati sono stati diffusi 
proprio mentre a Marentino, 
sulle colline torinesi, si svolge­
va l'annuale «convention» di 
400 «top manager» Fiat, 85 dei 
quali stranieri. E questa volta 
non ci sono stati annunci cla­
morosi, come il defenestra-
menlo di Ghidella nell'88, né 
esibizioni pirotecniche, come 
la presentazione del «piano 
Qualità» di Romiti nell'89. 

Agnelli. Romiti, Mattioli. Ga-
ruzzo, Ruggiero, Cantarella 

hanno toccato i tasti dello spi­
rito di corpo, del «siamo sem­
pre i più bravi», del -ce la fare­
mo malgrado lutto». In partico­
lare l'Avvocato ha voluto ta­
gliar corto sulle voci di ricam­
bio: «Non si parli più della mia 
successione finche non ci sarà 
la uacatio: Peccato che alle 
buone intenzioni non corri­
spondano progetti ecceziona­
li. Anche gli annunciati 40.000 
miliardi di investimenti In un 

• decennio, cioè 4.000 miliardi 
l'anno, sono appena in linea 
con quelli latti finora (3.394 
miliardi investiti nell'88, 3.243 
nell'89 e 4.210nel'90). 

Per tornare ai dati sul merca­
to dell'auto diffusi ieri dall'An­
na e dall'Unrae, qualche novi­
tà si registra tra i competitori 
della Fiat. In novembre per la 
prima volta hanno subito una 
battuta d'arresto (2,77% del 
mercato contro il 2,93% di otto-

Pasquarelli vende immobili per 300 miliardi e il bilancio va in attivo 

Impiantì Rai anche a Iri e Stet 
Andreotti: «Ipotesi allo studio» 
Gli impianti di trasmissione potrebbero passare dal­
la Rai ad una società partecipata da Iri e Stet oltre 
che dall'azienda televisiva pubblica con una pre­
senza paritaria di queste ultime due. «L'ipotesi - ha 
annunciato ufficialmente Andreotti rispondendo ad 
un'interrogazione di Pds e Sinistra indipendente - è 
allo studio del governo. Intanto al comitato dell'Iti 
continua l'esame del piano quadriennale della Rai. 

OILOOCAMPUATO 

• ROMA La Rai cederà la 
maggioranza degli Impianti di 
trasmissioni all'In ed alla Stet. 
Più che un'ipotesi, è un'indica­
zione di lavoro che porta un 
suggello autorevole: quello del 
presidente del Consiglio e mi­
nistro delle Partecipazioni Sta­
tali Giulio Andreotti. La confer­
ma è venuta in una risposta 
scritta ad un'interrogazione di 
Giulio Quercioli e Walter Vel­
troni, del Pds, e di Franco Bas-
sanini della Sinistra Indipen­
dente. Il governo, ha rivelato 
Andreotti. ha allo studio la 

possibilità di conferire gli im­
pianti attualmente in carico al­
l'ente televisivo ad una società 
partecipata dall'Ili, dalla Stet e 
dalla stessa Rai. A questi due 
ultimi soggetti sarebbe riserva­
ta una «partecipazione parita­
ria». All'Ir!, dunque, spettereb­
be il ruolo di ago della bilancia 
in caso di dissapori tra Stet e 
Rai sull'utilizzo degli impianti. 

Nella lettera ai deputati di 
Pds e Sinistra indipendente 
Andreotti spiega anche che la 
costituzione della nuova socie­
tà «viene studiata nella prò-

Maxwell sotto 
accusa: bugiardo 
e buffatore 

ALFIO BMINAUÌ 

• i LONDRA. I funzionari del 
dipartimento antitruffa del mi­
nistero dell'Industria e Com­
mercio ieri sera hanno fatto ir­
ruzione e perquisito la sede 
centrale della Maxwell House 
nel centro della capitale, fino 
all'altro ieri quarticr generale 
dell'impero del magnate ora in 
liquidazione, In cerca di indizi 
sul dove sono finiti 350 milioni 
di sterline appartenenti al fon­
do delle pensioni controllato 
dal Bishopsgate Investment», 
una delle consociate della fa­
miglia Maxwell. Il fatto che i fi­
gli di Maxwell, Kevin e lan, era­
no direttori della consociata si­
gnifica che potrebbero essere 
passibili di arresto. Alcune fon­
ti hanno fatto Intendere che i 
due fratelli potrebbero essere 
coinvolti nella distrazione dei 
fondi. 

Nelle stesse ore incui i fun­
zionari antitruffa perquisivano 
gli uffici, il deputato conserva­
tore Rupert Allason ha detto di 
avere le prove che i funzionari 
dello stesso dipartimento del­
l'industria e commercio un an­
no fa ricevettero informazioni 
concernenti manipolazioni so­
spette di titoli da parte di Max­
well, tanto che venne dato ini­
zio ad una Indagine. Non si sa 
che tipo di provvedimenti furo­
no presi. La manipolazione del 
titoli sarebbe avvenuta a New 
York per evitare infrazioni nel 
riguardi delle leggi inglesi e sa­
rebbe servita a mantenere un 
prezzo falso per certi titoli 
creando un mercato artificiale. 

Mentre si accumulano so­
spetti di truffa da ogni parte 
che trasformano il «mistero 
Maxwell» concernente la sua 
strana morte in un «scandalo 
Maxwell» che rischia di scuote-

spettiva di realizzare sinergie 
tra le reti della Rai e quelle de­
gli altri gestori di telecomuni­
cazioni e di ottimizzare l'im­
piego delle risorse di esercizio 
e manutenzione dei diversi ge­
stori». 

Il presidente della Rai Enrico 
Manca ha espresso «soddisfa­
zione» per la presa di posizio­
ne di Andreotti chiedendo pe­
ro che vengano assicurate «le 
necessarie garanzie societarie 
per la Rai». «È una prospettiva 
che cr trova favorevoli * dice 
Antonio - Bernardi,, del Pds, 
membro del consiglio di am­
ministrazione della Rai - pur­
ché la nuova soluzione socie­
taria non precostitulsca condi­
zioni di subalternità per la tele­
visione pubblica né una sparti­
zione tra Rai e Flninvest». Se­
condo Bernardi, gli impianti di 
trasmissione della tv pubblica 
dovrebbero essere messi a di­
sposizione anche delle impre­
se televisive private minori che 
altrimenti rischerebbero di es­
sere schiacciate dalla prepon­

derante presenza di Berlusco­
ni. Anzi, si potrebbe prevedere 
una presenza azionaria delle 
stesse reti minori nella società 
che gestisce gli impianti della 
Rai. Tuttavia, aggiunge ancora 
Bernardi, «non vorrei che il go­
verno si limitasse come sem­
pre alle parole facendo proget­
ti che poi rimangono sulla car­
ta». Un rischio tutt'altro che im­
probabile: «La questione e allo 
stadio di ipotesi - scrive infatti 
Andreotti - e prima di poterla 
prendere concretamente in 
considerazione se ne dovran­
no esaminare'») fondo tutti gli 
aspetti tecnici, economici, fi­
nanziari, normativi e societari». ' 
Per Bassanini 6 necessario in­
dividuare regole sull'uso degli 
impianti prevedendo un ruolo 
del garante per l'editoria. 

Sempre a proposito della 
Rai, il comitato di presidenza 
dell'Ili ha proseguito ieri nell'e­
same del piano quadriennale 
1992-95. Per il bilancio di que­
st'anno viene previsto il ritomo 
all'attivo sia pur per soli 138 
milioni. In realtà, non si tratta 

re il mondo bancario inglese, il 
quotidiano Daily Mirrar che 
veniva considerato il suo fiore 
all'occhiello, ieri è uscito con 
un titolo in prima pagina con 
la semplice parola «Lic», men­
zogna. Si riferisce al fatto che 
due giorni prima della sua 
morte Maxwell venne trovalo 
con le mani nel sacco dal di­
rettore delle finanze del Mirrar 
Group Newspapers (Mgn) 
Laurencc Guest. Mancavano 
47 milioni di sterline. Guest do­
mandò una spiegazione: «Non 
preoccuparti, riceverai tutto», 
rispose Maxwell. L'allarme sul­
la sparizione di soldi ieri e ri­
verberato a New York dove la 
società McMlllan ha scoperto 
che i titoli che possedeva della 
Berlitz (150 milioni di sterline) 
e che intendeva vendere non 
sono più rintracciabili. 

Davanti alla messa all'asta 
della Mgn, Richard Stott, edito­
re del Daily Minor che con 3 
milioni 700mila copie al gior­
no 6 il secondo nella lista delle 
testate inglesi che vendono di 
più, ha messo a punto un pia­
no di tolte over prima che si 
facciano avanti gli altri grandi 
magnati englesi ed europei 
della stampa (ieri è stato ripe­
tuto il nome di Berlusconi). 
L'ostacolo principale per l'ac­
quisto del Daily Minor e delle 
altre cinque testate che appar­
tenevano a Maxwell é costitui­
to dal fatto che bisogna trovare 
dal 300 ai 500 milioni di sterli­
ne per rimpiazzare i fondi del­
le pensioni trafugati. Ieri il 
gruppo Pearson che controlla 
il Financial Times ha pubblica­
mente manifestato Interesse 
all'acquisto. Da ieri pratica­
mente ò in vendita anche l'ulti­
mo nato di casa Maxwell, il set­
timanale TheEumpean. 

Firenze, 11 dicembre 1991, ore 15.30 
Centro musicale "Audience" 

NATI PER CORRERE 
BORNTORUN 

Costumi e produzioni culturali giovanili: 
le idee, i progetti, gli spazi. 

Presentazione di Marisa Nicchi 
Relazione di Grazia Zuffa 

Intervento conclusivo di Claudia Mancina 

È il primo momento di un itinerario nazionale 
che proseguirà in Umbria nei prossimi mesi. 

Unione regionale Toscana del Pds 
Politiche giovanili nazionali 

Ministero delle politiche giovanili del Governo ombra 
Sinistra giovanile Toscana 

Con la collaborazione della rivista Arancia Blu 

PER I BAMBINI JUGOSLAVI! 
La Sinistra Giovanile aderisce all'appello dell'Unicef 
per soccorsi d'emergenza per I bambini jugoslavi del­
l'una e dell'altra parte in conflitto. 
I contributi raccolti saranno destinati per forniture 
mediche e vaccini indispensabili alla salute dell'infan­
zia; a fornire integratori alimentari per i neonati e per 
le donne in gravidanza, per impianti igienici e abiti 
invernali, mezzi di trasporto e forniture scolastiche. 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745,000 

intestato al 

Comitato Italiano per l'Unicef 
specificando nella causale "Per I bambini jugoslavi" 

Sinistra Giovanile 
Coordinamento Nazionale 

bre) le nove case giapponesi, 
che comunque dall'inizio del­
l'anno hanno già venduto in 
Italia 59.000 auto, contro le 
42.000 di un anno fa. Rallenta 
anche la marcia della Volks­
wagen (9.6%) e della Renault 
(6,15%). Sempre fortissimo 
vanno invece la Ford 
(11,25%), la Peugeot (4,97%), 
la Opel (4,65*), la Citroen 
(3,22). la Mercedes (1,95). 
Ed a 25.000 Fiat «Uno» vendute 
in novembre si sono contrap-. 
poste ben 14.000 Ford «Fiesta» 
e sole 12.700 Fiat «Tipo». 

Purtroppo l'automobile è 
solo uno dei punti dolenti. La 
periodica indagine eseguita 
dall'Iseo e da «Mondo Econo­
mico» per il periodo novem­
bre-febbraio conferma un dif­
fuso pessimismo tra gli im­
prenditori, che si attendono 
modesti progressi sul mercto 

tanto del miglioramento dei. 
conti di gestione, quanWl'ef-
fetto di uno smobilizzo 9tr>or'-
dinario di immobili per circa 
300 miliardi (palazzo Labia a 
Venezia, palazzo Philips a Ro­
ma oltre ad alcune proprietà 
minori in varie città italiane). 
Lo stesso rientro dall'indebita­
mento assumerà ritmi più lenti 
rispetto a precedenti previsioni 
a causa della legge Mamml 
che ha bloccato le previste 
cessioni di partecipazioni 
azionarie e dei mancati appor­
ti da parte dell'in per 250 mi-

dei beni di consumo e ripiega­
menti nei beni intermedi. In 
controtcndenza la Zanussi. Un 
fatturato che cresce del 10,3% 
e arriva a oltre 2.400 miliardi di 
lire, una significativa espansio­
ne nell'export: + 8,4%, recupe­
ro rispetto all'indebitamento 
da 1.300 a 150 miliardi, 800 
miliardi di investimenti... Le ci­
fre dottate ieri a Roma da Gian 
Mario Rossignolo durante un 
incontro con la stampa, non 
parlano di crisi. Il presidente 
della società specializzata nel­
la produzione di elettrodome­
stici e controllata dalla svedese 
Electrolux, non ha nascosto la 
sua soddisfazione: «Ci siamo 
dati degli obiettivi ambiziosi -
ha detto - e i risultati sono stati 
in linea. Questo perché abbia­
mo latto della qualità: quella 
del prodotto, ma anche quella 
delle relazioni industriali, la 
nostra strategia». 

Gianni 
Pasquarelli 

liardi II nuovo programma 
quadriennale prevede la ridu­
zione dell'indebitamento da 
1.190 miliardi di media annua 
nel 1991 a 1,068 miliardi nel 
'92. a 900 nel '93, a 830 nel '94 
a 710 nel '95. Tuttavia, avverte 
lo stesso piano battendo vec­
chi tasti, sul conseguimento 
de] risanamento continuano a 
pesare la insufficiente capita­
lizzazione dell'azienda e le in­
cognite relative al finanzia­
mento da canone e da pubbli-

•> «Nel piissimo quadriennio 
"ts^Sao' prevJèB investimenti per 

1.100 miliardi per impianti di 
diffusione e collegamento in­
dicati nella convenzione in vi­
gore e per l'adeguamento di 
alcune sedi aziendali. Tuttavia, 
si avverte, non vi sono «margini 
per nuove esigenze che doves­
sero emergere in sede di appli­
cazione della nuova disciplina 
del sistema radiotelevisivo». Gli 

' organici passeranno dalle 
13.365 unità di fine '90 alle 
12.750difine'95. 

Ultima speranza a palazzo Chigi: 
evitare una rottura traumatica 

Maxitrattativa 
Anche il governo 
getta la spugna 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Niente da fare. Il 
governo sta prendendo atto 
del naufragio delia maxitratta-
tiva su salario e contrattazione. 
Dopo il rinvio a martedì del 
nuovo incontro plenario, an­
che le ultime speranze coltiva­
te a Palazzo Chigi devono fare i 
conti con la evidente impossi­
bilità di ottenere dalle parti so­
ciali una qualche limitata 
apertura in grado di prolunga­
re, sia pure artificialmente, la 
semi-vita di questo negoziato. 
In questo ore si intrecciano fre­
netici contatti tra i vari ministri, 
i sindacali e gli industriali: uni­
co obiettivo, fornire al governo 
una via d'uscita dignitosa. Ma 
anche questo minimissimo ri­
sultato sembra al di sopra del­
le possibilità dell'Esecutivo. le 
ragioni del fallimento sono ov­
vie: le proposte presentate 
(con quanta fatica!) nei giorni 
scorsi sembrano vessatone a 
Cgil, Cisl e UH, e del tutto insuf­
ficienti per Confindustria. E in 
più, c'è il quadro politico in 
ebollizione: chissà che gover­
no e che ministri gestiranno tra 
qualche mese l'eventuale ac­
cordo. 

In mattinata il leader della 
Cgil Bruno Trentin aveva detto 
che il negoziato «è arrivato in 
un vicolo cieco e che solo un 
miracolo potrebbe rivitalizzar­
lo». «Non conosco i vicoli cie­
chi», ha replicato il ministro del 
Lavoro Franco Marini, al termi­
ne di un incontro-lampo con 
Pomicino e Formica a Monte­
citorio, durante una pausa del­
le votazioni sulla Finanziaria. Il 
ministro del Bilancio Pomicino 
nega dissensi tra ministri socia­
listi e democristiani: «il gover­
no é compatto, ma la trattativa 
resta difficile. Ci sono stati su 
ogni versante tentativi di rottu­
ra e voci grosse anche quando 
non ce ne era bisogno, ma il 
governo Insiste nei perseguire 
la strada di un Intesa». Per For­
mica, «ci sono vincoli obiettivi, 
mi rendo conto che in un pe­
riodo di effervescenza preelet­
torale tutto diventa più compli­
cato». 

La trattativa dovrà essere 
presa in mano dopo le elezioni 
da un governo «fresco». Chiu­
dendo la conferenza delle 
strutture confederali, Giorgio 
Benvenuto é stalo esplicito. 
«La ricerca, in questa situazio­
ne politica, di un accordo 

esaustivo ed equilibrato sul 
complesso dei problemi - h:i 
detto il le;idci Uil - 0 una fatica 
inutile solo una nuova politica 
economica e finanziaria ed UT 
governo in grado di assumere 
impegni strutturali può garant -
re tale soluzione. Questa espe­
rienza di governo è finita, e gli 
accordi di line legislatura sono 
i peggiori possibili». E le elezio­
ni, dice Benvenuto, vanno fatte 
il più presto possibile. Anche 
per il numero due della Ci:.) 
Raffaele Morese 0 stata la cor -
giuntura politica a far fallire 
l'accordo, anche se «compito 
di tutti è adesso non pregiud • 
cario per il tuturo». . 

Anche Confindustna ormili 
ha preso alto del fallimento del 
negoziato, e la Confapi (l'as­
sociazione delle piccole im­
prese non aderenti alla Confir -
dustria) critica le proposte go­
vernative. E cosi, si sta lavoran­
do per far si che con l'incontro 
di martedì la fine della max -
trattativa sia più soft possibile. 
L'idea del governo sarebbe 
quella di «registrare» tutto il la­
voro (allo in questi sei mesi e i 
negoziato, evitando - almeno 
nelle forme - una rottura trau­
matica. Chiuso il capitolo me-
xitrattativa, restano sul tappeto 
tre temi «caldi»: l'aumento dei 
contnbuti previdenziali per i 
lavoratori dipendenti, i nnnovi 
dei contratu del pubblico im­
piego, a cominciare dalli 
scuola, e la scadenza del 31 d -
cembre per la scala mobile. 
Nel primo caso, resta valida IV 
potesi di una sostituzione dello 
0,90% con un ritocco delle al,-
quote Irpef e dei contributi per 
il lavoro autonomo. Per il pub­
blico impiego, sulle nuove re­
gole la distanza e ormai min-
ma, e anche se il ministro delU 
Funzione Pubblica Gaspari di­
ce che prima ci vuole l'accoi-
tte> di politica dei redditi, li 
questione potrebbe essere ri­
solta anche facendo slittare i 
contratti, ma versando subito 
in busta paga un acconto com­
prensivo di aumenti contrai-
tuali e contingenza. 1 sindacai, 
ovviamente, proveranno a «foi-
zare» per lar passare il modello 
di scala mobile dei chimici, in­
fine, il 31 dicembre sembro 
spaventare poco: l'ultimo scel­
to della contingenza verrà vci-
sato in maggio. E dunque, nes­
suna fretta. 

FONDAZIONE SIGMA-TAU EDITORI LATERZA 

LEZIONI ITALIANE 
Dalla collaboratone tra la FONDAZIONE SIGMA-TAU e gli EDITORI LATERZA hanno proso il via il 
21 novembre 1991 le l£ZIONI rTALIANE, una serie di prestigiose conferenze, aperte u! pubblico, che si svol­
gono in alcuni tra i maggiori atenei iuiliani. Nell'arco di pochi mesi ogm ciclo di lezioni «ara disponibile in un 
ugile volume che fura parte di una nuovissima collana Laterza, anch'essa dal ùlulo LEZIONI ITALIANE. 
('ori questo programma l'industria, la cultura e l'università si incontrano per dure vitu mi un progetto clic 
è nello stesso tempo un laboratorio permanente di riflessione, un luogo e un'occasione costante di Hiulogo 
ul di là degli spcriulismi. 

PERCHÈ IL MONDO È MATEMATICO? 
John David Barrow 

Su/isex University (U.K.) 

In t roduce: Prof. Giul io Giore l lo 
Ordinario di Filosofìa Mia Scienza - UniversUii degli Studi dì Milano 

Milano, 11-1.3 dicembre 1991, ore 16,30 

Università Statale, Aula 211 - Via Festa del Pe rdono 3 

UN KNOW-HOW PER L'ETICA 
Francisco Varela 

CREA - Parigi 

Introduce: Prof. Paolo Fabbri 
Ordùiurio di Teoria delle Forme - Università di Bologna 

Bologna, 16-18 dicembre 1991. ore 16,30 
Aula Absidale - complesso di S. Lucia - via Castiglione. 3 6 

Ingresso lìbero. E previsto il /servizio di traduzione simultanea. 

Ver informazioni rivolgersi a: FONDAZIONE SIGMA-TAL 
P.zzu S. Ignu/.io, 170 - 00180 Romu - Tel. (Ob) 0 7 8 . 3 4 . 5 8 - 084 15 21) 
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CULTURA 
Qui accanto, 

una scena di «Faust» 
di Goethe messo in scena 

negli anni Venti 
da Max Reinhardt 

In basso, 
una foto di Nietzsche 

Il libro di Ernst Nolte sul pensatore dell'eterno ritorno 
tenta di ricostruire le origini del totalitarismo evocando 
per contrasto la figura di Marx. Ma l'eredità dei due 
filosofi si sovrappone e il «superuomo» non è solo di destra 

Tutti i Faust di Nietzsche 

La «Giornata 
dei mali 
culturali» 
oggi a Torino 
M i Oggi, vigilia della conclu­
sione della «Settimana per i be­
ni culturali e ambientali», il 
personale di musei, castelli e 
palazzi storici di Tonno cele­
brerà la «Giornata dei mali cui-

BRUNO ORAVAONUOLO 

• • Nietzsche contro Marx. 
Ovvero l'insuperabile antago­
nismo di due filosofi, ignoti l'u­
no all'altro nell'ottocento, co­
me prologo in ciclo della guer­
ra civile europea del novecen­
to. Sta qui a parere di Lucio 
Colletti la chiave di lettura più 
giusta per intendere il signifi­
cato dell'ultimo libro di Ernst 
Nolte, Nietzsche e il nietzchea-
nesimo (Sansoni, pp. 328, 
L50.0000, pr.di L. Colletti, Ir. di 
M. Nardi. S. Brunetti. N. Paoli). 
corso di lezioni in tre parti sulla 
vita e il pensiero politico del fi­
losofo dell'eterno ritorno. E In 
effetti a chi ha dimestichezza 
con le tesi storiografiche fon­
damentali di Nolte, non sfuggi­
ranno i legami che intercorro­
no tra il Nietzsche che vede la 
luce quest'anno in italiano e 
un lavoro del 1987 come Na­
zionalsocialismo e Bolscevi­
smo (Sansoni, 1988), attorno a 
cui fini per polarizzarsi in Ger­
mania un aspra polemica 
esplosa sulla stampa tedesca a 
partire dal 1986. Il clamore di 
quella polemica, sul legame 
intimo e controverso tra fasci­
smo e comunismo In Europa, 
, e sull'ainconfrontabilita» o me­
no del nazismo, non si è mai 
sopito del tutto. Proprio lo 
smottamento degli equilìbn 
europei, che vedono In modo 
nuovo la «Germania al centro», 
per usare l'espressione dello 
storico Hillgrubcr. sembra anzi 
acuire il bisogno continuo del 
riesame storiografico, riesu­
mando di continuo questioni 
classiche, come quelle dell'i­
dentità tedesca e delle scaturi­
gini del totalitarismo. 

Il «caso Nietzsche» in questo 
clima, non poteva che riemer­
gere ancora una volta, trasci­
nando con se il peso di un in­
terrogativo, che dopo gli anni 
settanta, sembrava fuori moda. 
Vale a dire: c'è un filo tra la 
notte nibelungica del terzo 
Reich e l'annuncio del supe­
ruomo nietzscheano, al di là 
delle patenti deformazioni edi­
toriali subile dall'opera del fi­
losofo? Uh interrogativo, e sta 
qui la novità proposta da Nol­
te, da inscrivere oggi in un quo- ' 
sito ancor più generale: quali 
sono gli antecedenti culturali, 
opposti e complementari, che 
muovono interiormente l'am­
biguo legame tra i totalitarismi 
moderni? Il libro di Nolte, vera 
e propria monografia su Niels-
sene e la sua fortuna fino al 
1914, 6 un tentativo di rispon­
dere ad entrambe le doman­
de, che tuttavìa non si lascia 
rinserrare in esse, come sugge­

risce il prefatore italiano. 
In pratica è un po' come se il 

peso storiografico della tesi 
sulla «guerra civile» spingesse 
l'autore a voler trovare confer­
me retrodatale In un campo 
problematico proteiforme, 
sfuggente (a cominciare dal 
dedalo delle maschere nietz­
scheane), nel quale è posslbi-, 
le Isolare visibili centri di gravi­
tà dai confini incerti e segnali 
da continui sconfinamenti. Da 
una parte dunque, per Nolte, 
c'è Marx, profeta hegeliano di 
una democrazia ultraradicale 
generata dalla necessità stessa 
del divenire economico. E ciò 
in coerenza con la sua avver­
sione romantico-ellenizzante 
alla divisione del lavoro mo­
derno, all'alienazione della 
tecnica e della merce. Dall'al­
tra Nietzsche, «greco» anch'e-
gli, nemico dello «stato mac­
china», del denaro e della cul­
tura servile ad essi associata. 
La prospettiva del primo sfocia 
nel superamento dell'oppres­
sione al culmine di inevitabili 
crisi proletarie. Quella del se­
condo in un radicalismo ari­
stocratico (definizione di 
Brandes, che Nietzsche mo­
strava di gradire), in cui la pie­
nezza rinascimentale di vita 
spetta solo a quegli individui 
capaci di compiere il salto dal 
nichilismo assoluto della mo­
rale moderna ad una vera tra­
sfigurazione estetica di tutti 1 
valori terreni. Marx e Nietzsche 
apostati del «mondo cristiano 
borghese», secondo il celebre 
motivo di Karl Lowith strana­
mente mai citalo da Nolte, im­
boccano, oltre il comune e ini­
ziale naturalismo romantico 
due percorsi opposti: l'uno ali­
menterà le attese messianiche 
dei diseredetati, l'altro il con­
trattacco intellettuale di chi ri­
getta Il gregarismo dispotico 
della società moderna, il suo 
latente egualitarismo, il non­
senso «decadente» delle sue 
etiche in conflitto. Annienta­
mento democratico antibor­
ghese da un lato, controan-
nientamento aristocratico dal­
l'altro. Eppure, come lo stesso 
Nolte non può fare a meno di 
rilevare, la dialettica dei due 
contromovimenti simultanei è 
più complicata. 

L'«annientamcnto» marxi­
sta, senza il vento In poppa 
delle condizioni pronosticate-
da Marx, si affievolisce via via 
nel concreto movimento di 
emancipazione socialdemo­
cratica. Sarà solo la prima gue-
ra mondiale a rianimarne la 
tensione, allorché Lenin infon-
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derà la scommessa della vo­
lontà politica nella vecchia " 
profezia. Frattanto però in Ger­
mania e in Europa cresceva un 
vasto ceto medio intellettuale, 
prendeva corpo una nuova 
mentalità immorallsta, pro­
gressista, fin de siede, un fiu­
me culturale che sfocia nell'e­
poca del decadentismo e della 
finis Austriae. Snaw, Pannun­
zio, D.H. Lawrence. Lunaciars-
ki), sono fra i primi ad ingros­
sare le schiere dei letterati 

nietzscheani. Ben presto, a ca­
vallo del due secoli arrivano i 
riconoscimenti di Thomas 
Mann, di Simmel e di Freud. 
Quest'ultimo nel 1914, confes­
serà apertamente I-alto godi­
mento» procuratogli dall'opera 
di Nietzsche, verosimilmente 
stimolato in lui anche dalla ce­
lebre ed enigmatica Lou Salo-
mè, amica del filosofo al tem­
po della scandalosa conviven­
za «trinitaria» con Paul Ree. 
Che cosa era accaduto insom­

ma nel breve volgere di un de­
cennio? Era • accaduto' che 
anarchici, femministe, sociali­
sti di varia inclinazione (incu­
ranti delle scomuniche di 
Franz Mchring) e liberi pensa­
tori, si erano tutti innamorati di 
Nietzsche, trasfondendo in va­
rio modo il nletzscheanesimo 
nella loro visione del mondo. Il 
successo di Zarathustra fu 
enorme persino tra gli operai, 
come testimoniano studi e 
sondaggi di quel periodo, rive­

latori di una diffusione veicola­
ta da edizioni o biblioteche po­
polari. Quel che attirava fabbri, 
tessitori e conciatori della Ger­
mania gugliclmlna, pur non a 
digiuno di Marx, era lo spazio 
che Nietzsche assegnava alle 
forze vitali dei singoli, alla pie­
nezza di vita frutto di un intelli­
genza non vendicativa e af­
francata dalla interiorizzazio­
ne masochistica della schiavi­
tù (se ne vedano cenni in A. 
Levenstein, Nietzsche nel giudi­
zio della classe operaia, Lipsia 
1914, cil, da Nolte, p 265s). Ma 
c'è di più. Nietzsche (a breccia 
attraverso Sorel nel sindacali­
smo rivoluzionario, arriva in 
Russia (dove prima del 1917 
se ne annoveravano otto edi­
zioni), penetra in qualche mo­
do persino in Gramsci, se 6 ve­
ro come* vero per lacere d'al­
tro, che «pessimismo della ra­
gione e ottimismo della volon­
tà» è espressione nietzschea­
na, mutuata da Jacob 
Burckhardt e filtrata attraverso 
Malwida von Meysenburg, 
amica dì Nietzsche, a Romam 
Rolland. Ben più che un indi­
zio! 

Psicoanalisi, letteratura, teo­
ria delle «Hites, empiriocnci-
smo radicale, tardo storicismo 
e socioioinaisono inique! pe­
riodo tutti campi comaminati 
dal filosofo. Un arco di influssi 
non solo disciplinare ma ideo­
logicamente «trasversale», da 
un campo politico all'altro. Il 
che naturalmente riguarda lo 
stesso Marx, colonizzato dalla 
destra (Gentile. Schmitt), dal 
liberalismo conservatore (We­
ber, Croce), e radicalmente 
reinterpretato da Lenin in chia­
ve attivistica. Insomma rincon­
tro-scontro tra Marx e Nietz­
sche, soprattutto quanto alle 
sue ricadute postume, non si 

. lascia sceverare tanto agevol­
mente, proprio in virtù di fitti 
intrecci e impreviste sovrappo­
sizioni. Socialmente poi non è 
possibile distinguere schiere di 
seguaci in opposizione morta­
le e attirate dal richiamo dei 
•maestri, dal momento che la 
loro eredità venne subito «tra­
dita», mescolata e riscritta nel­
l'alveo di diffusa koinè. Terre­
no comune di quel sincretismo 
fu certo la" prevalente avversio­
ne al mondo liberale, le cui ba­
si sociali investite dalla crisi del 
novecento la socialdemocra­
zia non riusci a fortificare e ad 
estendere. Fu il precipitare 

•successivo degli eventi a scin­
dere il sincretismo, acutizzan-

, do contrasti e vocazioni ideo­
logiche, fino all'estrema cano­
nizzazione di Marx e Nietzsche 
su altari contrapposti. La ditta­
tura del proletariato, da esito 

di un processo graduale diven­
ta in Russia terrore giacobino 
di massa che radicalizza certe 
valenze «blanquiste» presenti 
in Marx. La «volontà di poten­
za» a sua volta viene nazificata, 
•nordidcata» in senso teutoni-

, co, soprattutto ad opera di Al­
fred Baumlcr, l'interprete 
nietzscheano ufficiale del ter­
zo Reich, la cui opera princi­
pale 1-ucio Colletti finisce para-

" dossalmente col rivalutare as­
sieme alla lamo.sa scomunica 
racchiusa nella Distruzione 
della ragionerà Lukàcs. 
• Certo entrambi i concetti so­
no tutt'altro che innocenti o 
pacificamente innocui. In 
Nietzsche, per restare al tema 
del libro di Nolte. la liberazio­
ne del soggetto dall'ascetismo 
della morale coincide infatti 
con il venir meno di ogni con­
suetudine intcrionzzata, di 
ogni possibile legame con 
l'«altro» che non sia quello del­
l'amicizia cavalleresca fondata 
sull'agonismo della conoscen­
za. Se l'etica, ogni etica è in ta­
le chiave pura «reattività» servi­
le, ovvero autodifesa aggressi­
va dai propri istinti egemoniz­
zala dalla legge del più forte, 
Incerti appaiono gli esiti del ro-
vesciamcniovitale preconizza­
to'dà Nietzsche. Non garantito 
è infatti l'approdo alla «salute», 
all'arte, alla «gala scienza». Sa­
rà allora la psicoanalisi a rac­
cogliere le intuizioni nietz­
scheane collegando la fluidità 
delle forze psichiche al loro in­
dispensabile percorso verso 
mete, oggetti del desiderio, 
ideali, senza cui il soggetto 
umano rimane senza reden­
zione alcuna, lacerato da pul­
sioni contrastanti o da deliranti 
•compensazioni». Come av­
venne del resto al filosofo al 
culmine della sua coerente 
esperienza di pensiero. 

Il vero dramma del nietz-
scheanesimo non sta allora, 
come suggeriscono Nolte e 
Colletti, nel suo essere esposto 
al fascismo, elemento quest'ul­
timo a tratti affiorante nel va­
gheggiamento di individui se­
lezionali (cosmopoliti e non 
razzisti), emblemi faustiani 
dell'uomo rinascimentale. Sta 
piuttosto nell'impossibilità di 
una filosofia della «morte del 
soggetto», proteso nel suo dis­
solversi a coincidere col ntmo 
della vita e del divenire. Sia pu­
re un divenire circolare, libera­
lo dai fantasmi del determini­
smo e restituito alla «divinità 
del caso». Per apprezzarne la 
bellezza, bisognerà almeno 
salvare l'occhio del filosofo. 
Non lasciare che la luce l'acce­
chi. 

La sconvolgente banalità quotidiana di Hopper 
Ginevra: pitture, acquarelli, 
incisioni, disegni del grande 
pittore americano per la mostra 
retrospettiva che «presenta» 
all'Europa l'irrealtà del realismo 

ROSANNA ALBBRTINI 

••GINEVRA. L'orologio se­
gna le sette del mattino. Il pà­
tio bianco del negozio è deser­
to, la porta chiusa, e la casa di 
legno è prima di tutto una real­
tà immobile che taglia la fore­
sta americana, verdissima. Ed­
ward Hopper dipinge, in que­
sta scena, il silenzio di quella 
parte del giorno che emerge 
dalla notte e non è ancora sta­
la vissuta, mentre la solitudine 
delle cose non e intaccata dal­
la tristezza della gente. 

Fra i pittori realisti americani 
di questo secolo, Hopper è il 
più famoso I paesaggi urbani 
o di campagna, gli intemi dei 
suoi quadri, sono angoli di vita 
comune, quella delie stanze 

d'albergo, delle automobili 
sulla strada, degli incroci ferro­
viari, case, uflici che qualun­
que viaggiatore trova identici 
in tutta l'America: la solita, 
anonima monotonia di un 
paesaggio arredalo. La sua 
storia è cosi recente che non 
ha avuto il tempo di stratificar­
si. 

Le sue opere sono più di 
2.500, passate per donazione 
all'Wnitney Museum of Ameri­
can Art di New York nel 1968, 
dopo la morte dell'artista. Ma il 
pubblico europeo non ha avu­
to molte occasioni di cono­
scerle Una ictrospetliva im­
portante ha viaggiato fra Lon­
dra, Amsterdam e Dusseldorf 

nel 1981 e un'altra piccola mo­
stra è stata fatta successiva­
mente a Marsiglia e a Madrid 
nell'89. Attualmente è aperta 
al Museo Rath di Ginevra, fino 
al 12 gennaio, un'altra mostra 
di Hopper, la più importante 
realizzata finora in Europa con 
pitture, acquarelli, incisioni, il­
lustrazioni e disegni. 

Si è scritto e riscritto del rea­
lismo di Hopper. È inevitabile. 
Le parole, come le correnti di 
pensiero, fanno parte della 
storia. Ma a volte si ha l'im­
pressione che girino attorno 
alle opere d'arte senza arrivare 
a toccarle, senza che pensiero 
visivo e pensiero verbale rie­
scano ad incontrarsi. Dei qua­
dri di Hopper, seguendo le li­
nee classiche della storia del­
l'arte, si può dire che vengono 
da una scuola d'illustrazione 
per corrispondenza, poi dalla 
Scuola d'arte di New York, la 
slessa dove Robert Henri, dal 
1904, aveva raccolto un grup­
po di artisti «realisti» cioè legati 
alla banalità quotidiana delle 
immagini. Per negare l'«irreal-
tà» (storica, evidentemente) 
dell'accademia vittoriana. An­
dy Warhol non era ancora na­
to e si parlava già dì «scuola 

delle spazzature», al plurale. 
Inevitabile per Hopper il viag­
gio in Europa, inevitabile che 
fosse a Parigi, per respirare gli 
influssi dei colon post-impres­
sionisti e tornare in America il­
luminato, stranamente immu­
ne da qualunque attacco di 
fauvismo, Costante e fedele a 
se stesso, a Parigi Hopper 
svuotava le strade, le scale, le 
stanze, la riva della Senna, col­
tivava la predilezione per i gngi 
e i colon terrosi. Ma è sufficien­
te scoprire che il ponte, la fine­
stra, l'interno di una sala cine­
matografica sono riconoscibili. 
per parlare di realismo? Oppu­
re accentuare l'im|>ortanza 
delle inquadrature, originalis­
sime, da grande fotografo1' 
Nemmeno la fotografia ò reali­
sta di necessità, basta pensare 
a Man Ray. 

Tra l'altro, proprio nella let­
teratura americana del primo 
mezzo secolo, qualcuno aveva 
cambiato le parole, e di conse­
guenza il ragionamento sulla 
pittura (Gertrud Stein), antici­
pando il problema del rappor­
to fra la tela dipinta e gli oggetti 
che sono riportati sulla tela. 
L'artista, come chiunque altro. 

ama la rassomiglianza anche 
quando essa non esiste. Quasi 
tutti i pittori passano la vita a 
lottare contro il fatto naturale, 
piacevole e umano che si ama 
la rassomiglianza. E questo 
rende la pittura qualcosa di 
«inquietante». 

La pittura di Hopper, infatti, 
è inquietante. L'autoritratto dei 
'26 può servire da emblema; ' 
può cioè suscitare un'idea 
astratta a partire dalla rappre­
sentazione di figure conosciu­
te a menadito: il busto di un 
uomo, un muro grigio, la por­
ta, il pavimento. L'idea è che 
l'essere umano non è mal per­
fettamente conciliato con i 
mun che lo circondano, e che 
egli stesso si è costruito. L'in­
contro avviene per caso, non è 
poi cosi Importante. Si perce­
pisce un doppio, reciproco di­
stacco. Il volume del corpo è 
cosi forte e massiccio davanti 
alla parete nuda in un ambien­
te tenue nei colori e nei con­
tomi, che viene da pensare a 
due quadn l'uno incastrato 
nell'altro, senza lo sforzo di 
rendere l'uno proporzionato 
con l'altro. In questo caso gli 
appiattimenti artificiali sulla te­

la sono due, in altn quadn po­
trebbero essere tre: il primo 
piano orizzontale, il corpo del­
ia casa nel centro, il fondo 
(House by the Railroad, 1925). 
Tre volumi diventano tre piani, 
resta la somiglianza, ma la ca­
sa dipinta è davvero unica nel 
suo genere, un oggetto che esi­
ste solitario senza interferire in 
alcun modo con nessuna trac­
cia di presenza umana. I.a ti­
pologia 0 monotona, mentre il 
taglio, lo sfondo, l'Inquadratu­
ra, la luce fanno, di ogni abita­
zione deserta, un personaggio. 
Edi ogni persona, seduta nello 
scompartimento del treno, o 
sul letto di un albergo, un arre­
do in più, soltanto, che non di­
sturba il silenzio delle cose. 

Il senso di irrealtà è accen­
tuato negli ultimi anni: dalla lu­
ce che diventa più violenta, 
acida di giallo sui mun e i mar­
ciapiedi verdi Si assiste alla 
scena congelata di un film che 
non scorre, benché finestre 
aperte, strade, ferrovie, ponti, 
rive suggeriscano il movimen­
to. La pittura americana degli 
anni '50, nella sua avanguar­
dia che ha preso il nome di 
espressionismo astratto, aveva 
certamente sconvolto i canoni 

turali» Saranno presidiati bi­
blioteche, uffici e musei e sarà 
diffuso al pubblico un docu­
mento di Cgil, CLSI e Uil. Tra i 
nodi irrisolti, i sindacati indica­
no l'irrazionale distribuzione 
del personale e la giacenza nei 
magazzini di attrezzature in­
formatiche non utilizzate per 
un valore di circa due miliardi 
«Con questo documento ~- di­
cono i sindacati - intendiamo 
denunciare pubblicamente 
uno slato di cose clic, sebbene 
sotto gli occhi di tutu, molti fin­
gono di non vedere». 

La filosofìa 
«maledetta» 
di Giuseppe Rensi 

ALBERTO FOLIN 

M LUGANO. La radicale 
•inattualità» del pensiero di 
Giuseppe Rensi, il suo porsi in 
netto, e tragico, antagonismo 
nspetto alle categorie di qua­
lunque filosofia «consolatoria», 
si direbbe che continui ad as­
sillare la cultura novecentesca 
in questo scorcio di line seco­
lo. Forse poche figure, come 
quelle di Rensi compendiano, 
in modo tanto emblematico e 
decisivo le contraddizioni e le 
inestricabili aporie in cui si di­
batte l'individuo contempora­
neo. La produzione rensiana è 
vastissima, ma pochissimi so­
no ì volumi repenbili, anche a 
causa di una sorta di ostraci­
smo che il fascismo pnma, il 
potere accademico poi, hanno 
decretato nei confronti del filo­
sofo veronese. Assistiamo oggi 
alla rinascita di un forte inte­
resse per la «filosofia dell'as­
surdo» di questo pensatore an­
cora antagonista e marginale 
rispetto alle tendenze più in 
voga nella facoltà di filosofia 
italiane. 

Per Rensi, nato il 31 maggio 
1871 a Villafranca di Verona e 
protagonista di una tormenta­
ta peripezia umana e specula­
tiva che lo porta da una pnma 
adesione al fascismo, all'anti­
fascismo più radicale. la realtà 
è profondamente irrazionale. 
Questa irrazionalità spinge 
l'uomo alla continua speranza 
nella razionalità di un futuro 
utopico che, quando si attua, 
si mostra a sua volta irraziona­
le. Le recenti riedizioni di sue 
opere (Dall'Oglio. Adelphì, 
ecc.) la prossima pubbficazio- ' 
ne dell'antologia della rivista ; 

«Coenobium», di cui Rensi fu 
redattore capo, mista che usci 
in Svizzera dove, dopo i moti 
del 1898, il filosofo si era nfu-
giato, sono tutti episodi di que­
sto rinnovato interesse per il 
pensiero rensiano. L'ultimo è 
dato da un convegno svoltosi a 
Lugano nei giorni scorsi, su ini­
ziativa della Biblioteca Canto­
nale, che ha visto, tra i parteci­
panti, Antonio Santucci, Rena­
to Chiarenza, Nicola Emery 
(l'organizzatore), Marcello 
Veneziani, Massimo Cacciari. 
A Genova, infine, è iniziato ieri 
un secondo convegno sul filo­
sofo. 

Impossibile nassumere con 
la dovuta completezza, la ric­
chezza e la complessità degli 
interventi pronunciati a Luga­
no. Antonio Santucci, affron­
tando il tema «Rensi filosofo e 
storico della filosofia» ha mes­
so in evidenza il carattere «op­
zionale» e non «razionale» del­
l'ateismo e del materialismo di 
Rensi che lo portava ad essere 
ugualmente critico sia verso il 
razionalismo che verso l'idea­
lismo. L'aspetto più propria­
mente religioso di questa me­
ditazione è stato messo in lu­
ce, invece, da Renato Chiaren­
za, curatore di numerose edi­
zioni delle opere rensiane (Le 
Lettere Spirituali e La Filosofia 
dell'Assurdo , con Adelphi e 

Autobiografa intellettuale. La 
mia filosofia e Testamento filo­
sofico, con Dall'Oglio), mentre 
Marcello Veneziani si e sofler-
mato in particolare sulla speci­
ficità dell'impegno politico di 
Rensi, notando la non episodi­
cità del suo «fascismo»: «Le ra-
Rioni che hanno allontanato 
Rensi dal fascismo sono le 
stesse - ha detto - che ne han­
no provocato ravvicinamen­
to». 1-a venia e che il nichilismo 
rensiano non si può coniugare 
con alcun sistema di governi, 
nò tirannico, né «democrati­
co», a causa di una sua intnn-
seca vocazione alle posizioni 
di minoranza 

Ma le relazioni che hanno 
scavato più a (ondo nell'essen­
za della «scepsi» del pensatore 
veneto sono state quelle di 
Emery e Cacciari. Il pnmo ha 
indagalo con acume l'intrec­
cio tra «Idealismo» e «positivi­
smo» che caratterizza la pnma 
fase del pensiero rensiano, e il 
radicale antistoricismo cui 
questo intreccio va ricondotto. 
Su questa strada avviene, nel 
1903, l'incontro dì Rensi con 
l'idea di «volontà di potenza» 
di Nietzsche, fin dall'inizio non 
assunta nel suo fraintendimen­
to antropologico, come supe-
romìsmo, ma come principio 
di interpretazione di un univer­
so «in corsa verso la morte», ra­
dicalmente autonomo da! 
pensiero e dominato inespli­
cabilmente dal caso. Su que­
sto strada, l'incontro con la fi­
losofia di Roberto Ardigò, è 
senza dubbio decisivo 

Straordinaria la relazione di 
Massimo Cacciari, che ha ri­
portato l'analisi in quell'ambi­
to genuinamente teoretico che 
rappresenta indubbiamente il 
•proprium» della meditazione 
rensiana. Caccian ha collocato 
Rensi in quella linea «maledet­
ta» e inquietante, sempre mi­
noritaria, della filosofia italiana 
che da Leon Battista Alberti 
giunge a Leopardi e a Michael-
staedlcr. Uno scetticismo il cui 
senso profondo può essere af­
ferrato solo a condizione di co­
glierne la natura profonda­
mente tragica. Una tragedia il 
cui nucleo centrale emerge nel 
momento in cui la presa d'atto 
dell'assurdità del reale, non 
provoca un abbandono della 
verità, una sua dissoluzione 
(come Invece avverrà in Piran­
dello) , ma al contrario una as­
sunzione della verità come 
qualcosa di intrinsecamente 
lacerato e diviso in molte verità 
non ricompombili tra loro. Co­
me nella tragedia classica, an­
che l'«eroe» rensiano soccom­
be, ma - allo stesso modo che 
in Leopardi - egli non cede di 
fronte all'impossibilità di con­
ciliare l'ideale con il reale, la 
realtà, assoluto male, con l'u­
topia dell'assoluto bene. In 
ciò, una gnosi «anomala», che 
non abbandona il mondo, in 
quanto «assoluto male», ma ne 
risponde, e, in questa «corre­
sponsabilità» ne condivide 
l'assurdo destino. 

pittorici in maniera più vistosa 
di quella di Hopper, esaltando 
la gestualità del movimento 
che, in Full Fathom Five di 
Jackson Pollock, travolgeva 
sulla tela, insieme al colore, 
chiodi, semi, bottoni, chiavi, 
monete, sigarette e fiammiferi. 
E non è realismo? 

Poco dopo Jasper Johns in­
ventava la banalità come real­
tà della pittura: prendeva una 
cornice vuota e la incollava 
sulla tela. In sostanza, creava 
un oggetto con una sua esi­
stenza propria, indipendente 
dalla sua origine, dal fine e dal 
contesto storico. Un oggetto 
che si è sbarazzato della pre­
senza umana o l'ha ndotla a 
cosa, esattamente come nel 
mondo poetico di Hopper. Iso­
lamento dell'arte o isolazioni­
smo? Un isolazionismo che ar­
tisti americani di ogni genere, 
compreso Henry James han­
no sentito come vitale? E diffi­
cile dirlo in due righe. Proba­
bilmente, al di là del realismo 
o di altre definizioni, il conti­
nente giovane di stona ha aiu­
tato gli artisti a sentirsi liberi di 
dire stop ai grandi e ordinati 
flussi della cultura. 

SABATO 14 DICEMBRE 

CON rCfaità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 23 SAHARA OCCIDENTALE 

Giornale + fascicolo SAHARA OCCIDENTALE L 1.500 



PAGINA 18 L'UNITÀ 

Padova 
celebrerà 
i 400 anni 
di Galileo 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABA TO 7 DICEMBRE 1991 

Padova celebrerà il quarto centenario della presenza di gali-
leo galilei all'università con un anno di manifestazioni scien­
tifiche e culturali. Le celebrazioni saranno inaugurate il 7 di­
cembre in occasione dell'apertura del 770/mo anno acca­
demico dell'università. Fino al dicembre del 1992 saranno 
organizzati dieci tra convegni e conferenze intemazionali, 
oltre ad una mostra su galileo e l'università. Verrà presentato 
anche il dramma teatrale «galileo» di nicolù dallaporta. A Pa­
dova galileo galilei ( 1564-1642) fu chiamato dal senato ve­
neto nel novembre del 1592, con l'Incanco di insegnare ma­
tematica. Vi rimase per 18 anni, (ino al 1610, «i migliori anni 
di tutta la mia età»' come scrisse lo stesso galileo. In quel pe­
riodo, galileo scopri i monti della luna e i satelliti di giove, 
realizzò il cannocchiale astronomico e concepì la definitiva 
formulazione del modello eliocentrico. L'ambiente universi­
tario fu fondamentale per i suoi studi: gallico concepì a Pa­
dova i due testi più importami, il «sidercus nuncius»dcl 1610 
e il «dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo», che 
pubblicò solo nel 1632. Nel 1609, Cosimo de medici lo chia­
mò a firenze, nonostante il senato veneto gli avesse offerto la 
cattedra a vita e un compenso di mille fiorini all'anno. 

Cancro al colon 
e aspirina, 
gli studi 
realizzati 
in Italia 

•Le sostanze come l'aspirina 
deprimono la moltiplicazio­
ne cellulare. Fino ad oggi in 
Italia lo abbiamo considera­
to solo dal punto di vista de­
gli effetti dannosi, come lo 
sviluppo di ulcera, ma gli 

"^^""•"^"^^~"""™" studi americani, sono un 
contributo interessante a nuovi sviluppi». Lo ha dichiarato 
Eugenio pareli, direttore dell'istituto di farmacologia dell'u­
niversità La Sapienza di Roma, in merito ai rapporti tra aspi­
rina e prevenzione del cancro del colon. Nel 1978 - ha detto 
Pareli - abbiamo effettuato degli esperimenti sull'azione an-
timitotica dell'aspirina e di altri antinfiammatori non corti­
sonici, come l'Indometacina, ed abbiamo constatato che 
queste sostanze hanno effetti sulla divisione cellulare: l'azio­
ne è il blocco della sintesi del dna nelle cellule. Di qui, ab­
biamo considerato gli effetti dannosi che sono noti a tutt'og-
gi, cioè l'insorgenza di ulcera. L'indagine americana (ne ab­
biamo dato notizia ieri) secondo il farmacologo e interes­
sante e rappresenta un dato di cui ci si può fidare, ma ci so­
no ancora dei meccanismi misteriosi, tutti da scoprire, visto 
che i ricercatori americani, hanno affermato di non poter di­
re se sia l'aspirina ad avere effetto anti cancro, oppure siano 
le patologie per cui questi pazienti prendono il farmaco, a 
determinare una modificazione dell'organismo tale da ave­
re l'effetto preventivo. . . . . . • • 

In pizzeria 
strategie 
alternative 
per prevenire 
l'Aids 

' Oltre alle Iniziative istituzio­
nali perla,'prevenzione del­
l'Aids, si moltiplicano quelle 
•alternative». Una pizzerìa 

. frequentata prevalentemen­
te dagli studenti dell'univer­
sità della Carolina del Sud, 

1 presenta II conto accompa­
gnato da una confezione di preservativi In omaggio. L'Idea 
•sta avendo un grande successo» ha detto Dominìc Como, 
coproprietario del locale, il quale non nasconde che I motivi 
alla base di questo incoraggiamento ad avere •Sesso sicuro» 
sono strettamente' commerciali.' «Vogliamo che ì nostri 
clienti ritornino» rja detto Cómo.'h ^̂  ,,,,„',', ', , ,.,',/,, 

Nascerà 
In Germania 
la «scatola nera» 
per le auto 

Nata per gli aerei, la «scatola 
nera», cioè il registratore au­
tomatico dei dati di viaggio, 
sarà impiegata anche sulle 
automobili, per ricostruire 
con esattezza la dinamica 

1 degli Incidenti e contribuire 
•"^^"•""• • •^^^^^•" cosi alla loro prevenzione. L" 
iniziativa è del ministero tedesco per la ricerca, che ne ha af­
fidato al gruppo Mbb lo studio tecnologico e a una società di 
Berlino quello degli aspetti normativi e legali. La «scatola ne­
ra», di cui esistono già prototipi, è un piccolo apparecchio 
connesso a un registratore su nastro, Può memorizzare i pa­
rametri più diversi di un'auto come velocità, accelerazione 
longitutidinale e trasversale, rotazione del veicolo sul suo as­
se vcrticale.il momento in cui sono stati azionati i freni e la 
loro efficacia, la rotazione dello sterzo e l'uso di segnalazio­
ni e apparati come indicatori di direzione e fari. In questo 
modo è possibile non soltanto conoscere il comportamento 
del veicolo negli attimi prima dell'Incidente, durante l'im­
patto e dopo, ma anche il comportamento del guidatore e la 
sua osservanza alle regole di sicurezza. In caso di incidente 
che abbia coinvolto più veicoli, la lettura parallela delle sca­
tole nere di ogni auto consentirà anchedl ricostruire la dina­
mica complessiva dell'incidente. E prevista l'installazione 
delle scatole nere sempre nello stesso posto in ogni auto 
(ad esempio sotto un sedile) e l'introduzione di un codice 
per impedirne la lettura ai non autorizzati. 

MARIO PITRONCINr 

Cos'è la vita? Cosa sono i sistemi complessi 
in grado di adattarsi? Incontro con Stuart Kaufiman, 
un passo al di là della biologia sperimentale tradizionale 

Il disordine deU'anticaos 
Quella legata alla chimica del carbonio non è l'uni­
ca vita possibile. Ma quali sono le condizioni per la 
sua creazione e quali quelle per la sopravvivenza e 
l'evoluzione? Ce ne parla un biologo teorico, esem­
plare quasi unico della specie dei biologi, quasi tutti 
sperimentali, capo di un laboratorio californiano 
dove si sperimenta l'evoluzione molecolare appli­
cata: il professor Stuart Kauffman. 

SIMONA POIDOMANI 

• • Che «cosa- è la vita? Op­
pure, come è possibile caratte­
rizzare - e riprodurre - una po­
polazione di individui in grado 
di accumulare, generazione 
dopo generazione mutazioni 
graduali senza a queste soc­
combere? Quale è il principio 
che garantisce un certo ordine, 
la forza necessaria perché in 
una carota venga «prodotto» 
sempre «materiale» di carota, 
magari «danneggiato», ma 
sempre di carota e non di ca­
volfiore? Che cosa sono dun­
que i sistemi complessi in gra­
do di adattarsi, lanterna magi­
ca della «scienza alla moda» 
degli ultimi anni? 

Giriamo le domande a 
Stuart Kauffman, professore di 
biochimica e biofisica all'uni­
versità della Pennsylvania e 
professore estemo al «Santa Fé 
Institute» un centro di ricerca 
fondato da pochi anni nel de­
serto del Nuovo Messico. 

Il professor Kauffman, che 
ama definirsi un biologo teori­
co in un mondo governato dai 
biologi «sperimentali», precisa 
subito di avere già brevettato 
alcuni esperimenti che lui 
chiama dì «evoluzione mole­
colare applicata» e di essere 
pronto a mettere il tutto sul 
mercato, fondando una socie­

tà per la produzione di farmaci 
^vaccini. - - -

Basti pensare all'utilità di 
una «popolazione» di proteine 
in grado di evolvere nel micro­
cosmo di un laboratorio in cui 
ad essere premiata è la capaci­
tà di legarsi ad una data mole­
cola, ad un anticorpo. Oppure 
ad una «famiglia» di program­
mi per computer che, dotati di 
vita autonoma, sono in grado 
di sopravvivere a cambiamenti 
casuali nel codice per potere 
assolvere sempre meglio ad un 
dato compito senza l'interven­
to «esterno» di un tecnico. 

Il terreno fertile di queste ri­
cerche sono le aule di un ex 
monastero, la sede provvisoria 
del Santa Fé Institute, dove 
economisti, fisici, biologi, lin­
guisti, informatici ed antropo­
logi si incontrano per studiare 
che cosa sia la vita, al di là di 
ciò che si 6 verificato sul nostro 
pianeta da quattro miliardi di 
anni a questa parte, comuni­
cando con il linguaggio univer­
sale della matematica e utiliz­
zando come laboratori in cui 
fare «sguazzare» le loro creatu­
re i potenti calcolatori messi a 
disposizione dai vicini labora­
tori nazionali di Los Alamos. 

Tutti sono concordi su un 
fatto, occorre spingere le ricer­
che oltre gli esempi che da 

sempre costituiscono la base 
empirica della biologia tradi­
zionale. Oltre, quindi, la chimi­
ca del carbonio che 6 alla base 
della vita perché, «per quanto 
ne sappiamo noi - come so­
stiene Murray Geli-Mann, pre­
mio Nobel per la fìsica e presi­
dente del comitato scientifico 
del Santa Fé Institute - non vi è 
nulla di speciale nella vita ter­
restre: l'esistenza della nostra 
galassia, lo sviluppo della no­
stra stella, il sole, l'emergenza 
di un pianeta particolare, l'e­
voluzione di un certo tipo di vi­
ta non sono altro che frutti del 
caso». 

«Le leggi che sembrano fon­
damentali su una scala -conti­
nua il professor Geli-Mann -
possono, su scala più ampia ri­
velarsi solamente Incidenti 
evolutivi». L'esigenza della 
maggior parte dei ricercatori 
che periodicamente si incon­
trano a Santa Fé è proprio 
quella di passare dallo studio 
della vita «cost come noi la co­
nosciamo» all'esame della vita 
•cosi come potrebbe essere» 
su un pianeta che orbita attor­
no ad una stella lontana, op­
pure •artificialmente» sullo 
schermo di un computer, op­
pure, ancora, in «laboratori» e 
«regni» che non è cerio nostra 

., abitudine considerarejejempi 
di vita ma che della dinamica 
della vita sembrano conjJlvHe-
re alcuni aspetti: la corhpleail-
tà e la capacità di adattarsi. 

«La vita, la capacità di adat­
tarsi - racconta Kauffman -
appare alla frontiera fra ordine 
e caos. Noi pensiamo che la 
complessità, e quindi la vita, 
sia da cercarsi in quella regio­
ne sfumata che consente la di­
versità, la tolleranza agli errori 
negata all'ordinato e prevedi­
bile comportamento di una 
mela che cade da un albero, 
ma che al tempo stesso impo­
ne la stabilità necessaria. Una 
stabilità estranea per esempio 
alla dinamica di una molecola 
di gas». «Questa regione - rac­
conta Kauffman - è in grado di 
caratterizzare i sistemi biologi­
ci, a qualsiasi stadio della ge­
rarchia naturale essi si trovi­
no». Le parole magiche sono 
quindi autorganizzazione ed 
anticaos, proprietà «emergen­
ti» di un sistema complesso. 
Un esempio? 

I mammiferi possiedono nel 
loro patrimonio genetico cen­
tomila geni strutturali diversi. 
Semplificando, si può dire che 
ogni singolo gene può essere 
•acceso» o «spento», attivo o di­
sattivo. La posizione che ognu­
no di questi geni assume mo­
difica lo stato di tutto il sistema 
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Disegno di Mitra Otvshali 

che può cosi trovarsi, in una 
infinità di stati diversi, una 
quantità di gran lunga superio­
re degli atomi di idrogeno con­
tenuti nell'intero universo co­
nosciuto. Come mai un siste­
ma con un numero cosi eleva­
to di stati possibili si organizza 
in modo stabile ed ordinato in 
ogni cellula? Ma non solo, co­
me ncsce a coordinarsi in mo­
do diverso in ogni tipo diverso 
di cellula differente? 

Tutto questo e garantito dal­
le proprietà di autorganizza­
zione che «emerge» in un siste­
ma complesso: non esiste una 
definizione concorde di tale si­
stema, ma lOOmila geni che si 
coordinano fra di loro non 
promettono nulla di buono. 
Da qualsiasi stato il sistema 
venga lasciato partire, dopo 
poco tempo sceglierà sponta­
neamente un numero ristretto 
di «cammini» equivalenti ap­
prossimativamente ai diversi ti­
pi di cellule dei mammiferi. Un 
cammino per ogni tipo cellula­
re. Questo ordine - continua 
Kauffman - e intrinsecamente 
legato alla complessità del si­
stema, un ordine che il sistema 
esibisce spontaneamente sen­
za bisogno di forze esteme, 
quali ad esempio la selezione 
naturale, a cui viene tradizio­
nalmente affidato il compito di 
limitare il numero degli stati 
che un sistema biologico può 
assumere. La selezione, infatti, 
secondo le teorie darwiniane 
dovrebbe scremare gli slati 
adatti, e quindi in grado di so­
pravvivere, da quelli che non 
io sono. Ma non sembra abba­
stanza muscolosa per portare 
a termine questo compito per­
ché è travolta dalle mutazioni 
causali predone senza sosta 
negli organismi». 

•Bisogna quindi domandarsi 
che cosa è in grado di fare la 
selezione naturale e come 6 
possibile conciliare la sua 
azione con la proprietà di au­
torganizzazione, l'anticaos 
che come abbiamo visto riesce 
da solo a coordinare l'attività 
genomica cosi come i sistemi 
di organismi viventi. La scoper­
ta deU'anticaos - una proprie­
tà con cui Darwin non aveva 
fatto i conti - è stata la prima 
prova che la nostra intuizione 
tradizionale su ciò che é ne­
cessario affinché un sistema di 
parti interagenti fra di loro pre­
senti dei comportamenti ordi­
nati è totalmente falsa». 

La scoperta di questa pro­
prietà impone ai biologi inter­
rogativi nuovi, che non fanno 
parte della teoria standard del­
l'evoluzione: per esempio, 
Darwin sosteneva che gli indi­
vidui si adattano accumulando 
graduali mutazioni, ma non si 
e mai posto, o comunque, non 
ci ha mai posto, la domanda, 
quali sono i sistemi in grado di 
adattarsi? Dove nasce la capa­
cità di sopravvivere alle muta­
zioni, la tolleranza all'aiore? 
La capacità di presentare l'an­
ticaos? Non siamo ancora in 
grado di rispondere rigorosa­
mente a queste domande: ma 
forse il ruolo della selezione è 
proprio quello di portare il si­

stema nella regione «giusta», in 
bilico fra ordine e disordine, là 
dove fa la sua comparsa Tanti-
caos, là dove e garantita la vita, 
la diversità. Una popolazione 
di mammiferi è in grado di ac­
cumulare mutazioni, lo sap­
piamo, ma prendiamo un in­
sieme di programmi per com­
puter, facciamoli evolvere 
cambiando singoli bit del codi­
ce di istruzioni, ebbene, che 
cosa otteniamo se non spazza­
tura7 La capacità di adattarsi 
non e una propnetà scontata. 

Kauffman sta rivedendo le 
bozze di un libro che uscirà 
con la Oxford University Press 
•The origin of Ordcrs. self orga-
nisation and selection», un li­
bro che affronta i problemi 
della morfogenesi, delle reti 
neurali, dell'origine della vita, 
un problema ancora ben lon­
tano dall'essere risolto su cui 
lo studioso ha molto da dire'. 
•Si tratta di un problema mal 
posto, legato a ciò che si inten­
deva come vita, al fenomeno 
cosi come noi lo conosciamo, 
limitato allo svolgere di una 
funzione metabolica odi quel­
la replicativa, o ad entrambe. 
Da quando John von Neu-
mann ha teorizzato la separa­
zione e l'indipendenza fra le 
due funzioni, nel dibattito 
scientifico la replicazione - la 
capacità di produrre copie 
complementari di se Messi - è 
divenuta sinonimo di vita». 

La Icona standard sull'origi­
ne della vita vede perno come 
primi «individui», le molecole 
di Rna in grado di replicarsi in 
modo preciso. Tutto questo é 
perfettamente concepibile e 
anche molto «carino», ma fino 
ad ora nessuno è stato in gra­
do di fare funzionare la chimi­
ca di questo modello. La novi­
tà del nostro modello, invece, 
è nel fatto che prescinde dalla 
funzione di replicazione. 
Kauffman, don Doyle Faimer e 
Norman Packard, anche loro 
ricercatori a Santa Fé - hanno 
sviluppato un modello mate­
matico proposto alcuni anni fa 
dal fisico Frecman Dyson, che 
antepone lo sviluppo della 
funzione metabolica a quella 
replicativa, dove per replica­
zione si intende la precisa e 
vincolante duplicazione gene­
tica. Anche questo disegno ve­
de come protagonisti semplici 
speci molecolari, per esempio 
gli aminoacidi, la possibilità di 
aulorganizzarsi ha un ruolo 
fondamentale. Rispettati i vin­
coli de! sistema dopo poco si 
assiste alla nascita di un insie­
me autocatalitico in grado di 
nutrirsi, di catalizzare senza 
l'intervento di altri agenti ester­
ni - proteine o un'altra mole­
cola di Rna - la formazione dei 
•figli» delle molecole presenti e 
di evolvere in tempo in insiemi 
via via più complessi. La con­
dizione perché questo avven­
ga è la diversità di partenza, e 
al di là della chimica del car­
bonio, sullo schermo di un 
computer dove l'eventuale po­
limero assume la forma di una 
sequenza di lettere a due di­
mensioni, il modello funziona. 

Una iniziativa dell'Unicef Italia per l'allattamento al seno 
Moltissimi bambini uccisi da malattie dovute ai prodotti artificiali 

Biberon, un milione di morti 
RITA MOTO 

«TB L'organizzazione mon­
diale della Sanità e l'Unicef 
hanno dichiarato guerra al bi­
beron e al ricorso indiscrimi­
nato all'allattamento artificia­
le. La campagna a sostegno 
dell'allattamento al seno è sta­
ta lanciata ieri nel corso di una 
tavola rotonda organizzata 
presso l'ospedale Fatebenefra-
telli di Roma dal Comitato ita­
liano dcll'Unicef. E il problema 
va affrontato subito se si pensa 
che, come denuncia l'Oms, ol­
tre un milione di bambini 
muoiono ogni anno nel mon­
do per malattie che potrebbe­
ro essere evitate se quei bam­
bini venissero allattati al seno 
almeno per i pnmi sei mesi di 
vita. E del resto il latte materno 
fornisce al neonato tutti i nu­
trienti di cui ha bisogno, lo im­
munizza contro le infezioni più 
diffuse e l'allattamento proteg­
ge anche la madre da ulteriori 
gravidanze e riduce i rischi di 
cancro alla mammella e alle 
ovaie. 

• " C'è poi dà tenere presente 
che, nei paesi in via di svilup­
po, molte famiglie diluiscono 
troppo la polvere di latte artifi­
ciale, non dispongono di ac­
qua potabile né,di strumenti 
per'la'sterilizzazióne. E i bam­
bini delle comunità più povere 
hanno rispettivamente circa 
quindici e quattro probabilità 
in più di morire di malattie 
diarroiche e di polmonite ri­
spetto ai neonati allattati solo 
al seno. Ma del resto il proble­
ma interessa anche le società 
industrializzate: una ricerca 
condotta recentemente a New 
York rileva che i neonati ali­
mentati con latte in polvere so­
no soggetti a ricoveri in ospe­
dale tre volte di più rispetto 
agli altri. Senza contare che. 
come hanno ricordalo il pro­
fessor Giovanni Marcelli, pri­
mario di pediatria e il profes­
sor Romano Forleo, primario 
del reparto di maternità del Fa-
tebenefratelll di Roma, la prati­
ca dell'allattamento influenza 

lo sviluppo psico-affettivo del 
bambino e il suo legame con 
la madre. E certamente II pia­
cere e la tenerezza di quel con­
tatto non possono essere «sur­
rogati da un biberon riempito 
dal miglior latte artificiale pre­
sente sul mercato. 

Ma quali sono le cause del 
declino dell'allattamento al se­
no? Secondo l'Unicef che si 
occupa di questo problema da 
almeno dieci anni, uno dei fat­
tori principali 6 l'effetto conti­
nuato di una pubblicità che in­
fluenza pesantemente l'opi­
nione pubblica. Campioni di 
latte vengono dati alle madri 
già nei reparti di maternità, do­
ve non sempre viene seguito e 
incoraggiato l'allattamento na­
turale. Tutto questo cambierà 
nella misura in cui, come ha ri­
cordalo il presidente dcll'Uni­
cef Arnoldo Farina, crescerà il 
numero degli «ospedali amici 
dei neonati» (il pnmodei quali 
è il Falebenefratelli di Roma) 
che si atterranno a un nuovo 
codice per favorire un sano al­
lattamento al seno. Innanzitut­

to occorre definire un proto­
collo scritto da far attuare al 
personale sanitario. Essenziale 
anche informare adeguata­
mente le donne in stato di gra­
vidanza e aiutare le madri ad 
allattare già mezz'ora dopo la 
nascita. Da evitare la separa­
zione dei neonati dalle madri, 
molto diffusa negli ospedali e 
la somministrazione di cibi o 
bevande diverse dal latte ma-
temo, salvo precise indicazioni 
del medico. Da incoraggiare 
poi la formazione di gruppi di 
sostegno per l'allattamento al 
seno a cui rivolgersi anche do­
po le dimissioni dall'ospedale. 

In sostanza l'Unicef propo­
ne una «grande alleanza» per 
l'infanzia in cui pediatri, gine­
cologi, ostetrice e operatori so­
ciali ma anche le coppie lavo­
rino insieme per una nuova 
cultura dell'infanzia. E nel frat­
tempo anche le multinazionali 
che producono latte artificiale 
si sono Impegnate a cessare 
ogni distribuzione gratuita dei 
loro prodotti alle maternità e 
agli ospedali entro il 1992. 

Usa, è riunita la commissione che deve decidere il destino di alcune specie 
minacciate di estinzione dalla pesca e dal taglio dei boschi. Le pressioni delle lobby 

La dura vita della civetta maculata 
ATTILIO MORO 

••NEW YORK. Sotto la presi­
denza del ministro degli Interni 
Lujan é riunita già da alcuni 
giorni a Washington la «squa­
dra della morte», come I prote­
zionisti chiamano la commis­
sione federale che - conside­
rate le ragioni economiche ad­
dotte - decide se concedere o 
meno agli Impenditori dero­
ghe ai vincoli previsti dalI'En-
dangered speces act, la legge 
di difesa delle specie minac­
ciate di estinzione. Dalle deci­
sioni della commissione di­
pende la vita o la morte delle 
centinaia di speci animali e ve­
getali inserite nella lista del­
l'Act. Per fortuna la commis­
sione si riunisce molto di rado: 
l'ultima volta fu tredici anni fa. 
A chiederne questa volta la 
convocazone sono stati i ta­
gliatori di boschi della costa 
del nord pacifico e dell'Ore­
gon, costretti a ridurre i tagli da 
quando - nel '90 - venne inse­
rita nella lista degli animali mi­
nacciati di estinzione la civetta 
maculata, un rapace che può 

sopravvivere soltanto in un ha­
bitat boschivo mollo esteso. 
Ora i tagliatori minacciano la 
bancarotta e il licenziamento 
di migliaia di operai, a meno 
che i vincoli imposti nel '90 
non vengano revocali. La com­
missione, composta da Lujan, 
dall'amministratore dell'Epa 
(Environement protection 
agency) Rcilly, da un rappre­
sentante dell'esercito, da Bos-
kin (l'economista-consiglierc 
del presidente Bush), e dal mi­
nistro dell'Agricoltura Madigan 
- non prenderà una facile de­
cisione, premuia come e, da 
una parte dagli ambientalisti 
che hanno fatto della civetta 
maculata una loro bandiera, e 
dall'altra da tagliatori e ammi­
nistratori locali che temono un 
nuovo colpo alla fragile eco­
nomia dell'area. Li decisione 
si farà perciò attendere a lun­
go, ed avrà il sapore di un ver­
detto che va ben oltre l'oggetto 
del contendere: quanto pesa­
no le pressioni delle lobbies 
economiche nella politica am­

bientalista del governo? E 
quanto tassativi sono i vincoli 
della legge di protezione delle 
specie minacciale negli Usa? È 
questa una delle grandi batta­
glie degli ambientalisti ameri­
cani, ed il test sarà importante. 

Del resto a Washington non 
scherzano: giornalisti e pubbli­
co che assistono alle sedute 
della commissione vengono 
sottoposti a controlli accuratis­
simi, con tanto di perquisizioni 
e al metal-detector. I gruppi 
conservazionisti non abbassa­
no la guardia e chiedono non 
solo che la legge venga appli­
cata con rigore, ma anche l'in­
serimento nella lista dell'En-
dangered species act di nuove 
specie minacciate. Le ultime 
nchieste riguardano i delfini 
maculati del Pacifico e ì salmo­
ni dell'Oregon, dello Stato di 
Washington, dell'ldaho e del 
Nord California Cinque dei 
.sette milioni di delfini maculati 
del Pacifico sono stati acciden­
talmente uccisi dai pescatori in 
trenta anni. Il deifino del Pacifi­
co non ha alcun valore ali­
mentare o commerciale, ma 
ha l'abitudine di nuotare pro­

prio al di sopra dei branchi di 
tonni, rimanendo cost impi­
gliato nelle reti dei pescatori. 
Oggi oltre cinquantamila delfi­
ni muoiono ogni anno in que­
sto modo, mentre la legge 
americana da qualche anno 
già prevede un tetto di «vittime 
accidentali» di ventimilacin­
quecento delfini l'anno. Ma 
dal momento che a catturare i 
tonni del Pacifico tropicale so­
no perlopiù flottiglie messica­
ne e venezuelane, che li espor­
tano poi negli Usa, conserva­
zionisti e imprenditori ameri­
cani si ritrovano per la prima 
volta insieme in una innaturale 
alleanza a difendere il delfino 
dai pescatori di tonno. La leg­
ge americana prevede tra l'al­
tro il blocco dell'import in caso 
di violazione delle norme che 
vigono negli Usa, ed il blocco -
è inutile dirlo - viene invocato 
a gran voce dai pescalon ame­
ricani. Nel caso dei salmoni 
del Nord-Est la partita invece è 
molto più semplice e gli schie­
ramenti molto più tradizionali: 
da una parte gli ambientalisti e 
dall'altra l'industna dell'ener­

gia, che per decenni ha co­
struito senza grandi problemi 
decine di dighe lungo il corso 
dei due maggiori fiumi della 
regione, lo Snake e il Colum­
bia, rendendo ardue le migra­
zioni stagionali dei salmoni. 
Risultato: soltanto il trenta por 
cento dei salmoni riesce a su­
perare quegli sbarramenti, sic­
ché dei venti milioni degli anni 
Cinquanta ne sopravvivono 
oggi soltanto due, per il novan­
ta per cento peraltro allevati 
nei vavai. Una delle soluzioni 
proposte prevede la creazione 
di corsi d'acqua che permetta­
no ai salmoni di aggirare gli 
sbarramenti. Un'altra prevede 
l'innalzamento del livello del­
l'acqua contenuta nelle dighe. 
La prima viene giudicata tròp­
po costosa, la seconda è forte­
mente osteggiata dagli agrico' 
tori (che avrebbero a disposi­
zione una quantità inferiore di 
acqua per le irrigazioni) - ed 
entrambe ancora una volta -
dalle aziende boschive alle 
quali si chiede di limitare i tagli 
per salvaguardare l'habitat dei 
salmoni 
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Qui sotto, una veduta d'insieme 
dell'Anston durante i lavori 

della convenzione. 
A sinistra, Massimo Ghini. 

A centro pagina, il finto David uno 
dei reperti «di scena» esposti 

nella galleria Colonna 

Una folla di registi, attori 
e gente dello spettacolo 
ha «invaso» l'Ariston 
per la convenzione del Pds 
Gli interventi di Scola 
Borgna, Manca e Tognoli 
Appello di Achille Occhetto: 
«Salviamo insieme il paese» 

fl cinema che resiste 
tm ROMA. Quel dormiglione 
del cinema si 6 svegliato pre­
sto, ieri manina. Alle 9 si trova­
va già al cinema Ariston. nel 
centro di una Roma devastata 
dal traffico, dove stava inizian­
do la convenzione del Pds. Chi 
avesse continuato a dormire, e 

i e ^ l ^ n ^ ^ o ' d ' i ' A c h i l i e 
Occherto. ChrcjCdcVa che il 
sègretatib del Pds avrebbe por­
tato una •normale» solidarietà, 
è stato subito smentito. Oc­
chetto ha parlato di cinema, 
questo'st. Lo ha definito «una 
realtà importante e nevralgica 
della cultura Italiana, ma an­
che tremendamente vulnera­
bile in tempi di innovazione 
tecnologica e di crescenti con­
centrazioni di potere, e spesso 
abbandonata al suo destino da 
forze di governo disattento. 
Ma poi ha allargato, eccome, il 
discorso. Ha detto chiaro e 
tondo che «siamo impegnati 
oggi In una difficile battaglia di 
libertà». In'una situazione in 
cui la lotta politica e •drogata», 
la democrazia e "In gioco», e 
gli episodi di questo -processo 
di disgregazione» assomiglia­
no «a un drammatico soggetto 
cinematografico», è necessaria 
«una difesa' fermissima della 
legalità costituzionale» 

A questa battaglia, Occhetto 
ha chiamato i cineasti: «È un 
confronto di civiltà, quello che 
si e aperto. Le forze migliori 
della cultura italiana sapranno 
respingere ogni tentativo, da 
parte del regime, di mortificare 
fa loro vocazione civile. Come 
nei momenti più alti della sto­
ria della cultura e del cinema 
italiano, Importante e la vostra 
funzione per affermare una 
nuova resistenza democratica. 
L'appello che vi rivolgo si fon­
da sulla necessità storica Inclu­
dibile di costruire un nuovo 
patto fra gli italiani, e di co­
struirlo cambiando anche radi­
calmente, ma su solide e con­
divise basi democratiche. O si 
ritroverà questa forza naziona­
le e democratica, e si persegui­
rà con coerenza una vera rifor­

ma civile e morale, intesa co­
me seconda tappa della rivolu­
zione democratica iniziata con 
la Resistenza, oppure si rom­
perà il patto democratico su 
cui si fonda questa repubblica 
e il nostro paese andrà in fran­
tumi. Chiedo al cinema di aiu­
tarci: a salvare la repubblica, a 
riformare la politica, a rinnova­
re noislcssi,coinè lialatlo nel 
momento più glorioso della 
sua storia, subito dopo la guer­
ra». 

Ad ascoltare questo appello, 
erano davvero in tanti. Il cine­
ma Ariston era stracolmo alle 9 
di mattina e lo era ancora alle 
7 di sera. In attesa delle con­
clusioni di stamane (lo tirerà 
Walter Veltroni, dopo le video-
interviste con Jack Lang e con 
alcuni registi americani, e un 
ultimo «giro» di interventi) si 
può già dire che sul piano del­
le presenze la convenzione e 
stata un successo. L'aveva 
aperta, ieri mattina, Ettore Sco­
la, anch'egli con un intervento 
che aveva mollo «ampliato» i 
termini del discorso, Parlando, 
certo, del valore culturale del 
cinema, ma riflettendo anche 
su un'Italia in cui, «da quaran­
tanni, manca la mobilitazione 
delle forze intellettuali e politi­
che intomo a un grande dise­
gno ideale per la convivenza». 
E non si e risparmiato. Scola, 
una battuta: «Penso a quanto 6 
politicamente sostenuto il ci­
nema in altri paesi, ad esem­
pio in Francia: qui da noi, nelle 
"esternazioni", si parla al mas­
simo di tclenovelc. Ma va bene 
cosi, non ci lamentiamo». 

Ed effettivamente, non 6 sta­
ta una convenzione del lamen­
to. È stata prima di lutto un'a­
nalisi della situazione esisten­
te, l'esauriente relazione di 
Gianni Borgna ha «fotografato» 
un cinema italiano assediato, 
come riferiamo nella scheda 
qui accanto, dove ricordiamo 
anche i 10 punti del manifesto 
proposto dal Pds che verrà di­
scusso anche oggi. E non sono 
mancate proposte concrete. 
Come quella dell'attore Massi-

H Si e aperta ieri, al cinema Ariston di Roma, 
la convenzione «Per il cinema» indetta dal Pds. 
Grande affluenza, molte presenze: letteralmen­
te mezzo cinema italiano si è radunato fra l'Ari-
ston e l'adiacente galleria Colonna. Difficile ci­
tare tutte le personalità presenti, ma ci provia­
mo. Visti all'Ariston, dunque, Marco Bellocc-
chio, Luigi Diberti, Suso Cecchi D'Amico, Già- ', 
corno Battiato, Guido Aristarco, Armenia B«il«-»~ 
ducei. Omero Anlonutti, Alessandro Haber, 
Pino Quartullo, Silvia Scola, Massimo Mi ' . 
clni, Piero Vivarelli, Carlo Mazzacurati, Amé, 
Fago, Francesco Carnelutti, Luigi Filippo D' 
co, Arnaldo Bagnasco, Felice I.audadio, Edoar­
do Bruno, Carlo Vanzina, Gian Vittorio Baldi, 
Saverio Vallone, Gino Agostini, Paolo Ferrari, 
Renato Nicolini, Gianni Mincrvini, Daniele Co­
stantini, Angelo Guglielmi, Patrizia Sacchi, 
Giampaolo Testa, Angelo Barbagallo, Gillo Pon-
tecorvo. Alfredo Bini, Remo Girone, Victoria 
Zinny, Emidio Greco, Fabio Carpi, Francesca 
Archibugi, Maurizio Nichctti, Massimo Ghini, 
Carmine Cianfaranl, Gianfranco Piccioli, Lucia­
no De Crescenzo, Nino Russo, Fulvio Lucisano, 
Andrea Barzini, Francesco Masclli, Luigi Magni, 
Paolo e Vittorio Taviani, Irene Bignardi, Giuliana 
Gamba, Francesco Rosi, Livia Giampalmo, Iva­
no Marescotti, Claudio Bonivento, Massimo 
Wertmullcr, Roberto Ciculto, Bernardo Berto­
lucci, Daniele Luchcttl, Fabrizio Bentivoglio, 
Carlo Di Carlo, Andrea Barbato, Giuseppe Cc-

derna, Luisa Mancri, Barbara D'urso, Armando 
Trovajoli, Lino Micciché, Alfredo Angeli, Giulio 
Scarpati, Age, Alessandro D'alatri, Leo Pescaro-
lo, Massimo Felisatti, Nanni Loy, Ansano Gian-
narclli, Mario Valdemarin, Francesco Martinoltl, 
Maurizio Ponzi, Mauro Berardi, Pietro Nolarian-
ni, Daniela Poggi, Giuliana Berlinguer, Luigi 
Faccini, Marina Pipemo, Luciano Ricceri, Fran-
co-Commlttcri, Ugo Pirro, Giovanna Gagliardo, 
Catto Maria Badini, Maurizio Ferrini, Margaretho 

tvtìp Trotta, Claudio BigagH; Luca Barbareschi; 
Giuseppe! Santaniello, Gianni Letta, Giulio Base, 
Franco Giraldi, Giuliano Montaldo, Laura Betti, 
Leo Benvenuti, Francesco Laudadlo, Cinzia Th, 
Torrini, Lina WertmOller, Giuseppe Tomatore, 
Sandro Cimpanelli, Franco Cristaldi, Franco 
Franchi, Vittorio Mezzogiorno, Valeria D'Obici, 
Ugo Gregoretti, Francesco De Gregori, Sergio 
Spina, Pierfranccsco Poggi, Stefania Sandrelli, 
Silvio Clementelli, Orso Maria Guerrini, Alfio Ba-
stiancich, Giacomo Campioni, Mariella Valenti-
ni. Furio Scarpelli. Enzo Montelconc, Istvan 
Gaal, Giuseppe Rossini, Claudio Sestieri, Renzo 
Arbore, Alessandro Di Robilant, Ivo Garrani, 
Francesca Noè, Mino Argentieri, Giulio Gianini, 
Di sei illustri «assenti», invece, sono stati letti del 
messaggi di adesione: di Luigi Comencini, Gian 
Maria Volonté, Ennio Morricone, del direttore 
della Biennale cinema Guglielmo Biraghi, di Sil­
vano Agosti e quello di Federico Fclllni, che 

. pubblichiamo in questa stessa pagina. 

mo Ghini, già anticipata giorni 
fa suWUnitù, di lanciarsi nell'e­
sercizio, di farsi imprenditori: 
«Piantiamola di lamentarci, di 
Intonare il Te Deum, entriamo 
sul serio nell'industria e non 
accontentiamoci di una strut­
tura vecchia di cinquant'anni. 
E usciamo da qui dandoci de­
gli appuntamenti concreti». 

Subito dopo, c'è stata la par­
te più propriamente politica 
della convenzione (prima del­
l'intervento di Occhetto, s'in­
tende) . Sono intervenuti il pre­
sidente della Rai, Manca, poi il 
ministro Tognoli, poi il presi­
dente dell'Agis Badini. Manca 
ha riconosciuto che la situa­
zione di duopolio televisivo è 
ormai incancrenita, e ha au­
spicato in sostanza una modi­
fica della legge Mamml: «Ci so­
no troppi film in tv. Non c'6 

ALBCRTO CRESPI 

dubbio. E né la Rai, né la Finin-
vest possono fermarsi, in no­
me della lotta per l'auditel. È 
quel che filloconomisti defini­
scono "fallimento di mercato": 
la lotta per l'audience impedi­
sce sia alla Rai che alla Finin-
vest qualunque politica di lun­
go termine. In simili casi ci 
vuole una regolamentazione 
per legge. Forse occorre allun­
gare il tempo che deve inter­
correre fra l'uscita nelle sale di 
un film e la sua programma­
zione in tv. Forse occorre dimi­
nuire per legge il numero di 
film teletrasmessi. Forse occor­
re stabilire un limito giornalie­
ro». Manca 6 invece critico sul­
lo «quote» riservate ai film eu­
ropei, mentre é d'accordo con 
il Pds sull'istituzione di un mi­
nistero dell'Industria culturale. 

Su quest'ultimo punto, che 6 

molto caro alla dirigenza Pds, 
si è detto d'accordo anche To­
gnoli. Il quale ha svolto un in­
tervento, come dire?, accorata, 
auspicando l'approvazione 
della legge entro la legislatura,, 
e non tacendo, tutt'altro, sui 
contrasti con la De, soprattutto 
per il famoso punto che preve­
de Il finanziamento statale ai 
film finiti, e non ai progetti. Poi, 
il ministro ha.aggiunto: «La leg­
ge é buona, é importantissimo 
approvarla, ma non risolverà 
tutto. Stiamo lavorando ap­
punto su una legge sull'audio­
visivo inteso in senso ampio, 

•. perché la legge su), cinema 
ignora la fiction non cinemato­
grafica, mentre la Mamml re­
gola l'attività di sola emittenza, 
non la produzione e la com­
mercializzazione di audiovisi­
vi». Tognoli ha finito con alcu-

Il messaggio 
di Fellini 

Posso 
interrompere 
gli spot 
con i film? 

M Anche se non mi è consentito essere presente alla vo­
stra convenzione, e credetemi che questa volta mi dispiace, 
non ho bisogno di aggiungere che vi sono vicino con tutta la 
mia più accesa solidarietà, la schietta amicizia, l'appassio­
nato incoraggiamento per questo ennesimo tentativo di in­
teressare qualcuno (ma chi? È proprio impossibile sapere 
chi dovrebbe nsolvere questa baracca?). 

Le disastrate condizioni del nostro cinema, da quanu anni 
se ne paria? E una legge giusta e pertinente da quanto tem­
po la stiamo aspettando? Ricordo che giravo Lo sceicco bian­
co e da allora io e i colleghi della mia generazione qualche 
film siamo riusciti a farlo anche senza la legge, ma i giovani. 
i giovanissimi dovranno aspettare all'infinito? Davvero avrei 
seguito con interesse i lavori della vostra convenziono, forse 
sarei riuscito ad intravedere quali labirintici itinerari bisogno 
percorrere per arrivare ad un traguardo, pnma che le dlciot-
tomila sale di qualche decennio fa, ridotte a dodici, poi a 
nove, e adesso mi dicono soltanto a mille, spariscano defini­
tivamente anche quelle. 

Il cinema apparirà solo in televisione come un affascinan­
te ectoplasma di un caro estinto nelle sedute spiritiche. La 
buona volontà, io slancio, l'inestinguibile fiducia che avver­
to nello spirito della vostra convenzione mi fanno sentire 
colpevole e cupemente rassegnato. Ma voglio confortarmi 
dicendomi che confido in voi, nella vostra rabbia e nella vo­
stra tenace capacità di credere che si debba ad ogni costo 
impedire l'indifferenza, l'estraneità, l'oblio. Vi auguro, con 
sincera emozione, buona fortuna perché oltretutto mi pia­
cerebbe ancora fare qualche altro film se non altro per inter­
rompere qua e là gli spot. Buon lavoro cari amici. 

Il manifesto del Pds 

Ecco in dieci punti 
tutte le proposte 
per invertire la rotta 
• • Anno 1975:514 milioni di spettatori, 6.476 sale funzio­
nanti, 59% degli incassi ai film italiani. 1990: 90 milioni di 
spettatori, 3.249 sale funzionanti, 15,9% degli incassi ai film 
italiani. In fondo, i temi della convenzione del Pds stanno 
tutti in queste cifre. E in quella data: 1975, l'anno che prece­
de la «liberalizzazione dell'etere». La situazione è slata rias­
sunta da Gianni Borgna, responsabile dello spettacolo del 
Pds, citando in apertura Machiavelli («la responsabilità delle 
cose è sempre metà della fortuna e metà dell'uomo») e in 
chiusura Pasolini («le classi dirigenti andrebbero giudicate 
non solo per quello che fanno ma anche per quello che non 
fanno, e forse, ancor di più, per quello che non sospettano 
nemmeno di dover fare»). Una fotografia dell'esistente ama­
ra, con una tv invadente e uno Stato assente, per ovviare alla 
quale il Pds propone un manifesto in 10 punti. Proviamo a 
riassumerli. 

1: la nascita di un Ministero dell'industria culturale, che 
non disperda più in sette-otto dicasteri le competenze (To­
gnoli, come potete leggere qui accanto, è d'accordo). 2: 
maggiore libertà per la produzione, rispetto ai vincoli tv. 3: 
crescita parallela di cinema e tv, con una più rigorosa rego­
lamentazione dei film trasmessi in televisione. 4: rinnova­
mento dell'esercizio, con particolare attenzione alle multi-
sale. 5: il cinema nelle scuole, per una vera «alfabetizzazio­
ne audiovisiva» dei giovani. 6: una riforma del Centro speri­
mentale che dovrebbe divenire un autentico Istituto nazio­
nale dell'audiovisivo. 7: nuove iniziative per la conservazio­
ne e il restauro dei film. 8: una «holding» per il cinema 
pubblico, che necessita di una totale ristrutturazione. 9: 
cambiare Venezia (riforma della Biennale). 10: abolizione 
della censura. 

ne parole «a braccio»: «Ho par­
lato poco di cinema in questi 
mesi, e me ne scuso. L'ho fatto ' 
perché so che le parole sono 
inutili, e che la domanda era 
sempre la stessa: a quando la 
legge? Ma l'ho fatto anche per­
ché ogni mia parola poteva es­
sere usata non contro di me, 
ma contro la legge stessa. Cer- . 
chiamo di arrivare al traguar­
do, anche in una situazione 
politicamente difficile». 

Infine, Badini ha ribadito 
quanto sia «irrinunciabile» il 
rapporto fra film e sala cine­
matografica, e ha allargato l'a­
nalisi agli altri campi della cul­
tura su cui l'Agis ha competen­
za: «La musica é regolata da 
una normativa che ha quasi la 
stessa età di quella del cinema. 
Il teatro, addirittura, non ha 

mai conosciuto una leggo. 
Quest'anno é stato funestato 
dalla distruzione del Petruzzel-
li. Intorno a quel disastro si è 
creata una catena di solidarie­
tà che lascia sperare in risultati 
concreti. Non vorremmo però 
attendere i) disastro del cine­
ma per vedere amvare le 
schiere dei soccorritori». 

Poi, nel' pomeriggio, la fru­
stata di Occhetto, che ci ha co­
stretto, un po' tutti, a riflettere 
su cose rispetto alle quali il ci­
nema è sembrato, per un atti­
mo, secondario. Prima, erano 
intervenuti in tanti, ed é impos­
sibile ricordarli tutti. Citiamo 
almeno Francesco Maselli, il 
presidente della commissione 
cultura della Cee Roberto Bar-
zanti, Maurizio Nichetti, e tanti 
altri. 

«La tv è una sirena, non lasciatevi ammaliare» 
Bertolucci e Bellocchio, due autori 
della «generazione di mezzo», 
mettono in guardia i più giovani 
«Oggi il rischio è l'autocensura 
difendiamo la nostra creatività» 

MICHKLEANSELMI 

Il regista Bernardo Bertolucci 

• • ROMA -Ce un'aria un po' 
proustiana, sembra la festa dei 
Guerrnantes nel finale della 
Recherche. Un'atmosfera che 
mi piace». Cappello marrone 
ben calzalo in lesta, il cappot-
Ione nero fino ai piedi, Bernar­
do Bertolucci ò uno dei più no­
tati alla Convenziono del Pds. 
Arriva puntuale di prima matti­
na, si siede in platea e legge 
con attenzione lo relazioni fo­
tocopiato. Non e iscritto al par­
tilo di Occliotto, ma guarda 

con interesse a questo incon­
tro «per il cinema», magari con 
l'aria di chi si sento un po' defi­
lato rispetto ai temi posti dal­
l'agenda dei lavori. «Mp ne so­
no andato dall'Italia, ho prefe­
rito parlare d'altro nel mio ci­
nema, perché sentivo altomo 
a ino un paese assoggettato al­
la tv», sospira soave. E aggiun­
go. «Sul piano personale devo 
dire che i miei film sono voluti, 
concepiti e sognati por il gran­
de schermo. Credo che soffra­

no racchiusi in televisione, con 
l'eccezione forse del Confor­
mista», Chissà se sa, Bertolucci, 
che uno spot dell'Agis propo­
ne proprio una delle scene più 
emozionanti àcKUltimo impe­
ratore (il bambino Pu-Yi che 
esce dal palazzo e si trova di 
fronte la folla dei sudditi) per 
illustrare la bellezza del «cine­
ma al cinema». 

L'autore di Ultimo tango a 
Parigi siede volentieri, nono­
stante il freddo pungente, in 
questa platea affollata e com­
battiva, piena di amici che non 
vedeva da tempo. Gli hanno 
rimproverato un atteggiamen­
to snob, un calo di tensione 
politica, di impegno militante. 
«Forse e vero», ammette, «ma 
se questo calo c'6 stato, ha 
corrisposto a qualcosa che av­
veniva nella società». Sono 
lontani gli anni in cui lui, inimi­
candosi una certa cultura di si­
nistra, dedicava il suo monu­
mentalo Novecento al «com­

promesso storico». Fini allora, 
senza drammi, un po' per stan­
chezza un po' per delusione, il 
sud rapporto con il Pei. «Mi ero 
iscritto nel '68, quando Prima 
della rivoluzione usci a Parigi, 
per reazione alle posizioni 
dogmatiche, filomaoiste dei 
miei amici. E pensare che era 
un film nato, quattro anni pri­
ma, por criticare da sinistra il 
Pei», ricorda oggi. «Ma sono 
stato un pessimo iscritto. Poco 
militante, sempre pieno di 
dubbi. Dopo .sette-otto anni la 
nostra storia d'amore fini». 

Non si é esaurito, però, quel 
rapporto di simpatia, di laica 
complicità, che lega il regista 
parmigiano all'ex Partilo co­
munista. «Mi sento ancora di 
partecipare, voglio esserci. 
Qualche sera fa ero a Berlino 
per la premiazione dei Felix. E 
il abbiamo fondalo l'Accade­
mia del cinema europeo. 
Un'entità giuridica por fare 
qualcosa di concreto, per al­
largare il pubblico, por coin­

volgere i paesi europei». Scotta 
l'esperienza americana del Tu 
nel deserto, mal distribuito e 
respinto dal pubblico. «È im­
pensabile esportare negli Usa 
il nostro cinema. Quando Hol­
lywood non 6 impegnata diret­
tamente nella distribuzione, 
c'è poco da fare: a loro basta 
coprire lo spese con l'home-vi-
deo», riflotte Bertolucci. «Si 
aspettavano le nomination al­
l'Oscar, quelle non sono venu­
to, e allora.. Forse era un film 
difficile per gli arnencani, non 
so bene». 

Dal palco, gli oratori preci­
sano le loro diagnosi sullo sta­
to del cinema italiano. Soprat­
tutto un tema - quella strana e 
insinuante forma di autocen­
sura indotta dalla committen­
za televisiva - colpisce il regi­
sta. «È vero, non esisto solo la 
censura imposta dal mercato, 
ce n'ò un'altra che nasce dal­
l'autore stesso o limita la crea­
tività anche nel concepimento. 

Non ho niente contro la tv, ma 
continuo a pensare che il cine­
ma sia qualcosa d'altro. Que­
sta overdose televisiva ha finito 
con il limitare la ricerca di un 
linguaggio autonomo, origina­
le, anche nel modo di fare tv». 

Dello stesso parere anche 
Marco Bellocchio, che se ne 
sta un po' in disparte, incurio­
sito dalla situazione, incerto se 
intervenire o no nel dibattilo, 
nonostante l'invito di Gianni 
Borgna. Come Bertolucci, il re­
gista piacentino preferisce 
ascoltare i colleghi più giovani 
e Combattivi. Sarà l'età, o forse 
una certa sensazione di quieta 
estraneità. Da poco Bellocchio 
ha fondato una sua casa di 
produzione, la Albatios Film 
(un pensiero a Baudelaire7), 
che debutterà con fl sogno del­
la farfalla, scritto dallo psicoa­
nalista Massimo Fagioli. «Auto­
censura' Mi è successo solo 
con l'Enrico IV. Per me conta la 
bellezza. La bellezza del pro­
getto, la capacità dell'autore di 

sedurre chi lo finanzia, di co­
municare un'altra emotività», 
racconta l'autore dei Pugni m 
tasca. «Mi piacerebbe entrare 
nella produzione allontanan­
domi dal filone cosiddetto gio­
vanile. Non mi interessa npro-
durre la realtà, vorrei seguire 
percorsi più interiori, nascosti». 
Poi una battuta: «Anche da un 
punto di vista commerciale, é 
capitalisticamente sano farmi 
fare i miei film. Esiste un nu­
cleo limitato di pubblico, una 
nicchia di mercato, che vuole 
questo cinema. Diverso, non 
commerciale, d'autore». Al Pds 
Bellocchio chiede «un modo 
diverso di fare politica»: che e 
un po' il lei! motiv di questa 
Convenzione vivace e pragma-
Uca, tutta dedicata alle «cose 
da fare» Anche se, uscendo 
dall'ex cinema Ariston 2, il 
produttore Leo Pcscarolo si la­
mentava cosi: «Il problema e la 
Penta. O lo si affronta di petto 
oci prendiamo in giro-
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MATTINA 2 (Raidue. 7 SS) Antonella Steni, Joe Sentieri e 
Gino Banali ospiti del programma condotto da Alberto 
Castagna e Isabel Russinova con la partecipazione di 
Memo Remigi In studio anche Luigi Molinari, figlio di Al­
berto Molinan che dall'8 settembre 1985 è tenuto in 
ostaggio in Libano e del quale non si hanno notizie certe 
A completare la puntata, il giudice Angelo Vanchelh del 
tribunale dei minori di Roma spiegale procedure per 
adottare un bambino italiano 

CIAO WEEK-END (Raidue. Il 54) Tema l'ignoranza Ma-
galli ne parla con Miti Vigilerò Lami, autrice del volume 
•Lo stupidano della maturità», con l'editore Mariano Gal­
la che ha pubblicato -Il dono dell'obliquila» sugli spropo­
siti detti e scritti dal parlamentari, con l'avvocato Nino 
Marazzita che spiega come sia facile essere ignoranti di 
fronte alla legge, con Stefano Viti del comitato per la di­
fesa del consumatore 

MAGAZINETRE(7ta;/re. 1230) Dietro le quinte dell'Ope­
ra di Roma II periglioso viaggio e condotto da Marina 
Morgan, conduttrice-Intervistatrice alla ricerca di perso­
naggi e situazioni insolite Dagli attrezzisti ai valletti che il 
soprintendente Cresci ha voluto vestire in livrea. Incontro 
con Cario Verdone al lavoro per la sua prima regia Urica, 
•Il barbiere di Siviglia» Ancora, i volti sconosciuti delle 
voci di Stereomi e Ondaverde Rai, Immagini di Cossiga 
che parla di •Beautiful», un «Chi l'ha visto?» a lieto fine, un 
pezzo della Milano vista dal palcoscenico di «Profondo 
Nord» 

TMC NEWS (Tetemonleoarto. 20) Per chi vuol seguire gli 
sviluppi del processo contro William Kennedy, il notizia­
rio monegasco trasmette ogni giorno le fasi dibattimen­
tali con traduzione simultanea, 

I.T. (Telemontecarlo. 2030) Primo plano su Marcel Mar-
ceau. il mimo attualmente di scena a Roma Una lunga 
intervista e poi immagini di vecchi e nuovi spettacoli 

FANTASTICO (Raiuno, 2040) Puntata a dir poco frugale 
per il programma più ricco della Rai Manca solo che co­
me ospiti vengano chiamati i parenti degli organizzatori 
A parte Raffaella Caria, unica conduttrice rimasta In 
campo dopo l'addio causa ginocchio di Johnny Dorelli, 
ci sono Stefania Sandrelli, Michele Mirabella e Eleonora 
Brigliadori (chiamata un animino dal programma della 
porta accanto, «Fantastico bis») I tre saranno in giuria A 
mettere alla prova I ragazzi concorrenti del gioco «show 
master» le due sesso-dive Carmen Russo e Debora Ca­
pidoglio I personaggi restanti sono quelli imitali dalla 
Carni e GianfrancoD'Angelo Uz Taylor, il neomarito 
Larry Fortensky, Fidel Castro, Gianna Nannini Per fortu­
na che •Fantastico» stasera ospita il Telethon- la marato­
na (36 ore ininterrotte in tv) si porta dietro Enrico Monte-
sano, Piero Badaloni e Elisabetta Gardinl. 

HAREM (Raitre. 22 45). Catherine Dencuve ospite di Ca-
thenne Spaak. La Brande attrice parla della sua carriera, 
della sua storia, delle sue iniziative di impegno civile. Tra 
le altre ospiti del programma, Marisa Allasio, protagoni­
sta del film •Poveri ma belli» e Claudia Mori 

ROCK CAPÈ (Raidue, 23 35) A tutta musica Italiana. Anto­
nello Venduti, a spasso per le vie di Milano, e Gino Paoli, 
incontrato a! Regio di Parma, aprono la trasmissione An­
cora, Franco Battiato raggiunto nel suo •eremo» (in real­
ta frequentatissimo dagl'intervistatori) a Milo in Sicilia, e 
Ugabue Un assortimento di filmati ci raccontano poi di 
Umberto Tozzi. Baccini, Enrico Ruggeri, i Liftiba. Per fini­
re due servizi su Zucchero e Eros Ramazzotti. 

STAGIONE URICA EURORADIO (Radiato. 18) U •Parsi­
fal» di Wagner, stretto da Muti Io diretta dalla Scala 

• i -i il (Roberta Chili) 

Sei milioni per Samarcanda durante il confronto Occhetto-Altissimo su Cossiga 

Un «impeachment» da record 
Giovedì scorso Raitre, con la serata tutta dedicata al­
l'informazione, ha sbancato. Prima con il tg delle 
19, seguito da 5 milioni di persone («Quasi un re­
cord», ha dichiarato il direttore della testata, Cura), 
poi con Samarcanda, vista da una media di 4 milioni 
881 mila spettatori, con punte di oltre 6 milioni dopo 
le 23. «Unico precedente, la stessa Samarcanda', ha 
commentato Angelo Guglielmi. 

STEFANIA SCATENI 

Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 

MM ROMA. Chi ha detto che la 
politica non fa ascolto7 La ri­
sposta, alla luce dei nsultali 
d'ascolto ottenuti giovedì sera 
da Samarcanda, da Special­
mente sul Tre e dal Tg3, po­
trebbe essere nessuno do­
vrebbe dirlo Una media di 4 
milioni 881 mila spettatori, pari 
al 20 94% di share. si è sintoniz­
zata su Raitre dalle 20 30 alle 
23.30 per seguire la quarta 
puntata del settimanale d'at­
tualità condotto da Michele 
Santoro E nella parte finale -
dedicata alle «picconate» di 
Francesco Cossiga, con Achil­
le Occhetto e Renato Altissimo 

in studio - Samarcanda e stata 
vista da circa 6 milioni di per­
sone 11 pubblico è stato in cre­
scita costante all'inizio della 
trasmissione si sono sintoniz­
zati circa in 4 milioni, dalle 22 
alle 23 30 sono aumentati a ol­
tre 5 milioni, con la punta più 
alta (6 milioni 175mila spetta­
tori) registrata intorno alle 23 
L edizione centrale del Tg3, 
quella delle 19, ha (sempre 
giovedì) sfiorato il record stori­
co raggiunto durante la guerra 
nel Golfo 5 milioni di telespet­
tatori E gli ascolti sono stati 
buoni anche per la rubrica 
Specialmente sul tre che ha 

Rai, Tmc, Fininvest: tre modi per ricordarne i trent'anni 

Amnesty, lo spot in gabbia 
GABRIELLA OALLOZZI 

• i ROMA. Interno notte Un 
uomo di spalle segna sul muro 
della sua cella delle crocette 
una per ogni giorno trascorso 
in pngione Stacco Al posto 
del prigioniero entra in campo 
un uomo in divisa al termine 
della lunga lista di crocette se­
gna una croce 

Ecco lo spot che la sezione 
Italiana di Amnesty Internatio­
nal ha realizzato per il suo 
trentesimo anniversario e che 
non vedremo in tv. Infatti, la 
messa in onda gratuita del fil­
mato, è stata richiesta dalla se­
zione italiana dell'associazio­
ne per la difesa dei diritti uma­
ni, sia alla Rai che alla Flnin 
vest, ottenendo soltanto dei ri­
fiuti O meglio, la Fininvest, tv 
commerciale, ha rifiutato il 

passaggio gratuito delio spot, 
ma I o n a comunque inserito 
all'Interno di due telegiornali 
in onda nei mesi scorsi, la tv 
pubblica, invece, ha rifiutato 
del tutto la messa in onda del 
filmato, relegandolo ad alcuni 
passaggi sulle reti radiofoni­
che. Il dieci dicembre, però, 
"giornata Intemazionale per i 
diritti umani", lo spot «del nfiu-
ti» vedrà la luce almeno per 
un'altra volta sugli schermi di 
Telemontecarlo Infatti, il fil­
mato tara da sigla di apertura 
ai grande concerto che si svol­
gerà al Palasport di Bologna, 
QHADizza|o dalla frWikinft ita-

stazione, presentata da Gege 
Tetesforo ed Elisa Satta, coin­

cide con la consegna del pre­
mio Nobel per la Pace '91 a 
Aung San Suu Kyi, l'attivista di 
Myanmar (ex Birmania) da 
due anni agli arresti domicilia­
ri, della quale Amnesty chiede 
la liberazione Aung San Suu 
Kyi è segrctano generale della 
Lega nazionale per la demo­
crazia, il partito più Ione di 
Myanmar ma che, nonostante 
nel '90 abbia ottenuto l'80% 
dei voti e soggetto a durissima 
repressione da parte del regi­
me militare che detiene il pote­
re nel paese «L'evento musica­
le - ha detto Antonio Marche­
si, presidente della sezione ita­
liana dell'Associazione, nel 
corso deUaconferenza stampa 
d^resentazionc-saràcoprdi-

.«ato con UiUqtoaltre Iniziative. 
che si svolgeranno in tutto il 
mondo. In Francia, ad esem­
pio, sono già in onda sulle reti 

tv gli spot dedicati alla "giorna­
ta intemazionale per i diritti 
umani" realizzati da registi, at­
tori ed intellettuali francesi, tra 
i quali figurano anche Godard 
e Piccoli. Mentre in Olanda so­
no stati gli stessi uomini politici 
a fare la parte degli attori nei 
filmati promozionali» Invece 
in Italia meno enMsiasuca è 
stata l'adesione degli artisti al­
l'evento musicale «Per la ma­
nifestazione - ha detto Joe 
Canna, uno degli organizzatori 
- abbiamo interpellato i musi­
cisti dalla A di Albano alla Z di 
Zucchero Ma al dunque, chi 
per problemi di lavoro o altro, 
hanno dato la loro adesione si­
cura soltanto Teresa De'SIo,' 

Mictta; Fatuo o^neme-am;: 
Paoli, che per p a r t e c ì p a r é w 
addirittura annuttabruna piaz­
za della sua tournée». 

chiuso la serata dedicata ali in 
formazione della rete 

•Se 1 informazione politica e 
concreta, su dali di fatto, pun­
tuale e naturalmente, obietti­
va ecco che I ascolto amva e in 
modo consistente», è il com­
mento soddisfatto del direttore 
delTg3,AlessandroCurzi lidi-
rettore di Raitre Angelo Gu­
glielmi, ha prefento sottolinea­
re e commentare gli ascolti 
che Samarcanda ha registrato 
nella seconda parte piuttosto 
che espnmere il suo «fin trop­
po scontato compiacimento» 
per i risultati della trasmissio­
ne «Non era mai accaduto nel­
la stona della televisione - ha 
dichiaralo Guglielmi - che alle 
23 30 una qualunque trasmis 
sione motivasse cosi tanta gen­
te a stare sveglia Unico prece­
dente e la stessa Samarcanda 
nella puntata dedicata a Libe­
ro Grassi» Apprezzamenti e 
complimenti sono arrivati an 
che dal presidente della Re­
pubblica A mezzanotte e qua­
ranta di giovedì notte France 
sco Cossiga è intervenuto indi 
retta a Specialmente sul Ire per 
sottolineare I interesse della 

discussione che si era svolta a 
Samarcanda e quello della ru-
bnca in quel momento in cor­
so, dove stava andando in on­
da un confronto tra i notisti po­
litici di Repubblica, Stampa e 
Tg3 «In particolare - tra nleva-
lo Alessandro Curzi - il presi­
dente ha elogiato la grande 
correttez?a democratica del 
dibattito e ha voluto segnalare 
ai telespettaton il modo corret­
to seguito in tutte le edizioni 
del Tg3, nel nfenrc gli avveni­
menti di questi giorni» 

Grazie a) successo della se­
rata dedicata ali informazione 
giovedì Raitre è stata una delle 
reti più viste dopo le 22 30, con 
il 24 01% di share seconda so­
lo a Canale 5 per meno di un 
punto (24 88%) Nel prime ti 
me Samarcanda 6 stata la ter­
za trasmissione più seguita do­
po il d in di Raidue e Creme 
Cammei Pur essendo la tra­
smissione più vista della serata 
(5 milioni 802mila persone), il 
vaneta di Raiuno ha perso 1 
milione e 200mila spettaton n 
spetto all'ascolto della pnma 
puntala Segno che i politici «in 
mostra» non sono immortali' 

Teresa De Sto, al concerto per Amnestv 

Costanzo Show 

Cacciata via 
poetessa 
«erotica» 
MM ROMA Un accenno di 
spogliarello ed un finto ca­
sello Con queste due «mosse», 
ieri sera un'eccentrica poetes­
sa ha portato un certo scompi­
glio al Maurizio Costanzo 
Show Lucia Lucchesino, autri­
ce di un volumetto (sequestra­
to) di versi erotici dal titolo Sa! 
mi in versi, è entrata in scena 
avvolta da una lunga pelliccia 
tigrata Quindi, con gesto pla­
teale si è tolta la pelliccia ed e 
rimasta con indosso solo un 
abitino corto corto ed aderen­
tissimo E infine, come se non 
bastasse, si è lanciata fra le 
braccia dell'allibito Franco 
Bracarti (lo avete presente il 
compassato pianista che ac­
compagna passo passo tutte le 
fasi delle chiacchierate di Co­
stanzo') facendo finta di voler 
fari amore con lui 

Troppo È stato troppo 
Maurizio Costanzo ha perso la 
pazienza e l'ha invitata ad an­
darsene, perché il suo com 
portamento non era in linea 
con lo spinto della trasmissio­
ne Ne è nato un diverbio fino 
a che preso atto dell ostinata 
insubordinazione dell'artista, 
Costanzo si e visto costretto al­
le maniere forti e ha deciso di 
far allontanare la disturbatrice 
Sono stati gli inservienti del 
teatro ad accompagnarla fuo­
ri, dopodiché la puntata4{"to-
seguita in «uà assenza 

Il cunoso incidente è avve­
nuto duantc la registrazione 
del programma, ma è stato 
ugualmente mandato in onda 
Tutta pubblicità Sicuramente 
per la trasmissione, che ne ac­
quista in «spontaneità» Ma so­
prattutto per Lucia Lucchesi-
no «Già durante un colloquio 
pnma della puntata - ha spie­
gato Alberto Silvesrti, coautore 
con Costanzo del programma 
- la Lucchesino aveva dimo­
strato con certe frasi pronun­
ciate e certi atteggiamenti d£ 
voler intervenire con intenu 
provocaton e scandalistici Da 
noi era stata sollecitata a tene­
re un contegno adeguato, ma 
evidentemente il suo esibizio­
nismo ha avuto il sopravven­
to» «Ma come - replica l'edito­
re Alberto Gardin - se Lucia 
Lucchesino era stata invitata 
propno per la sua particolare 
personalità' Ha semplicemen­
te cercato di avere un compor­
tamento autonomo in fondo, 
è questo il suo modo di essere 
trasgressiva» 

Q RAIUNO RADUE RAITRE o S8 IIBllllIIBilIIII 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 4 0 

Con Plorala Pini ( f ) 

m i c u m w t w 
1 8 4 0 TOI FLASH 

i«4s mimoN>rOTAMMiit». 

1840 
Con Giorgia Pini (2*1 

CHSCK-UP. «Spoetala Tele-
thon» Programma di nucleina 

i«4s •tmtÀaowo-a.iOTro 
t u o 

8 4 0 PtCCOUBOJMHMSTOR'l 
7 4 8 MATTINA MHL Con A Casta-

ont.il Ruasinova 
8-0-10 TOt-HATTWU 

1 0 4 0 « g A t W M g Coppa d i Mondo 
1 1 4 0 CIAO «TeMK-SNO. Varietà con 

0 Magali! oH Parisi 
1 8 4 0 TQ40RITRBDICt 
1 3 4 0 TP «DRIBBLINO 

8 4 0 HP im» . Coppa Europa 

1 1 4 0 SPANNI PRIMA 

1 1 4 0 SCI ALPINO. Coppa dal mondo 

11.18 8CHB00B 

1 1 4 0 MAOAZIHB8 

1 4 4 0 RAIRB0WH8. Telegiornali 

7 4 0 PMMAPAOMIA. News • 4 0 CIAO CIAO MATOfA. Variala 

( M 0 ARNOLD. Telefilm 8 4 0 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

0 4 0 «AMATO •• Attualità 
1 0 4 0 NON BOLO MODA. Attualità 

0 4 0 8UP8RVICKV. Telefilm 

0 4 0 CHIPS. Telelilm 
11.18 Attualità 
1 1 4 0 ILPMUtXOiOèWVrro. Quiz 

1 2 4 0 CANALISHBWS. Notiziario 

1 0 4 0 MAONUMPX Telefilm 

1 1 4 0 STUDIO APSRTO. Notiziario 

1 4 4 0 T03P 

1 3 4 8 TQ1-TRIMINUT1DL- 1 0 4 0 MITRO 8 

1 4 4 0 T B I I T N O N 1 4 4 0 C4AO«rtaK-*Bia (2« parte) 16.18 Coppa Europa 

1 4 4 0 PALLANUOTO. Canottieri Na-
poll-Giollarl 

10.10 8P0BL*JJTI14TBON 
1 0 4 0 RUOBY. Un Incontro 
1 0 4 0 SPBCtALITBXBTHON 

DIN Leggeri 
10.10 

10.10 
1 0 4 0 DtSHIYCUIB. Par ragazzi 
1 7 4 0 SWOfWOnWfoKOVI. Incolle-

gamonto con Città del Valicano 
1 * 4 0 TBLaTTHON OMAN PTMAIX 

Conducono Elisabetta Cardini, 
Piero Angela, Piero Badaloni 

1 0 4 0 CHBT8MPOFA 

10.10 PALLAVOLO. Una partita 
1 7 4 0 PAIXACAIW«TliO. Una partita 

IVICB. Squadra antidroga 

«0.1 • T P * LO SPORT 

1 7 4 0 IPPICA. 0 P Fieradl trotto 

17.10 HOCKOYtUOHIACCtO 

1 0 4 0 MOTOBSHOW. Da Bologna 

1 0 4 0 T03D8RST-M8TB03 

1 0 4 0 TB1JKUORNALI 

124B NON fa' LA ( U L Varietà con Enrl-
ca Bonaccortt (0769-64322) 

1 4 4 0 FORUM. Con Rita Dalla Chleaa 
1 0 4 0 AOIHZIAMATRIMONIALB 
1 8 4 0 TIAMOPARUAMONI 

8 0 4 8 TP SPORT 
FANTASTICO 18. Spettacolo 
cor J Dorelli e R Carré (10») 

8 8 4 8 TQ1-UN8A NOTTI 

8 4 4 0 T01 N O T m O W T B J i M M 

8 0 4 8 TRUHJNA POLITICA. Intervista 
al aagretarlo del Pri 

8 8 4 8 ItCONAOOJOPIVIVMam. (1«) 
8 0 4 8 PASSAPORTO »>a1l LA MORTI. 

Film Regia di Pelar Smith 
8 8 4 0 ItCOfAAOOIOMVIVIRfL Dopo 

il muro di Berlino naso» il nuovo 
mondo (2*) 

8 8 4 8 T01NOTT8.N8T808 
8 8 4 8 WOCKCAPtfflfì'lftTtttB 

0.10 NOTTI SPORT. Pugilato- Ren-
zo-Cook (titolo europeo peti leg­
geri), Super bowl (da Genova), 
Motortnows (da Bologna), Ten-
nia Coppa Europa 

DIS Gomitoni 

8 0 4 0 PSRRY MASON. Telefilm «Il 
buon samaritano» e «La donna in 
porpora» con Raymond Burr 

8 8 4 0 T04W8NTIDU18TR8NTA 

8 8 4 8 HARIM. Con Catherine Spaak 

1 0 4 0 SS» RUM RAM. Cartoni animati 
Il sapientone, DArtacan, Dolce 
luna, Spiar Prendi II mondo e vai 

1 0 4 0 OKILPB8ZZO«OIU8TOt Quiz 

1 0 4 8 LA RUOTA P8JJLA FORTUNA 

10.40 CAMAI46NBW8. Notiziario 
1 0 4 8 IL0IOCO0BI0. Quiz 

8 0 4 0 STRISCIA LA N0TI8IA 

POYBR NAPOLITANO. 36*edl-
rione del «Premio Napoli» 

0 4 8 APPUNTAMINTOALCINBMA 

0 4 8 T04NUOVOOJOBJW 

i.io FUORI ORAR» 

8 0 4 0 SABATO AL CIRCO. Varietà con 
Qerry Scotti, Cristina D Avena, 
Massimo Boldl (9* puntata) 

8 8 4 0 CIAK. Attualità 

2 4 4 0 CANALB8NBW8 

0 4 8 IL RITORNO DI MISSIONI IM-
> Telelilm 

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 4 8 NIWVORKNBWVORK 

1148 MBZZOOWRHOrrAUANa Va-
rletà con Gianfranco Funeri 

1 8 4 8 MANOLBSTA. Film con Giovan­
na Balli Toma» Mlllam. Regia di 
Pasquale Festa Campanile 

1 8 4 0 TOP VINTI . Con E Folliero 

1 7 4 0 A-TBAM. Telefilm «Terrore In 

labbrtca» ConG Peppatd 

1 0 4 0 MONDO OABIBBO. Varietà 

1 0 4 0 STUDIO AP8HT0. Notiziario 

1 0 4 0 CALCMMANIA. Con Maurizio 
Mosca. Cosare Cadeo 

2 0 4 0 MAI DIRITV. Varietà con la Gia-
lappa s Band 

2 0 4 0 CLASSI M PIRRO IL Telefilm 

2 2 4 0 VACANZB MATTI, Film con 
Stephen Geoflreys Regia di Ja-
mes Frawley 

2 4 4 0 MAI DIRITV. Varietà con la Gla-
lappa Band 

0 4 0 STUDIO APBHTO. Notlarlo 

1 4 8 MANOLBSTA Film (replica) 

8 4 8 COSI PIRA IL MONDO 
8 4 0 LA VALLI DM PINI 
0 4 0 UNA DONNA IN VBNDITA 

1 0 4 0 CAMOBJHTORL Quiz 
1 1 4 0 STELLINA. Telenovela 
1 2 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animali 

Dolce Candy WIII Coyote Le tar-
tarughe Ninfa alla riscossa 

1 8 4 0 aWOHPOMBRKMIO 
1 8 4 8 8BNT1IRJ. Telenovela 
1 4 4 8 8BNORA. Telenovela 
18.18 V8NDBTTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kuliok 
1 8 4 8 CRISTAL. Telenovela 
10.80 OBNBRAL HOSPITAL 
1 7 4 8 D'AMORI 
17.80 TQ4 NOTIZIARIO 
1 8 4 0 C'BRAVANO TANTO AMATI 
1 8 4 8 GIOCO D I L L I COPPI!. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 0 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 4 8 PRIMAVERA. Telenovela 
20.80 IL RITORNO «COLOMBO. Te­

lefilm «Omicidio a Mallbu» con 
Peter Falk 

8 2 4 0 BUBRY OUBBN. Telelilm «La 
notte di San Valentino- con Jlm 
Hutton 

2 8 4 8 PARLAMBNTO IN. Attualità con 
Emilio Cornili 

0.08 PRONTI-VIDBO. Attualità 
0 4 0 SBSSOMATTO. Film con Gian­

carlo Giannini, Laura Antonelll 
Regia di Dino Rial 

2 4 0 APPASSIONATAMBNT8. Film 

@ lilllilfllllilllill: 
(iMHllilli 4ti RADIO 1II1IIIIIII 

7 4 0 CBSNBWS 

8 4 0 PUUIBTANBVB 

0.18 RATMAN. Telelilm 

8 4 8 CARTONI ANIMATI ;_ 

8 4 8 SCt COPPA DBL MONDO 

18.18 CRONO. Tempo di motori 

1 8 4 0 ROTOCALCO. Sport show con 
Marina Sbardella 

1 4 4 0 AUTOMOMLMMO. Rally Of 
Champion» (da Jarama, Spagna) 

1 7 4 8 CATLOW. Film con Yul Brynner, 
Richard Crenna Regia di Sam 
Wanamaker 

1 0 4 0 MONDOCALCIO. Sport 

« 0 4 0 TMCN8W8 

8 0 4 0 INCONTRI TBLBVWVL Attuali-
tà Con Mino Damalo (V) 

8 8 4 0 LOLITA Film con Jamea Maaon 
Regia di Stanley Kubrick 

8 4 0 CNNNIWS. Attualità 

7 4 0 

8 4 0 

CARTONI ANIMATI 

ILMSRCATONI 

1 8 4 8 IMATODAV. Attualità 

1 4 4 0 ASPITTANDO IL DOMANL 

Sceneggiato con S Mattila 

1 4 4 0 

1 8 4 0 

1 8 4 0 

1 0 4 0 

1 7 4 0 

ILMAONATB. Telenovela 

AMMBACILaSTI 

lASJNABYJONBa. Telefilm 

H.MBRCATONI 

CARTONI ANIMATI 

1 8 4 0 CRJMBSTORT. Telelilm 

8 0 4 0 0UAR0ONAUTL Film con Tood 

Armstrong Regia di Don Chaltey 

8 8 4 0 BRANI. Telefilm 

1 8 4 0 NAUTtCALSMOW 
1 8 4 0 làBPORTBR ITALIANO 

1 4 4 0 SANSONB CONTRO I PtRATL 
Film con KirkMorria 

1 0 4 0 CHIAMATI NÒRD 777 . Film 
con James Stewart Regia di H 
Hathaway 

1 8 4 0 AUTOMAN. Telefilm 
1 0 4 0 CARTONI ANIMATI 
8 0 4 0 BJANCANIVI A BBYIRLV 

" Telefilm 

0.00 BSTILL I INRIOIONI 

1 8 4 0 SISTBRKATB. Telefilm 

1 4 4 0 TILIOIORNALIRBatONALI 

1 4 4 0 CtAORAPAZZI 

1 8 4 0 UOMINI D U I CANNONI! CO­
RBA'88. Documentarlo 

Programmi codificati 

2 0 4 0 SHB-DBVIL. LBI, IL DIAVOLO. 
Film con Meryl Slreep 

28.80 I DELITTI DSL ROSARIO. Film 
con Donald Sutherland Regia di 
FredWalton 

0 4 0 ALIBNS • SCONTRO FINALI. 
Film con Sigourney Weaver Car-

rie Henn 

8 0 4 0 ANIAC8-IL88NTIBR0D81IA 
OLORIA. Telefilm 

8 8 4 0 LO SCBRI1V0 BOA SUO. Tela-
film con Glenn Ford 

8 0 4 0 IL RATTO DAL 8BRRAOUO. 
Opera lirica di W A Mozart con 
RylandDavlea Willard Whlto 

8 8 4 0 TBLBOKMNALB 

llllllliill 

^ IIIilllIllIHI 
1.00 L'UOMO DO SAINT MWHABL. 

Film con Alain Delon 
(replica dallo 01 00 alle 23) 

1 8 4 0 A04NT8PBI 
A Oleklnson 

Telefilm con 

1 0 4 0 

8 8 4 0 T M SrMPATtCHB CAROONB. 

Film con Michel Piccoli Regia di 

Francis Girard 

18.80 RUOTI IN PISTA Sport 
2 0 4 0 L'IRBOnrA DILLO ZIO BUO-

NANIMA. Film con F Franchi 
2 S 4 0 IL OIORNO DILL'ASSUNTA 

Film con Tino Schlrlnzl 

7.00 
1 0 4 0 
1 8 4 0 
1 8 4 0 
1 0 4 0 
1 8 4 0 
8 0 4 0 

I VIDBO MATTINA 
RADIOLAB 
BRVANADAMS 
BANDBRAS SPBCIAL 
ONTHBROAD 
BLUBNIQHT 
I VIDBO DILLA 88RA 

BS\' 

«8.00 NOTTI ROCK 

1 8 4 0 CHBCKUPAMBIBNTI 
2 0 4 0 8 8 M P U C I M I N T I MARIA. 
«1.18 Al PRANDI MAOAZZINI 
22.00 SINTIBRI DI GLORIA 

RADIOQIORNAU GR1 8; 7; 8; 10; 11, 
12; 13; 14; 15; 17, 18; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; B.30; 11 30; 12.30; 13.30; 
15.30: 18.30; 17.30; 18.33; 19 30; 
22.35. GR3 6.45, 7.20; 8.45, 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45,20.46; 23.53 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 5 6 , 9 56 1157 12 56,14 57 16 57, 
16 56 20 57, 22 57 8.40 Chi sogna 
chi, chi sogna che, 8.00 Week-end, 
11.45 Clneleatro, 14.30 Stasera (e do­
mani) dove, 16.00 Week-end 16.00 
Studiare, dove, come, quando 20.30 
Ci slamo anche noi 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 
826 927 1127 13 26 15 27 1627 
17 27 18 40, 19 26, 22 37 12 50 Hit 
Parade 14.15 Programmi regionali 
15.00 II viandante 15 50 Hit Parade, 
19.55 Radlodue aera jazz, 21 00 Con­
certo sinfonico 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43 
11 43 6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi­
na, 8.30 Concerto del mattino 14 05 
• La partenza» e »L ospite-, 16.00 
Concerti jazz 18.00 Stagione lirica 
Euroradio Parsifal 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 

10.OO CHIAMATE NORD 777 
Ragia di Henry Hathaway, con Jamea Stewart, Ri­
chard Conta, La* J. Cobo. Usa (1948). 111 minuti. 
Un grande successo del dopoguerra, storia dramma­
tica di una madre che raccoglie a prezzo di enormi sa­
crifici la somma necessaria per provare l'innocenza 
del figlio Ingiustamente accusato dell'omicidio di un 
poliziotto Finale entusiasmante e Jamea Stewart in 
una Interpretazione doc, di passaggio tra I film di Ca­
pra al futuri ruoli del West 
ODEON 

20 .SO Q U ARGONAUTI 
Ragia di Don Chaftoy, con Todd Armstrong, Horror 
Blackman, Nlall MacQInnls. Gran Bretagna (1863). 95 
minuti. 
Effetti spedati anni Sessanta firmati dal «mago» Ray 
Harryhausen La storia è quella mitica di Giasone e 
della conquista del vello d oro rivisitata dal produtto­
re Schneer, lo stesso di «Slnbad» Templi, muscoli, 
prove di forza e lotta nell'Olimpo tra dèi capricciosi e 
onnipotenti ma raccontati con senso del ritmo e gusto 
fantastico 
ITALIA 7 

2 0 4 8 PASSAPORTO PER LA MORTE 
Ragia di Peter Smith, con Jerome Kraboa, Susanna 
Hamilton, Joanns P u r e a . Usa (1990). 95 minuti. 
La prima storia criminale che ha per sfondo la caduta 
del muro di Berlino Per il resto si tratta di un thriller 
senza particolari Invenzioni La cassiera di un super­
mercato di Berlini Est eredita 8 milioni di marchi all'o­
vest e cerca di espatriare, a tutti I costi Cerca aluto 
nell amico Edgar ma non tutto fila liscio 
RAIDUE 

2 8 . 3 0 LOLITA 
Ragia di Stanley Kubrick, con Jamea Maaon. Sbellay 
Wlnlera, Pater Saliera. Uaa (1982). 86 minuti. 
• a l celebre romanzo di Nabokov un grande film firma­
to Kubrick, che racconta in un sontuoso bianco e nero 
una delle figure-simbolo della femminilità Protagoni­
sta il maturo professor Humbert (uno strepitoso Ja­
mes Mason) e la sua passione per l'adolescente Loli­
ta dagli indimenticabili occhiali a cuore Un'ossessio­
ne Invadente, portata avanti con strategici colpi di 
mano e perfino un omicidio quando ritrova la ragazza 
sposata ad uno scrittore da due lire 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 TRE SIMPATICHE CAROGNE 
Ragia di Francis Glrod, con Gerard Dapardlau, Michel 
Piccoli, Sylvia Krlatel. Italia-Francia (1977). 105 minu­
ti. 
In piena guerra, il famoso scassinatore Bordiersi ri­
trova in prigione e si finge pazzo per poter essaro in­
ternato in manicomio Finisce in Germania e II incon­
tra un poliziotto col quale riesce a sfuggire al tode-
schl Tornati in Francia, riprendono ciascuno II pro­
prio lavoro Sorpreso In un furto colossale. Il poliziot­
to Invece di arrestare II ladro lo aiuta a mettersi al si­
curo 
ITALIA 7 

0 . 3 0 SESSOMATTO 
Ragia di Dino Rial, con Giancarlo Giannini, Laura An­
tonelll, Paola Borboni. Ralla (1973). 135 minuti. 
Nove episodi per un film che suscitò, allora un certo 
scalpore, soprattutto per merito del nudi di Laura An­
tonelll Il sesso grande protagonista di acrobazie, de­
viazioni e eccezionalità Una commedia non proprio 
Ispirata nella ricorca un pò esasperata del diverti­
mento e della stravaganza 
RETEQUATTRO 
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Stasera alla Scala di Milano 
inaugurazione col «Parsifal» 
di Wagner che celebra 
la leggenda del Santo Graal 
Tradizioni cristiane, celtiche 
e orientali si fondono 
nella saga della ricerca 
del calice usato da Cristo 
Ma la vera reliquia starebbe 
nella cattedrale di Genova 

«*Si*SH»>'< 

il 

tv 

zi 

Qui accanto un momento ' ' 4 
della prova generale 

del «Parsifal» * 
con Placido Domingo 

Sotto un altra 
immagine dell'opera . , 

che stasera Inaugura F 
la stagione della Scala * 

Una Coppa piena miti 
M MILANO. L'ora «x» sta per scoccare: stase­
ra alle 18 il Parsifal di Wagner, diretto da Ric­
cardo Muti (regia di Cesare Lievi), inaugura 
la stagione scaligera. Settanta fioristi milanesi 
stanno dando gli ultimi ritocchi agli addobbi 
floreali che orneranno l'interno e l'e'.temo 
del teatro: per confezionarli sono stati impie­
gati oltre tredici quintali di alloro, più di dieci­
mila garofani bianchi e rosa e tremila gerbe­
re. Intanto, nel triangolo della moda, Monte-
napoleone, via della Spiga e via S.Andrea, le 
signore bene saccheggiano le boutique degli 
stilisti. E Nicola Trussardi, per l'occasione, ha 
illuminato la facciata del suo nuovo palazzo 
in Piazza della Scala allestendo sulle finestre 
e nelle vetrine una sorta d i mostra sulla sce­
nografia dal Cinquecento ai giorni nostri. 

Sulle locandine esposte agli ingressi del 
teatro spicca l'immancabile striscia d i carta 
con la scritta «tutto esaurito». Di biglietti, dun-

que, neanche l'ombra; a meno di ncorrere ai 
soliti bagarini che per «soli» 2 milioni ( i l dop­
pio del prezzo normale) vendono un posto 
in poltrona. Comunque, oggi, circa duecento , 
ingressi al loggione verranno posti in vendita 
a 30mila lire. Tra le duemila persone che af­
folleranno la scala, la lista dei Vip compren­
de, oltre ai politici di turno, nomi di spicco 
della cultura, l'ambasciatore tedesco, Friede-
rick Ruth ed il pronipote di Wagner, Gottfried 
Wagner. 11 «doposerata» prevede due appun­
tamenti importanti: un ricevimento per 400 
invitati al Circolo del Giardino per festeggiare 
il cast del Parsifal ed una cena di gala in Pre­
fettura, che il presidente Cossiga offrirà al re 
di Svezia Gustavo Adolfo ed alla sua consorte 
Silvia. Per i melomani doc e per tutti gli ap­
passionati rimasti fuori non resta che la diret­
ta di Radiotre. E per chi volesse saperne di 
più sul Santo Graal, l'articolo qui sotto d i 
Franco Cardini, storico del Medio Evo. 

• • Il Santo Graal si può an­
che ammirare e venerare: c'è 
solo l'Imbarazzo della scelta, 
perché ben due reliquie si con­
tendono, nella tradizione cri­
stiano-occidentale, il ruolo 
della coppa che servi a Nostro 
Signore Gesù Cristo nell'Ultima 
Cena e nella quale, più tardi -
secondo una tradizione evan-

Silica non canonica - Il buon 
iuseppe d'Arimatea avrebbe 

raccolto il sangue sgorgato dal 
costato del Salvatore. A Geno­
va, nel tesoro della cattedrale 
di San Lorenzo, c'è il cosiddet­
to «Sacro Catino di Cesarea»: 
una specie di recipiente otta­
gonale in pasta vitrea verde, la­
voro d'artigianato arabo, che i 
crociati genovesi riportarono 
in patria dopo la conquista di 
Cesarea di Palestina nel 1006 e 
che più tardi - quando a parti­
re dalla seconda meta del XII 
secolo la leggenda del Graal si 
diffuse - fu identificalo con la 
Santa Coppa (nella Genova 
medievale, comunissimo era il 
nome di Perclvalle, italianizza­
zione di quello dell'eroe ro­
manzesco del Graal). Nella 
cattedrale spagnola di Valen­
cia, invece, si venera una cop­
pa preziosa che si dice appun­
to essere il Graal e la cui tradi­
zione è più oscura. Infine, al 
Museo di Dublino, uno splen­
dido bacile argenteo, orgoglio 
dell'antico artigianato celtico, 
contende, almeno dal secolo 
scorso, il primato alle due reli­
quie continentali: ma esso è le­
galo al mito cello-pagano an­
ziché alla leggenda cristiana. 
Quale la verità? E c'è poi una 

FRANCO CARDINI 

verità? E riguardo a che cosa? 
Fin dal secolo scorso filolo­

gi, antropologi, storici delle re­
ligioni hanno discusso sul si­
gnificato della leggenda cri­
stiana del Santo Graal e sul 
possibile «mito del Graal» che 
dietro ad essa si celerebbe: in 
linea generale, si è detto che il 
•mistero» della coppa nella 
quale per la prima volta sareb­
be stato consacrato il vino e 
che poi sarebbe servila a rac­
cogliere il sangue di Gesù, al­
tro non era che la trasposizio­
ne in termini leggendario-nar-
rativi del rito della transubstan-
ziazione, cioè della trasforma­
zione delle specie eucaristiche 
nella vera carne e nel vero san­
gue del Signore. Se nonché, si è 
aggiunto, chi ha elaborato la 
leggenda lo ha fatto alla luce 
di antichi miti precristiani il cui 
significato si era magari perdu­
to col tempo, ma le lorme dei 
quali restavano ben vive. E si è 
parlato del Soma dell'India ve-
dica, corrispondente all'/Zoo­
ma iranico, la Sacra Bevanda 
sacrificale che conferiva giovi-

- nezza ed eternità e che trova 
riscontri anche nelle tradizioni 
celtica e germanica. L'accosta­
mento dei riti d'immortalità 
conseguila attraverso l'inge­
stione di una bevanda con 
l'eucarestia cristiana può esse­
re giustificalo (ed è comunque 
compressile) a livello morfo­
logico: siamo in eliciti dinanzi 
a nti che presentano forme si­
mili fra loro. Ciò ha diviso i 
commentatori del mito del 
Graal in tre grandi partiti: quelli 
che sostengono che si tratta di 

una trasposizione romanzata 
dell'eucarestia cristiana, quelli 
che lo (anno risalire al substra­
to celtico presente nella cultu­
ra medievale dell'Occidente 
(soprattutto, beninteso, in 
quella francese) e coloro infi­
ne che ne sottolineano i carat­
teri «orientali» (vale a dire In­
do-persiani) e lo dicono per­
tanto giunto in Europa per il 
tramile arabo, al tempo delle 
crociate. 

Diciamo subito che il Graal 
non turberebbe i sonni di tanti 
studiosi se la sua potenza im­
maginaria non fosse stata rav­
vivata dal genio di Richard Wa­
gner. Questi aveva tratto la leg­
genda del Graal dai testi tede- ' 
seni medievali ma l'aveva pro­
fondamente rimaneggiata: con 
lui, il Graal diventava definiti­
vamente la coppa del sangue 
del Cristo, attorno alla quale si 
svolge una complessa vita spi­
rituale e rituale i «misteri» della 
quale, una volta corrotti, ven­
gono rifondati e rinnovali da 
un cavaliere senza macchia 
ma anche senza discernimen­
to - il «puro folle» Parsifal -
che, passato dallo sialo di na­
tura alla cognizione del Bene e 
del Male, sconfigge le forze 
oscure personificate del mago 
Klingsor e purifica la sede 
graalica, il mistico Monsatvato 
nel quale giaceva il «re del 
Graal» Amfortas infermo in se­
guito a un grave peccato d'im­
purità. 

Ma da quali fonti Wagner 
traeva ispirazione? Il termine 
Graaus-Graal. in antico france­
se settentrionale, proveniva 

dal latino gradata o gradale. 
che, più che una coppa, era 
una scodella, un piatto fondo 
nel quale si consumavano cibi 
oppure una specie di vassoio 
usato soprattutto per il pesce. 
Ma la parola Graal divenne fa­
mosa perché verso gli anni Ot­
tanta del XII secolo il roman­
ziere Chretien de Troyes ne 
narrò le vicende nel suo ro­
manzo Perceval, che presto 
ebbe numerosi continuatori ed 
esegeti sia in Francia sia in 
Germania Nel corso del Due­
cento la leggenda del Graal si 
sparse per l'intero Occidente 

europeo e i testi che la narra­
vano vennero ritessuti e riela­
borati in vario modo. Da uno 
di essi, il Parzival di Wolfram 
von Eschenbach (dove però il 
Graal era non già la coppa del 
sangue, bensì una sacra pie­
tra) , Wagner trasse buona par­
te della sua ispirazione. Che 
Chretien de Troyes potesse at­
tingere a un folklore celtico an­
cora vivo e a lui noto, è possi­
bile; cosi come non è escluso 
che potesse conoscere indiret­
tamente delle leggende arabo-
persiane (in wolfram von 
Eschenbach lo scenario del 

Graal è ormai decisamente 
orientale) ed è ovvio che pen­
sasse al mistero eucaristico. 

Negli ultimi decenni, si sono 
latte strada oltre a quelle inter­
pretative «classiche» anche al­
tre due teorie: la prima, soste­
nuta ai primi del secolo da Jes-
sie Weston, collega il Graal -
secondo i dettami della scuola 
etnologica inglese del Frazcr -
ai miti e ai riti della fertilità 
agraria e fa del Graal il mito del 
sole ricondotto dall'eroe sola­
re Parzival a riscaldare la terra 
di nuovo dopo la parentesi in­
vernale; la seconda, affermata­

si a metà del nostro secolo gra­
zie alla filologa Helenc Adolf, 
propone di vedere nel Graal la 
simbolizzazione del fallimento 
della crociata e quindi del ri­
piegamento su se stessa della 
cavalleria occidentale che, 
non riuscendo a riconquistare 
Gerusalemme, si sarebbe dedi­
cata alla «Gerusalemme inte­
nore» della meditazione euca­
ristica. Che il culto dell'eucare­
stia si sia affermato con forza 
nel corso del Duecento, non 
c'è dubbio. 

D'altronde, il misticismo wa­
gneriano era cristiano solo nel­
le fonne e nell'apparenza. Dal­
la storia graalica narrata e mu­
sicata dal Maestro promana un 
fascino del tutto corposo, car­
nale erotico: e difatti le Chiese 
cristiane storiche (la cattolica 
non meno della luterana) 
hanno sempre guardato ad es­
sa con grande sospetto. Ben 
diverso fu l'atteggiamento del­
la cultura laica tedesca: anzi, il 
Graal non tardò a trasformarsi 
in simbolo politico. Tra gli ac­
caniti wagnenani che a fine se­
colo gremivano Le società ope­
raie tedesche ma anche italia­
ne non mancò chi vide nel 
«Santo Graal» un'allegoria del­
la liberazione degli oppressi e 
della rivoluzione sociale. Del 
resto Wagner - che era stato 
vicino com'è noto ai rivoluzio­
nari del '48 e ai moti di Franco­
forte - a proposito del suo Sig­
frido non aveva esitato a indi­
care nel drago Fafher un'alle­
goria dell'usura e del potere 
corrompente del danaro dal 
quale l'eroe cavalleresco, ucci­
dendo il mostro, avrebbe af­
francato l'umanità. 

Nel Novecento il grande Ez-
ra Pound avrebbe ripreso que­
ste immagini e rivendicato 
questa tematica. Ma ancor più 
11 Graal aveva eccitato l'imma­
ginazione de^li ambienti na­
zionalisti tedeschi, che in esso 

' videro il simbolo dell'unità del­
la patria germanica. La «mito-
poietica di massa» nazionalso­
cialista, che come ha dimo­
strato George Mosse era tanta 
parte, se non dell'ideologia, 
quanto meno della propagan­
da hitleriana, usò di consueto 
l'immagine del Graal - come 
del resto la musica di Wagner 
- per fame il simbolo della pu­
rezza della razza indoeuropea. 
In tal modo, lo stesso sangue 
del Cristo dell'eucarestia veni­
va utilizzato come simbolo del 
«puro sangue ariano». 

Tutta questa era, beninteso. 

demagogia; che consentiva 
peraltro di recuperare nel dise­
gno nazionalsocialista sia l'ar­
te wagneriana sia le vere o 
supposte tradizioni mediovali 
germaniche. Non senza che 
qualcuno finisse con il prender 
sul serio un messaggio simbo­
lico e cercarne davvero le trac­
ce nella storia. Durante gli anni 
Trenta del nostro secolo un cu­
rioso tipo d'intellettuale wa­
gneriano, Otto Rahn - ufficiale 
onorario delle Ss e ostinato va­
gheggiatore di una soluzione 
mistica del nazionalsocialismo 
- percorse l'Europa sulle trac­
ce del vero Graal che, secondo 
lui, sarebbe stato custodito da 
una specie di setta cataro-tem­
plare. Inutile dire che, per quel 
che sappiamo dalla realtà sto­
rica, templari e catari erano 
acerrimi nemici. Ma il Rahn si 
ispirava, alle, numerose1 fonti 
esoteriche fiorite attorno e in 
seguito al capolavoro di Ri­
chard Wagner. Egli individuò 
Infine (e, scenograficamente 

• almeno, non aveva torto) il 
•Monsatvato» wagneriano nella 
rocca pirenaica di Montsegur, 
dove gli ultimi catari avevano 
resistito eroicamente fino al 
1244 alle truppe crociate invia­
te a sterminarli. Per il Rahn il 
Graal era aita speci*-di pegno 
di un cristianesimo spiritualiz­
zato, più alto e più puro di 
quello propugnato dalle Chie­
se storiche: i l . cristianesimo 
che. nel..Medioevo, sarebbe 
stato rappresentato dalla setta 
dei catari. 

A parte le mistificazioni poli­
tiche, nella sensibilità corrente 
il Graal resta a tutt'ogg! un sim­
bolo di portata cosmica: e co­
me tale ha attratto anche Cari 
Gustav Jung. Inquanto rappre­
sentazione del «Centro del 
Mondo» (o dot centro segreto 
del Sé), è evidènte che se ne 
possono trovare paralleli e cor­
rispondenti in qualunque tra­
dizione. Ma storicamente non 
dobbiamo dimenticare che es­
so nasce nella Francia setten­
trionale del XII secolo senza 
che se ne trovino tracce prece­
denti: e che quindi potrebbe 
ben essere il frutto della fanta­
sia di un grande scrittore come 
Chretien de Troyes.CosI come 
è vero che senza la musica -
quella s) veramente immortale 
- di Richard Wagner l'antica 
fiaba medievale sarebbe anda­
ta dimenticata, e né società 
operaie né folle militari7zale in 
camicia bruna avrebbero mai 
pensato ad essa. 

^«ultimo» saluto per Amadeus 
Con il «Requiem» diretto da Muti 
anche Milano si è congedata 
dal bicentenario della scomparsa 
di Mozart. Pubblico al completo 
ed una straordinaria esecuzione 

PAOLO PKTAZZI 

••MILANO Anche alla Scala 
nel giorno della morte di Mo­
zart il suo Requiem (diretto 
meravigliosamente da Riccar­
do Muti) ha concluso le cele­
brazioni del bicentenario, 
provocando una caccia al bi­
glietto forse più furibonda di 
quella per l'apertura di stasera 
con il Parsifal. Due giorni pri­
ma a Milano era affollatissimo 
anche il concerto della Socie­

tà del Quartetto in cui J.E. Gar-
diner ha diretto assai bene, 
assieme al Requiem la Messa 
in do minore, l'altro grande 
capolavoro sacro degli anni 
viennesi di Mozart, anch'esso 
incompiuto. 

Le due sole partiture sucre 
di ampio respiro composte 
nel decennio viennese mo­
strano due volti diversi del ge­
nio di Mozart, come rivelava II 

bellissimo e impegnativo ac­
costamento del vasto fram­
mento (interamente mozar­
tiano) della Messa del 1782/3 
e II Requiem nella versione più 
nota, quello completata da 
SOssmayr. Rispetto alla densi­
tà, al forte impegno contrap­
puntistico e al trascinante vi­
gore inventivo della Messa il 
Requiem si pone sotto il segno 
della arcana malinconia e 
della rarefazione stilistica del­
le opere dell'ultimo anno del­
la vita di Mozart. 

Di fronte ad alcune delle 
pagine dubbie nelle sezioni 
conclusive del Requiem forse 
non sapremo mai se e fino a 
che punto SOssmayr potè ser­
virsi di appunti mozartiani a 
noi sconosciuti; mn i limiti 
dell'allievo di Mozart non gli 
impedirono di assicurare la 
sopravvivenza nella vita musi­
cale di un capolavoro che fu 

sempre cirocondato da 
un'aura di mistero e di leggen­
da. Oggi conosciamo le ragio­
ni della segretezza con cui il 
conte Walsegg diede la com­
missione del Requiem e sap­
piamo mollo sulle tormentate 
vicende della partitura; ma 
quell'aura non si è dissolta, 
perché resta legata alla strug­
gente forza di suggestione 
della musica di Mozart. 

Nella stupenda intepreta-
zione di Muti essa riviveva con 
la massima intensità, in un cli­
ma intimo e sommesso; l'or­
chestra e il coro della Scala 
erano schierati al gran com­
pleto, e ci si può chiedere se 
non sarebbe stato meglio la­
vorare con organici più vicini 
a quelli mozartiani; ma Muti 
manteneva un assoluto con­
trollo del suono, sempre soffi­
ce e delicatissimo, caratteriz­

zato da infinite, sensibilissime 
sfumature e mirabili chiaro- -
scuri. L'intima concenlrazio- : 
ne e l'intensità poetica sem­
bravano aderire naturalmen­
te, senza la minima sbavatura,. 
alle ragioni della partitura, e 
in questa bellissima interpre­
tazione si è inserito perfetta­
mente il quartetto dei solisti, 
in cui le incantevoli Elizabeth 
Norberg Schulz e Bernadette 
Manca di Nissa erano egregia­
mente affiancate da Marek 
Torzewski e Giorgio Surjan. 

A Vienna, intanto, l'altra se­
ra il vero «gran finale» delle ce­
lebrazioni mozartiane si è 
svolto nel Duomo, affollato da 
4000 persone (ma altrettante, 
nonostante un freddo glacia­
le, erano al di fuori, piazzate 
davanti un megaschermo). 
Anche in questo caso il con­
gedo è avvenuto con il Re-
qmem diretto da Georg Solti. Riccardo Muti con II «Requiem» ha concluso le celebrazioni mozartiane 

Lirico, mistico 
o decadente: 
su disco 
«suona» così 

• i Le pnme due registrazio­
ni complete del Parsifal porta­
no la firma di uno dei maggiori 
protagonisti della grande tradi­
zione wagnenana, Hans Knap-
pertsbusch, e sono state com­
piute dal vivo al Festival di Bay-
reuth, dove per molti anni l'ul­
timo capolavoro wagnenano 
fu affidato a Knappertsbusch. 
Risalendo al 1951 (Decca) e 
1962 (Philips) hanno interpre­
ti vocali diversi, tutu di alto li­
vello (ma ricordiamo la pre­
senza di Wolfgang Wmdgas-
sen e di Martha Modi, Parsilal e 
Kundry nell'edizione Decca 
del 1951) e si pongono en- ' 
trambe sotto il segno della 
grandiosa solennità sacrale e 
di una profonda, tormentata 
adesione alla problematica 
densità di significati del mito-
nella seconda però (l'unica di 
Knappertsbusch attualmente 
in circolazione, mentre della 
precedente si attende il nver-
samento in compact) l'inter­
pretazione appare più mossa e 
colorita, meno statica, talvolta 
più lirica. 

La nobilissima tradizione 
che Knappersbusch rappre­
senta ai massimi livelli conob­
be una svolta quando nel 1966 
fu invitato a dirigere II Parsifal a 
Bayreuth Pierre Boulez, la cui 
interpretazione ripartiva da un 
rapporto diretto e analitico 
con la partitura, alla scoperta 
di nuovi colori e di una conce­
zione del tempo aliena da in­
dugi sacrali. La registrazione 
compiuta a Bayreuth nel 1970, 
con una compagnia di canto 
non del tutto persuasiva, non è 
ritenuta il miglior documento 
dell'interpretazione di Boulez 
da chi lo ha potuto ascoltar; 
dal vivo negli anni precedenti: 
la sua concezione appare vio­
lentemente drammatizzata e 
la rapidità dei tempi è talvolti 
sconcertante. Tuttavia questa 
registrazione (Dg) presenta 
motivi d i Interesse, ed è un 
peccato che sia finita fuori ca­
talogo. 
, Sotto il segno di un nobile 

equilibrio e di una intelligente 
rivisitazione della tradizione si 
pone il Parsifal di Georg Solti 
( i l primo registrato in studio, 
per la Decca nel 1972). senza 
la solennità sacrale e il mistico 
fervore di Knappertsbusch, in 
una prospettiva più «terrestre». 
Solti, con una compagnia di 
grande rilievo rivive con inten­
sità e freschezza la poesia del­
l'ultimo Wagner. La registra­
zione di Karajan (Dg 1981) è 
una delle -tue più profonda­
mente sentite e meditate. Solo 
nel 1980 Karajan diresse per la 
prima volta il Parsifal, nell'am­
bito del Festival dì Pasqua in 
cui aveva già proposto 1\ Anello 
del Nlbeiungo. Karajan sembra 
porre il rito sacrale sotto il se­
gno di un lirismo venato di 
abissale mestizia e di una esta­
tica malinconia. I colon del­
l'orchestra esaltano quello che 
c'è di struggente, di smorzato, 
di cinereo nella partitura, gli 
argentei bagliori, quell'aura 
già presaga dello Jugendstil 
che troverà un'eco sensibilissi­
ma e spettrale nel Petlèas di 
Debussy. Nell'aura statica, so­
spesa, interrogativa in cui Ka­
rajan colloca la sacralità del 
Parsifal davvero il tempo «di­
venta spazio», come dice uno 
dei momenti chiave del testo. 
Il fascino sofferto di una bel­
lezza venata da un sottile sen­
so di disfacimento si proietta 
sul secondo atto, attenuando 
la violenza dei contrasti, ma 
tnonfa soprattutto nella immo­
ta staticità del primo e del ter­
zo atto, dove l'orchestra sugge­
risce luci trascoloranti, pro­
spettive illuminate e inafferra­
bili. La compagnia di canto si 
inserisce magnificamente nel­
la concezione del direttore. 

Di minor nlievo le registra­
zioni più recenti, con la nobile. 
solenne e un poco uniforme 
lentezza di Reginnld Goodall 
(Emi 1985), e con l'equilibra­
lo professionismo di James la­
vine (Philips, Bayreuth 1985)-
in entrambe si ammira la mi­
glior Kundry dei giorni nostri. 
Waltraud Mcier Una curiosità 
per vociomani è il Parsifal 111 
italiano diretto da Vittorio Gui 
in concerto alla. Rai di Roma 
nel 1950. nella parte di Kunry 
cantava Maria Callas 

LlPPe 
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Riccardo Chailly 

Concerti 
Con Chailly 
alla scoperta 
di Messiaen 
GIORDANO MOMTBCCHI 

tm BOLOGNA. Riccardo 
Chailly è divenuto, dall'apertu­
ra della nuova stagione, «diret­
tore stabile» del Teatro Comu­
nale di Bologna e dopo anni di 
proficua collaborazione con 
l'Ente autonomo bolognese, 
sembra aver inteso questa sua 
nuova carica come un impe­
gno rinnovato, come una sfida, 
addirittura. Nei confronti, for­
se, di se stesso innanzitutto, 
ma anche nei confronti di 
quell'istituzione musicale che 
è l'«enle lirico», cardine trabal­
lante (per ben altre ragioni) 
della vita musicale italiana. 

Lo spessore di questo impe­
gno lo si è afferrato bene in oc­
casione del concerto nel quale 
Chailry e l'Orchestra del Co­
nfinale, con Jean-Yves Thl-
baudet al pianoforte e Takashi 
Harada alle ondes Martenot 
hanno presentato la Turangalt-
la Symphonie di Olivier Mes­
siaen. Turangaltta è uno di 
quegli enormi e tempestosi 
promontori della musica del 
nostro secolo attorno al quali 
solo raramente ci si avventura. 
Ad esempio, questa partitura 
mons/reconcepita tra il 1946 e 
il 1948 dal compositore france­
se per un'orchestra vastissima 
non era mai stata eseguita a 
Bologna. Niente di ecceziona­
le in questo, tutto sommato. 
Seno miriadi (e, visto il corso 
della • storia, tali • resteranno 
probabllmonte senza destare 
troppi riflipianti) le ̂ pagine no­
vecentesche che non sono mai 
state eseguite in una piazza 
pur importante e attenta al XX 
secolo come Bologna. Ma nel 
caso di Turangaltta il discorso 
è diverso. Si tratta infatti di una 
delle pagine più straordinarie 
di questo secolo, amata da po­
chi, ma - diremmo - «amabile» 
da un pubblico potenzialmen­
te non molto diverso né meno 
numeroso da quello che si nu­
tre di Mahler, Ravel o Stravins-
kij. Eppure Turangaltta non si 
fa. Perché è complessa, ostica, 
richiede tempo e dedizione. 
Turangaltta svela in altre paro­
le una contraddizione striden­
te nel nostro humus musicale, 
che riassunta in breve suona 
cosi: ma perché mai Enti cosi 
costosi svicolano di fronte a 
certe imprese, quasi che la lo­
ro capacita, la loro professio­
nalità non fosse in grado di ve­
nirne a capo con successo? 
Abbiamo forse orchestre di di­
lettanti? Direttori incapaci? 
Certo che no, eppure la realtà 
impone di norma la routine 
del repertorio, del piccolo ca­
botaggio, mentre per vivere le 
grandi emozioni, le grandi pa­
gine cui non bastano letture e 
concertazioni frettolose, ci si 
affida a orchestra ospiti, me­
glio attrezzate per la navigazio­
ne d'altura e a direttori famosi 
che notoriamente non amano 
frequentare la provincia italia­
na. 

La scommessa di Chailly - e 
con lui di Sergio Escobar, nuo­
vo sovrintendente del Comu­
nale - é quella di osare, di fare 
in casa. Questo capolavoro di 
Messiaen giunto in porto vitto­
riosamente e già un primo ri­
sultato. Nelle pagine di questa 
monumentale sinfonia Mes­
siaen, oggi otlantatrccnne, ha 
racchiuso tutta la sua visione 
della musica e del mondo, una 
visione intrisa di misticismo 
cristiano che si stempera In af­
flato universalistico, in canto 
d'amore proclamato ad altissi­
ma voce. Una visione liquida­
ta, anni addietro, forse troppo 
frettolosamente come anacro­
nistica e solitaria. Quel titolo in 
sanscrito racchiude le idee del 
tempo, del ritmo, dell'azione 
divina sul cosmo come crea­
zione e distruzione. Chailly, la 
sua orchestra e I solisti hanno 
saputo trarre da questa mate­
ria ardente e visionaria un'arti­
colazione mirabilmente svolta 
nelle accensioni e nel ritmi, a 
cui è mancata solo qualche 
morbidezza, qualche trascolo­
rare in più per essere inappun­
tabile. Il Comunale e il suo 
pubblico per una volta hanno 
vibrato di fronte a un suono e a 
una concentrazione insolita­
mente autorevoli, persino Im­
periosi e di cui si vorrebbe 
ascoltare il seguito. 

Incontro con Alexander Sokurov 
il regista che al Festival dei Popoli 
di Firenze ha presentato un film 
sul leader che ha sconfìtto il golpe 

Un ritratto che privilegia l'uomo 
rispetto al politico e la rievocazione 
di quei terribili giorni: «È un paese 
che sta assistendo alla sua fine» 

I mal di testa di Eltsin 
Il regista Alexander Sokurov è un ospite ricorrente 
del Festival dei Popoli di Firenze. L'anno scorso ha 
presentato le sue bellissime elegìe sovietiche, que­
st'anno un film su Boris Eltsin, Printer intonatsii, una 
ricerca sull'uomo dietro all'eroe del golpe. In que­
st'intervista Sokurov ci parla della situazione russa e 
ci svela il nome del nuovo Tarkovskij, il giovane re­
gista di Leningrado Andrej Cemjh. 

DOMITILLA MARCHI 

IH FIRENZE. Alexander Soku­
rov ci tiene a parlare da storico 
e non da politico. «La storia 
aiuta la gente a recuperare una 
memoria - dice -. La politica, 
invece, anticipa il futuro, si 
preoccupa di quello che acca­
drà». Sokurov usa la sua cine­
presa per capire la condizione 
umana. Ha girato due film su 
Eltsin (uno dei quali è stato 

Presentato nei giorni scorsi al 
estivai dei Popoli di Firenze) 

e si dice di lui che e un regista 
politico. «L'arte, il cinema de­
vono aiutare la gente a rimane­
re umana, tenerla lontana dai 
partiti. Se avessi voluto vera­
mente realizzare un film politi­
co su Eltsin avrei potuto fame 
uno in piena regola...». Invece 
a Sokurov interessa l'uomo: 
Eltsin nel suo studio, Eltsin che 
cammina sulla neve, cercando 
di scoprire dietro quel volto ac­
cigliato e quelle pose da gran­
de uomo di stato, il nocciolo, 
l'essenza. 

«Sapete qual è il film che ho 

sempre sognato? - chiede il re­
gista - Poter riprendere per al­
cuni minuti il viso di un uomo 
nel 1915, poi nel '25, e ancora 
nel '35, e cosi via a intervalli di 
dieci anni. Poi montare le im­
magini una dopo l'altra senza 
stacchi, senza spiegazioni, la­
sciando questi volti a racconta­
re la loro storia». 

Nostro malgrado dobbiamo 
riportare Sokurov al presente, 
alla drammatica situazione 
russa, di cui e testimone diret­
to. 

Cosa sta «accedendo in que­
sto momento In Russia? 

Non credo di avere il diritto di 
parlare da osservatore genera­
le, però mi sembra che né i ca­
pi né il popolo siano in grado 
di arrestare la crisi economica. 
La Russia é come un enorme 
pallone che sta per cascare nel 
fiume. La stabiliti arriverà solo 
quando il pallone sarà caduto 
e trascinato dalla conente. 
Questa corrente è II mercato 

ed è una corrente molto fred­
da. Non tiepida come pensano 
in molti. 

È difficile per noi capire 
questo processo, 

All'inizio il mercato assumerà 
connotati patologici. Non ere-
do nel capitalismo russo, non 
credo che in Russia ci siano 
uomini d'affari capitalisti con 
una coscienza, un Intelligenza 
all'altezza della situazione. Ma 
la Russia ha avuto un cammi­
no contorto: nessun periodo 

stonco si é veramente comple­
tato prima che entrasse in sce­
na il successivo. Si può dire 
che siamo ancora degli adole­
scenti. E chissà che non riu­
sciamo ad inventarci un capi­
talismo diverso da tutti gli altri. 

Abbiamo avuto l'impressio-
' ne di assistere a un golpe In 

diretta, di vedere Ettsln 
trionfare, di capire cosa è 

É stata un'illusione. Nessuno 
sa perché II golpe è fallito. Non 

Boris Eltsin 
durante 
le riprese 
del film 
girato 
da Sokurov 
e presentato 
al Festival 
dei Popoli 
di Firenze 

sono certo state quelle poche 
migliaia di persone accorse in 
difesa della Casa Bianca, né 
Eltsin, che poteva esser fatto 
fuori in qualsiasi momento. 
Solo fra qualche anno potre­
mo forse avvicinarci alla verità. 
Quando Eltsin e Gorbaciov 
usciranno dalla scena politica, 
allora sarà possibile saperne di 
più. Oggi ci sono delle frontie­
re morali che non possono es­
sere infrante. Per questo io so 
delle cose che non posso asso­

lutamente rivelare. . . 
Dove era quando è avvenuto 
il golpe? 

A Leningrado. Ho parlato subi­
to con la famiglia di Eltsin. Ho 
registrato le nostre conversa­
zioni: loro erano tranquilli, 
non credevano nell'assalto dei 
militari. Non erano isolati, ma 
erano all'oscuro di tutto. 

Ci può parlare di Eltsin? 
È una figura tragica. Eltsin e ca­
pace di sacrificare se stesso 
per uscire da questa crisi. Con­
divido la sua politica anche se 
mi interessa di più l'uomo. Per 
lui provo una profonda simpa­
tia. In occidente si pensa che 
Eltsin abbia vinto e Gorbaciov 
perso. Non è affatto cosi: Eltsin 
non ha ottenuto niente se non 
qualche mal di testa. 

Che cosa ne pensa della si­
tuazione dei due registi 
georgiani, Lana Gogoberid-
ze e Eldar ShengeJaia, che 
hanno rischialo l'arresto? 

È una storia da prendere con 
le pinze. I georgiani sono mol­
to focosi, tendono a dramma­
tizzare. In questo momento c'è 
una specie di isteria collettiva: 
uno stato enorme sta morendo 
e i canali di informazione sono 
impazziti. Comunque sono 
due grandissimi artisti e stanno 
lottando per qualcosa in cui 
credono. E giusto che la Geor­
gia sia autonoma e indipen­
dente, anche se cosi facendo 
si distrugge interamente un'u­
nione culturale. 

Dal 20 dicembre esce in 230 sale il film vacanziero di Enrico Oldoini 
Nel cast Alberto Sordi e la Muti, oltre ai fedelissimi De Sica e Boldi 

2 Natale. È tempo di sciare 
•<&&mc ' - ' • i ^ - ' — 

CRISTIANA PATIRNÙ 

Foto di gruppo per «Vacanze di Natale '91 » 

••.ROMA. Vacanze di Natale, 
campione ai botteghini l'anno 
scorso con 16 miliardi d'incas­
si, fa il bis. Stavolta punta al 
venti miliardi tondi tondi: «Il 
minimo per coprire i costi (8 
miliardi e mezzo) e guada­
gnarci», dichiara Aurelio De 
Laurentlis che produce con la 
Filmauro. Rispetto • all'anno 
scorso la squadra del vacan- ' 
zieri sulla neve > (in aperta 
competizione con gli Abbron-
zatissimi «fuori stagione» del 
Cecchi Gori anch'esso immi­
nente) ha fatto due grossi ac­
quisti: Alberto Sordi e Omelia 
Muli. 

Alia conferenza stampa di 
presentazione Albertone si e 
concesso per un'apparizione 
fugacissima («Mi parte l'aereo 
per Parigi»), evitando doman­
de imbarazzanti sui bei tempi 
(quando vestiva da balilla) e 

limitandosi a lodare la bellez­
za «conturbante» della MutL 
Quanto a Ornella se l'è cavata 
con qualche complimento ai 
colleghi (soprattutto a Sordi) 
e molti dei suoi famosi sonisi. 
Tutto il cast (Massimo Boldi, 
Christian De Sica, Nino Frassi-
ca, Ezio Greggio, Francesco 
Benigno, Andrea Roncato e 
Nadia Rinaldi) si è abbando­
nato al bombardamento dei 
fotograti. Poi era d'obbligo rac­
contare qualche scheggia sui 
personaggi, anche perché il 
film, che esce il 20 dicembre a 
tappeto in tutta Italia (230 co­
pie contro le 160 dell'anno 
scorso: «quando gli esercenti 
non avevano creduto abba­
stanza in noi», polemizza De 
Laurentiis), non è ancora 
pronto. 

Il Palace Hotel di Saint Mo­
ritz è l'unico collegamento tra 

uno sketch e l'altro. Scenetta 
numero uno: Alberto Sordi è 
Sabino, un cameriere del Pala­
ce con amicizie influenti. Rice­
ve pure una telefonata da Cos-
siga («mentre giravamo la sce­
na arrivò veramente una chia­
mata dal Quirinale per Sordi», 
racconta il regista). E ha una 
figlia, Ornella Muti, che ha fat­
to studiare e vorrebbe sistema-

' re. Ma, sorpresa: se la ritrova 
come cliente dell'albergo in 
compagnia di uno yuppie na­
poletano (Geppy Gleijeses). 
Ovvio che padre e figlia faccia­
no finta di non conoscersi. 
Scenetta numero due: un «fal­
chette» milanese arricchito e 
col trip del buddismo (Massi­
mo Boldi) e un romano che ha 
fatto i soidi (Christian De Sica) 
causa omonimia (si chiamano 
entrambi Lambertoni) si ritro­
vano a coabitare nella stessa 
suite con le rispettive consorti: 
la nordica e disinibita moglie 

del milanese (Kerry Hubbard) 
e l'abbondante metà del buri­
no (Nadia Rinaldi). Scenetta 
numero tre: Andrea Roncato e 
Nino Frassica, coppia gay in 
incognito alle prese con le 
avances di una divorziata. Sce­
netta numero quattro: Ezio 
Greggio in luna di miele con la 
seconda moglie, perseguitato 
dal fantasma della prima che 
ha ucciso per sbaglio. Gran fi­
nale: tutti insieme al veglione 
di capodanno. Insomma un 
collage «nella migliore tradi­
zione della commedia all'ita­
liana», dice Oldoini. Ma senza 
esagerare: «Sono film usa-e-
getta», avverte il produttore. 
«Vanno bene per tutti i palati: 
teen-agers e snob, gente di 
bocca buona e teledipendenti. 
Forse qualcuno quando esce 
dal cinema vomita, ma la mag­
gior parte della gente si diverte 
e l'anno dopo vuole una nuo­
va puntata». 

RITROVATO L'ATTORE CHRISTIAN MARQUAND. Lo 
hanno ritrovato giovedì notte, in un quartiere del centro 
di Parigi, dopo che aveva girovagalo per circa trenta ore. 
incapace di esprimersi e di tornare a casa. Il 64enne atto­
re e regista francese Christian Marquand, che da circa un 
anno soffre di amnesie e mutismo, si era smamlo merco­
ledì pomeriggio nella stazione della metropolitana delle 
Hdlles, quando il suo accompagnalore era nmasto a ter­
ra mentre Christian Marquand era stato sospinto dalla 
folla in un convoglio della metropolitana. 

LE «FIGURINE» DI ALESSANDRO BENVENUTI. Debutta 
martedì 10 dicembre al teatro Panoh di Roma, Figurine-
/Due gocce d'acqua, il nuovo spettacolo di Alessandro 
Benvenuti tornato al teatro dopo le esperienze cinemato-
graliche di Benvenuti in casa Con e Zitti e Mosca Scntto, 
diretto e interpretato dallo stesso Benvenuti (con Gianni 
Pellegrino), lo spettacolo è una sorta di thriller grottesco 
ambientato durante la preparazione di un'edizione po­
lacca di Aspettando Godotdi Beckett. 

SODERBERGH PUNTA ALL'OSCAR CON «KAFKA». Il re­
gista americano Steven Soderbergh si candida all'Oscar 
con il suo nuovo film, Kafka, che ha fatto uscire per una 
sola settimana nelle sale di New York e Los Angeles, pro-
pno per poter essere ammesso alle «nominations» (si 
possono infatti candidare solo i film usciti entro il 31 di­
cembre) A gennaio il film, interpretato da Jeremy Irons, 
verrà regolarmente distribuito su tutto il territorio Usa. As- ' 
sai diverso nello stile da .Sesso, bugie e videotape, con cui 
Soderbergh vinse a Cannes, Kafka è stato bene accolto 
dalla critica americana, che lo ha descritto come un'ope­
ra intensa, surreale e misteriosa, una sorta di puzzle ricco 
di citazioni, da Orson Welles a George Orwell. 

BAGUONI CAPOSTAZIONE PER «TELETHON». Un in 
solito Claudio Baghoni, nei panni del capostazione, ha 
dato il colpo di fischietto che ha annunciato la partenza, 
ieri pomenggio da Bari, del «Telethon». il treno della soli-' 
danetà in favore della distrofia muscolare, sul quale stan- • 
no viaggiando i conduttori televisivi Livia Azzariti e Puc- • 
ciò Corona. Ramno sta infatti seguendo in diretta l'inizia­
tiva, che l'anno scorso permise di raccogliere oltre 19 mi­
liardi di lire per la ricerca sulla distrofia. 

LA TV È UN DISASTRO, PAROLA DI WIM WENDEKS. «Il 
99,99 per cento della televisione ò un disastro. Sci che lo 
0,01 percento è realizzata da validi videoartisti, ma non 
contano. Il video non esiste». È il lapidano giudizio che il 
regista tedesco offre alla telecamera nel filmato Wenders 
in video. Diretto da Andrea Marion, il lavoro è stato pre­
sentato a Roma nell'ambito della quarta edizione di «Ci­
nema e arte», promossa dall'Ente dello Spettacolo. 

CRESCI A VIENNA PER GEORG SOLTI. Nella cattedrale 
di Santo Stefano a Vienna, dove l'altro ieri è stato esegui­
to il Requiem di Mozart diretto dal maestro Georg SolU, 
fra i tanti ospiti illustri c'era anche il sovrintendente del 
teatro dell'Opera di Roma, Giampaolo Cresci. Durante la 

- _ sua visita in Austria, il responsabile del teatro lirico roma­
no ha incontrato il maestro Solti, che ha confermato l'im­
pegno a dirigere un concerto all'Opera di Roma il 30 
gennaio prossimo. 

PETRUZZELU, DISSEQUESTRO A FINE MESE? Il pro­
curatore della Repubblica presso il tribunale di Bari, Mi­
chele De Marinis, ha annunciato ieri che entro la fine del 
mese il teatro Petruzzelli potrebbe essere dissequestrato. 
L'annuncio è stato dato dopo l'incontro fra De Marinis. il 
sostituto procuratore Vincenzo Bisceglia (titolare dell'in­
chiesta) , e i consulenti che stanno compiendo le perizie 

, sui resti del teatro. Il Petnjzzelli era stato posto sotto se­
questro subito dopo il violento incendio del 27 ottobre, 
che ha lasciato intatte solo le mura perimetrali. 

CINEMA: SI CHIUDE «CREARE DONNA». Ultima giorna­
ta, oggi, ad Ascoli Piceno, della quarta edizione di «Crea­
re Donna», manifestazione dedicata al cinema delle don­
ne. A Palazzo dei Capitani, alle 16.30. la giornalista Maria 
Pia Fusco presiederà il convegno «Bovartsmo ieri e oggi», 
mentre alle 18.30 si terrà la consegna dei premi a Cristina 
Comencini e Nora Federici. In passato i riconoscimenti 
sono stali assegnati rispettivamente ad Elena Gianini Be­
loni, Elda Pucci, Franca Valeri, Laura Le Petit, Tina Ansel-
mi e Anna Del Bo Bollino. 

SEMINARIO DC SULLA RIFORMA DELLA RAI. Si terrà il 
28 gennaio prossimo, a Roma, un seminario indetto dal-

. la Democrazia Cristiana, che illustrerà ;n quell'occasione 
il suo progetto di riforma della Rai. La necessità di questo 
seminario, rileva un comunicato diffuso dalla De, era 
emersa in settembre al convegno sulla Rai che si era svol­
to ad Arona nell'ambito della Festa dell'Amicizia. «La si­
tuazione attuale - continua il comunicato - impone di n-
definire ruolo e regole fondamentali di vita aziendale 
della Rai, per renderla competitiva sul mercato e in gra­
do di offrire un servizio pubblico rispondente alle attuali 
esigenze della nostra società democratica». 

(AtbaSotaro) 

Parla la Choudhury, attrice di «Mississippi Masala» 

«Mira Nair ha scoperto 
la mia anima indiana» 

Sinistra Giovanile 

Presentazione pubblica 
del libro 

< 
Feltrinelli 

Ventìcinque anni, figlia di un diplomatico indiano, 
un passato da studentessa e fotomodella, Santa 
Choudhury ha esordito sul set come protagonista di 
Mississippi Masala di Mira Nair, in uscita nazionale 
la prossima settimana. Assente la regista, impegna­
ta a elaborare un progetto cinematografico su Bud­
dha, si è trasformata in abile promoter di se stessa, e 
anche del film. 

BRUNOVICCHI 

• • MILANO. Santa Choudhu­
ry, la giovane protagonista di 
Mississippi Masala. non e an­
cora una diva. Forse, un giorno 
sarà una star. Ma 6 anche pos­
sibile che non lo diventi mai 
(«Non penso che restero attri­
ce per rutta la vita»). Come e 
altrettanto possibile che nel 
suo destino sia invece già 
pronto un futuro da regista 
«emergente» («MI piacerebbe 
molto mettermi dietro la mac­
china da presa. E non è detto 
che non ci riesca in tempi bre­
vi») . Strana la vita per questa 
venticinquenne ragazza di 
Londra, figlia di un diplomati­
co indiano, cosmopolita per 
necessità (Il lavoro del padre 
l'ha costretta a circumnavigare 
il globo), piombata su un set 
cinematografico per realizzare 
un sogno. «Avevo visto Salaam 
Bombay e mi era talmente pia­
ciuto da mettermi addosso 

una gran voglia di conoscere 
la regista: Mira Nair», racconta 
in un italiano quasi perfetto, 
frutto degli otto anni di perma­
nenza a Roma. «Abitavo a Lon­
dra e venni a sapere che Mira 
stava facendo delle audizioni 
per un nuovo film nella capita­
le inglese. Senza neppure pen­
sarci un attimo, mi precipitai al 
provini. Non credevo di essere ' 
scelta. Anzi, Il mio obicttivo 
non era avere la parte, quanto 
conoscere di persona Mira 
Nair». Invece, vuol per I grandi 
occhi scuri, vuoi per quel viso 
sereno da dolce ragazza di 
Bombay , oppure per il suo fa­
re da giramondo curiosa, San­
ta Choudhury si trasformò in 
un attimo in Mina, la ragazzina 
approdata in Mississippi per 
innamorarsi di un uomo di co­
lore. «Credo che Mira Nair ab­
bia intuito subito che potevo 
capirla, che potevo entrare nei 

suoi pensieri senza fatica», 
continua. «Non perchè tra me 
e Mina ci siano delle affinità. 
Ad esempio, nella vita sono lo­
quace, mentre il personaggio 
del film è taciturno. Penso che 
a Mira Nair sia piaciuta la mia 
voglia di scoprire le cose». E di 
cose, mentre girava Mississippi 
Masala, Salita ne ha scoperte 
molte. Non ultima l'India. «Sa­
pevo che prima o poi mi sarei 
dovuta confrontare con una 
parte di vita sconosciuta. Mi 
sono resa conto che la nostal­
gia che avevo dell'India era fal­
sa. Il paese di mio padre non 
l'avevo mai conosciuto, non 
mi apparteneva neppure nei ri­
cordi. Il film mi è servito per 
entrare In un oggetto fino allo­
ra misterioso che oggi, invece, 
fa parte di me». 

Finito un lavoro e finito il 
tour promozionale, Sarlta 
Choudhury (attrice non si sa fi­
no a quando) sta già pensan­
do al prossimo impegno. «Un 
film un po' pazzo, Wild Best di 
David Attwood, nel quale can­
terò». Ma, soprattutto, si sta 
concentrando su una sceneg­
giatura iniziata tempo fa e or­
mai arrivata alle pagine finali. 
•É la storia di una donna alle 
prese con il mondo dei mass 
media. Non la scrivo pensando 
a me come altnce. La scrivo 
sperando di poterla dingere». 
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Nessuna risposta dal Campidoglio 
per il filtro anticorruzione di Renzi 

Il professore 
anti-tangente 

accusa Carraro 

Venerai nero. Un ingorgo inestricabile ha completamente paralizzato la capitale. Inferno di lamiere per un semplice incidente 
L'assessore al traffico, Angele, cade dalle nuvole: «Non lo sapevo, ma che ci posso fare? Mica ho la palla di vetro... » 

Diciotto ore prigionieri in auto 
Una giornata da incubo, migliaia di automobilisti 
pietrificati nel traffico. Appuntamenti saltati, impe­
gni e programmi andati a monte per un banale inci­
dente: un camion ribaltato nella galleria «Pittalunga» 
sulla Roma-L'Aquila, che ha provocato un lungo e 
drammàtico ingorgo. L'assessore al traffico Edo-
mondo Angele, disturbato ieri sera a cena: «Io non 
sapevo nulla...». 

B O M B I L A BATTISTI CARLO FIORINI 

• • A motori spenti per tutta 
la giornata, prigionieri delle la­
miere, senza sapere il perchè. 
Il camion ribaltato nella galle­
ria •Pittalunga» sulla Roma-. 
L'Aquila alle quattro di ieri 
mattina, >h» fatto, esplodere li. 
traffico, che a macchia d'olio 
si è esteso dalla Tangenziale 
alla Tiburtina, ha paralizzato la 
CasiUna, la Prencstina, piazza 
Bologna, viale di Castro Preto­
rio, tutta la zona intomo alla 
città ' universitaria e quella 
intomo alla stazione Termini. 
Un lungo ingorgo che si è 
sciolto soltanto in tarda serata, 
dopo le otto. Un groviglio pro­
vocato da un banale Incidente 
che ha mandato a monte pro­
getti e programmi di migliaia 
di persone, mummificate nel 
traffico per ore. Una situazione 
incredibile alla quale nessuno 
ha fatto fronte. L'assessore al 
traffico Edmondo Angele, di­
sturbato mentre era a cena a 
casa, e caduto dalle nuvole. ' 
•Mezza citta paralizzata? Non 
lo sapevo, e che è successo? 
Un camion rovesciato in galle­
ria? Ebbene? E che ci posso fa­
re? Mica ho la palla di vetro io», 
risponde l'assessore Nessun 

piano d'emergenza, nessuno 
che abbia tentato qualcosa per 
correre ai ripari, per cercare di 
sbrogliare l'ingorgo. Alla sala 
operativa dei vigili urbani ri­
spondono: «Non e competen-
za nòstra l'autostrada, per ri- , 

' muovere il camion sono intcr-
' venuti i vigili del fuoco e la po­
lizia stradale». Ma in città, dove 
l'esplosione del traffico ha fer­
malo tutti? Alla centrale dei vi­
gili non e scattato alcun allar­
me, nessun intervento straordi­
nario per dirottare la polizia 
urbana nelle zone bloccate. 

•Ho perso il pullman...da 
piazza Bologna alla stazione 
Termini ho impiegato un'ora e 
mezza», racconta Simona, una 
ragazza che doveva partire. La 
sua amica, Claudia, che ha 
tentato di accompagnarla alla 
stazione, racconta l'avventura, 
che iniziata a piazza Bologna 
alle 3 meno dieci si è conclusa 

. alle 8. «Pensavo di metterci un 
quarto d'ora, ma solo per arri­
vare a viale Regina Margherita 
abbiamo impiegato 20 minuti. 
E all'incrocio con viale del Po­
liclinico abbiamo cominciato 
a pensare che non saremmo 

120 senegalesi 
al gelo 
da quattro notti 
Da quattro giorni dormono in strada, sotto le finestre 
distrutte della loro casa. Cento immigrati senegalesi 
sono stati sgomberati martedì scorso da un blitz di 
polizia e carabinieri. Non sono abusivi Hanno pa­
gato regolarmente l'affitto al proprietario: 6 milioni 
e mezzo al mese per tre fatiscenti appartamenti in 
via Antonio Canal, al quartiere Trionfale. E il Campi­
doglio si è accorto di loro solo ieri sera. ; ' 

MARISTELLA IBRVASI 

• 1 Sgomberati e dimentica­
ti. Oltre cento immigrati sene­
galesi trascorreranno un'altra 
notte all'addiaccio, coperti alla 
meglio sui marciapiedi di via 
Angelo Emo, al Trionfale. È il 
quarto giorno che passano in 
balia delle intemperie. Ma dal 
Campidoglio non è giunto un 
gesto di solidarietà. Neppure 
una parola dell'assessorato ai 
servizi sociali. Solo in serata il 
sindaco Franco Carraro ha in­
dirizzato un fonogramma agli 
assessori competenti, Giovan­
ni Azzaro e Filippo Amato, per 
sollecitare il ricovero dei sene­
galesi. Intanto oggi, alle 11, 
una delegazione d'immigrati 
verrà ricevuta da Salvatore Li-
cari, dell'ufficio immigrazione 
delto Provincia. 

Martedì, all'alba, la forza 
pubblica ha «buttato fuori» gli 

stranieri dalla palazzina di via 
Antonio Canal. Ma i ragazzi se­
negalesi non sono degli abusi­
vi. Hanno sempre dato fior di 
quattrini al proprietario per 
quei tre appartamenti da 70 
metri quadri dove vivevano 
124 persone. Graziano Cristel-
lo intascava regolarmente ogni 
mese ben 6 milioni e mezzo. 
Poi il giorno successivo, man­
dava il figlio Fabio a bussare di 

. porta in porta per raccogliere 
altri soldi, pena la minaccia 
dello sfratto. E così e stato fino 
all'ultimo momento. Gli Immi­
grati hanno raccontato che la 
sera prima dello sgombero Fa­
bio Costello si è fatto dare altre 
500 mila lire dai suol Inquilini. 

Gli avvocati Vincenzo Di Sal­
vo e Rosalba Valori sono scon­
certati. Definiscono lo sgom­
bero «una storia surreale». In 
realtà sul fronte burocratico la 

.«u^s^ftóis^Sf» • 

Il Tir ribaltato nel sottopassaggio della tangenziale: mezza città è rimasta bloccala nel traffico 

mai arrivate in tempo - dice la 
ragazza - ed è stato cosi: i treni 
erano in sciopero e il pullman 
era già partito da un pezzo. Poi 
per tornare indietro abbiamo 
impiegato quasi due ore. È sta­
to allucinante». E Patrizia, una 
studentessa universitaria uscita 
di casa alle cinque del pome­
riggio e arrivata a lezione alle 
sette, quando l'aula era già 
vuota: «Si andava avanti dì die­
ci centimetri ogni dicci minuti, 
sono partita da Tiburtino 111 al­
le cinque...avevo lezione alle 6 
e eccomi qui». Alle sette e mez­
za, visto che affrontare il viag­
gio di ritorno era impossibile la 

ragazza ha deciso di telefona- , 
re al suo fidanzato: «Lui ha la 
vespa...gli ho chiesto di venire : 
qui, andremo a mangiare una 
pizza sperando che per questa 
notte le strade si siano libera­
te». •..-.• . -.- ... 

Chi aveva un telefonino ha 
chiamato dall'auto i vigili urba­
ni, per chiedere II perché di 
quel traffico. Centinaia di tele­
fonate alle redazioni dei gior­
nali. La gente non riusciva a 
spiegarsi i motivi dell'ingorgo 
spaventoso. E come abbia po­
tuto creare tanto caos quel ca­
mion ribaltato non riescono a 
spiegarselo neanche alla cen­

trale operativi» dei vigili urbani. 
•Forse ha contribuito anche la 
giornata, un venerdì, che è 
sempre una bestia nera per noi 
- ha detto un vigile -. Poi nella 
zona .della stazione termini ci 
sono stati anche molti semafo­
ri In tilt. E quello forse 6 stato il 
colpo di grazia». 

1 vigili del fuoco sono riusciti 
à liberare la galleria dal pesan­
te automezzo verso le sette di 
sera, ma ancora per più di 
un'ora gli automobilisti sono 
impazziti. Soltanto verso le ot­
to e mezza le automobili han­
no ripreso la loro marcia nor­
male. 

Sgomberati senza motivo, 120 senegalesi vivono In strada 

questione non e chiara. Uno 
sgombero per sfratto? È esclu­
so. Ci sono le ricevute che testi­
moniano i pagamenti. Uno 
sgombero per motivi di igiene 
e sicurezza? Ma la Usi non e 
mai intervenuta. 

Caos e misteri, dunque, sul­
lo sgombero dei senegalesi. 
•Abbiamo diffidato la questura 
- spiegano gli avvocati - a co­
municarci il motivo del provve­
dimento. Ci sono versioni con­
traddittorie sullo sgombero. 
L'ufficio stampa del prefetto ci 
ha detto che 6 avvenuto per 
occupazione abusiva. Al com­
missariato di zona dicono in­
vece per motivi di igiene e si­
curezza. Abbiamo chiesto più 
volte di mostrarci l'ordinanza. 
La questura ha risposto che è 
un atto intemo, non può esse­
re pubblicizzato». 

' 'E la versione del commissa­
riato di Borgo? Spiega il diri­
gente Giovanni Santoro: «Non 
0 servita la notilica. È un atto 
atipico. Non si tratta mica di un 

. ritiro di patente. Siamo interve­
nuti perquestioni di igiene e si­
curezza. Il proprietario, co­
munque, e stato denunciato 
alla magistratura per violazio-

, ne delle norme sulla cessione 
dell'immobile. Si ipotizza II 
reato di estorsione e sfrutta­
mento». 

Intanto i ragazzi senegalesi 
hanno freddo e chiedono soli­
darietà. I loro materassi sono 
accatastati a ridosso del casse* 
netto dell'Amnu, le valigie stra­
colme di indumenti sono am­
mucchiate sul marciapiede di 
via Angelo Emo. Da martedì è 
questo il loro dormitorio. «Il 
proprietario e i suoi operai 
hanno distrutto tutto quello 

che c'era in casa - hanno rac­
contato gli immigrati - Non ci 
sono più i bagni, le finestre, le 
porte. Hanno tagliato anche la 
luce 6 l'acqua. Le nostre case 
sembrano bombardate». La 
gente del quartiere li ascolta. 
Qualcuno regala pandori e in­
dumenti. Un passante mette 
nelle mani di un senegalese IO 
mila lire. Poi chiede: «Basteran­
no per un caffè?». Il ragazzo 
racconta: «Per 4 anni abbiamo 
pagato 6 milioni al mese: tre 
appartamenti di due stanze 
ciascuno. Abbiamo vissuto in 
dna topaia e una bella mattina 
d'Inverno ci hanno buttato 
fuori». Tanta è l'amarezza e il 
disagio della gente di colore. 
Sono giorni che non lavorano. 
Non si possono muovere dal 
quartiere. Tutta la loro roba 
giace ora sulla strada. 

all'imprenditore 
uxoricida 
Tanti furibondi litigi. Poi quel giorno lui sparò, ucci­
dendo la moglie. E passato un anno e adesso Gior­
gio Recchi, imprenditore con villa all'Olgiata, è stato 
rinviato a giudizio. L'accusa: omicidio volontario 
non premeditato. Comparirà in tribunale il 6 feb­
braio prossimo. L'ultima lite era scoppiata per i figli: 
dopo il divorzio, il tribunale li aveva affidati alla mo­
glie e lei li rivoleva. 

• • ' Ingegnere, imprendito­
re con villa all'Olgiata, l'anno 
scorso uccise la moglie: 
adesso Giorgio Recchi è stato 
rinviato a giudizio. Compari­
rà in tribunale il prossimo 6 
febbraio. L'accusa, omicidio 
volontario non premeditato. 
Era cominciato tutto con una 
lite, una delle tante. Era il 22 
dicembre 1990, Maria Vitto­
ria Revedin e Giorgio Recchi 
stavano discutendo dei figli. 
Marito e moglie si erano se­
parati da qualche tempo, il 
tribunale aveva affidato i tre 
bambini al padre e assegna­
to la villa nel quartiere del-
l'Olgiata (dove qualche me­
se dopo fu uccisa Alberica Fi­
lo Della Torre) alla donna. 
Che però non si era rasse­
gnata, voleva riprendersi i ra­
gazzi. Quel giorno il litigio fu 

violentissimo. E, alla fine, tra 
le mani di Giorgio Recchia 
comparve la pistola. Sparò 
quattro volte, contro l'ex mo­
glie. Lei mori subito. Ieri, il 
giudice per le indagini preli­
minari Vittorio De Cesare, 
decidendo il rinvio a giudi­
zio, ha stabilito che non ci fu 
premeditazione: Giorgio 
Recchi sparo |>erché acceca­
to dalla rabbia. «Ero esaspe­
rato», disse lui stesso agli in­
quirenti, appena arrestato. 
Tra l'altro, nei mesi scorsi, 
una perizia psichiatrica lo ha 
dichiarato seminfermo di 
mente. 

Lui, ieri, in tribunale non 
c'era. Hanno parlato solo i 
suoi avvocati, Carlo Striano e 
Dario Buzzelli. «È in una pro­
fondissima crisi depressiva», 
hanno spiegato. 

Mostactiano 
Quindicenne 
cade dal tetto 
della scuola 

Stava giocando a calcio con gli altri compagni di classe 
e il professore di educazione fisica nel Campetto della 
scuola Augusto Monti, in via Lorizzo 71, a Mostacciano, 
quando un tiro maldestro ha fatto finire il pallone sul 
tetto di un edificio 11 accanto. Gianluca Ottaviani, 15 an­
ni (nella foto), non ha esitato e si è immediatamente 
arrampicato per andare a riprendere la palla. Ma appe­
na ha raggiunto il tetto è caduto nel vuoto. Non si era 
accorto che il lucernario era aperto. Nella caduta, da 
un'altezza di circa cinque metri, il ragazzo ha riportato 
la frattura del braccio sinistro e della gamba destra. Sul 
posto è poi intervenuta una pattuglia del commissariato 
Esposizione. Il funzionario di polizia si è riservato di va­
lutare più a fondo la posizione e l'eventuale responsabi­
lità nell'accaduto dell'insegnante di educazione fisica. • ' 

Vegetariani 
in piazza 
per manifestare 
contro i mattatoi 

Una cinquantina di perso­
ne, di buon mattino, han­
no dato vita ieri alla prima 
manifestazione nazionale ' 
per protestare contro l'atti­
vità dei mattatoi. Tra i ma-

a ^ . ^ . , , . ^ ^ . nifestanti, il professor Ar­
mando D'Elia, 80 anni, da 

57 anni vegetariano e presidente della sezione laziale 
dell'Associazione vegetariani. I dimostranti hanno an­
che tentato, simbolicamente, di bloccare l'accesso di 
alcuni camion nel mattatoio della capitale. 

Piccole imprese 
L'Aceraccusa 
il Comune 
di immobilismo 

I costruttori romani sono 
stanchi dell'immobilismo 
dell'amministrazione co­
munale. È quanto emerso 
dal convegno organizzato 
dall'Acer sul futuro delle 

^^^m^^^^i^mmm^^mmm piccole Imprese edili. Gli 
imprenditori hanno de­

nunciato «La tendenza delle pubbliche amministrazioni 
all'accorpamento dei lavori, il proliferare di sistemi di 
aggiudicazione discrezionali, la mancanza di una poli­
tica di manutenzione del patrimonio edilizio esistente e 
le difficoltà delle imprese che operano nel settore del­
l'edilizia, sia pubblica che privata». «Nei piani d'investi­
mento delle nostre amministrazioni - ha detto il vice 
presidente dell'Acer, Vinicio Verticchio - ci sono spazi 
sempre più limitati per gli interventi della piccola impre­
sa. Negli ultimi dieci anni il Comune di Roma ha dimi­
nuito gli investimenti per le opere di manutenzione sia 
edilizie che stradali, dalle 560 lire a metro quadrato 
dell'81, alle 534 lire a metro quadrato del'91. , 

Bicentenario 
nascita del Betti 
Il Pds propone 
un Centro studr 

•ir 

Con una modesta spesa, 
150 milioni di lire del bi­
lancio regionale, la Regio­
ne Lazio potrebbe «regala­
re» ai romani un Centro 
studi su Giuseppe Gioac­
chino Belli, il poeta roma­
no del!,qttale'sifesfeggtav 

quest'anno "il bicentenario della nascita. La proposta 
del Pds è.stata illustrata da Angiolo Marroni, vicepresi­
dente del consiglio regionale. Il Centro studi belliani 
avrebbe la finalità di promuovere studi, convegni, ricer­
che, pubblicazioni e si occuperebbe inoltre di conser­
vare atti e documenti sulla vita e sulle opere del poeta. 
«Gioacchino Belli - ha detto Marroni - ha ormai supera­
to i confini locali, è considerato tra i grandi della lettera­
tura nazionale. L'interesse che la sua opera sta suscitan­
do è tale da richiedere la creazione di un Centro che as­
solva questa complessa attività di ricerca e di diffusio­
ne». • - . • . • • • • • , < •'. . 

Subiaco 
Blitz del Mas 
in una casa 
per anziani ' 

Notevoli condizioni di de-
, grado della struttura e ca-

:. renze nelle norme igieni-
-> co-sanitarie È quanto sco-
. perto dal nucleo antisofi­

sticazioni dei carabinieri, 
_ « » « . , _ » » « • . , _ « • • che dopo una serie di se­

gnalazioni raccolte al co­
mando della compagnia di Subiaco in merito a presun­
te carenze igieniche e strutturali all'interno della casa di 
riposo per anziani «Cardinal Massaia», in via dei Cap­
puccini 25, a Subiaco, ha eseguito ieri un sopralluogo ' 
nell'edificio che ospita 13 anziani. I militari del Nas han­
no dunque inviato un rapporto all'autorità giudiziaria, 
all'assessorato sanità della Regione e alla Usi Rm/27 di 
Subiaco. Il complesso «Cardinal Massaia» è gestito dalia 
Regione Lazio ed è coordinato dal commissario Gio­
vanni Tozzi, nominato dall'assessorato regionale alla 
sanità. „ 

Palestrina 
«Y10» fuori strada 
Muoiono 
due ragazzi 

Due ragazzi, Fabio Succo 
di 22 anni e Emilio Ma-
strantoni di 18, sono morti 
ieri sera in un incidente 
stradale avvenuto tra Pale­
strina e Valmontone, lun-

_ _ _ „ „ _ _ _ _ ^ _ ^ _ go la strada provinciale 
Pedemontana. Il fratello di 

Fabio Succo, Roberto, di 14 anni, è rimasto ferito ed è 
ora ricoverato nell'ospedale di Valmontone. I tre giova­
ni erano a bordo di una «Y10» quando, stando alla rico­
struzione dei carabinieri di Colleferro intervenuti per i ri­
levamenti, a causa della forte velocità sono usciti fuori 
strada andando ad urtare violentemente contro uno dei 
platani che costeggiano la carreggiata. 

ANDRBA QAIARDONI 

Sono 
passati 22S 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non e stato 
fatto niente 
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Ciclone 
tangenti 

ROMA SABATO 7 DICEMBRE 1991 

Un consigliere de di Ostia e un architetto (ispettore Usi) 
hanno ricevuto l'altro giorno il provvedimento del giudice 
Si tratta di Romano Corsetti, ex presidente della XIII 
e di Raffaele Lino, imprenditore edile dellìnfernetto 

A G E N D A 

Due avvisi di garanzia sul litorale 
Associazione sfrattata 
ricorre al Tar 
«Colpa di Labellarte» 

L'assessore 
al demanio, 

Gerardo 
Labellarte 

• i <Non 6 una vicenda di 
tangenti, questa, ma di arro 
ganza di abusi, si » Giuseppe 
Vilardi è vicepresidente del-
l'associa/ione culturale-musi-
calc •Arco di Giano» E raccon­
ta la strana storia di un palaz­
zo, in via del Velabro 9 e dei 
suol inquilini Protagonisti 
l'assessore socialista Gerardo 
Labellarte (Patrimonio) e il 
suo segretario Antonio Aita 
(appena sospeso dal servizio 
e «indagato» per una vicenda 
di tangenti) Tutto comincia 
nel 1985, quando il Comune -
allora retto da una giunta di si­
nistra - assegnò appartamenti 
di questo palazzo ad alcune 
associazioni (Arco di Giano, 
Anonima alcolisti ) Era as­
sessore Franca Prisco «Ci fu 
l'assegnazione preliminare, 
poi bisognava stipulare il con­
tratto d'attillo». Ma, due mesi 
dopo, la giunta cambiò di co­
lore, arrivò U pentapartito E 
quei contratti non furono mai 
stipulati «Colpa del Comune, 
tant'è vero che abbiamo anco­
ra copie di nostre lettere, in cui 
sollecitiamo U Campidoglio a 
regolarizzare la nostra posizio­
ne», spiega Giuseppe Vilardi 
In questi anni, anzi, il Comune 
ha più volte tentato di cacciare 
le associazioni da via del Vela­
bro L'«Arco di Giano», però 

Sono un consigliere de di Ostia e un architetto della 
Usi Rml ad aver ricevuto gli avvisi di garanzia emes­
si dalla magistratura per lo scandalo tangenti Ro­
mano Corsetti indagato per omissione d'atti d'uffi­
cio e Raffaele Lino per concorso in concussione. 1 
provvedimenti sono forse collegati all'arresto di 
France^' o La Monaca, il geometra del Comune sor­
preso mentre intascava una mazzetta di 17 milioni 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

Mi Un politico e un tecnico 
Escono dall'anonimato gli altri 
destinatari degli avvisi di ga­
ranzia firmati giovedì scorso 
dal sostituto procuratore Cesa­
re Martellino sulla scorta delle 
indagini condotte dai carabi­
nieri di Ostia per lo scandalo 
delle tangenti Ad Antonio Ai­
ta segretario dell assessore ca­
pitolino al Demanio e Patnmo-
nio Gerardo Labellarte si ag 
giungono un consigliere circo-
scnzionalc di Ostia Romano 
Corsetti e un ispettore della 
Usi Rml, Raffaele Lino 11 pri­

mo 6 indagato per omissioni 
d atti d'ufficio, il secondo per 
concorso In concussione 

Corsetti assistente di labo­
ratorio in un liceo scientifico 
del Lido, de fanfaniano, è stato 
presidente della circoscrizione 
per un solo anno, dall'88 
ali'89 Riconfermato consiliere 
alle ultime elezioni, e membro 
di due commissioni quella al­
la casa e quella scolastica Te­
so e preoccupato, len sera 
Corsetti non si e comunque 
sottratto al cronisti che l'aspet­
tavano in consiglio circoscri­

zionale «Sono stato colto di 
sorpresa - ha dichiarato il con­
sigliere - mi e stato solo notifi­
cato l'avviso, il magistrato non 
mi ha ancora interrogato» Ha 
un'idea di chi I abbia denun­
ciata? «Ho un dubbio - rispon­
de Corsetti - e è un episodio 
che risale a quando ero presi­
dente, una ordinanza di sgom­
bero di un chiosco sul lungo­
mare ma devo verificare» 
L'architetto Raffaele Lino resi­
dente all'lnfcmetto in via Me­
rano 6 un piccolo costruttore 
edilizio noto nella zona Lavo­
ra anche per il servizio di igie 
ne pubblica della Usi Rm 1, do­
ve si occupa dei sopralluoghi 
per il rilascio delle licenze sa­
nitarie Fu in quella veste che 
nel 1985 ebbe guai con la giu­
stizia Recatosi a ispezionare 
un capannone Industriale di 
Fiumicino dove si costruivano 
barche e piccoli yacht, chiese 
in regalo al proprietario dell a-
zienda nautica un gommone 
a motore in cambio del silen­

zio su alcune irregolanta ri le 
vate nel corso dell ispezione 
Fingendo di acconsentire il 
propnetano avverti invece ì ca-
rabinien, che sorpresero qual­
che giorno dopo 1 architetto 
mentre cancava il gommone 
sulla sua auto 

I tre provvedimenti giudiziari 
emessi giovedì scorso non so­
no collegati tra loro Un segno 
evidente che le indagini prose­
guono in molte direzioni Le 
denunce, dicono i carabimen, 
continuano a piovere numero­
se, anche senza passare più 
per il numero verde antitan-
gcnte, istituito venti giorni fa 
dall'Ascom In particolare pe­
rò, l'attenzione degli inquirenti 
è centrata sul capitolo edilizia 
Lo confermano anche le nuo­
ve perquismoni che i militari 
hanno elfettuato nei giorni 
scorsi nell ufficio tecnico della 
XIII circoscrizione e nella sede 
della XV ripartizione Nella sua 
qualità di presidente della cir­
coscrizione Corsetti ha presie­

duto fino al 1989 anche la sol 
tocommissione edilizia per la 
XIII circoscrizione la stessa di 
cui era segretano Francesco La 
Monaca, il geometra sorpreso 
la scorsa settimana con 17 mi­
lioni in cassaforte frutto di una 
tangente versatagli dal gestore 
di un centro sportivo dell Infer 
netto per sbloccare l'iter di una 
concessione edilizia Ed è prò 
labilmente intorno a La Mo­
naca, anche se per vicende di 
verse che potrebbero ruotare i 
due avvisi di garanzia firmati 
dal magistrato Non a caso 
I ex bidello di Casal Bernocchi 
divenuto geometra è I unico 
degli arrestati di Ostia ancora 
in carcere Gli inquirenti forse 
temono l'inquinamento delle 
prove Intanto ieri la segreteria 
della de romana ha accolto la 
richiesta di autosospcnsione 
presentata da un altro «inquisi­
to» di Ostia Pasquale Napoli 
consigliere della XIII accusato 
di aver chiesto bustarelle in 
cambio di concessioni 

ha resistito fino ali ultimo E 
nel 90 91 tra i rappresentanti 
dell'associazione, 1 assessore 
Gerardo Labellarte e il suo 
(ex) segretario ci sono stati 
mille incontri Alla fine, il prò 
blema si era ridotto a uno bi­
sognava stabilire quanti soldi, 
per gli arretrati, 1 «Arco di Gia­
no» dovesse pagare al Comu­
ne Un accordo verbale era 
anche stato trovato Bisognava 
solo mettere nero su bianco 
Ma a settembre, quando tutto 
sembrava ormai a posto, p sor­
presa il Comune ha ordinato lo 
sgombero L'associazione in 
questi giorni, si e rivolta al Tar 
(ma ricorrerà anche ad altre 
iniziative legali) Scnve l'avvo­
cato Tullio Rizzo nel ricorso 
«Lo sgombero è avvenuto in 
contrasto con le più elementa­
ri norme del nostro ordina­
mento in quanto il verbale 
non 6 stato notificato all'asso­
ciazione, ne è stato redatto in­
ventario dei beni esistenti » Il 
Comune, cioè, si e tenuto tutto 
quello che ha trovato nei loca­
li, scrivanie, mobili, documen­
ti, strumenti musicali Giusep­
pe Vilardi «L'arroganza della 
pubblica amministrazione ha 
ormai oltrepassato ogni limite 
Una sola curiosità, ci è nmasta 
a chi sono stati dati i nostri lo­
cali?» 

Movimentata assemblea del «parlamentino» del Lido. Il Pli «regala» il numero legale 

Non passa la mozione di scioglimento 
Ora le opposizioni si appellano al prefetto 
M Ieri sera Intorno alle 
22,30, dopo quattro ore di un 
dibattito più volte interrotto, il 
presidente socialista Gioacchi­
no Assogna ha chiuso d'im­
provviso la discussione sulla 
corruzione ad Ostia e ha impo­
sto la votazione della mozione 
di sfiducia firmata dall'opposi­
zione Per far mancare il nu­
mero legale Pds, Rifondazione, 
Pn, Msi e verdi hanno lasciato , 
l'aula È rimasto invece il con­
sigliere liberale, che ha votato 
contro, ma che ha dato valore 
legale alla votazione II consi­
glio della XIII circoscrizione ha 
dunque bocciato la mozione 
di scioglimento con dodici voti 
a favore (Psi, De e Psdi)e uno 
contrario 

Nella maggioranza il fronte 
era compatto, mancava solo 
Pasquale Napoli, il consigliere 
De agli arresti domiciliari per 

concussione che nella serata 
di ien è stato sospeso dalla 
scudocrociato romano Pre­
sente invece, anche se con ri­
tardo, il suo compagno di par­
tito Romano Corsetti, raggiun­
to da un avviso di garanzia per 
sospetta concussione Invece, 
per richiamare all'ordine il so­
cialista Roberto Franciotti, che 
fino all'ultimo aveva manife­
stazione la sua intenzione di 
togliere la fiducia al presidente 
in, canea, e è «tot» una telefo­
nata in pieno consiglio di Paris 
Dell'Unto, leader della sinistra 
socialista romana In cui Fran­
ciotti milita. Difendere il presi­
dente, e stata la parola d'ordi­
ne Ne va di mezzo l'immagine 
romana del Psi, che nelle ele­
zioni dell'89 ha riportato in XIII 
il miglior risultato della capita­
le, 18,5% e 5 consiglieri eletti 

Ma la battaglia non è finita 

«Invitiamo perciò il prefetto di 
Roma, in base all'articolo 39 
della legge 142 a sciogliere il 
consiglio della XIII Circoscri­
zione e a Indire le elezioni per 
insidiare una nuova assemblea 
responsabilmente e democra­
ticamente eletta» Firmato, 
l'opposizione e i cittadini Da 
oggi le opposizioni si presente­
ranno in piazza per invitare la 
gente dì Ostia a firmare la n-
chlesta di sciogliere la Circo­
scrizione e a fare nuove elezio­
ni, per II pesante sospetto che 
grava su un'istituzione al cen­
tro di uno scandalo che da un 
mese fa parlare ì giornali Pds, 
Verdi, Rifondazione comuni­
sta, i liberali, i repubblicani e 
missini rispondono cosi al mu­
ro di gomma della maggioran­
za che governa la XIII 

Alle 18,30 in apertura di 
consiglio si era presentata in 

aula una fitta delegazione di 
occupanti abusivi allontanati 
una settimana fa dalle case pò-
polan di via Bepi Romagnom 
ad Acilia Gli sfrattati, che da 
due giorni dormono in tende 
piantate per protesta davanti 
alla Circoscrizione, chiedeva­
no una sistemazione d'emer­
genza C'è slato quache mo­
mento di tensione, una donna 
è stata colta da malore, mentre 
i più esasperati cercavano di 
colpire 11 presidente della Cir­
coscrizione con un lancio di 
monetine Dopo una serie di 
nunioni frenetiche coi capi­
gruppo, il presidente Assogna 
ha dato mandato ai vigili urba­
ni di cercare posto negli alber­
ghi del litorale romano 

Alla fine, la manifestazione 
degli sfrattati è stata il pretesto 
per fare saltare l'attesa discus­
sione. Dopo aver tentato (sen­

za successo) di far mancare il 
numero legale per impedire 
che la maggioranza mettesse 
un bavaglio alla denuncia, le 
opposizioni hanno convocato 
una conferenza stampa volan­
te, accusando il presidente 
della Circoscrizione di aver im­
pedito che si svolgesse il dibat­
tilo «Siamo qui per difendere 
le istituzioni anche se questa 
maggioranza nschia di delegit­
timare la circoscrizione - ha 
dichiaralo Roberto Ribeca, ca­
pogruppo della Quercia a 
Ostia - Il Psi, in linea con 11 sin­
daco Carraro, ha tolto ogni 
spazio di agibilità politica L u-
nica risorsa che ci rimane e 
quella di chiedere lo scioglien­
te di un consiglio inquinato 
Con le nuove elezioni voglia­
mo creare le condizioni per 
una maggioranza alternativa e 
trasparente» OMDC 

Ieri ) minima 2 

massima ! 1 
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e tramonta alle 16 39 

l TACCUINO l 
Un giardino di fiabe al Teatro dell'Opera Fino di 6 germino 
nel foyer del Teatro dell Opera e in corso una mostra dal titolo «Il 
giardino delle fidbc* 200 tivole originali tratte da libri per I infan 
zia pubblicati in Urss bi tratta di una sezioni speciale della mo­
stra dedicata agli illustratori contemporanei di II Urss di libri per 
bambini che si Urrà al Teatro Acquano dal M dicembre al 25 
gennaio 
Per non morire di traffico. Oggi alle 9 30 presso la sala delle 
conferenze della Provincia via IV Novembre 119 si terra il conve 
gno sul traffico organizzalo dalla Lega per I Ambiente dall A< ta 
e dall Ancma Numerosi interventi previsti 
Colesterolo: conoscerlo per combatterlo. Oggi alle ore 1G 
presso I istituto Idea in via Tuscolana 64 si terra un incontro aper 
to a tutti sul tema del colesterolo Relazioni di Michele lannelli 
Sergio Bellanza e Eduardo Falletti II dibattito e stato organizzato 
dall associazione culturale «Progetto natura e salute»1 

Festa dedicata alle persone sieropositive. Oggi dalle 22 in 
poi al Panico di via del Panico 13 il circolo di cultura omosessua­
le «Mano Mieli» organizza una festa nell ambito del 2 convegno 
nazionale delle persone sieropositive Un momento di festa e di 
incontro al di là della semplice solidarietà Bar discoteca e con 
certo del gruppo jazz-rock Corrado Pim Quarte! con ingresso 
gratuito per tutti i convegnisti 
Il Wwf al Classico. Domani sera il Wwf interverrà al Classico 
per la prima di \ arie serate p^r far conoscere I associazione e le 
iniziative da essa proposte In questo appuntamento si racconte­
ranno 25 anni di vita del Wwf attraverso le immagini delle cam­
pagne realizzate fino ad oggi Inoltre con i avvicinarsi dplle feste 
natalizie si discuterà sull utilizzo degli abeti di Natale 
Concerto dell'Atac. Domani alle 10 30 sulla scalinata di Trinità 
dei Monti la banda musicale dell Atac diretta dal maestro Olrvio 
Di Domenico terrà un concerto con musiche di Saint Saens Ros­
sini Mussorgsky e Gershwin nell ambito delle manifestazioni in­
dette percelebrarc 1*80 anniversario dell azienda 
Stage di danze popolari. Domenica si terrà presso il teatro stu­
dio di via Ganbaldi 30 uno stage intensivo sulle danze popolari 
dell Italia centro sud (saltarelli tarantelle lammumate) Le le­
zioni saranno impartite da Donatella Centi coreografo e danza­
trice del Gruppo Danze Teatro del Mediterraneo Per Informazio­
ni e iscrizioni telefonare al 78 57 301 
Quattrozampe In cerca di padrone. Sedici cani affettuosi e 
giovanili 10 dicembre non avranno più il loro rifugio costretto a 
chiudere per sfratto Le bestiole sono di taglie e razze diverse dal 
maremmano al pastore tedesco al bastardino Chi voVvse adot­
tarne uno pu6 telefonare a Stefano Hani presso 1 ambulatono 
tei 8102705 oppure a Gilda Ptzzolanle tei 5772569 (ore pasti) 

I VITA DIPARTITO! 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Unione regionale: lunedi 7 dicembre in sede ore 16 nume ne 
responsabili organizzazione e tesorieri delle federazioni del La­
zio (Giraldi Bozzetto) 
Federazione Castelli- Pomczia c/o mercato ore 9 raccolta fir­
me referendum 

REFERENDUM 
Tavoli per la raccolta delle Arme: via La Spezia (ang via Or­
vieto) 9 13 Congresso nazionale 16-20 Pre Congresso sindaca 
to romano dirigenti aziende industnale c/o Hotel Parco dei Piin-
clpi (sala congressi) 8 30 13 Spinaceto - v le Caduti nella Guer­
ra di Resistenza (ang via di Mezzo Cammino) 9 30 12 30 via 
Ignazio Silone 9-13 Mercato di Montagnola via Pico della Mi­
randola 9 30 13 piazza Bologna 9 13 via Ravenna (Upiim) 
15 30-1930 via dei Giubbonan 30 16-20 piazza Saxa Rubra 8-
12 30 Mercato del Trullo vie Ventimiglia 10 30*12 30 Gali-
Club Olgìata 11-18 Colli Amene - Coop - largo Franchellucci 
1530-19 piazzai Barberini 10 30-M 30, viale Serenissima 9 30-
13 Cinecittà 2 16-19 piazza S Pietro (Gallena) 17 30 20. Cen 
tro commerciale «Le Rughe»01giata 1530-1830 piazza SS Apo­
stoli 15-19 viale Trastevere (Standa) 16-19 viale Europa 16-19 
Natale Oggi via C Colombo 16-19 30 Auditorium-via della Con 
dilazione 19-21 30 piazza Quadrata 16-19 

PICCOLA CRONACA 1 
Nozze. Oggi alle 11 in Campidoglio si sposeranno Susanna 
Ghezzi e Franco Corradi Tantissimi auguri di felicità da tutta la 
redazione dell Unità 
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Conferenza-sfogo di Antonino Renzi, docente alla Sapienza 
che ha ideato un sistema per metter freno alla burocrazia 
«Quale manager, il primo cittadino non mantiene gli impegni» 
Il Comune replica: «Esagera, è solo questione di tempo» 

Il profanti-mazzetta «frusta» Carraro 
«Il Comune ha mentito, e ora mi boicotta»: Antonino 
Renzi, il professore anti-tangente, ieri ha accusato 
sindaco e assessori di non volere più, perché «fasti­
dioso», il sistema informatico che permetterebbe di 
accelerare e rendere trasparenti le pratiche buro­
cratiche. Alle prese con il ciclone-tangenti, il Comu­
ne risponde cosi: «Il sindaco manterrà le promesse, 
ma quel Renzi...». 

CLAUDIA ARLOTTI 

vo sistema negli uffici «entro la 
fine di dicembre, al massimo 
nei primi giorni del 1992». Poi, 
però, non e successo niente. E 
Antonino Renzi ha perso la pa­
zienza. Ieri, ha chiamato in 
università i giornalisti. Davanti 
a telecamere e fotografi, ha 
detto: «Il Comune mi boicotta. 
il sindaco non risponde alle 
mie lettere, e c'fi un assessore , 
che mi ha fatto proprio capire 

di lasciare perdere...». Poi, ha 
distribuito una cartellina, pie­
na di lettere e fax: il carteggio 
tra lui e il Campidoglio. Carteg­
gio a senso unico, però: il pro­
fessore scrive, dà e sollecita 
spiegazioni, ricorda l'incontro 
con il sindaco, e nessuno gli ri­
sponde. «Se poi sapeste cosa 
mi è successo con Costi...». Ro-
binio Costi e l'assessore all'edi­
lizia privata (psdi). A lui, il 31 

• • È arrabbiato, il professo­
re. E anche un po' deluso: ce 
l'ha con il Comune, con il sin­
daco, con gli assessori. Che, 
dopo avere annuncialo con le 
fanfare la prossima adozione 
del «filtro antitangento, non si 
sono fatti più sentire. Lui e An­
tonino Renzi, docente nella fa­
coltà di Economia e commer­
cio, divenuto famoso per avere 
ideato un sistema che permet­
te di accelerare e rendere tra­
sparenti le pratiche burocrati­
che (con un semplice perso­
nal computer sarebbe, per 
esempio, possibile sapere in 

un attimo a che punto fi una li­
cenza, una concessione...). 
Il 12 ottobre, si 6 ritrovato su 
tutti i giornali e anche in Tv. 
C'era appena stata la prima 
udienza del proccsso-ladeluca 
(il consigliere trovato con una 
tangente di 20 milioni nelle 
mutande). E Franco Carraro in 
persona aveva invitato il pro­
fessore in Campidoglio, perva­
dere con i propri occhi come 
funzionava il «filtro». Non solo 
un gesto di cortesia, non solo 
un'operazione d'immagine, 
se, alla fine, il sindaco si era 
impegnato a introdurre il nuo-

Bufera al Demanio 
In una lettera 
accuse e ricatti 

ottobre, il professore ha fatto 
un'offerta d'oro: in cambio eli G 
milioni, avrebbe dotato del «fil­
tro» la rete di computer che 
elabora le concessioni edilizie. 
«Era un omaggio, ed fi succes­
sa una cosa incredibile», ha 
detto il professore, «mi ha tele­
fonato un funzionario dell'as­
sessorato per organizzare la 
cosa. Poi, però, quelle conver­
sazioni si sono fatte più fredde 
e alla fine mi ò stato fatto capi­
re chiaramente che l'assessore 
non era interessato». 
Eppure, dubbi sul filtro-anti­
tangente non ce ne sono più. 
Lo utilizzano già molte società 
(finanziarie) e in università 6 
materia di studio. Solo, non 
riesce a entrare negli uffici 
pubblici. Ecco un altro esem­
pio. Pochi giorni fa, in universi­
tà squilla il telefono. È il mini­
stro Reme? Gaspari. Anche lui, 
si dice interessato al "filtro": 
possiamo verificarlo su un co­
mune piccolo, tanto per vede­
re come funziona? In professo­
re si mette in moto. Viene scel­
to il Comune di Ariccia. L'e­

sperimento va bene, il piccolo 
comune alle porte di Roma fa 
sapere di «avere gradito» la co­
sa. E chiede che si vada avanti. 
Ma a quel punto arriva un fax 
dal ministro: non ci sono soldi, 
bisogna vedere come va la fi­
nanziaria, aspettiamo un po'. 
Antonino Renzi: «Eppure ad 
Ariccia bastano dodici milioni, 
e in cinque giorni io e la mia 
equipe rendiamo trasparenti 
gli uflici». 
Di episodi cosi, il professore, 
ieri ne ha raccontati molti. 
Tanto «interesse», ma poi, 
quando si tratta di prendere 
una decisione, tutto viene la­
sciato cadere. E lui adesso fi 
diventato sospettoso: «Non sa­
rà che questo filtro dà fasti­
dio?». In sala, ieri, c'era anche 
un rappresentante dell'ufficio 
stampa comunale. Che, quan­
do ha sentito il professore at­
taccare il sindaco, si è lanciato 
in difesa del Comune, insce­
nando una contro-conferenza. 
Ha detto: «Il sindaco non c'en­
tra niente, lei ha solo delle sen­

sazioni...». E il professore: «ma 
quali sensazioni, qui ci sono 
assessori che hanno fatto capi­
re chiaramente di non volere il 
filtro». E l'addetto slampa: «per 
queste cose ci vuole tempo, il 
sindaco è interessato, rispette­
rà i suoi impegni». È stato poco 
diplomatico, il professor Ren­
zi. Gli ha risposto: «Ma cosa di­
ce? Il sindaco aveva stabilito 
una data, e ormai siamo fuori 
tempo. Altro che manager...». 
Cosi, ieri pomeriggio, c'è stato 
un po' di subbuglio. L'assesso­
re Massimo Palombi, irritato: 
«Finora le proposte del profes­
sore sono limitate a uno studio 
preliminare di 6 mesi, e a una 
sua richiesta di essere interpel­
lato in caso di gara sulla gestio­
ne automatica degli uffici». Il 
socialista Bruno Landi, invece, 
ha detto: «Bisogna che siano 
approvate subito le leggi regio­
nali sulla trasparenza». Poi: 
«Magari la Regione potrebbe 
adottare il "filtro" del professor 
Renzi...». Insomma, ha manife­
stato il suo «interesse». 

• • «Mi mandò una lettera in­
timidatoria e ricattatoria, ed io 
per questo l'ho denunciato. 
Non capisco perchè la magi­
stratura non abbia inviato an­
che a lui un avviso di garan­
zia». Antonio Aita - segretario 
dell'assessore socialista al pa­
trimonio Gerardo Labellarie 
accusato da un garagista abu­
sivo di aver chiesto due milioni 
per fermare uno sfratto esecu­
tivo - passa al contrattacco. Lo , 
fa rendendo pubblica una let­
tera non firmata con la quale il 
garagista Vittorio Costanzo 
avrebbe cercato di ricattarlo: 
l'uomo l'avrebbe inviata In as­
sessorato pochi giorni prima di 
essere'sgomberato dall'autori­
messa occupata abusivamente 
nel '90. Uno strano documento 
che, almeno in apparenza, 
confermerebbe le accuse rivol­
te al segretario comunale. 
•Concedetemi due mesi di pro­
roga - avrebbe scritto Costan­

zo - . Una soluzione la dovete 
trovare e ce ne sono solo due: 
o mi mettete in contatto con 
l'altro pretendente per discute­
re la possibile "società" e ci la­
te lavorare tranquilli, o mi fate 
il contratto di affitto del garage 
da voi suggerito, prima ancora 
che io esca da qui. A voi deci­
dere. Sappiate comunque che 
non sarà facile sbarazzarsi di 
me. Non sono intenzionato ad 
abbassare il capo ulteriormen­
te». Occupante abusivo di un 
immobile di proprietà di una 
società, la Tevere Sud, che 
avrebbe dovuto cederlo gratui­
tamente al Comune, Costanzo 
avrebbe consegnato il denaro 
in una busta sigillata. Successi­
vamente, il segretario comuna­
le avrebbe preteso altri dieci 
milioni e solo a questo punto 6 
scattata la denuncia. Prima pe­
rò Costanzo avrebbe fatto un 
ultimo disperato tentativo di ri­

solvere la questione. «Posso 
ostacolarvi in mille modi - di­
ce ancora la lettera - .Se poi 
pensi che io possa farmi sfug­
gire il fatto che ho soddisfatto 
una tua richiesta di soldi e che 
questa triste conclusione 6 il ri­
sultato del mio rifiuto a darte­
ne altri, i miei consensi au­
menterebbero a dismisura... 
Non ti illudere ho le mie pro­
ve... A buon intenditore. Lune­
di mandatemi i vigili e ti, provo­
co una guerra che non ve la 
sognate minimamente». Vitto­
rio Costanzo nei giorni scorsi è 
stato interrogato dai carabinie­
ri. La documentazione presen­
tata al giudice Martellino fi sta­
ta ritenuta sufficiente per 
emettere un avviso di garanzia 
nei confronti del segretario di 
Labellarte. «Potevo chiedere 
una bustarella quando sapevo 
per certo che se ne doveva an­
dare? - ha risposto Aita - E poi 

Vittorio 
Costanzo, 
Il garagista 
che accusa 
Il segretario 
dell'assessore 
Labellarte 
di aver preteso 
una tangente 

chiedere due milioni ad una 
persona che al mese ne gua­
dagna almeno 20 fi assurdo, 
non regge la storia». Ma Co­
stanzo ribatte: «Mi avevano 
promesso che ci saremmo 
messi d'accordo - dice -. Do­
po Il preavviso di sfratto, pre­
sentato da un compagno di 
partito, incontrai Labellarte. Mi 
disse di stare tranquillo perche 
avrebbe risolto lui la cosa». E 
puntuale fi arrivata la smentita. 
•Questo è il volgare ricatto di 
un poveretto nei confronti di 
un mio collaboratore - ha det­
to ieri l'assessore -. Costanzo 
mi fu presentato da un perso­
naggio della de. Ebbi un collo­
quio con lui prima dell'occu­
pazione del garage, nel dicem­
bre '90. Alla sua richiesta di 
concessione ho risposto che il 
garage non era nostro e che se 
ne sarebbe dovuto riparlare in 
seguito». 

Sondaggio della Sapienza tra i funzionari capitolini 

Politici e impiegati 
«Troppe interferenze» 
• • Mugugnano per le Inter­
ferenze dei politici, si lamenta­
no per le lungaggini burocrati­
che e vorrebbero una migliore 
organizzazione del lavoro: fun­
zionari capitolini, passati al se-
laccio da un questionario ela­
borato dalla facoltà di sociolo­
gia dell'università «La Sapien­
za» e commissionato dall'as­
sessorato alla cultura del Co- , 
mune. Un bel po' di domande 
,per approdai» alU .concilialo- \ 
ne che negli uffici capitolini 
molte cose non funzionano e 
spesso proprio a causa dell'in­
tromissioni dei politici. 0, peg­
gio ancora, della loro indiffe­
renza alla buona amministra­
zione. 

Tra i 204 intervistati (su 686 
dipendenti alI'VIH e al IX livel­
lo) il 31 percento indica infatti 
nell'indifferenza ai problemi 
del buon andamento degli uffi­
ci una delle cause maggiori di 
•lentezza operativa», contro il 

46 per cento che vede le «pres­
sioni politiche» come un fatto­
re di demotivazione del perso­
nale e di disordine organizzati­
vo o di forzatura delle norme 
(26 per cento). 

Tempi lunghi per lo svolgi­
mento delle pratiche, disorga­
nizzazione. Ma non solo. L'in­
terferenza dei politici - consi­
derata decisamente superiore 
a quella che si verifica nel mi-
'nìBlerl^ pitovbca ariette favori­
tismi: il 31 per cento dei fun­
zionari li ha accusati di privile­
giare il disbrigo di qualche pra­
tica, a svantaggio di altre, ma­
gari presentate prima in ordine 
di tempo. Insomma, avere un 
amico in comune fi davvero un 
asso nella manica, secondo gli 
addetti ai lavori. E non averlo 
equivale, per il 36 per cento 
degli intervistati, a non veder 
tutelati i propri diritti. 

Che - ci sia da lamentarsi, . 

stando nei panni del cittadino 
in fila davanti allo sportello, so­
no in pochi ad avere dubbi. Il 
71 per cento dei funzionari 
propone registri di doglianze 
sulla mala amministrazione, 
specchio di disfunzioni da sa­
nare e norme da correggere. 
Già, perché tra le carte impila­
te sulle scrivanie - il 47 per 
cento si lagna di non riuscire a 
sbrigare le pratiche arretrate -

1 molte restano ferme per leggi e 
regolamenti considerate «inap­
plicabili» e spesso disattese, 
più per tacito accordo tra il 
personale che non per «ordi­
ne» politico. 

Insomma, si lavora tra mille 
difficoltà inteme e pressioni 
esterne. Troppi assenteisti? È 
vero per il 14 per cento degli 
intervistati. Ma le cause sono 
disorganizzazione, assenza di 
incentivi economici e di re­
sponsabilità. 

Carlo Leoni, 
segretario 
romano 
del Pds 

Sindaco 
devi fare pulizia 
o andare via 

CARLO LEON? 

• • La capitale fi sotto la bu­
fera della questione morale. 
Funzionari del Comune, consi­
glieri circoscrizionali, assessori 
regionali e comunali, tutti ap­
partenenti ai partiti di governo, 
sono inquisiti, o arrestati, o po­
sti sotto accusa, per tangenti e 
(avontismi. Ogni giorno ce ne fi 
almeno uno che cade nella re­
te della giustizia. 

Dov'fi la novità? Si scopre 
solo ora che a Roma esiste la 
corruzione? No. La novità sta 
nel fatto che sono sempre più 
numerosi i cittadini, vessati dal 
«pizzo» e dai ricatti, che pren­
dono coraggio e denunciano 
corrotti e corruttori. 

Il Pds fi con loro: abbiamo 
messo le nostre sezioni a di­
sposizione dei cittadini e delle 
denunce che intendono fare. 
Chi trova il coraggio di alzare 
la testa, per sentirsi non più 
suddito ma cittadino a tutti gli 
effetti, non deve essere lasciato 
solo. . 

E invece il comportamento 
concreto del Sindaco e della 
giunta, i loro balbettii, le loro 
bugie, i loro omissis, mandano 
un messaggio inquietante: chi 
denuncia fi un visionario, o un 
fesso. Certamente e solo. 

Eppure le denunce, e le ini­
ziative giudiziarie, stanno inve­
stendo come un fiume in pie­
na, ogni angolo della macchi­
na amministrativa, ogni sua 
stanza, dalla più nascosta alla 
più autorevole , . . 

La gente lo sa. lo vede, ed fi 
sconcertata. Un Comune che 
si rispetti, che voglia essere for­
za dirigente, che ci tenga a di­
mostrare di essere immune 
dalla corruzione e dal malco­
stume, avrebbe dovuto porsi 
immediatamente in sintonia 
con le preoccupazioni e con il 
coraggio dei cittadini, rendersi 
trasparente come una casa di 
vetro - amava dire cosi Luigi 
Petroselli -, avrebbe dovuto al­
lontanare i personaggi più di­

scussi, cacciare i corrotti, adot­
tare misure immediate contro 
il sistema delle tangenti. 

E invece nelle parole degli 
amministralon e dei partiti del­
la maggioranza (Dc-Psi-Psdi-
Pli) dominano una prudenza 
sospetta, un indecisionismo 
che la dice lunga, purtroppo. 

Che triste deriva per il primo 
sindaco socialista della Capita­
le! 

E poi, sindaco e giunta, con­
tinuano a respingere con arro­
ganza tutte le proposte di mo­
ralizzazione avanzate dal Pds. 

In queste ore di sconcerto e 
di allarme, abbiamo avanzato 
in modo perentorio e ultimati­
vo un pacchetto di proposte 
capaci di ricostruire un rappor­
to di fiducia tra Istituzioni e cit­
tadini. 

Si fi finalmente aperto, in 
consiglio comunale, il dibattito 
sulla questione morale. Ma è 
stato avviato da una re'uzione 
del sindaco giudicata da tutti 
incredibilmente deludente ed 
elusiva, immensamente al di 
sotto delle esigenze del mo­
mento 

Il Coasiglio fi slato aggiorna­
lo a martedì. 

Il sir daco e i consiglieri del­
la maggioranza hanno qual­
che giorno di tempo per riflet­
tere ancora. 

Lo facciano e si presentino 
in modo diverso, con proposte 
coraggiose, con la volontà di 
fare pulizia, raccogliendo le ri 
chiesto avanzate negH ordini 
del g'iovnddalle opposizioni. 

Si liberino, se ne sono capa­
ci, da calcoli di bottega e dai ri­
catti reciproci e comincino, 
cosi, a liberare la città dal can­
cro della corruzione. 

Altrimenti, ad una forza di 
opposizione seria e responsa­
bile, come il Pds, non resterà 
che un'ultima richiesta: dimis­
sioni del sindaco e di tutta la 
giunta. 

* segretario delia federazione 
romana Pd^y 

TVCOLOR GRANDE 
SCHERMO 

Mod. 2040 • SPEGNIMENTO AUTOMATICO 
PROGRAMMATO FINO A 120 MINUTI 
PRESA SCART 
TELECOMANDO 

MOD. 1440 
SPEGNIMENTO AUTOMATICO PROGRAM­
MATO FINO A 120 MINUTI - PRESA 
SCART - TELECOMANDO 

L 339 

L 485.000 

Come si dice 
Paghi 1 Prendi 2 

COMPRESO NEL PREZZO 
UN VIDEOREGISTRATORE 
P H I L I P S VR 201 CON TELECOM. 

L. 489 .000 
COMPRESO 3 CASSETTE VHS 

,.,-s \JC^ , 

8mm TELECOMANDO A RAGGI 
INFRAROSSI 5 LUX GRAZIE AL SISTE­
MA AUTOFOCUS ED ALLO ZOOM NON 
VI È PIÙ IL PERICOLO DI EFFETTUARE 
RIPRESE SFUOCATE 

L. 1.190.000 
COMPLETA DI ACCESSORI 
BORSA E FAR ETTO! 

TELEFONO CELLULARE 
PIÙ VIDEOREGISTRATORE PHILIPS 

NECP3 
DUCATI 

COMPLETO: 
2 BATTERIE 
CUSTODIA 
ALIMENTATORE 
CARICA BATTERIE 
COMPR. POLIZZA 
ASSICURATIVA 
CONTRO FURTO 
RAPINA 
SMARRIMENTO 

MOTOROLA 
MICRO T.A.C. 

COMPLETO: 
2 BATTERIE 
CUSTODIA 
ALIMENTATORE ' 
CARICA BATTERIE ' 
POLIZZA 
ASSICURATIVA ' 
CONTRO FURTO 
RAPINA 
SMARRIMENTO 

HITACHI 
Batterflay 

COMPLETO: 
2 BATTERIE 
CUSTODIA 
ALIMENTATORE 
CARICA 
BATTERIE 

ffiffbir 

1 PAA AAA «."«HiiimtNTO .. — » SMARRIMENTO 

J S f f l k s s 1.690.000+,VA 2.090.000. 
IVA 

COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEOREGISTRATORE PHILIPS 

2.190.000 • 

ROMA: 

•£.£>£»** 21«.220.Tel.06/8e.„„.76s 

IVA 
IVA 

COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEOREGISTRATORE PHILIPS 

IVA 
COMPRESO NEL PREZZO 

COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEOREGISTRATORE PHILl 

VIDEO REGISTRATORE PHILIPS 
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Roma capitale 

Il progetto 
in consiglio 
a gennaio 
• • Il destino delle aree de­
maniali di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato e la sorte 
delle sedi ministeriali che oc­
cupano il centro storico. So­
no questi i punti più contro­
versi che il consiglio comu­
nale dovrà affrontare entro il 
2 gennaio, data entro la qua­
le dovrà esprimersi sul pro­
getto per Roma capitale tor­
nato in Campidoglio dopo gli 
«arricchimenti» della com­
missione nazionale. 

Il lavoro preparatorio, ini­
ziato ieri, lo s tanno facendo 
le commissioni urbanistica, 
lavori pubblici e ambiente, 
riunite in seduta congiunta. 
Ieri, nel primo incontro, i 
consiglieri comunali hanno 
analizzato il documento na­
zionale. 

Al centro delle polemiche 
c 'è il piano delle Ferrovie, 
con la richiesta dell'Ente di 
realizzare 7.200 metri cubi di 
cemento lungo i tracciati del­
l'anello ferroviario. «Non è 
assolutamente pensabile che 
si edifichi cosi intensamente 
in quelle zone - ha detto Pie­
ro Salvagni, del Pds - . Il Co­
mune deve arrivare a d un'in­
tesa con le Ferrovie e non 
può rinunciare a controllare 
lo sviluppo urbanistico in 
quelle aree». Contro le edifi­
cazioni selvagge intomo al­
l'anello si era espresso anche 
l'assessore al Piano regolato­
re, il de Antonio Gerace, su­
scitando una dura reazione 
da parte del capogruppo del 
Psi alla Pisana, Bruno Landi 
che ha letto la presa di posi­
zione di Gerace c o m e un si­
luro al protocollo sottoscritto 
tra le Ferrovie e la Regione. 
Ma ieri il sindaco Franco Car­
rara è intervenuto per spiega­
re che la posizione di Gerace 
non è antiregionalista e ha 
detto c h e «è naturale c h e il 
Comune esprima un parere 
circa le edificazioni sul pro­
prio territorio». 

Nella riunione delle com­
missioni consiliari che si è te­
nuta ieri, Salvagni ha chiesto 
che nel programma definiti­
vo «venga indicata in modo 
netto la scelta di trasferire i 
ministeri dal centro». 

Sieropositivi 
Comunità 
confinate 
sotto esame 
• • Carceri, comunità tera­
peutiche, conventi, collegi ca­
serme. Tutte quante «comunità 
confinate», luoghi di vita collet­
tiva e promiscua limitati in uno 
spazio, disciplinati da regole 
particolari di convivenza. Per 
studiare i problemi igienici, 
psicologici e ambientali di 
queste realtà particolari medi­
ci, giudici e ricercatori si sono 
riuniti ieri nel «primo congres­
so nazionale della medicina 
delle comunità confinate». Il 
congresso è stato inaugurato 
ieri all'hotel Aldrovandi Palace 
da Luigi Frati, preside della fa­
coltà di medicina dell'universi­
tà La Sapienza. «Fino ad oggi 
l'argomento e stato sottovalu­
tato - ha detto Carlo Mastan-
tuono, direttore sanitario del 
Policlinico e docente di medi­
cina delle comunità confinate 
- negli anni '50 si lasciava che i 
detenuti morissero di tuberco­
losi in carceri come Pianosa, 
oggi nelle nostre career c'è 
una delle concentrazioni più 
alte di sieropositivi, trascurati 
dalle istituzioni sanitarie o re­
legati in reparti ghetto». Ma il 
pericolo secondo Mastantuo-
no riguarda anche nelle «pan-
tanellc» degli immigrati e po­
trebbe diffondersi nelle caser­
me, nei collegi, nei conventi. 

: t:-

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de ITJhttà 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Ccop 
soci de «l'Unita», via Bar-
boria, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR­
RENTE POSTALE n. 
22029409 

La Lega ambiente ha presentato 
una denuncia alla magistratura 
«Cantieri aperti sulla Portuense 
tra rovine di età imperiale» 

Sollecitata dal Codacons 
un'inchiesta sulle concessioni 
per 1.500.000 metri cubi 
su aree destinate a verde pubblico 

Ruspe sulla necropoli romana 
Gli ambientalisti accusano la sovrintendenza 
La Lega ambiente denuncia la sovrintendenza ar­
cheologica di Roma. Secondo gli ambientalisti le ru­
spe dell'lntercantieri, autorizzate dalla sovrinten-
denza, hanno distrutto dei reperti archeologici ro­
mani sulla Portuense. Il Codacons chieoe invece al­
la magistratura di aprire un'indagine sulle conces­
sioni edilizie rilasciate dalla Regione Lazio su 8 aree 
destinate dal Campidoglio a verde pubblico. 

TERESA TRILLO 

tTB Reperti archeologici can­
cellati dalle ruspe. Otto aree 
destinate a verde coperte da 
edifici ed asfallo. La Lega Am­
biente e il Codaconcons -
Coordinamento delle associa­
zioni per la difesa dell'ambien­
te e dei diritti degli utenti e dei 
consumatori - ieri hanno spe­
dito le loro denunce a piazzale 
Clodio. Sotto accusa, la sovrin-
tendenza archeologica di Ro­
ma e l'assessorato regionale 
all'urbanistica. 

Due denunce andate avanti 
su strade diverse, ma con un fi­
lo conduttore comune: la dife­
sa di ritagli di verde e di cultura 
dal cemento. Secondo l'accu­
sa della Lega ambiente, una 
necropoli tardo romana, una 
villa rustica di età imperiale, un 
pozzo e un bacino per la rac­
colta dell'olio sono scomparsi 
sotto «i denti» delle ruspe del­
l'lntercantieri. Al loro posto, 
sulla Portuense, poco dopo 
Corvialc, l'Alia;,, autorizzata Le ruspe distruggono la necropoli romana sulla via Portuense. Le immagini sono state scattate dagli ambientalisti 

dalla Sovrintendenza, costrui­
rà uno svincolo stradale per 
consentire ai dipendenti del-
l'Alitalia di raggiungere i nuovi 
uffici della compagnia acrea, 
in via della Magliana vecchia. 
La scorsa primavera, prima 
dell'inizio dei lavon, la Sovrin-
tendenza effettuò dei saggi, ri­
portando alla luce importanti 
reperti archeologici. Alla fine 
di maggio la Lega ambiente 
diffidò Sovrintendenza a rila­
sciare le autorizzazioni nec­
cessarie alla prosecuzione dei 
lavori e chiese un vincolo a tu­
tela dell'area. 

Ma durante l'estate le ruspe 
sono entrate in azione e hanno 
distrutto-tutto. Una distruzione 

documentata dagli ambientali­
sti con un inequivocabile servi­
zio fotografico. 'Un'autorizza­
zione che consente la distru­
zione di ntrovamcnti archeolo­
gici - sostiene Giovanni Her-
manin, presidente della Lega 
Ambiente Lazio - e totalmente 
illegittima e illecita». 

Alla magistratura si alfida 
anche il Codacons, per difen­
dere 8 arce, destinate a verde 
dal piano regolatore, ora mi­
nacciate da un milione e mez­
zo di metri cubi di cemento. 
Paolo Tuffi, assessore regiona­
le all'Urbanistica, ha autorizza­
to le società Comprensorio 
Edile Moderno, Monte San 
Paolo Quinto, immob.Mariner, 

Sira, Pinciana 188, Eur servizi 
terziari e i fratelli Teodosio e 
Vincenzo Zotta a realizzare uf­
fici. Concessioni, queste, rila­
sciate mentre sulle aree erano 
scaduti i vincoli e il Campido­
glio lavorava per napporre le 
norme di tutela. 

Ix' autorizzazioni edilizie so­
no state rilasciate quasi tutte lo 
stesso giorno in cui il Comune 
adottava i vincoli di salvaguar­
dia delle aree. L'assessore Tuf­
fi ha «bruciato» in un giorno so­
lo procedimenti che richiedo­
no normalmente mesi. A set­
tembre il Tar, su ricorso del 
Comune, ha sospeso le con­
cessioni, ma le società hanno 

- presentato un ricorso al Consi­

glio di Stato, che si pronuncerà 
il 13 dicembre. Secondo il Co­
dacons - che ha chiesto le di­
missioni dell'assessore Tuffi -
spetterà ajla magistratura far 
luce sulla vicenda. 

Il Codacons, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
anche diffidato Franco Carra­
ra, sindaco di Roma, a ristrut­
turare l'archivio progetti della 
XV ripartizione. Secondo l'as­
sociazione i fascicoli sparisco­
no dall'archivio. L'avvocatura 
comunale, infatti, non ha potu­
to contestare una delle con­
cessioni regionali perche i pro­
getti non si trovano nell'archi­
vio. 

In attesa della decisione del 
Consiglio di Stato, intanto, il 
Comitato di quartiere Pigneto-
Prenestino organizzerà varie 
iniziative per tutta la prossima 
settimana. Secondo gli abitanti 
della zona, infatti, la conces­
sione rilasciata alla società Po­
nente 78, ex Pinciana 188, è un 
•falso storico». La società do­
vrebbero costruire uffici in 
un'area conosciuta come ex 
Snia, dove, secondo l'assesso­
re Tuffi non esistono vincoli 
paesaggistici, contrariamente 
a quanto documentato dal 
presidente della VI circoscri­
zione. Un ostacolo, questo, 
prontamente superato dalla 
Ponente 78, che lo scorso di­
cembre ha chiesto e ricevuto 
un'autorizzazione dalla So­
vrintendenza. «L'analisi com­
piuta su ogni singola conces­
sione - sostiene il Codacons -
conferma che si è trattato di 
un'operazione politico buro­
cratica finalizzala a proteggere 
gli interessi dei palazzinari». I 
Verdi hanno presentato un'in­
terrogazione alla Camera a al 
Consiglio comunale. _. •., 

Identikit dei tossicodipendenti detenuti a Rebibbia e a Regina Coeli, realizzato dagli operatori di Villa Maraini 
Uno su tre ha iniziato a bucarsi da minorenne. Il 26% delle donne associa l'eroina alla nascita dei figli 

Droga, «ragazzi difficili» dietro le sbarre 
Ha iniziato con la droga da ragazzino, poi ha fatto 
sempre dentro e fuori dal carcere. Il 41 % non ha mai 
avuto contatti con Sat o comunità, il 56% viene da 
famiglie disgregate. È la condizione-tipo dei tossico­
dipendenti detenuti secondo la ricerca degli opera­
tori di Villa Maraini. Intanto 59 minori di Casal del 
Marmo fanno appello al ministro Martelli: «Siamo 
troppi e le celle fanno schifo». 

RACHELE QONNILLI 
• • Hanno iniziato a drogarsi 
giovanissimi. Molti, la maggior 
parte, hanno passato più tem­
po in carcere che fuori. Vengo­
no da famiglie povere, piene di 
figli e di problemi, e dalle peri­
ferie degradate della capitale. 
Non hanno finito neppure la 
scuola dell'obbligo. Se donne, 
spesso hanno figli, ma non per 
questo hanno smesso di dro­
garsi. Anzi. Quasi tutti hanno 
alle spalle anni e anni di tossi­
codipendenza. E spesso in tut­
to questo tempo l'unico con­
tatto di aiuto, nel carcere e fuo­
ri, e stato con gli operatori di 
Villa Maraini. 

Questo è l'identikit del tossi­
codipendente detenuto nelle 
carceri romane. Lo hanno trat­
teggiato proprio loro, gli ope­
ratori pubblici del Progetto 
Carcere di Villa Maraini. E il ri­
sultato di una ricerca pubbli­
cata in un primo quaderno di 
studi che e stato presentato ieri 

nella sala arancione della bi­
blioteca della Camera con la 
partecipazione di Mariella Gru-
maglia, parlamentare della Si­
nistra indipendente. Dei cento 
ragazzi (73 uomini e 27 don­
ne) esaminati nel campione, il 
30% provengono da tre zone 
della città: Montcsacro-Nuovo 
Salario-Tufello, Torre Spacca-
ta-Tor Bella Monaca-Casillno, 
Primavalle-Boccea-Casalotti. 
Soltanto il 9% ha un diploma 
d'istruzione superiore mentre 
oltre il 33% ha solo la licenza • 
elementare. Il 56% ha situazio­
ni familiari drammatiche (ge­
nitori separati o morti). Il 41% 
ha iniziato la «carriera» della 
tossicomania quando era an­
cora minorenne e quindi ha un 
•anzianità» mollo alta: nel 73% 
dei casi con più di otto anni di 
esperienza con la droga (non 
solo eroina, ma anche alcol e 
psicofarmaci). Pochi, solo il 
16%, hanno provato a smettere 

Legami tra tossicodipendenze e... 
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I numeri in basso nella tabella indicano I valori in percentuale 

in una comunità terapeutica, 
mentre II 41% degli intervistati 
non si e mai rivolto a un servi­
zio d'assistenza, pubblico o 
privato che sia. 

Oltre alla droga, l'altra espe­
rienza che conoscono meglio 
e il carcere: il 33% dei ragazzi 
ha iniziato a collezionare con­
danne prima ancora di com­

piere il diciottesimo anno d'e­
tà. Solo il 13% è per la prima 
volta in carcere. Più della metà 
ha già cinque detenzioni alle 
spalle, molti (il 20% degli uo­
mini e il 7% delle donne) sono 
stati reclusi più di dieci volte. E 
comunque, nella maggioranza 
del casi, hanno da scontare 
una pena superiore ai due an­

ni. «Tutto ciò fa capire come la 
realtà carceraria tenda sempre 
più alla cronicizzazione dei 
problemi - dice lo psicologo 
Vincenzo Palmieri- mentre in­
contriamo molte difficoltà ad 
ottenere per i nostri ragazzi ar­
resti domiciliari o altri provve­
dimenti alternativi al carcere». 
Palmieri racconta la storia di 

due sorelle, una delle quali in­
censurata, trovate con una 
modica quantità di eroina 
(cinque grammi), che hanno 
avuto condanne a cinque e a 
otto anni. «Le legge sulla droga 
è una cattiva legge», dice Gra-
maglia che è anche tra i pro­
motori del referendum abroga­
tivo. E Massimo Barra, direttore 
di Villa Maraini, contesta so­
prattutto la limitazione dell'u­
so del metadone e le sezioni 
speciali per tossicodipendenti 
e malati di Aids dentro ai car­
ceri. «Le sezioni per tossici so­
no un ghetto - dice Barra - do­
ve si parla solo di roba e di co­
me sconvolgersi con quel po' 
di sostanze che riescono a en­
trare». Il primo febbraio, è stato 
annunciato da Barra, il servizio 
pubblico antidroga inaugurerà 
i giri notturni settimanali di un 
camper per contattare i tossi­
codipendenti in strada. 

Intanto ieri l'Arci e la rivista 
Ora d'Ana rendono noto che 
59 ragazze e ragazzi detenuti 
nel penitenziario minorile di 
Casal del Marmo hanno man­
dato una petizione al ministro 
della Giustizia Claudio Martel­
li. La petizione denuncia il de­
grado e il sovraffollamento del­
l'Istituto, mentre un'intera pa­
lazzina del complesso resta 
vuota. Era stata destinata tre 
anni fa a ospitare i mafiosi 
pentiti che però non sono mai 
arrivati. 

P.D.S. - CANALE MONTERANO 
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

' Domenica 8 dicembre - ore 10 
Piazza Tubingen 

Manifestazione contro 
la discarica del la Mercareccia 

partecipano: 
Pietro TIDEI 

Michele META 

ruffe le unità di base del comprensorio 
sono Invitate a partecipare 

AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 60.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio­
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio­
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- I tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can­
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958/3145 

ideo 1 
CANALE 59 

I SASSOUNI... DELLA REPUBBUCA 
CASO MORO, P2, GLADIO, STRAGI, USTICA 

MASSONERIA, TRAFFICO D'ARMI 

OGNI SABATO UN CASO SU VIDEO 1 

LE PICCONATE EI GIUDICI 
con Massimo BRUTTI 

Oggi sabato 7 dicembre alle ore 14,15 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

• i Continuiamo a parlare dei corsi per imparare le lingue 
straniere. La scorsa settimana vi abbiamo formio ale une in­
dicazioni riguardo alle accademie di inglese e russo Oggi vi 
proponiamo indiruzi e contatti di scuole speciali-czate in 
francese e spagnolo 

L'Ambasciata di Francia presso la Santa Sede attraver­
so il Centro Studi S. Luigi «sponsorizza» corsi di lingua a tulli i 
livelli e con orari molto plastici Lezioni intensive per chi ha 
necessità di apprendere velocemente l'idioma francese, op­
pure corsi regolari per chi dispone di più tempo II Centro 
mette, inoltre, a disposizione degli allievi una biblioteca for­
nita di quarantamila volumi ed una discoteca con duemila 
dischi. La scuola si trova in largo Toniolo 20, tra piazza Nj-
vona ed il Pantheon, telefono 6865295 oppure 68M869. 

Il Centre d'elude» francalsc (via Vespasiano 48. ne. 
pressi della fermata metro Ottaviano, tei 312292-3253054") 
realizza corsi per aziende, traduzioni e, soprattutto, suddivi­
de gli allievi in piccoli gruppi per facilitare l'apprendimen­
to e seguire da vicino ogni studente. La scuola prepara agli 
esami dell'Alliance Krancaise. 

Corsi di francese durante il periodo natalizio (ma lezioni 
anche d'inglese, tedesco, spagnolo o italiano per stranieri) 
all'accademia Berlitz (sede centrale in via di Torre Argenti­
na, 21 - tei. 6540951 -6834000, oltre a due sedi distaccate nel 
quartiere Prati ed una all'Eur). Qui sono previsti corsi indivi­
duali ed un sistema «multimedia» che, attraverso un video 
programma, permette un apprendimento più rapido. Gli 
orari sono piuttosto flessibili, con lezioni anche di sabato. 

Dalle parti di Corso Trieste, più precisamente in via Chia­
na 116, è presente dal 1971 il Centro Enrolingue riconosciu­
to dal ministero della Pubblica Istruzione. Si studia il france­
se, lo spagnolo e il cinese. L'orario di frequenza e libero, gii 
insegnanti sono di madre lingua e ogni corso e tenuto 
per un massimo di 24 allievi che hanno la , ossibilita di fre­
quentare un laboratorio linguistico. 

Programmi di attività sodal i con studenti francesi so­
no messi a punto presso la scuola Dilit Ih (via Marghera, 22 
- stazione Termini - tei. 4462602 oppure 4462592). 

Specializzato solo ed esclusivamente nell'insegnamento 
dello spagnolo è l'Instituo d e estudios hlspanicos «Don 
Quijote» che organizza sia corsi annuali che corsi intensivi 
oltre che vacanze studio. Si trova in via Merulana 139 - lei. 
7577111. Spagnolo anche al Language Club Europa (viale 
Giulio Cesare, 47 - metro Lepanto, tei. 3216430) che ha in-
stituito anche un servizio traduzioni. 

Soggiorni di studio in Spagpa per aduIti e bambini so­
no realizzati da «Interlingue» che ha sede in via Fedednco 
Cesi, 62-tei. 3215740 oppure 3210317 

Come abbiamo gii visto per l'inglese, anche lo spagnolo 
si può imparare al telefono con 1 elelanguage che ha idea­
to corsi di lingua personalizzati (via IV Novembre. 114 - tei. 
6785427 oppure 6795394). 

ANDREA CINQUEGRANI ENRICO FIERRO 
RITA PENNAROLA 

'O MINISTRO 
LA POMICINO STORY 

BILANCIO ALL'ITALIANA 
EDIZIONI PUBLIPRINT- TRENTO 

11 DICEMBRE 1991 - ORE 18.00 

Coop soci de 
l'Unità 

Sezione Pds Torre Spaccata 
Vìa Eleonora Canori Mora, 7 

Presentazione del libro di 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(Prefazione di Sergio Flamigni) 

Intervengono: 
Sen. SERGIO FLAMIGNI 

CLAUDIO FRACASSI 
direttore di «Avvenimenti» 

ANTONIO CIPRIANI, GIANNI CIPRIANI 

EDIZIONI ASSOCIATE 
Durante la presentazione saranno raccolte 

V le firme per I referendum J 
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LO bòi enei Discoteca Rinascita, 
punto vivo della cultura democratica 
e progressista di Roma, festeggia i 
suoi 40 anni di attività e vi invita a 
visitarla nella sua sede arnpliata e 
i innovata delle Botteghe Oscure. 

F: (i|rer1ci clcii iunrxli a '-alxito. 

: !• liir :,M 9 00 crllr ?0 00 con orario con!<nua!o. 
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Rinascita 
KW.Ki Viti iH.-IIrBolterjlv Oscure 7 • Tel 6797460 
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SABATO 7 DICEMBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatobenofratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

~- --
4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&*> 
c$ ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Alac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stellutij 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior.P.taPinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Giro del mondo» 
con la gigantesca 
strenna natalizia 
• • Boccioli e fiori di seta che 
scendono a pioggia, dipinti e 
oggetti di artigianato ricavati 
da antichi pezzi di travertino: 
•Natale Oggi», tradizionale mo­
stra mercato de! regalo, si 6 
inaugurata ieri e resterà aperta 
fino al 15 dicembre. Alla mani­
festazione hanno aderito tre­
cento espositori; oltre alle re­
gioni italiane, infatti, sono pre­
senti 35 paesi esteri tra cui 
Giappone, Polonia e Perù. Nel-
l'inlfinita varietà delle idee-re­
galo il pubblico potrà scegliere 
tra abbigliamento, bigiotteria, 
casalinghi, decorazioni natali­
zie, giocattoli e strumenti mu­
sicali. Un'enorme bazar di arti­
gianato e curiosità, e un'occa­
sione per fare il «giro del mon­
do» a bordo di una gigantesca 
strenna natalizia. 

Per chi ama la tradizione la 
mostra-mercato offre alberi 
ecologici in seta, candele colo-, 
ratissimc per ornare le tavole, 
paesaggi in miniatura scolpili 
in tronchetti di legno, presepi 
di alabastro, gesso, cartapesta 
e terracotta. E per restare sul 
classico bigiotteria in stile li­
berty riprodotta su stampati 
originali francesi. Per chi inve­
ce non sa resistere ai peccati di 
gola, «Natale Oggi» ha in serbo 
ghiottonerìe e ricercatezze ga-
tronomiche per il cenone della 
Vigilia. 

Per gli amanti dello sci all'in­
terno di uno degli stand è stata 
installata una pista realizzata 
in plastica ed inserita in una 
scenografia 'montana» sulla 
quale gli aspiranti sciatori po­
tranno muovere i primi passi 
sotto la guida di Istruttori quali­
ficati. E per la prima volta an­
che lo skateboard fa il suo in­
gresso nello spazio natalizio 
con due minirampe Installate 
nel padiglione numero 53. Nel­
la grande Bottega natalizia di­
rettamente dall'Oriente •sboc­
ciano» fiori artificiali, decora­
zioni in vetro soffiato dalla 
Thailandia e sete pregiate. 
Dalla Bolivia pullover in alpa­
ca, borse tessute a mano, pon-
chos, coperte di lana e curiosi 
presepi con personaggi in ce­
ramica. Dallo stand brasiliano 
strizzano l'occhio piccole ri­
produzioni naif in sabbie colo­
rate naturali raccolte inflacon-
cini di vetro. Un oggetto d'arte 
in miniatura frutto di un ca­
priccio della ricca natura brasi­
liana. Sabbie versate secondo 
un'antica tradizione riprodu­
cono, strato dopo strato, i pae­
saggi della zona. La mostra re­
sterà aperta dalle ore 15 alle 22 
nei giorni feriali e dalle 10 alle 
22 il sabato e i festivi. Biglietto 
d'ingresso: 8 mila lire festivi, 7 
mila lire feriali: ridotti 6 mila li­
re e 5 mila per le scuole. 

OSaTu. 

Un bel concerto dell'americano Sarasota Slim al «Big Marna» 

Blues, immersione totale 
• • Quando al «Big Marna» e 
di scena il blues si respira un'a­
ria tutta particolare. Il motivo 
va ricercalo nell'intramontabi­
le fascino della «musica del 
diavolo» che rende altrettanto 
unici i suoi accanili estimatori. 
Quanti delitti commessi in no­
mo del blues e quante mezze-
cartucce si spacciano per au­
tentici interpreti solo perche 
usano esibirsi con una botti­
glia di birra accanto. Ma per 
entrare realmente nella sua 
vorticosa essenza occorre un 
cuore grande come una casa, 
un pizzico di follia e una scin­
tillante familiarità con il pro­
prio strumento. 

Doti che Sarasota Slim, l'al­
tra sera ospite graditissimo del 
club trasteverino, possiede 
nelle giuste proporzioni. Il suo 
vero nome e Gene Thomas 
Hardage, viene dalla Florida e 
fa parte della tradizione del 
blues bianco che ha in Johnny 
Wintcr il maggior punto di rife­
rimento. Non è sicuramente 
un innovatore d'alto bordo alla 
Robert Cray e non può contare 
sull'appoggio di una grossa ca­
sa discografica: d'altronde chi 
spenderebbe una strategia di 
marketing per un tipo come 
lui? Fortunatamente come tutti 
i lupi solitari, Sarasota, sa be­
nissimo quando e il momento 
di far vedere gli artigli. Ed ecco 

Il dibattito promosso dalla rivista Arte & Carte 

La città «strangolata» 
ENRICO GALLI AN 

• • Nell'incontro dibattito 
promosso dalla rivista Arte & 
Carte che si e tenuto nei giorni 
scorsi e al quale hanno parte­
cipato come relatori Marco 
Fratoddi e Antonio Filippettl 
(rispettivamente giornalista e 
direttore della rivista promotri­
ce), l'urbanista Fabrizio Gio­
venale e l'artista Ennio Cala­
bria, coordinati dal critico d'ar­
te Marco Di Capua, avevano 
come tema da discutere Città 
da reinventare ed arte: riflessio­
ne Roma. Tema più che attua­
le e catastrofico non poco. La 
rivista in questione è partita 
dalle conclusioni dibattute in 
precedenza da urbanisti archi­
tetti e artisti e pubblicale sulla • 
rivista: riformare il piano rego­
latore e diventato un'esigenza 
indifferibile per Roma. E ogni 
giorno che passa si acuiscono 
le difficoltà per armonizzare i 
due progetti portanti quali ap­
punto la legge per Roma Capi­
tale e la «142» (riforma delle 
autonomie locali). Tutti e due 
i plani appaiono mastodontici 
e si ostacolano a vicenda. E tra 
urgenze sociali e funzionali, i 

finanziamenti esigui, la lenta e 
macchinosa attivila degli Enti 
locali, la città, senza ombra di 
dubbio, risulta strangolata. An­
che dall'alto le «belle» foto di 
un qualsiasi atlante di Roma 
denunciano comunque lo 
strangolamento cui e stata sot­
toposta la citta. 

Le proposte degli architet­
ti-urbanisti in sintesi - frutto di 
discussione anche in dibattiti 
che si sono tenuti in altra sede 
e con altre riviste, per esempio 
Casabella - si possono ridurre, 
almeno quelle più eclatanti fra 
le tante-, a due: radere al suo­
lo la città e ricostruirla oppure, 
come ha proposto anche Gio­
venale, cominciare a ricostrui­
re la città partendo dai servizi 
che mancano totalmente. 
Quello che ci preme far sapere 
comunque e un'altra posizio­
ne, quella artistica che Arte & 
Carte ha esplicitato nell'inchie­
sta Arte e ambiente e titolata 
•l'Integrazione irrealizzata»: In­
chiesta che è partita dalla con­
statazione che da Roma è ne­
gata la presenza di testimo­
nianze e forme artistiche. Spo­

radiche le iniziative che tendo­
no ad accrescere il peso del­
l'arte. Nell'ambiente, in 
particolare quello metropolita­
no, tra indifferenze e incom­
prensioni, il rischio è che si 
sgretoli il patrimonio preslsten-
te. 

L'intervento di Ennio Cala­
bria e stato illuminante proprio 
perche lui come soggetto e og­
getto sociale in questo masto­
dontico coacervo cittadino, ha 
cercato e cerca in tutti i modi, 
artisticamente e politicamente, 
di cambiarlo fino a volerlo a di­
mensione più giusta e umana. 
I limiti delle proposte altrui li 
ravvisa nei «giochinl di potere» 
tra geometri e imprenditori; tra 
piani e controplani regolatori; 
tra l'indifferenza degli intellet­
tuali e il loro contrario: i mas­
s-media. Quando viene chia­
mata in causa l'arte e l'artista e 
solo e/o per risolvere tutto in 
un installazione frammentata 
con materiali di edilizia ricicla­
ta e spacciata per arte e/o per 
coinvolgere l'artista stesso in 
commissioni dove la burocra­
zia regna sovrana. Amare con­
statazioni queste di Calabria, 

Prodigio antropomorfo 
chiamato Matteo Belli 

MARCO CAPORALI 

La bottiglia delle amorfie di 
aapone 
di Matteo Belli. Luci di Fabio 
Frangipani e Riccardo Mikon. 
Scenografia di Marina Capora-
letti. Regia e interpretazione di 
Matteo Belli. 
Teatro Spaziozero 

• • Due anni fa a «Riso in Ita-
ly», festival della nuova comici­
tà nella cornice di Spaziozero, 
Matteo Belli avrebbe meritato 
l'-Oscar Totò» (il premio asse­
gnato da una giuria popolare) 
per l'esatta vocazione antro­
pomorfa dei suoi mimici asso­
lo. Nel suo nuovo spettacolo, 
ospitato nel tendone a via Gal­
vani (fino al 15), ripropone le 
ingegnose metamorfosi di allo­
ra (con cospicua aggiunta di 
numeri inediti) inscritte in un 
contenitore più ampio, con 
l'abbozzo di concatenazioni, 
snodi e sviluppi. Il talento di 
Belli, quando assume le sem­

bianze più disparate e fantasti­
che, è in grado di rendere la 
mutazione organica dell'uomo 
in cosa e della cosa in uomo. 

' Non gli si possono imputare 
inclinazioni naturalistiche, da­
to l'azzardo di ogni forma pre­
sa, che qualora non sia bizzar­
ra e comunque transitoria, mai 
disegnata a tutto tondo. 

Per gesticolazione, emissio­
ne fisiologica di suoni, mimica 
facciale ed elasticità corporea, 
Belli realizza in se le virtù del 
trapasso. Pezzo parodico da 
manuale e l'aprirsi tremante e 
il richiudersi del tulipano, e per 
quanto riguarda i sentimenti 
umani affibbiati al non umano, 
si vedano i pezzetti di carne 
destinati allo spiedino, il pesce 
di fronte alla griglia, l'oliva alle 
prese con lo stuzzicadenti, do­
ve l'artefice e l'una cosa e l'al­
tra, in azioni drammatiche mi­
nuziose e strampalatissimc. 
Un pezzo di bravura (in cui si 

percepiscono, per vis immagi­
nativa, persino gli odori e i sa­
pori) e la processione delle 
candele, con dita agitate dietro 
la testa, illuminale a no ' di 
fiammelle. 

Nessun ammicco descrittivo 
e nessun esibizionismo si ritro­
vano nel delirante giro del ca­
vatappi, o nel visionario con­
certo di lucciole e grilli, e tan­
tomeno nelle gigantogralie 
dello sciogliersi in acqua del- ' 
l'aspirina effervescente, nella 
storia della corda e dell'accor­
datura, nel duello tra banco­
nota e distributore automatico. 
E infine nell'altro ducilo tra irri-
galore dei campi e tergicristal­
lo di passaggio. Altre minise­
quenze sono la favola della , 
buonanotte con il sole e la mo­
sca, la secrezione nasale vista 
attraverso i secoli, dalla prei­
storia alla corte settecentesca, 
passando per la difficolta di li­
berarsi della caccola, fino al­
l'invenzione tecnologica del 
kleenex, naturalmente prola-

che magicamente il blues 
scorre dalla sua chitarra in una 
carrellata che comprende i rit­
mi urbani della città di Chica­
go fino ad arrivare al cajun di 
New Orleans. 

Una performance che non 
disdegna gli incroci ablasfcmi» 
con il rock, suscitando consen­
si tra gli spettatori ormai abi­
tuati e ben altre operazioni di 
crossover. In particolar modo 

MASSIMO DE LUCA 

con il rock sudista della metà 
degli anni Settanta («I.ynyrd 
Skynyrd»; -Marshall Tuckcr 
Band») che oggi ci appare tan­
to anacronistico quanto ricco 
di vitamine energizzanti. 

1,'energia non manca di cer­
to al bluesman di Miami: 
sguardo disincantato, cravatli-
no di cuoio con orologio in­
corporalo e un'incredibile faci­
lità nel lasciare scivolare le dita 

sulla tastiera della 6 corde. 
Una tecnica di esecuzione 
che, pur rifacendosi ai grandi 
maestri del passato, e il risulta­
to di uno stile personale. Suoni 
rozzi bagnati nel bourbon e 
nel fiume Mississipi; bell'esem­
pio di cultura rurale che so­
pravvive all'avanzare del mo­
derno. Una vita vissuta dentro 
la valigia come recita il titolo 
del secondo album del chitar­

rista («Living in my siulcase»): 
un condensato di elettrico rhy-
thm'n'blues. 

Parecchi brani tratti dal di­
sco in questione sono stati ri­
proposti dal vivo: la dolcissima 
Rea! good woman, sussurrata 
dalla voce di Slim, la title-track 
Living in my sui/case, ravvol­
gente You were wrong. In sca­
letta anche qualche standard, 
classici resi celebri dal talento 
di personaggi del calibro di 
Otis Rush o Freddie King. Inol­
tre, lo spudorato Slim afferma 
di essere stato presente la not­
te in cui Robert Johnson in­
contrò il diavolo e da allora 
non può fare a meno di suona­
re la mitica Ciossroads. 

A parte gli scherzi, parole di 
elogio vanno spese per i musi­
cisti che lo hanno accompa­
gnato nel concerto romano 
(Dennins McCarthy, batteria; 
Benny Sudano, basso; Dean 
Germain. tastiere), i quali for­
mano una squadra compatta 
sempre all'altezza della situa­
zione. 

Alla fine tutti soddisfatti: il 
pubblico grato per questa im­
mersione totale nel blues; i tre 
della band sorridenti dalla pri­
ma all'ultima canzone e, natu­
ralmente Sarasota Slim un po' 
sorpreso e spiazzato dall'acco­
glienza calorosa ricevuta. 

I APPUNTAMENTI i 
«Il mondo all'aperto». Il libro di Marco Caporali (Edizioni 
Empirla) con prefazione di Elio Pagliarani, verrà presentato 
mercoledì alle ore 21 presso la sede editoriale di via Baccina 
79, Interverranno, con l'autore, Bianca Maria Frabotla, Enri­
co Gallian e Giorgio Patrizi. 
•La Rotonda» organizza per oggi un concerto dell'organi­
sta Giuseppe Agostini e della Banda della Guardia di Finan­
za diretta dal maestro maggiore Fulvio Creux. Appuntamen­
to alle ore 21 nella chiesa di S. Ignazio di Loyoia, piazza S. 
Ignazio 1. 
Storia degli strumenti musicali. Sesto ciclo di conferen­
ze organizzato dalla Scuola popolare di musica di Testac­
elo. Oggi alle ore 18, presso la sede di via di Monte Testacelo 
n.91 (telef. 57.50.376 e 57.57.940) Franca Camiz interviene 
sul tema «Le immagini della musica nei palazzi romani del 
Seicento». Ingresso libero. 
Pellegrinaggio notturno a piedi porterà i pellegrini dal 
cuore della città, per 14 km., fino al Santuano della Madon­
na del Divino Amore. La manifestazione si svolge nell'ambi­
to delle iniziative per la festa dell'Immacolata Concezione. 
Appuntamento questa sera a mezzanotte presso l'obelisco 
di Axum a piazza di Pprta Capena. 
Calendario d'arte. E realizzato dalla grafica Di Leo e que­
st'anno ospita Ugo Attardi, Mikel Gjokai e Mario Mazzantini. 
La presentazione avverrà oggi, ore 17.30, presso la sede di 
via Alessandro Cinto 16. 
«Il flauto magico». L'opera mozartiana e stata presentata 
al «Castello» (via di Porta Castello 44) dagli allievi della 
Scuola di musica di Donna Olimpia. Repliche domani (ore 
21 ) e domenica 15 dicembre (ore 16). 
Manifestazione Aiace a Trevigiano Romano. Un breve ci­
clo di proiezioni di giovani regisiti italiani e in programma 
presso il Cinema «Palma». Oggi «Chiedi la luna» di Piccioni e 
domani «Zitti e Mosca» di Benvenuti. 
«Peter Pan», spettacolo organizzato dal Teatro di Villa Laz­
zaroni (Via Appia Nuova 522/bis) per la regia di Alfio Bor­
ghese. Orario: tutti i giorni alle 18 (lunedi riposo) fino al 29 
dicembre. 

Con Marisa Laurito 
nella Napoli efi ieri ; 

Una scena 
da «Novecento 

napoletano»; 
sopra Sarasota 

Slim al «8lo 
Marna»; 
in basso 

Matteo Belli 

artista coinvolgente e coinvol­
to da anni, onestamente, per la 
ridefinizione del ruolo dell'in­
tellettuale che vuole agire se­
riamente sulla e per la città. 
Calabria ha proseguilo poi nel 
disegnare ancora più dolta-
gliamente le ragioni del suo 

pessimismo quando ha «rac­
contato» la sua giornata artisti­
ca in assemblee con i «perso­
naggi» che compongono «la 
comunità» di questa città: auti­
sti di auto pubbliche, lavorato­
ri, extra-comunitari, massaie, 
impiegali: colloqui personali 

per capirci qualcosa di più in 
merito a quello che sta acca­
dendo in questo orrendo uni­
verso romano. Comunque 
quello che manca da parte di 
tutti e la volontà politica di 
cambiare. Il devastato deva­
stante trionfa. 

SABRINA TURCO 

Napoli e la sua musica a l - -quinte la delimitano, sul fondo 
mura e case, che fanno capoli­
no anche dalle pareti laterali. 
L'effetto è duplice: un vicolo 
che è anche teatro e un palco­
scenico che ricorda una piaz­
za napoletana. Lentamente 
gruppi di borghesi, di popolani 
e di scugnizzi invadono la sce­
na e, come per incanirò, si ani­
mano sulle note di una banda 
musicale che «attraversa» il 
pubblico. Lo spettacolo ò un 
carosello, un affresco, un festi­
val. Il carrozzone carico di no­
te e di canzoni che parlano di 
amore, di spirito marinaro, di 
puerra e di emigrazione. E poi 
ancora le sceneggiate, le mac­
chiette e le serenate dove inna­
morati delusi, focosi spasiman­
ti e anziani posteggiatori si al­
ternano. 

Nel secondo tempo il sipa­
rio si apre su una piazza deser­
ta, lampi e fumate evocano 
battaglie lontane. Cambia il 
quadro e un tipo imbellettato 
incontra don Poppino, il classi­
co Gagà. I due parlano dell'ul­
tima invenzione della tecnica 

Sistina con lo spettacolo «No­
vecento napoletano» per la re­
gia di Bruno Garofalo. Un viag­
gio nell'epoca d'oro della can­
zone partenopea, un album di 
ricordi da sfogliar»* in compa­
gnia della scnsibileMarisa Lau­
rito. Forse la nostalgia della 
storia passata, forse la stessa 
indole, cosi appassionata da 
ispirare musicisti e poeti a scri­
vere versi e comporre capola­
vori che hanno fatto il giro del 
mondo, ha spinto l'attrice a 
questo affettuoso ritomo nella 
sua città tra le quinte di un vec­
chio palcoscenico. 

La Laurito entra in scena da 
sola e inizia a raccontare, rie­
vocare e descrivere la storia 
della canzone napoletana 
creando un gioco di complici-
la con il pubblico. Lieta, ab­
bondante e pacifica proprio 
come la sua citta, le sue frasi e i 
ricordi di nomi mitici si fondo­
no In un unico nome magico: 
Piedigrotta. Lo spettacolo si 
svolge in due tempi: nel primo 
la scena e vuota, due file di 

moderna: il cinematografo. Un 
siparietto da varietà si apre e 
introduce l'esecuzione di una 
classica e famosa canzone «di 
giacca», Cinema, cinema. A 
questo punto Marisa Laurito 
interviene con la sua verve e ri­
prende il dialogo interrotto. 
Con l'aiuto dell'orchestra si di­
verte a ricordare i motivi a lei 
più cari. La presenza e un gk>-
co, come un'impeccabile pa­
drona di casa dialoga e coin­
volge gli ospiti che guida diver­
tendosi a calanti ora in uno, 
ora in un altro episodio musi­
cale alla ricerca di brani intra­
montabili. In questo susseguir­
si di motivi il gruppo di cantan­
ti si stringe intorno a Marisa e 
cresce fino a riempire la scena: 
è il momento per l'ultima sere­
nata all'ombra del Vesuvio. Un 
arrivederci carico di speranza 
per Napoli sulle note di Muralo 
e Tagliaferri con Ammore can­
ta. Un lavoto ideato da Lello 
Scarano e Bruno Garofalo con 
Ernesto Iorio, Brunella Selo, 
Sasà Trapanese, Teresa Basile, 
Lello Abate, Marina Brill e per 
passione Marisa Laurito. Lo 
spettacolo replica fino a do­
mani. 

gonista dell'azione drammati­
ca, Si potrebbe continuare nel­
l'elenco, potenzialmente ster­
minato. Ma preme rilevare, in 
tanta fertile invcnlivilà di argo­
menti e movenze, la mancan­
za di un filo condutlore, di 
un'idea registica, di un loto in 

grado di sostenere i nessi tra i 
singoli eventi. In mancanza del 
quale sarebbe preferibile limi­
tarsi, come accadeva nella 
performance a >Riso in Italy», a 
semplici didascalie, a stringati 
commenti (se necessari) al 
modo di un film muto. 

Lunedì «Amarcord» e da mercoledì «Film per la pace» 

Cinema, poesia e Mica 
SANDRO MAURO 

•a l Lunedi prende il via la 3" 
edizione di «Cinema e poesia». 
La rassegna - aperta a novem­
bre all'Acquario con le opere 
provenienti dal Maghreb - si 
sposta ora nella sala del Cen­
tro studi brasiliani di piazza 
Navona 18. Ogni sera un film e 
una lettura di poesie (ingresso 
gratuito). Lunedi alle ore 20 
•Amarcord» di Fellini e, a se­
guire, lettura di poesie da parte 
di Tonino Guerra in dialetto ro 
magnolo e in italiano. Riccar­
do Castagnan seguirà invece 
alcuni brevi racconti dello stcs 
so Guerra (che 0 poi lo sce 
neggialorc del film di Fellini) 
L'iniziativa prosegue lino al )G 
dicembre e quella sera, forse 
sarà presente, dopo la prole 
zione di "Fuga in Francia», Ma 
no Soldati. 

Altro avvenimento di rilievo: 
mercoledì, al palazzo delle 
Esposizioni, prende il via l'XI 
Festival del cinema alncano 
intitolalo >Film per la pace». 

L'iniziativa verrà presentata lu­
nedi al Caffé Greco e la sera 
stessa verrà presentato presso 
la sala Agis «Le collier perdu 
de la colombe» di Nacer Khe-
mir. 

Grauco (via Perugia 34). 
Raro esempio di cinema per 
ragazzi, oggi alle 18 c'è // mi­
stero del Morta, storia di un 
gruppo di adolescenti ambien­
tata nella Venezia degli anni 
30 e girata ncll'84 da Marco 
Matlolini. La serata è però tutta 
per Pasquale Misuraca con cui 
alle 21 e previsto un incontro 
che sarà seguito dalla proie­
zione del breve Vita e morte... e 
da Angelus Novus, il film su 
Pier Paolo Pasolini realizzato 
da Misuraca nell'87 (in replica 
domani alle 19) Sempre do­
mani, ma alle 21, c'e Choose 
me dell'americano Alan Ru­
dolph, articolata vicenda di 
uomini, donne e sentimenti. 
Da ricordare poi, sia oggi che 
domani alle 16.30, l'appunta­

mento con Hansel e Gretel e le 
altre fiabe animate di Lotte 
Reiniger. Martedì e poi la volta 
del cecoslovacco l'ombra del­
la felce di Frantisek Vlacil e 
mercoledì dello spagnolo in 
originale Las cartas de Alou di 
Monuco Armendariz. 

Politecnico (via Tiepolo 
13/a). Proseguono per tutta la 
settimana le repliche di Segno 
dì fuoco di Nino Bizzarri, pre­
ceduto, soltanto oggi e domani 
alle 18.30, dall'indimenticabile 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto ( 1970) 
di Elio Petri. 

Labirinto (via Pompeo Ma­
gno 271. Nessuna variazione 
per 11 cineclub di Prati che con­
tinua a proiettare in sala A Ur 
gad\ NikitaMichalkoveinsala 
B Dov 'f la casa del mio amico7 

dell'iraniano Abbas Kiarosta-
mi. 

Altri spazi. Prende il via do­
mani la decima edizione della 
•Settimana intemazionale del 
cinema muto», ospitata nei lo­

cali dell'Accademia di Roma­
nia ed organizzata dal «Musco 
intemazionale del cinema e 
dello spettacolo». La rassegna, 
totalmente dedicata al muto 
italiano, prevede ogni giorno 
numerose proiezioni (l'orano 
e 9-12 e 15-19, l'ingresso fi gra­
tuito) e si completa con una 
mostra di cimeli e documenti 
d'epoca, con una sezione vi­
deo ed infine con due incontn. 
ospitati dalla sala Ficc di piaz­
za de' Caprettari rispettiva­
mente martedì e giovedì alle 
18, uno su «Cinema cultmak' e 
legislazione italiana» e l'altro 
su «cinema, collezionisti e ci­
neteche». Al Centro studi brasi­
liani prosegue oggi e domani, 
tra incontri e proiezioni, il 
meeting sul cinema scandina­
vo. 

Ultime battute per la perso­
nale di Harold Pinler al British 
Council: lunedi c'ò La donna 
del lenente francese di Rcisz e 
mercoledì il recente Cortesie 
per ali ospiti di Schrader, en-
Irambi alle 18.30. 

1 
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TELEROMA 6 0 
Ore 19.30 Ruote In pista: 20 A 
tutto mare: 20.30 Film 'L 'e red i ­
tà dello zio buonanima»: 22.30 
Il dossier di Tr 56:23.30 Film «Il 
giorno dell 'Assunta»: 1.15 Tele­
fi lm «Lucy Show», 1.45 II dos­
sier di Teleroma 56; 2.30 Tele­
fi lm -Boll icine». 

OBR 
Ore 17 Llving room; 18 Immagi­
ni dall ' India. 18.30 Videoglor-
nale: 20.30 Opera -Ratto del 
serragl io- 23.45 Calcettolan-
dia, 0.30 Vldeoglornale. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»: 
20.35 Telefilm -Codice rosso 
luoco-; 21.40 News flash Noti­
ziario: 21.50 Telefilm -Lotta per 
la vita», 22.50 News Notte: 23.15 
Film -Eroi senza patria»: 1.25 
News notte. 

^'ROMA 
SABATO 7 DICEMBRE 1991 

C I N E M A n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano. DR: Drammatico, E: Erolico, F: Fant-mico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 
Ore 15 Rubriche del pomerig-
go, 19.30 Ruote in pista, 20 Te­
lefilm -Lucy Show», 20.30 Film 
-Surf 2 - Sole e pupe a Surf Ci­
ty», 22.30 Rubrica «Medicina e 
dintorni»,01 -L'anticamera del­
l'onorevole», con Renato Nlco-
llni. 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del giorno, 17,30 
Film «Uomo ombra», 19 Spe­
ciale teatro, 19.30 I fatti del 
giorno. 20 II giornale del mare, 
20.30 Film -Notte di tempesta», 
23.40 Biblioteca aperta: 241 fatti 
del giorno, 01 Film «Amanti» 

T.R.E. 
Ore 16 Film -Chiamate Nord 
777», 18 Teleli lm «Automan.,, 
19 Cartoni animati; 20 Telefilm 
-Biancaneve a Beverly Hills». 
20.30 Film -La grande avventu­
ra», 22.30 Telefilm «Lo sceriffo 
del sud», 23.30 Telefi lm «I mi­
steri di Orson Welles» 

PRIME VISIONI! 
ACA0EMY HALL L. 8.000 Piedipiatti di Carlo vararla, con Enrico 
Via Stamira Tel 428778 Mortasano, Renato Pozzetto -BR 

(16 30-16.40-20.30-22 30) 

ADMIRAL L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Versano. 5 Tel. 8541195 chols; con Hamson Ford -0R( 15 30-18-

20.10-22.30) 

ADRIANO L 10.000 O A proposto di Hsnry di Mike Ni-
Plazza Cavour, 22 Tel 3211896 chols, con Harrlson Ford - 0R(15 30-18-

20,10-22 30) 

ALCAZAR L. 10.000 l'ultimi tempesti di Peter Groenaway, 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 con John Glelgud. Michael Clark-DR 

(15.15-17.45-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L. 10.000 I soldi degli altri di Norman Jewison. 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 con Danny De Vito. Gregory Peck-BR 

(18-18.20-20 25-22 30) 
AMERICA L. 10.000 I soldi degli altri di Norman Jewison; 
Via N. del Grande, 8 Tel. 5816168 con Danny De Vito, Gregory Peck-BR 

(163O-18,3O-2Q,30-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075587 

RH rati di Ken Loach, con Robert Carly-
le-DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ARI3TON L. 10.000 • Nel panni di una Monda di Blake 
Vìa Cicerone. 19 Tel, 3723230 Edwards,conEllenBarkin-BR 

(16-18,15-20 20-22 30) 

ASTRA L. 8.000 Una pallottola spuntala 2 'A di David 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8176256 Zucker; con Lesila Nlelsen-BR 

(1610-18,30-20,30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tusoolana, 745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

AUOUSTUe 
C.so V.Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20.10-22 30) 
Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO L. 10.000 f 1 Btrton Fina. E' successo a Holly. 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 wood di Joel Coen e Ethan Coen, con 

JohnTurturro-DR 
(15.30-17.55-20.15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

BARBERINI TRE 
Piazza Barbari ni. 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

Chiuso per lavori 

CAP1TOL L. 10.000 Non dirmelo, non d credo di Maurice 
ViaG.Sacccni,39 Tel, 3230819 Phillips; con Richard Pryor, Gene Wil-

der-BR (16-18.30-20 30-22 30) 
CAPRANKA L 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

r di e con Spike Lee 
(15.30-17.4Q.2Q.22 30) 

CAMUMCHETTA L. 10.000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796057 Margherita Buy-BR 

(16-17.40-19 10-20 40-22.30) 
CIAK L. 10.000 Scappo dalla città di Ron Undsrwood; 
Via Cassia, 692 Tel. 3651607 con Daniel Stern - BR 

(16-18.10-20.20-22 30) 

COLADUNCNZO L 10.000 
Piazza Cola di Riamo, 88 Tel. 6878303 

Pokit break di Kattiryn Blgelow: con Pa< 
trlckSwalze-G [15.45-1S-20.15-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000 Un* pallottole spuntata 2 '/, di David 
VlaPrenestlna.230 Tel. 295606 Zucker; con Lesile Nlelsen-BR 

16.10-17.50-19.20-20.30-22.30) 
EDEN L 10.000 Oli amarra del pont-NtuI di Leo-Carax; 
P.zzaColadlRienzo,74 Tel.6878862 conJulletteBinoche,DenisLavant-SE 

(16-18.10-20.20-22.45) 
EMBABSV L 10.000 Scappo dalla dna di Ron Underwood; 
VlaStoppanl.7 ' Tel. 6070245 con Daniel Slam • BR 

(1530-18-2010-22 30) 

EMPIRE L. 10.000 I aoMI degli altri di Norman Jewison, 
Viale R.Margherlla, 29 Tel. 8417719 con Danny De Vito, Gregory Peck-BR 

(16-18.05-20.15-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn: 
V.le dell'Esercito. 44 Tel. 5010662 con Steven Seagal-G 

(16-18 30-20.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

O La domenica aptdalmente di F. 
Barilll, G. Bertolucci, M. T. Giordana. G. 
Tornalore; con P. Nolret, 0. Muti - SE 

(16-18.25-20.25-22.30) 

ETOHJE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10,000 
Tel. 6876125 

EURCtNE 
VlaLlszl,32 

con Julia Roberta-SE 
(15.3O-17.5O-2O,1O-22,30) 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-i7.55-20.10-22.30) 

EUROPA L. 10.000 La rema di John Hancock: con Rebec-
Corsod'Italia, 107/a Tel 8555736 caHarrell,SamElliott-DR(1640-1840-

20.35-22.30) 

EXCELStOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292298 

Scappo dalla dita di Ron Underwood; 
con Daniel Stern - BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L. 10.000 Ci La bella scontrosa di Jacques Ri-
Campo da'Fiori Tel. 6864395 vette: con Michel Piccoli, Jane Blrkin -

DR (t6.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

FIAMMA UNO 
VlaB.ssolatl,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

• La leggenda del re pescatore di 
Tsrry Gllllam; con Robin Williams e Jet) 
Brldges-BR (14.30-17.15-19.50-22.30) 

FIAMMA DUE L. 10.000 Prossima fermata: Paradiso di Albert 
ViaBissolatl,47 Tel. 4827100 Brooks; con Meryl Streep, Albert 

Brooks-F (15.30-18-20.15-22,30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gllllam; con Robin Williams e Jolt 
Brldges-BR (15.10-17.3O-20-22.30) 

GIOIELLO 
Via Moment»na. 43 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

i dita di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

115.3O-17.5O-20.10-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 Scappo dalla dna di Ron Underwood: 
VlaTaramo.38 Tel. 7596602 con Daniel Slern-BR 

(16-18.15-20 20-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10 000 
Tel. 6384652 

O Jehnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17.50-20.10-22 30) 

HOUDAY L 10,000 O Rapsodia In agosto di Aklra Kuro-
LargoB. Marcello, 1 Tal.85*8326 sawa, con Richard Gare, Sechino Mu-

rase-OR (16-1630-20.30-22 30) 

MDUNO L. 10.000 Chetile. Anche I cani «anno In paradiso 
VlaG.Induno Tel. 5812485 diDonBluth-D.A. 

(16-17.45-19 20-20.55-22.30) 
KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

O Jehnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15.30-17.50-20 10-22 30) 

MADISON UNO L. 8.000 Una pallottola spuntata 2 7. di David 
ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 Zucker; con Lesile Nlelsen • BR (16.20-

18.25-20.30-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

CI Urge. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov-OR (16-18.10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera,121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTK 
VlaSS Apostoli.» 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

CI Homlddedi OavldMarnai,con Joe 
Mantegna -DR (16-18 20-20 20-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-19 55-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Edoardo lidi Derek Jnrman -DR 
(15.45-17.30-19.10.2045-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombali!, 24 

L 10.000 
Tel 5594418 

La renna di John Hancock; con Rebec-
caHarreU.SamElllotl-DR (16-22 30) 

NEW YORK L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
VladelleCave,44 Tel 7810271 chols;conHarnsonFord-OR(1530-1B-

20.10-2230) 
NUOV08ACHER L. 10.000 RhTiatldlKenLoach.conRoberlCany. 
(LargoAscianghi.1 Tel. 5818116) le-DR (16.30-18.30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17 50-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel 5303622 

City SHcaers (Versione Inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L.8.000 Adrenaline di Y. Plquer, B Bompard.P 
Via Nazionale, 190 Tel 4882653 Donson.A Robak-F 

(15 45-17 30-19 10-20 £0-22 30) 

QUIRMETTA 
ViaM Minghettl.5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott: con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE L. 10.000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn: 
Piazza Sormino Tel.5810234 con Steven Seagal-G 

(16-18.30-20.30-22 30) 
RIALTO L.6000 La ballata di Rem Ham di Maurizio An-
Via IV Novembre 156 Tel. 6790753 geloni, con A, Cagliesi-DR 

(16-17.30-19.1Q-20.45-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Scena d'amore con Julia Roberta -SE 
(15.30-17.50-19-20.10-22 30) 

RIVOLI L. 10.000 Doc Hollywood. Dottore In carriera di 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Michael Caton Jones: con Michael J 

Fox-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Orchidea selvaggia 2 di Zalman King -E 
(vm 18) (15 30-18-20.15-22 30) 

ROYAL 1.10.000 PdntbreakdiKathryn8lgelow;conPa-
Via E. Filiberto, 175 Tel 70474549 IrlckSwayze-G 

(15 30-17 50-20.10-22,30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Pdnt break di Kalhryn Blgelow; con Pa-
InckSwayze-G (16-22,30) 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

La ritta di Francesco Laudadio, con Mo­
nica Bellucci-BR 

(16.45-18.35-20.30-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello.24/B 

L.5 000 
Tel 8554210 

Tartarughe Nlnn|« 2 (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5 000 
Tel. 420021 

Il muro di gomma (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadelCaprettan,70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNazlonale.194 Tel. 4865465 

TIBUR 
Vis degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel 4957762 

Rassegna Clneamerlca 1919-1929 alla 
lenti del mito (17-20.45) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Zio Paperone alla ricerca della lampe-
da perduta (1615-22 30) 

Una storia semplice (16.30-22 30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G. Canni 72778 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingressograluito) 
VlsLevanna.11 Tel. 899115 

Saletta "Lumiere": Film per bambini 
(16); Il settimo sigillo (18), I 400 colpi 
(20); Il posto della tragole (22). 
Satolla "Chaplin": Uova di garofano 
(15-18 30-18 30-20.30-22.30) 

Maurice (21.30) 

QRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Itinerari del cinema italiano: H mistero 
del more» di Marco Mattollnl (18). Vita e 
morte di Pasquale Mlsuraca (21.30). 
Angelus Novus di Pasquale Mlsuraca 
(22)-
Sala A: CI Urge. Territorio d'amore di 
Nlkita Mlkhalkov - DR (18.15-18.20-
20.25-22.30). L 8.000 
Sala B' Dov'è la casa del mio amico di 
A. Kiarostami(17-18.50-20.4O-22.30). L. 
6.000 

POLITECNICO 
VlaG.8Tiepolo.137a Tel. 3227569 

Indagine su un cmadloo al di aopra di 
ogni sospetto di Pietro Germi (18.30); 
Segno di fuoco di NmoBrz-arrl (20.30-

i a ' T ° ^ n r—-J ttda**-*MfUì* 
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I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
ViaM Cornino.23 

L. 5,000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna.380 

L. 5.000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L, 10,000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 8.000 
Tel. 9321339 

Johnny Stecchino (15 30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negletti, 44 

L 10000 
Tel. 9987996 

Polnt Break (15.45-18-20 15-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica- Orchidea selvaggia 2 
(15.45-18-20-22) 

Sala Corbuccl' 1 soldi degli altri 
(15.46-18-20-22) 

Ssla Rossolllm: Barton Flnk. E' succes­
so a Hollywood (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Polnt Break 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Johnny Stacchino 

(15.45-18-20-22) 

SCELTI PER ' 

John Turturro In «Barton Fink» diretto da Joel Elhan Coen 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockoy famosissimo crede di 
aver Istigato un ascoltatore al de­
litto, ed entra in crisi. Lo salverà 
un -folle» (ma di genio) che vivo 
nella suburra di New York veden­
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavaliori. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu­
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam, l'ex Mon-

ty Python già regista di "Brazll», 
-1 banditi del tempo», -Il barone 
di Munchhauson» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jet) Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca­
valieri che lottano per II bene 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

FIAMMA UNO. GARDEN 

O JUNGLEFEVER 
•a l regista di -Fa' la cosa giusta» 
un'altra storia dai risvolti razziali. 
Spike Lee racconta, infatti, l'amo­
re complicato tra uno yuppie ne­
ro, sposato con figlia, e la sua se­
gretaria italo-americana Un di­
sastro Le rispettive comunità 
protestano, l'intolleranza esplo­
de, e Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto­
fondo alla vicenda. Se II tono tal­
volta e melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, e 
notevole lo stile il giovane regi­
sta nero immerge i suol due 
amanti in una luce calda e avvol­
gente, largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi­
me scene d'amore 

CAPRANICA 

• LA BELLA SCONTROSA 
A Cannes '91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti' era il 
film più bello del festival, una 
grande sorpresa. Ora, al cinema, 
si può vedere un'edizione di due 
ore, ma una volta tanto non si 
tratta della famosa -censura di 
mercato»: è stato lo stesso regi­
sta. Jacques Rivette, a curare 
una versione corta montata e rac­
contata da un diverso punto di vi­
sta Tratto da un raccontino di 
Balzac, il film è un singolare 
esempio di -espansione» di un 
testo letterario: storia del rappor-
todl fascinazione (erotica, ma so­
prattutto artistica) che si stabili­
sce Ira un pittore e la sua model­
la, «La bella scontrosa» è uno del 

pochi film in cui la creazione arti­
stica diventa il tema di una narra­
zione tesa, emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 

• RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990, in uno campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non­
na, vivono un'esperienza straor­
dinaria In un flusso ininterrottodl 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell'atomica del '45 C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve­
dova nella lontana tragedia, un 
(rateilo di lei trasferitosi anzi tem­
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac­
clamato all'ultimo festival di Can­
nes. 

HOLIDAY 

O BARTONFINK 
E il film del fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes netta primavera del '91 
Un premio meritato, perchè i 
Coen riescono nell'Intento di tra­
sformare una (apparente) com­
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo americano 
e non Barton Flnk è uno scrittore 
che, nel 1941, sbarca a Holly­
wood convinto di poter prosegui­
re la propria missione di Intellet­
tuale -impegnato» I produttori 

hollywoodiani stroncano ben pre­
sto I suoi sogni, e Barton FlnkYion 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
povera segretaria: la donna-vie­
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
Incubo apocalittico. Bravissimi 
John Turlurro e John Goodman, 
mattatori a pari merito. 

BARBERINI UNO 

• HOMICIDE 
Dal drammaturgo David Marnai 
un film, il suo terzo, che spiazza e 
avvince Formalmente un polizie­
sco, ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti butti che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag­
gioso, Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza Affetti e famiglia coin­
volto in uno strano caso di omici­
dio hanno fatto tuorl una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti­
nuamente depistato dai fatti, fini­
rà con l'appassionarsi all'indagi­
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolente, 
-Homiclde- affronta il tema del-
l'antisemitismo in chiave esisten­
ziale; magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, pero è 
un piacere seguire i falsi movi­
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me­
tropolitana 

MAJESTIC 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 SALA UNO Polnt Bresk 
Tel 9420479 (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE'Scappo dalla dtta 
(16-18.10-20.20-22 30) 

SALA TRE' Johnny Stecchlno|16-18.10-
20 20-22.30) 

L. 10.000 
Tel 9420193 

Forza d'urto (16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel 9364484 

Johnny Stecchino (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9 000 
Viale!'Maggio,86 Tel 9411301 

Non dirmelo, non ci credo (15.30-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6 000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

Scelta d'amore (15-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlni 

L. 10.000 
Tel 5603166 

Scelta d'amore (16-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino 
(15.30-17.45-20-22 30) 

SUPERGA 
V.le della Marina.' 

L. 10.000 
Tel 5604076 

Oscar, un fidanzato per due figlia 
(16-18 05-20 20-22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P zza Nlcodnml.5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Scelta d'amore 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 Chiedi la luna 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

(1830-2130) 

Una peHoltola spuntata 2 % 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A-Alle 21 Eccomi scritto, di­
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie 
Sala B: Domani alle 22 Spettaco­
lo di flamenco In omaggio a Anto­
nio Machado di e con Rossella 
Gattuccio. 

AGORA IO (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Alle 21.1 racconti della città con A. 
DI Francesco, M G. Narduccl, G 
Pontino, M Sciancalepore Regia 
dIF.Roselll. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel. 6868711) 
Alle 21. Chi ha scotennato la ma­
dre superiora? di e con C. David e 
G. Moretti. 

•ANFITRIONaMWflrS. Bari», 24 .-Tel 
5750847) ».vV~- • •< •*-
Alle 17.30 e alle 21.15 La bisbeti­
ca domata di William Shakespea­
re; con Sorgio Ammirata, Patrizia 
Parisi, Marcello Bonlnl Olas, Re-
gladi Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 10.30. Pinocchio di C. Collodi, 
regia di fi. Guicciardini. Alte 21 
La moglie saggia di Carlo Goldo­
ni, con Anna Maria Guarnlerl, Ila­
ria Occhlnl. Regia di G. Patrlni 
Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21 e27-Tel 5898111) 
Alle 21,15. Il Teatro Nlccollnl di Fi­
renze presenta Ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Santarel­
li. Con N. Guetta Regia di Ennio 
Coltortl. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
. Tel 4455332) 

DANZA. Alle 21. Sultea Ortiche 
con la Compagnia "Occhesc", 
coreografie di Enzo Cosimi, con 
Rachele Caputo e Enzo Cosimi. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.30. la compagnia Donali 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreafico-Olesen-Donati. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. L'avaro e L'osteria del­
la posta di Carlo Goldoni, con 
Giulio Donninl, Teresa Dossi, Fa­
bio Saccanl, Marcello Rubino Re­
gia di Romeo de Baggls 

COLOS8EO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Martedì alle 21. PRIMA. Palcosce­
nico ed Inno dalla Sirenetta di An­
dersen, con la Compagnia "Mar-
cido Marcidorjs e Famosa Mimo­
sa". Regia di Marco Isldorl 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.15. Il cilindro di Eduardo 
De Filippo, con Marltza Cardio, 
Francesca Oliviero. Regia di Mi­
rella Magaldl 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel 6540244) 
Alle 21. VI faremo sapere con I 
Fratelli Capilone, regia di Manrl-
coGammarota. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 Volevamo esaere gli U2 di 
Umberto Marino, con la Compa­
gnia "Soc per Attori e Coop Ar­
got" . Regia di Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Atte 17 e alle 21. Il guardiano di H 
Plnter; con la Compagnia "Gli Ipo­
criti". Regia di Nello Mascla 
Alle 23. l a cena di G Manfrldi. 
con Pino Colizzi. Raffaella Ca-
atrla. Regia di W Manfre 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-6440749) 
Alle 17 e alle 21. Stasera France­
sca da Rtmtnl di Antonio Petlto: 
con Gianfranco Massimiliano 
Gallo Regladi AldoGluffrè 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
9171080) 
Atte 21.15 Rassegna di Script 
Shows con Ivan D'Abbraccio, P 
Richelmy, D. R. Pesaola 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
Allo 21 II castigamatti d io Sueto-
nl, con la Compagnia "Adhoc" 
Regia di R Bendia 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chili, con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Alle 21 15 II Clan del 100 di Nino 
Scardina in Esmeralda e Ermyn-
trude da Lytton Strachey Diretto e 
Interpretalo da Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugonl 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica, 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Un giorno ... a Parigi di 
George Couitellne, con la Com­

pagnia "Il Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Allo 17 e alle 20 45 La Plexus T 
presenta Anna Proclomer o Gior­
gio Albortazzi In Caro Bugiardo di 
J Kilty Vorsione italiana di Gior­
gio Albertazzi, regia di Filippo 
Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082611) 
Alte 21 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Boffoli Regia dell'autore 

FUMANO (Via S Stolano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 L'amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker, con Clarena 
Carotenuto. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294)' 

. Anteprima al|»,17 e alle 21 U ve­
dova scaltra di Darlo Goldoni; con' 

' Ileana Ghlone. Carlo Slmonl, Ma'-' ' 
rio Maranzana Regia di Augusto 
Zucchl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Non c'era una volta l'A­
merica aerino e diretto da Ferruc­
cio Fanlone. con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 

' SALA PERFORMANCE Alle 21. 
La Coop. Bruno Oirlno teatro pre­
senta La morte di Don Giovanni 
con P Careno, V De Bisogno, S 
Spugnlnl, M Wrona Regia di 
Orietta Borgia 
SALA TEATRO DAN^A Alle 21. 
Omaggio a Tennessee Williams: 
Baby Doli con Corinna Anastasio, 
Laura Cavalli. Ivan Gessaroli Co­
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22 30 Donne e 
champagne con Pino Campagna, 
Marcia Sedoc 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21. Casa di bambola di H. Ib-
sen, regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel. 6783148) 
Alle17.30ealle20 45 Ortensia ha 
detto... di G Feydeau, con Massi­
miliano Bruno Regia di Sergio 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 La Baronessa di Carini di 
Tony Cucchlara : con Annallaa 
Cuccftlara, Massimo Modugno 
Regia di Tony Cucchlara 

META TEATRO (Via Mamoll, 5- Tel 
5895807) 
Alle 21 La compagnia Plesso pre­
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano, Paola Garl-
botti, Cristina Liberati, Maurizio 
Pangallo Rogai di Alessandro 
Fabrlzl 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle­
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei. 5417928. 

NAZIONALE (Via dol Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Alle 18 45 e alle 21 II diario di An­
na Frank di F. Goodrich e A. Hac­
ker). Con Giuseppe Pamblorl, Lia 
Tanzi e Mlcol, Pamblerl. Regia di 
Gianfranco De Boslo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO Alle 
21 30 Madre... che coraggio! di 
Valerio Perettl Cucchi, con ia 
Compagnia "Teatro IT" 
SALA GRANDE' Alle 21 Esercizi 
di stile di R Oueneau: Regia di J. 
Seller 
SALA ORFEO (Tel. 6548330) Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borni, 20 - Tot 
8083523) 
Alle 17.30 e alle 21 30 Noneolob-
blutlful con la Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Valentin Kabarel oer Kl-
mlker di Karl Valentin, con Mass-
simo De Rossi, Sabrina Capuccl 
Regia di Massimo De Rossi 

POLITECNICO (Via G B Tlepoto. 
13/A-Tel 3611501) 
Allo 21. La donna di Samo di Mo­
nandro Regia di Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghottl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 Strano Interludio di Euge-
ne O' Nelli, con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Allo 17 e alle 21 L'esame di E Li­
berti, con Anita durante, Altiero 
Amori Leila Ducei Regia di A Al­
tieri L Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli,75-fel 6791439) 
Alle 19 45 e alle 22 30 Patapunfe­
te di Caslellacci e Plngllore, con 
Oreste Lionello, Pamela Prati Re­
gia di Pier Francesco Plngltore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Alle 21 30 L'Imperatore del silen­
zio. Quando l'uomo è umano di e 
con Ugo De Vita 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4828841) 
Alte 21. Novecento napoletano 
con Marisa Laurlto Regia di Bru­
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 58969741 
Alle 21.15 il cigno di E Eglofl 
Con Manuela Moroaini. Patrick 
Rossi Gastaldi. Pino Strabloli Re-
giadl Patrick Rossi Gastaldi. 

SPAZIO ZERO (VlaGalvanl. 86- Tel 
5743089) 
Alle 21'1S u r rjottfgfli- delle «rnier-

' Ile drsapone con la Compagnia 
"Teatro Perché" 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 20 45. Come tradiscono due 
metà di Alan Ayckbourn, con Mat­
teo Lombardi, Enzo De Marco. 
Regia di Gianni Calviollo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22 30. Il mastino di 
Baskervllle da Slr Arthur Conan 
Doyle, adattamento e regia di So­
fia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel, 5347523) 
Alle 20 30. Tango - Mustar Gag -
Fuori stagione tre atti unici con 
Guido Ruvolo. Regia di G Quero, 
T SchlpaJunior.G.Gentile 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta, 16-Tel. «545890) 
Alle 21. Il Pellicano di A Strind­
berg, con Mila Vannuccim. Dome­
nico Albergo, E. Baldassarrl. Re­
gia di Silvio Giordani. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869040-6861802) 
Alle 21 Sebastiano Calabro pre­
senta Flavio Bucci In II borghese 
gentiluomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 

VASCELLO (Vie G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica dell'attore". Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice. 8-Te! 5740598-5740170) 
Alle 21. Faboulous Beasi* Ra Ra 
Zoo comici, acrobati musicisti. 
(Ultime due recite) 

• PER RAGAZZI EBBE 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel 6868711) 
Domani alle 16 Contattane un po­
meriggio di fiabe per fate e violi­
no 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495, 
Ogni domenica alle 11 Poesie del 
down di e con Valentino Durantl-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 17. Moto e II Faraone di For­
tunato Pasqualino, con la Compa­
gnia del Teatro del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487012) 
Alle 10. Una tavola musicale. Il lu­
po, cappuccetto, l'angelo di G 
Clzzol. 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Oggi e domani alle 16,30 veralone 
Italiana di La bella e la bestia 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 II mercante di Venezia 
raccontato al ragazzi da Shake­
speare Alle 16 30 HaneeleGre-
tel e altre llabe di Lotte Reiniger 

IL TORCHIO (Via E Moroslni, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mer< oledl, giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do­
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (V'- G Ge­
rì occhi, 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 Quello che I colori na­
scondono con i Burattini e le om­
bro della Compagnia "La Grande 
Opera" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicoleiso 10-Tel 5692034) 
Allo 17 C'era una volta con i Bu­
rattini di Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­

va, 522-Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma, re­
gladi Alfio Borghese 

mrn&w 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­

LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 19. domani alle 17.30. lu­
nedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Paavo Ber-
glund, violinista Nobuko Imal In 
programma musiche di Mendels-
sohn, Bartok, Brahms 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti, 47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 481601) 
OANZA. Oggi alle 18. Lo sehkte-
ctanocl musiche di P. I Cajkovs-
klj, con Raffaele Paganini, Laura . 
Comi, Augusto Paganini. Ales­
sandra Delle Monache. Direttore 
Vladimir Fedoeeyev. coreografie 
dIZarkoPrebll 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del­
l'Accademia di S. Luca, 77) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tel 3292326-3294288) 
Mercoledì alle 21 Concerto di 
Franco Maggio Ormeiowskl (vio­
loncellista) e Alexander Mlncev 
(pianista). In programma Le sona­
te di L V Beethoven 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel.3225952) 
Lunedi alle 21 Rassegne di «Mu­
sica sacra antica e nuova» La 
pretesa umana di Pippo Molino, 
dramma musicale con Giorgio 
Bonino, Fulvio Bottini Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Maz­
za. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 8543216) 
Alle 17.30. Concerto di Sergio 
PerUcaroll (pianoforte). In pro­
gramma musiche di Shostakovic, 
Prokollev, Cialkovski. 

AUDITORIO DEL SERABCO (Via del 
Serallco, 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
pianista Jorge Luis Praia In pro-

Sramma musiche di Scrlabln, 
ervantes, Granados Albenlz 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Martedì alle 20 30 Omaggio ad 
Autor Plazzolla. Concerto del 
Gruppo Strumentale Balres 87 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alte 21. Concerto di Clalre 
Gonzalea (pianoforte) e Rodolfo 
Rossi (percussioni) In program­
ma musiche di T Mayazumi, La-
berer. Corea, Gershwin, Creston 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Mercoledì alle 21 2t* Festival-In­
contri In programma musiche di 
Donadonl, Cardi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto Orato­
rio S. Paolo di Mendelssohn. In 
programma musiche di Verdi, 
Rossini, Leoncavallo 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Oggi alle 21 (presso Piazza Cam­
piteli!, 9) Raasogna Un tocco di 

classica: Il clarinetto di Slo)an DI-
mov In programma mualche di C 
Saint Saens, P Gauben, M Fe-
ren. C M Vldor 
Domani alle 18 (presso Piazza 
Campiteli!, 9) Rassegna Un tocco 
di classica: Giovanni Marta Vari-
eco In programma musiche di 
Bach-Busonl, L van beethoven, 
F Llszt. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A - Tel. 6766834) 
Alle 17 45 Primo Torneo Interna­
zionale di Musica In programm» 
musiche di Bach, Mozart, Roger, 
Gigout (Ingresso libero) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. Spettacolo di mimo con 
Marcel Marceau 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
8875952) 

; QtovMran» 21 Conceno della 
di Koln cornista Ab 

Koster. In programma musiche di 
Monn, Bach, Haydn, Reger, Jana-
cek 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Ogglalle21 Concerto dell'Orche­
stra Accademia Bizantina diretta 
da Carlo Chlarappa In program­
ma musiche di A Vivaldi 
Lunedi alle 21 Concerto del so­
prano Dora Llguorl e del chitarri­
sta Mario Gangl In programma 
musiche di Carulti, Mercadarte, 
Donlzettl, Ricci 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto del quartguo De 
Rose- DI Marco-Mauro Batte» e 
Carlo Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues del grup­
po napoletano Blue Stufi 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Martedì alle 21 Da Luis Arm­
strong a Mlles Davis concerto di 
Paul Motlon e Electric Be Bob 
Band 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
dIRIckHutton 

CLASSICO (Via Liberia, 7 - Tol 
5744955) 
Alle 22 Concerto del Sii Machine 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 8879908) 
Atte 22 Ritmi latini con il gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Concerto blues di Bob 
Brozman 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22.30 Swing con la Band di 
Liana MlleH 

MAMBO (Via del Flonaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22, Funky latino con il gruppo 
Little Avana 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 21 30 Concerto della Roberto 
Ciotti Blues Band 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4746076) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
The Bridge 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Lunedi alle 21 Concerto del can­
tante francese Gilbert Beceud 

AL P O L I T E C N I C O CINEMA 
ViaTlepolo . 1 3 / A 

di NINO BIZZARRI 
con REMI MARTIN 

VIKTORLAZLO 
CHIARA CASELLI 

ORE 20 ,30 - 22 ,30 

http://15.30-17.4Q.2Q.22
http://16.10-17.50-19.20-20.30-22.30
http://15.30-i7.55-20.10-22.30
http://t6.3O-18.3O-20.3O-22.30
http://VlsLevanna.11
http://VlaG.8Tiepolo.137a
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Domani L'Italia ottimista: è prima testa di serie 
sorteggio Ieri a New York anche il et azzurro Sacchi 
per Usa ' 94 Gli organizzatori: «Sarà tutto magnifico...» 
_ _ _ _ _ _ _ Ma emergono crepe, inefficienze e ritardi 

È qui il mondiale? 
Come previsto, le sei teste di serie per la zona euro­
pea (37 paesi iscritti dei 141 totali), sono Italia, In­
ghilterra, Spagna, Belgio, Urss e Francia. Lo ha sta­
bilito la commissione della Fifa che effettuerà il sor­
teggio della fase eliminatoria della Coppa del mon­
do di calcio 1994 domani al Madison Square Gar­
den di New York (ore 12 locali, 18 italiane). Intanto 
è sbarcato a Manhattan il et azzurro Sacchi. 

CARLO FIDILI 

H NEW YORK. Italia prima te­
sta di serie, oltre che invitata 
dalla federazione americana 
ad un torneo da giocare a giu­
gno '92. Qualificazioni euro­
pee con cinque gruppi da sei 
squadre ed uno da sette. La 
scelta delle dodici citta che 
ospiteranno Usa '94 sarà effet­
tuata ad aprile '92 e ratificata 
dal congresso Fifa del 1° luglio 
del '92 a Montecarlo. Questi i 
fatti più importanti emersi ieri 
alla conferenza stampa di avvi­
cinamento al sorteggio. 

Antonio Matarrese e Arrigo 
Sacchi, arrivato ieri negli Stati 
Uniti, hanno potuto tirare un 
definitivo sospiro di sollievo. 

Il campione 
mondiale 

ÒIF.1, 
Ayrton Senna 
sarà presente 

a Bologna 
alla 

Inaugurazione 
del 

•Motor-Snow» 

La commissione organizzatri­
ce dei mondiali di calcio del 
1994, da New York ha confer­
mato dunque il criterio di desi­
gnazione delle teste di serie 
per il sorteggio dei gironi preli­
minari (in programma oggi). 
Un criterio che tiene conto dei 
risultati degli ultimi tre campio­
nati mondiali. 

La squadra azzurra sarà 
quindi la prima delle sci teste 
di serie della zona europea 
nell'ambito delle qualificazio­
ni. Assieme all'Italia, teste di 
scric del vecchio continente 
saranno Inghilterra, Spagna, 
Belgio, Urss e Francia. Per 
quanto riguarda il Sudamerica 

Il campione apre il Motor Show 
Capelli si esibisce con la Ferrari 

Senna accende 
la città dei motori 
Alea va in Delta 

LODOVICO BASALO 

• BOLOGNA. «Più tecnolo­
gia, più ecologia. La mia ras­
segna deve essere sempre al 
passo con i tempi.. Alfredo 
Cazzola, amministratore 
unico del Motor Show e or­
mai proiettato anche nel set­
tore editoriale, da inni ha la 
ricetta giusta. Il milione e 
mezzo di spettatori dell'ulti­
ma edizione sono un bel bi­
glietto da visita. Anche per 
quei costruttori che uno alla 
volta si sono dovuti inchina­
re alla rassegna motoristica 
bolognese e che quest'anno 
puntano tutto sull'auto puli­
ta, sicura, confortevole. Un 
giro d'affari di miliardi, 
109.400 metri quadrati a di­
sposizione tra i vari stand, 
altri 97.100 di aree esteme, 
destinate a prove e gare, 
1116 aziende provenienti da 
35 paesi. Una vera città del 
motore, le cui chiavi d'ac­
cesso non potevano che es­
sere consegnate ad un gran­
de campione come Ayrton 
Senna. Il brasiliano stamane 
e l'ospite più atteso, dopo 
che ieri ha ricevuto onori e 
gloria per il suo terzo titolo 
nel gala organizzato dalla 
Fisa a Parigi. E' tempo di fe­
steggiamenti continui per 
lui, visto che stasera gli sarà 
consegnato il «casco d'oro», 
nel corso di una manifesta­
zione promossa dal settima­
nale •Autosprint'. Non sarà 
solo: con lui tutti i campioni 
delle altre categorie, com­
preso Juha Kankkuncn. 

Ieri si e già visto qualcuno 
degli idoli delle due e delle 
quattro ruote. Loris Capiros-
si e Luca Cadalora hanno 
ironizzato sulla prossima 
stagione. -Puoi darci dei 
grandi fastidi con la 250». ha 
detto Cadalora all'indirizzo 
del ragazzo prodigio. «Forse 
nel '93, quando avrò una 
Honda ufficiale», gli ha ri­
sposto Capirossi. Più causti­
co Riccardo Patresc. «Tutti 
avete detto che potevo an­
dare alla Ferrari, ma anche 
se mi avessero fatto una of­
ferta, non avrei potuto. Piut­
tosto non so se quel cambia­
mento ai vertici possa dare i 
suoi frutti...». Domani in pro­
gramma, oltre al classico In­
door di Formula 1 (con Mi­
nardi, Lotus, Coloni, Scude­
ria Italia e Fondmetal), c'è 
anche l'esibizione di Ivan 
Capelli con la sua Ferrari, 
mentre il compagno di 
squadra Jean Alesi sarà a di­
sposizione per alcuni fortu­
nati sorteggiati con una Lan­
cia Delta Integrale da rally. 
Di spicco un'iniziativa uma­
nitaria a favore dei bambini 
distrofici, con dei fondi che 
verranno raccolti attraverso 
l'organizzazione del Motor 
Show. Uno di loro farà un gi­
ro con Alesi. Tutto fa brodo 
por sensibilizzare l'opinione 
pubblica, compreso un pre­
mio per il veicolo più sicuro, 
che verrà consegnato ad 
una Casa di cui solo oggi si 
conoscerà il nome. 

le due teste di serie saranno le 
«solite» Argentina e Brasile. 

Gli organizzatori sono sicuri 
che sarà una splendida Coppa 
del mondo, per stupire sono 
decisi a ricorrere anche a stadi 
coperti. Alan Rolhenberg, pre­
sidente della Federazione e 
del Comitato organizzatore, ed 
il portavoce della Fifa Guido 
Tognoni sono poi passati ai 
dettagli tecnici. «Una commis­
sione della Fifa ha visitato gli 
stadi delle città interessate dal 
28 ottobre all'8 novembre 
scorsi • ha spiegato Tognoni - e 
sette località sono già state de­
pennate dall'elenco iniziale. 
Ora ci interessa continuare il 
discorso degli stadi coperti, 
per i quali sta spingendo in 
particolare il vicepresidente 
Ncuberger. In America questi 
impianti indoor hanno struttu­
re ideali per ospitare un evento 
sportivo, e nel nostro caso si 
potrebbe giocare a New Or­
leans o a Detroit. Ora ci sono 
solo ostacoli tecnici, costituiti 
dal fatto che il Silvcrdome di 
Detroit ha un fondo artificiale. 
Riprenderemo il discorso della 
piattaforma rialzata dove piaz­

zare un manto erboso». 
Questo discorso, come si sa, 

riguarda anche New York, la 
probabile sede degli azzurri, 
che altrimenti rischia di essere 
tagliata fuori dal mondiale. 
«Nell'area metropolitana di 
New York sicuramente non si 
giocherà - ha spiegato Rosen­
berg • perché gli stadi della cit­
tà saranno occupati dal base­
ball. Ma il Giants Stadium è a 
sole sette miglia da qui». 

•Sarà il più bel mondiale 
della storia • dice Rolhenberg -
e sono sicuro che ogni partita 
farà registrare il tutto esaurito. 
Riporteremo il calcio in Ameri­
ca, e qui dopo il mondiale co­
mincerà una nuova era». 

Intanto, l'unico argomento 
calcistico che sembra smuove­
re i media statunitensi è la sug­
gestiva proposta di far giocare 
la nazionale a stelle e strisce 
con una rappresentativa mista. 
Un'idea impossibile che pro­
babilmente i dirigenti della Fé-
dcrcalcio americana hanno 
accarezzato, visti i risultati del­
la selezione femminile, che ha 
vinto i recenti campionati 
mondiali in Cina. 

Sampdoria 
nei guai 
Allarme virus 
e Mancini ko 

••BISCEGUE (Bari). Un vi­
rus influenzale preoccupa la 
Sampdoria in vista della sfida 
di domani a Foggia. Nella 
notte fra giovedì e venerdì si 
sono sentiti male il portiere 
Pagliuca, Lanna, Katanec, il 
massaggiatore Marchi, il pre­
paratore atletico Fogardi e il 
tecnico dei portieri Battara, 
tutti con gli stessi sintomi, 
crampi allo stomaco e conati 
di vomito. Subito si è pensato 
al cibo, ma il professor Chìa-
puzzo ha parlato di possibile 
virus influenzale. Chi e messo 
peggio è Pagliuca, che ieri 
mattina non si è allenato. Nu­
dali e in preallarme. Intanto 

il et della Nazionale, Arrigo Sacchi, all'arrivo a New York 

è sicuro il forfait di Mancini, 
che probabilmente non gio­
cherà nemmeno mercoledì 
prossimo ad Atene in Coppa 
dei Campioni. L'attaccante 
ha uno stiramento ai flessori 
della coscia sinistra, il gonfio­
re è diminuito, ma Chiapuz-

. zo resta pessimista su un pos­
sibile recupero in tempi bre­
vi. Anche se Mancini ha riba­
dito di voler stringere i denti 

per essere presente in Grecia. 
A Foggia non dovrebbero 
giocare nemmeno Katanec 
(dolori muscolari) e, ultima 
tegola, Orlando che in alle­
namento ha riportato la so­
spetta distorsione di un gi­
nocchio. Boskov, che si e di­
chiarato favorevole al «cam­
pionato lungo» voluto da 
Sacchi, tiene pronto Invemiz-
zi.C. 

Sci. L'azzurro è tra i favoriti della prima discesa libera di Coppa oggi in Val d'Isère 
Un ritorno record a otto mesi dall'incidente automobilistico dove ha rischiato la vita 

Ghedina punto e a capo 
Oggi grande «prima» della discesa libera a Val d'Isè­
re. Scendono in pista i temerari dei cento e passa al­
l'ora e tra questi temerari c'è anche il cortinese Kri-
stian Ghediqa,, due volte primo in Coppa del mon­
do. Kristian sembrava perduto per lo sci dopo il ter­
ribile incidente d'auto della scorsa primavera. Con 
straordinaria volontà è tornato e i tecnici dicono che 
è competitivo. 

RIMOMUSUMICI 

•V Sono i temerari della ne­
ve, agili e lievi nonostante II pe­
so gagliardo di ossa e muscoli 
che dirigono con maestria sui 
sentieri innevati. Oggi questi 

i temerari si affronteranno nella 
prima battaglia della stagione. 
Finora si è parlato di Alberto 
Tomba e Paul Accola. Oggi si 

• racconterà di Franz I leìnzer, 
Daniel Mahrer e Kristian Ghe­
dina. SI, anche del sorridente 
discesista cortinese che in pri­
mavera - dopo il grave inci­
dente d'auto del quale è stato 
vittima - sembrava perduto 
per lo sci. 

Si scia sul vecchio tracciato 
Orcillcr-Kilry e non sulla pista 
olimpica, poco innevata. Ed è 
un tracciato per gli svizzeri -
sublimi scivolatoli - e per Kri­
stian che quando si tratta di far 
correre gli sci e splendido 
maestro. Il ragazzo cortinese e 
mosso da una volontà straordi­
naria. È tornato in squadra so­
lo a metà settembre e quindi 
ha avuto poco tempo per pa­
reggiare il grandissimo impe­
gno che i colleghi svizzeri ave­
vano messo nella preparazio­
ne della Coppa e dei Giochi 
olimpici. Dopo il grave inci­
dente del 7 aprile Kristian si 

era posto la meta di tornare in 
sella agli sci - in modo compe­
titivo - in febbario e cioè per 
l'appuntamento olimpico. E 
invece ha realizzato il piccolo 
miracolo di essere competitivo 
già per la «prima» di oggi. Cer­
to, non ha potuto assaggiare i 
due «giganti» americani. Ma sa­
rà per un'altra volta. Il livello 
tecnico e agonistico di Kristian 
ha sorpreso sia Theo Nadig, al­
lenatore dei discesisti, sia Hel­
mut Schmalzl, direttore agoni­
stico degli azzurri. La spiega­
zione del miracolo e semplice 
perché sta in una voglia quasi 
disumana del ragazzo di esse­
re all'altezza delI'tW/e, sempre 
e comunque. 

Kristian non e II gigante tipi­
co, il fortissimo sciatore da 90 
chili che si getta come una va­
langa sul pendio. Kristian è di 
piccola taglia. Ma sa scivolare 
come pochi. E col tascorrere 
delle corse ha affinato la tecni­
ca. Ha vinto due volte - a Corti-

. na e a Are - e la scorsa stagio­
ne ha cavato, dalla voglia infi­
nita che lo spinge, la sorpren­
dente medaglia d'argento del­
la combinata ai Campionati 
del mondo. E d'altronde il suo 
sogno è di esser bravo dapper­

tutto, discesa salom gigante e 
supergigante. Ha le qualità per 
riuscirci e forse deve dir grazie 
proprio alla taglia non troppo 
grossa che hanno i giganti-va­
langa. 

Oggi lo vedremo su una pi­
sta che sembra disegnata sulle 
sue misure. Non è ancora 
pronto? Non importa, perché 
Kristian Ghedina non scenderà 
mai sul sentiero di una discesa 
libera con la piccola idea di es­
serci: Kristian corre per vince­
re. E con la pista francese ha 
un conto da regolare perché 
non ha ancora digerito la pes­
sima gara della scorsa stagio­
ne. Franz Heinzer, Daniel Mah­
rer, Kristian Ghedina? Sarà una 
bella battaglia. 

Kristian 
Ghedina torna 
oggi In pista 
nella discesa 
libera di Val 
d'Isère dopo 
un grave 
incidente 
automobilistico 

Lo svizzero Mahrer 
il più veloce in prova 
Dopo il capitombolo 
non c'è Runggaldier 

• • VAL D'ISÈRE. Peter Runggaldier ha deciso 
di evitare la «prima» della discesa libera sul vec­
chio tracciato della Daille dopo la caduta di 
giovedì. Correrà domani il «supergigante». Inu­
tile rischiare. Nell'ultima prova cronometrata il 
più veloce è stato lo svizzero Daniel Mahrer, 
medaglia di bronzo ai campionati del mondo 
dopo il connazionale Franz Heinzer e l'azzurro 
Peter Runggaldier. Franz Heinzer ha badato 
soprattutto alla linea da seguire e ha subito un 
distacco di mezzo secondo. La pista Oreiller-
Killy è da scivolatoli e quindi si adatta perfetta­
mente agli svizzeri e a Kristian Ghedina. Per 
Kristian saranno da seguire con grande atten­
zione - oltre a Franz Heinzer e Daniel Maher, 
favoriti di quasi tutti i pronostici - il norvegese 
Alle Skaardal e gli austriaci Peter Rzehak e Leo-
nhard Stock. Leonhard è uno sciatore inossi­
dabile. Campione olimpico nell'80, a Lake Pla-
cid, ha colto la prima vittoria in Coppa del 
mondo a Laax, Svizzera, nove anni più tardi. 
La scorsa stagione ha vinto proprio a Val d'Isè­
re. Al vecchio campione - l'austriaco è quasi 
un vegliardo coi suoi 33 anni - il tracciato dise­
gnato sulla Daille piace molto. 

Kristian Ghedina ha colto il quinto tempo 
mentre gli altri italiani sono finiti assai lontani: 
Josef Polig ha ottenuto il 35" tempo, Luigi Col-
turi e Pietro Vitalini il 36° ex aequo, Gianfranco 
Martin il 42°, Michael Mair il 46°, Luca Cattaneo 
il 75° e Qswald Schranzhofer il 77°. La battaglia 
per l'aumento dei premi - vinta grazie all'inter­
vento del presidente della Fis Marc Hodler -
l'hanno combattuta soprattutto svizzeri e au­
striaci. Capi della contestazione Franz Heinzer 
e Leonhard Stock. 

Urss, sport in bolletta: addio Olimpiadi? 
• • MOSCA. Urss addio e allo­
ra anche addio alle Olimpiadi. 
La bandiera dell'Urss non 
sventolerà sugli impianti di Al­
bertville e Barcellona né ci sa­
ranno atleti con le stesse inse­
gne. Crollato lo Stato unitario, 
sorte le repubbliche indipen­
denti, anche lo sport va a ra­
mengo. Gli atleti ex sovietici di­
sfano le valigie perchè la loro 
partecipazione alle più impor­
tanti competizioni intemazio­
nali non è garantita da nessu­
no dopo che è stato messo in 
liquidazione il «Gossport», cioè 
il Comitato statale per lo sport, 
in altre parole il ministero. Per 
venticinquemila atleti niente 
paga a fine mese, stesso tratta­
mento per i 1200 allenatori. 
Tutti a casa, ciascuno nella 
propria repubblica, e con po­
che speranze di poter sfilare 
sulle piste. Se la compagine 
Urss non ci sarà, forte e temu-

Senza paga, senza lavoro e senza bi­
glietto per le Olimpiadi 1992, quelle 
di Albertville. in Francia, e quelle 
spagnole di Barcellona. Venticin­
quemila atleti e milleduecento alle­
natori dell'ex Urss hanno appreso 
dall'agenzia Tass che il Gossport, 
l'ente sportivo di Stato, è stato di­

sciolto. E al Gossport spettava la pre­
parazione degli atleti per le Olimpia­
di. La Tass non dice chi ha preso la 
decisione. Colpita anche la lotteria 
che costituiva la principale fonte di 
finanziamento del Gossport. I cui di­
rigenti sperano che comunque Gor-
baciov riesca a salvare la spedizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tissima come sempre, le stesse 
Olimpiadi saranno ovviamente 
un'altra cosa. Olimpiadi di­
mezzate, come lo furono quel­
le di Mosca del 1980 quando 
l'Occidente leboicottò per pro­
lesta contro l'invasione dell'Af­
ghanistan. 

Il vicepresidente del «Gos­
sport», Leonid Dracevskij, ha 
pronunciato parole di fuoco 
contro la liquidazione del Co­
mitato che, a suo dire, si soste­
neva con l'autofinanziamento 

siROiosmai 
sia in rubli sia in valuta: «È as­
solutamente evidente - ha af­
fermato - che tutta la prepara­
zione alle Olimpiadi bianche e 
a quelle in Spagna è completa­
mente distrutta». Tra l'altro, 
proprio l'altro ieri, il Comitato 
olimpico dell'Urss aveva am­
messo che vi erano dei seri 
problemi finanziari che mette­
vano già in forte dubbio la pre­
senza a Barcellona. Per la tra­
sferta ad Albertville i soldi era­
no stati trovati ma per l'obietti­

vo Spagna mancava oltre un 
miliardo di lire: una cifra molto 
alta che sarebbe stato arduo 
racimolare. Fatto sta che lo 
scioglimento del -Gossoviet» 
ha tagliato la testa al toro. Ciò-
vuol dire che non potranno es­
sere garantite le trasferte an­
che per altri tipi di gara e che 
verranno interrotti bmscamen-
te i contratti con gli sponsor e i 
partner della formazione pan-
sovietica. Un vero disastro so­
prattutto dopo che i rappre­

sentanti sportivi di tutte le re­
pubbliche dell'ex Unione (ad 
eccezione dei Baltici) avevano 
deciso di mantenere una squa­
dra unita almeno sino a Bar­
cellona. Dopo le Olimpiadi si 
sarebbero messi attorno ad un 
tavolo per studiare il da farsi. 

1 dirigenti del Comitato han­
no invialo una lettera a Gorba-
ciov nella speranza che il pre­
sidente possa garantire la pre­
senza di una formazione com­
patta alle Olimpiadi proprio 
perchè «i nostri atleti sono for­
tissimi e superano di gran lun­
ga sia gli Usa che la Germa­
nia». 

L'Urss non ci sarà mentre la 
Lituania è già pronta a partire: 
quultro alieti per Albertville, 
una quarantina per Barcello­
na. «Il nostro governo - ha del­
lo Petra;. Statuta, direttore del 
Comitato olimpico di Vilnius -
ci ha dato i soldi necessari, an­
che per gli allenamenti all'e­
stero». 

A Salvemini 
le scuse di Boniek 
«Per me è 
una storia chiusa» 

Zibl Boniek (nella foto) ha spiegato al suo predecesso­
re, l'ex allenatore del Bari Salvemini, di non aver mai vo­
luto criticare il suo operato, ma che gli presentava le sue 
scuse per le interpretazioni date alle sue parole dalla 
stampa (la cattiva preparazione precampionato sareb­
be alla base dei risultati negativi del Bari, ndr). «Per me 
la vicenda è chiusa, ora penso ad Ascoli». 

Il rissoso Gazza 
in tribunale 
paga 40 sterline 
per quei pugni 

Il calciatore inglese, Paul 
Gascoigne, denunciato 
per aver a pugni l'avvento­
re di un locale di Newcast-
le. John Beach, che aveva 
urlato la sorella, non è sta-

^^^^^^^^^^^^mmmmm to condannato a patto che 
per un anno non si ripeta 

in fatti del genere. Lo ha stabilito il giudice Whitbum, 
che ha inflitto al 24enne calciatore opzionato dalla La­
zio, il pagamento delle spese processuali, 40 sterline, 
circa 90 mila lire. 

Coni sott'accusa 
Corte dei conti 
«Troppe spese 
all'Olimpiade 
'88» 

La rappresentativa italiana 
all'Olimpiade di Seul '88 
aveva 70 accompagnatori 
in più del necessario che 
sono costate all'Erario ol­
tre 340 milioni di lire. Que­
sta somma dovrà essere-
restituita dal Coni, respon­

sabile della missione. Lo ha stabilito la Corte dei Conti 
che aveva citato la Giunta esecutiva, presieduta da Arri­
go Gattai. 

Lo sport Usa 
e l'incubo Aids 
No dell'hockey 
a test obbligatori 

aver confessato di essere 
giocatori. Tuttavia Zigler 
Aids ai giocatori. 

Campioni in pista 

Ero-distrofia 
JiAbbagnale 

in bicicletta 

«Non abbiamo il diritto di 
esigere dai giocatori que­
sti controlli», ha detto il 
presidente dell'Hockey 
ghiaccio americano, John 
Zigler, in relazione all'al­
larme suscitato da una 
donna morta di Aids dopo 

stata a letto con almeno 50 
ha raccomandato i test anti-

Sport-spettacolo per rac­
cogliere fondi per la ricer­
ca sulla distrofia muscola­
re. Cosi 54 atleti tra i più 
noti d'Italia si sfideranno 
oggi nel corso della mara-
tona televisiva, Telethon 
'91, in diversi giochi. Tra 

loro, nelle gare organizzate dall'Uisp, i canottieri d'Ita­
lia, i fratelli Abbagnale, impegnati in mountain bike e a 
bowling. 

Cestisti americani 
«positivi» 
yi Francia 
E il primo caso 

Cedi Rucker, dell'Antibes, 
e Robert Carman, del Cha-
lon-sur-Sone, giocatori 
americani nelle prima di­
visione del campionato di 
basket francese, sono stati 

, _ ^ m m m m m m m ^ trovati positivi al test anti­
doping. È il primo caso 

scoperto in Francia e i due rischiano sino a tre anni di 
squalifica. La Federbasket non ha precisato le sostanze 
trovate. . ..• . _ _ ... 

Compagnoni 
scia in casa 
Super-G donne 
in Valtellina 

La sciatrice azzurra, Debo­
rah Compagnoni, già pro­
tagonista di una buona 
prova nello slalom di 
apertura di Coppa del 
mondo (8» a Lech am Arì-

„ _ _ _ _ berg), correrà oggi sulle 
nevi di casa, a Santa Cate­

rina Valfurva dove si disputa il SuperGigante. Domani è 
in programma il Gigante, specialità della Compagnoni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raiu.no. 14.30-16.15 Sabato sport Pallanuoto, Canottieri Napo-

li-Giollaro - Rugby, campionato italiano. 
Raidue. 10.05 Sci: Coppa del mondo femminile, supergigante. 

10.55 Sci: Coppa del mondo maschile, discesa libera: 16.15 
Pallavolo: campionato italiano; 17.45 Pallacanestro: cam­
pionato italiano; 20.15Tg2 Lo sport; 0.10 Notte sport: Pugila­
to, Renzo-Cook (europeo pesi leggeri) - Motor Show. 

Raltre. 9.00 e 15.15 Tennis: Coppa Europa; 17.00 Ippica: G. 
premio Fiera di trotto; 17.10 Hockey su ghiaccio: campiona­
to italiano: 18.00 Motor Show: t8.45Tg3Derby. 

BREVISSIME 
Anticipo basket. Oggi a Siena (raidue 17.45) per la Al si gio­

ca Ticino-SteianeTTrieste. 
Belgio protesta. Il ministro dell'Interno, Louis Tobback, ha 

protestato per il «prolungamento del divieto di organizzare 
finali di partite in Belgio», deciso dall'Uefa a New York. 

Pallavolo 1. Stasera (20.30) a Ravenna si gioca Messaggero-
Zoomewrs per la Coppa Campioni; domani (17.30) in Cop­
pa Cev, Maxicono Parma-Zilina, poi Charro Padova-Rosela-
re. 

Caldo. Luciano Gaucci, 53 anni, è stato nominato ieri sera pre­
sidente del Perugia (serie CI girone B), con voto unanime 
dell'assemblea degli azionisti 

Camporese avanza. Nei quarti del torneo di tennis di Anversa, 
ha battuto l'americano Sampras 6/3.6/4. Lendl ha superato 
Forgel 6/4,6/4. 

Atletica. Presentati ieri a Genova i campionati europei indoor 
che si svolgeranno dal 28 febbraio all' 1 marzo. 

Disciplinare. Respinto il ricorso dell'Atalanla contro la squali­
fica per due giornate inflitta a Bianchezi. 

Olimpiadi 2000. È nato il comitato «anti-Olimpiadi» di Milano: 
ne fanno paite una trentina di parlamentari di vari partiti. 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Bari 
Cremonese-Lazio 
Fiorentina-Verona 
Foggla-Sampdoria 
Genoa-Parma 
Juventus-Inter 
Milan-Torino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Atalanta 
Messina-Ancona 
Piacenza-Reggiana 
Massese-Arezzo 
Fano-Ternana 

X12 
X 
*ì 
X21 
1X 
1X 
1 
1 
1 
X 
1X 
X 
X1 

TOTIP 

Prima corsa 22 
X I 

Seconda corsa 21 
XX 

Terza corsa XX 
X1 

Quarta corsa 222 
1X? 

Quinta corsa 12 
X1 

Sesta corsa XX1 
1 2 2 
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Per Natale 
J&B suona 
' . e 

tutti cantano. 
J&B è il primo whisky nella storia 

che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 
Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 
Pefìsa che Natale! 
La scatola suona e, mentre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

i 

L 

Regala e ti sarà regalata 

h 


